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L’Unità delPll marzo 
(30° anniversario i 
degli scioperi del ’43) 
avrà una diffusione 
di 1 milione di copie 


L'UNITA* di domante* 11 marie, dedicata al annlverse- 
rio dogli adoperi del marzo '43 eh* ebbero un peso declalvo 
per l'abbattimento del fasciamo, sarà diffusa in un milione di 
copi*. Le prenotazioni effettuate da una settantina di federa¬ 
zioni raggiungono ormai le M4.00Q copie. Particolarmente forte 
è la mobilitazione del Partito e della FCCI In Emilia dove 
saranno diffuse 233.000 copie (5.000 in più del 21 gennaio, an¬ 
niversario della fondazione del PCI), In Piemonte con 64.000 
copte (6.000 In più del 21 gennaio). In Toscana con quasi 
160.000 copie. In Lombardia con 140.000 copie (superiori al 21 
gennaio). In Liguria con 54.000 copie. In otto città capoluogh! 
di regione — Milano, Bologna, Torino, Firenze, Genova, Na¬ 
poli, Venezia, Ancona — saranno diffuse 210.000 copie 



organo dei partito comunista italiano 


La crisi monetaria internazionale 


In pieno caos 


A DISTANZA di poco più 
di una settimana dalla 
tempesta monetaria che si 
era conclusa — o - meglio 
temporaneamente placata — 
il 13 febbraio scorso, con la 
svalutazione del dollaro, il 
sistema dei pagamenti inter¬ 
nazionali è precipitato an¬ 
cora una volta nel caos. I 
mercati valutari sono nuova¬ 
mente chiusi. Non si sa più 
quale sia, e soprattutto qua¬ 
le sarà nel prossimo futuro, 
il valore delle monete dei 
principali paesi capitalistici. 
In altri termini, uno dei mec¬ 
canismi essenziali e più deli¬ 
cati del mondo capitalistico 
— appunto il sistema dei 
pagamenti internazionali — 
non funziona o, addirittura, 
non esiste più. Al suo posto 
domina oggi l’anarchia. Il 
fatto che non sia più certo il 
valore delle monete e l’a- 
prinsi di una guerra com¬ 
merciale (di cui le bufere 
monetarie sono espressione) 
mettono in discussione non 
soltanto lo sviluppo econo¬ 
mico del futuro, ma forse 
la stessa possibilità di man¬ 
tenere sugli attuali livelli il 
commercio internazionale, e 
quindi l’attività produttiva e 
l’occupazione raggiunti allo 
interno dei singoli paesi. 

Incombe, insomma, e di¬ 
viene sempre più minaccioso, 
il pericolo che la crisi mone¬ 
taria internazionale ceda il 
passo ad una vera e propria 
crisi economica di vastissime 
proporzioni, destinata a coin¬ 
volgere tutto il mondo capi¬ 
talistico. E, difatti, oggi non 
siamo soltanto noi comunisti 
a dire che lo spettro del 1929 
incombe sulla scena interna¬ 
zionale. Per molti anni, i teo¬ 
rici del neocapitalismo, da 
posizioni di destra o anche 
di ultrasinistra, hanno cer¬ 
cato di confutare la nostra 
analisi marxista dello svilup¬ 
po capitalistico nel secondo 
dopoguerra. In polemica con 
noi, che abbiamo sempre 
messo in luce i limiti e le 
contraddizioni profonde di 
questo sviluppo, gli apologe¬ 
ti del neo-capitalismo parla¬ 
vano di tendenze al supera¬ 
mento dei contrasti e della 
fine dell’anarchia capitalisti¬ 
ca. Ma oggi, di fronte all’im- 
perversare oramai senza con¬ 
trollo della crisi monetaria 
internazionale, si assiste non 
soltanto al crollo delle anali¬ 
si e delle teorie neo-capitali¬ 
stiche, ma si diffonde sem¬ 
pre più la confusione, l’inca¬ 
pacità a comprendere ciò che 
avviene e forse anche un 
senso di panico. ■ - ■ • 

Gli Stati Uniti pretendono 
di non pagare le cambiali 
cedute agli altri paesi a sal¬ 
do del deficit della loro bi¬ 
lancia dei pagamenti, che so¬ 
no rappresentate da quegli 
80 miliardi di dollari ameri¬ 
cani (pari a quasi 50 mila 
miliardi di lire) in circola¬ 
zione fuori degli Stati Uniti. 
Ma ciò non basta. Essi han¬ 
no la pretesa di continuare a 
pagare il deficit, in continuo 
aumento, della loro bilancia 
dei pagamenti con altri dol¬ 
lari, cioè con un tipo di cam¬ 
biale tutto speciale, che lo 
emittente — il governo di 
Washington — dichiara pre¬ 
ventivamente dì non sentirsi 
impegnato a dover saldare. 
Frattanto l’inflazione assu¬ 
me ritmi sempre più soste¬ 
nuti in tutti i paesi. E la 
speculazione, che ha per pro- 
tagoniste le grandi società 
multinazionali — in partico¬ 
lare quelle più potenti, che 
sono di origine americana —, 
nella ricerca dei facili gua¬ 
dagni che possono essere rea¬ 
lizzati con le modificazioni 
dei rapporti di cambio, ren¬ 
de impossibile ai singoli pae¬ 
si di controllare gli eventi. 


T UTTO questo è il riflesso 
della rottura degli equi¬ 
libri economici e politici, che 
per molti anni avevano rego¬ 
lato le relazioni internazio¬ 
nali nel mondo capitalistico. 
Come tutti sanno, i rapporti 
di forza internazionali esi¬ 
stenti neH’immediato dopo¬ 
guerra hanno subito una ra¬ 
dicale modificazione. E tut¬ 
tavia rimperialismo ameri¬ 


cano non vuole che se ne 
traggano le necessarie conse¬ 
guenze. Gli altri paesi, in 
particolare quelli della Co¬ 
munità economica europea, 
ricercano affannosamente di 
innalzare una comune linea 
di difesa dall’alluvione di 
dollari e dalla aggressività 
economica degli USA e di 
ottenere il riconoscimento 
del maggiore peso che essi 
hanno oggi nell’economia in¬ 
ternazionale. Ma le divisioni 
esistenti tra i nove della CEE 
e ancor prima le diversità 
di situazioni in cui essi si 
trovano, rendono assai ar¬ 
dua l’adozione di una linea 
di condotta comune. 

E’ difficile dire se nella 
riunione dei ministri finan¬ 
ziari della CEE che si svol¬ 
gerà oggi pomeriggio a Bru¬ 
xelles verrà decìsa quella 
che viene chiamata la < flut¬ 
tuazione congiunta > delle 
monete dei nove paesi mem¬ 
bri verso il dollaro. Una tale 
decisione comporterebbe una 
stabilità (più o meno rigida) 
dei cambi tra le nove mone¬ 
te dei paesi membri della 
CEE, mentre il rapporto di 
cambio tra queste nove mo¬ 
nete e il dollaro verrebbe 
determinato giorno per gior¬ 
no nel mercato dei cambi, e 
quindi « fluttuerebbe », oscil¬ 
lerebbe a seconda del pre¬ 
valere della domanda o del¬ 
l’offerta di dollari. Una tale 
misura costituirebbe comun¬ 
que un primo passo in dire¬ 
zione della creazione di una 
nuova area monetaria, non 
più in balìa del dollaro. Ma 
sarà questa la decisione che 
scaturirà dalle trattative con¬ 
vulse che si svolgono in que¬ 
sti giorni? E, anche se que¬ 
sta fosse la decisione adot¬ 
tata, quale efficacia potrà 
avere? La linea di difesa co¬ 
stituita dalla < fluttuazione 
congiunta » delle monete eu¬ 
ropee non è di per sé suffi¬ 
ciente a respingere gli assal¬ 
ti della speculazione alimen¬ 
tata dal dollaro, tanto più 
che quella linea di resisten¬ 
za — secondo le informazio¬ 
ni che circolano — dovrebbe 
essere a maglie molto lar¬ 
ghe. La « fluttuazióne con¬ 
giunta » - delle monete dei 
nove per essere abbastanza 
efficace, dovrebbe essere ac¬ 
compagnata da una rigorosa 
politica europea di controllo 
dei movimenti di capitali — 
e in particolare del mercato 
dell’eurodollaro — la cui at¬ 
tuazione è resa difficile o 
quasi impossibile non tanto 
dalla mancanza di adeguati 
strumenti, quanto soprattut¬ 
to dall’assenza di una decisa 
volontà dei « nove » della 
CEE di procedere in questa 
direzione. 


Dopo l’uccisione di tre ostaggi da parte dei terroristi di « Settembre nero » 

ORE DI TENSIONE A KHARTUM 



Il governo sudanese ha respinto la richiesta, rinnovata dai palestinesi, di un aereo per lasciare il Paese ed ha inti¬ 
mato loro di arrendersi e di liberare gli ostaggi superstiti - Arafat, ancora prima della triplice uccisione, aveva 
dichiarato la estraneità della Resistenza al «colpo» - Trattative per evitare un nuovo spargimento di sangue 


Per spezzare 
la spirale 


La nostra condanna della li¬ 
nea e degli atti terroristici è, 
come si sa. radicale. Ciò deri¬ 
va, innanzitutto, da ragioni di 
principio. La fermezza, il ri¬ 
gore, la durezza stessa di un 
impegno rivoluzionario non 
hanno niente a che fare, e an¬ 
zi sono l’opposto, della linea 
e del gesto terroristico. Nella 
lotta per il socialismo, e cioè 
per una società più giusta e 
più libera, ci si deve scontra¬ 
re con nemici agguerriti e fe¬ 
roci. Ciò avviene anche nella 
battaglia per l'indipendenza 
nazionale. Mai e in nessun ca¬ 
so, però, la lotta delle forze 
autenticamente rivoluzionarie 
e di quelle che si battono per 
la indipendenza nazionale può 
abbassarsi ai metodi che ven¬ 
gono impiegati dai propri ne¬ 
mici. L’esempio ultimo e più 
grande è quello del Vietnam. 
Mai e in nessun caso i com¬ 
pagni vietnamiti hanno rispo¬ 
sto al brutale terrorismo im¬ 
perialistico con un contro-ter¬ 
rorismo. Anche nel terreno del 
la lotta armata essi scelsero 
un metodo che ha saputo di¬ 
mostrare al mondo il segno 
di una superiore civiltà. 

Contemporaneamente, noi 
siamo contro la linea e la pra¬ 
tica terroristica per ragioni 
politiche. I sostenitori di que¬ 
sti indirizzi non solo non ser¬ 
vono, ma danneggiano e por¬ 
tano alla rovina la causa per 
cui dicono di battersi: Cosi 
è sempre stato nella storia, 
cosi i oggi per la giusta causa 
del popolo palestinese. Questa 
causa ha ricevuto colpi duris- 

. * 

(Segue in penultima) 



KHARTUM - Un terrorista di «Settembre nero a fotografato sullo terrazza dell'ambasciata 
dell'Arabia Saudita nella capitale sudane** dopo ('uccisione del tre diplomatici occidentali 
a quando amarra orano trattenuti conm ostaggi duo diplomatici arabi. .< >•; Y 


Gravissimi gesti antisindacali e antidemocratici delle forze conservatrici 


Inizia oggi 
a Bruxelles 
la conferenza 
monetaria CEE 

B I ministri delle finanze 
della Comunità economi¬ 
ca europea si riuniscono 
oggi a Bruxelles per di- 
■ scufere la crisi moneta¬ 
ria. Si cerca un compro- 
. messe attorno alla pro¬ 
posta di far fluttuar# 
tutte le monete di fronte 
al dollaro , 

A PAGINA 13 


E 9 IN QUESTO quadro, as¬ 
sai grave e drammati¬ 
co, che si colloca la crisi del- 
l’economia italiana. Un’eco¬ 
nomia — non lo si dimenti¬ 
chi — il cui sviluppo è stato 
affidato per più di vent’anni 
ad una crescita delle espor¬ 
tazioni fondata soprattutto 
sull’intenso sfruttamento dei 
lavoratori. Secondo il mini¬ 
stro Malagodi l’economia Ita¬ 
liana si troverebbe ai margi¬ 
ni della tempesta monetaria 
internazionale e non dovrem¬ 
mo dunque essere eccessiva¬ 
mente preoccupati. Ma, in 
realtà, il nostro Paese, che 
da tre anni si dibatte in una 
crisi economica gravissima, 
finisce per essere in balla di 
drammatiche vicende inter¬ 
nazionali, anche a causa del¬ 
la politica economica del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. Lo 
aumento dei prezzi che essa 
ha tollerato o provocato ha 
accelerato l’inflazione inter¬ 
na. Alla riduzione del potere 
d’acquisto della lira, regi¬ 
strata in questo periodo, ha 
fatto riscontro la svalutazio¬ 
ne di fatto della nostra mo¬ 
neta anche sul piano interna¬ 
zionale a partire dal 13 feb¬ 
braio scorso, da quando cioè, 
in coincidenza con la svalu¬ 
tazione del dollaro, è stata 
dichiarata la fluttuazione 
della lira. E la svalutazione 
della lira diverrà ufficiale se 
i « nove » - della Comunità 
economica europea decide¬ 
ranno la fluttuazione con¬ 
giunta delle proprie monete 
rispetto al dollaro. Frattan¬ 
to, come dimostrano gli stes¬ 
si continui rinvìi dell’esame 
del cosiddetto ■ piano econo¬ 
mico per il 1973 » da parte 
del CIPE, emerge sempre 
più l’incapacità di questo go¬ 
verno a definire una linea 
di politica economica all’aL 
tezza dei problemi che ci 
stanno dinanzi. Ciò mentre è 
più forte che mai l’esigenza 
di nuovi indirizzi politici e 
di politica economica per av¬ 
viare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo, e far si che l’Italia 
possa concorrere ad affer¬ 
mare in Europa un sistema 
di sicurezza e di cooperazio¬ 
ne economica, che è oggi ne¬ 
cessario per avviare una ef¬ 
ficace riforma del sistema 
monetario internazionale. 

Eugenio Peggio 



rafforzando tutta la lotta sociale 

Ondata di denunce contro i metalmeccanici - Inaudite iniziative alla SIT-Siemehs di Mi¬ 
lano - Venerdì si ferma tutta la FIAT - Assemblee nelle aziende delle Partecipazioni statali 

Si estende la solidarietà con il compagno Terracini 


Un grave attacco al movi¬ 
mento sindacale e democrati¬ 
co è in atto in tutto il paese 
nel tentativo di frenare le 
grandi lotte per un nuovo 
sviluppo economico e sociale, 
per il rinnovo dei contratti. 

Si colpiscono con denun¬ 
ce, licenziamenti, sospensioni 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori. dirigenti sindacali, 
membri dei consigli di fabbri¬ 
ca e in modo particolare i 
metalmeccanici- L’ultimo epi¬ 
sodio è quello verificatosi a 
Milano dove la Sit-Siemens, 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale, ha denunciato i 100 
membri del Consiglio di fab¬ 
brica. portando un inaudito 
attacco al diritto di sciopero. 
Denunce colpiscono ammini¬ 
stratori degli enti locali che 
esercitano i diritti. garantiti 
dalla Costituzione. Vengono 
aperti procedimenti penali 
grotteschi come quello contro 
il compagno senatore Umber¬ 
to Terracini, accusato di vili¬ 
pendio dèlia magistratura e 
delle forze armate, 
la risposta dei movimento 


democratico è ferma e netta. 
Al tentativo del padronato e 
del governo (gravissime sono 
le responsabilità delle Par¬ 
tecipazioni statali) di costrin¬ 
gere i lavoratori su posizioni 
di difesa si risponde, al con¬ 
trario, allargando e intensifi¬ 
cando, l’azione per gli obiet¬ 
tivi sociali, per il rinnovo del 
contratto come hanno deciso, 
fra gii altri, i consigli di fab¬ 
brica di tutto 11 gruppo Fiat 
che si fermerà il giorno 9. 
Martedì l’esecutivo unitario 
della FLM è chiamato a di¬ 
scutere un nuovo programma 
di scioperi, mentre a partire 
dalla prossima settimana in 
tutte le metalmeccaniche del¬ 
le Partecipazioni statali ti ef¬ 
fettueranno assemblee di due 
ore a sostegno deila vertenza 
per gli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno. . 

Continuano intanto a perve¬ 
nire al compagno Terracini 
attestati di solidarietà e di 
stima da un gran numero di 
organizzazioni politiche e de¬ 
mocratiche, da personalità 
pubbliche e da singolf citta¬ 


dini. Unanime è Io sdegno 
per il procedimento penale 
cui si vorrebbe sottopone il 
nostro compagno per aver 
esercitato, al servizio della 
. verità, il suo diritto di espri- 
tpere per iscritto la propria 
opinione. 

Un cordiale telegramma gli 
è stato inviato dal presidente 
della Camera, Partirti e dalla 
consorte. la una lettera set- 
1 Coscritta da 71 giuristi roma¬ 
ni si esprime « l'indignata 
protesta» per una iniziativa 
giudiziaria che «scaturisce da 
una denuncia anonima e ti 
avvale di norme del famige¬ 
rato Codice Rocco per com¬ 
primere uno degli elementa¬ 
ri diritti dell’uomo ». Un mes¬ 
saggio è stato inviato a Ter¬ 
racini dairassemblea romana 
dei partigiani e dei rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
antifasciste (ANPI, ANHPIA, 
Associazione ex deportati. As¬ 
sociazione volontari in Spa¬ 
gna, OOC3DAS, «Giustizia e 
Libertà»). 

Un analogo arco di or¬ 
ganizzazioni ha . telegrafato 


da Livorno, numerosi docenti 
dell'Università di Firenze, un 
gruppo di avvocati di Pisa. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato dal compagno Petrose ili, 
a nome della Federazione co¬ 
munista romana. ■ 

Messaggi hanno inviato il 
presidente e la Giunta regio¬ 
nale dell’Umbria, il sindaco e 
le Giunte di Pistoia e di Car¬ 
pi, la Confederazione del la 
voto di S. Marino, 1 lavoratori 
delle officine ATAN-Crooe 
dell’Agno, i collaboratori del¬ 
l’Istituto di politica economi¬ 
ca dell'Università di Roma, il 
Comitato regionale pugliese 
della CGIL. 

Telegrammi sono giunti an¬ 
che dai Comitato di coordi¬ 
namento del WDP, dalla se¬ 
zione socialista « Appio Tusco- 
lano » di Roma; messaggi han¬ 
no inviato la sezione PCI del 
Tuscolano, del Quadralo. la 
cellula delia facoltà di giuri¬ 
sprudenza, il congresso della 
Sezione ferrovieri, gli AU di 
S. Croce sull’Amo. 

NOTIZIE A PAG. « 


Una sciagurata linea di governo 


Il movimento di lotta non 
registra nè attenuazioni nè ce¬ 
dimenti. Al contrario, si svi¬ 
luppa unitariamente e com¬ 
battivamente attorno alle ri¬ 
vendicazioni contrattuali e 
attorno ' ai grandi temi 
dell’occupazione, del rinno¬ 
vamento economico, del Mez¬ 
zogiorno. Il centrodestra non 
i riuscito a dare un avvio 
di soluzione a nessuno dei pro¬ 
blemi di fondo della colletti- 
vilà nazionale: ni poteva es¬ 
sere diversamente, date le 
premesse conservatrici su cut 
questo governo è nato. B al¬ 
lora tl governo e i corpi del¬ 
lo Stalo che dal governo rice¬ 
vono le direttive, o che dallo 
orientamento politico del go¬ 
verno sono disposti a lasciar¬ 
si influenzare, ricorrono ai 
mezzi gravi a disperati della 


repressione. Ecco le tante, e 
spesso sanguinose, manifesta¬ 
zioni della strategia della ten¬ 
sione; ecco le sparatorie ad 
altezza d’uomo, gli studenti 
uccisi o feriti; ecco lo sbalor¬ 
ditivo procedimento penale 
contro Umberto Terracini per 
un articolo di dieci mesi fa: 
a che basta a dimostrare che 
si è voluto montare questo 
scaso» oggi, per sottolineare 
deliberatamente un certo cli¬ 
ma politico, per contribuire 
aWinasorimento della situa¬ 
zione. F per questa via che 
Andreotti spera di durare. 
Naturalmente, Toffensiva di¬ 
retta contro a mondo del la¬ 
voro è porte integrante e prio¬ 
ritaria di questo sciagurato in¬ 
dirizzo: eloi tanto più. quan¬ 
to più il movimento si allarga. 
Anche questa offensiva pre¬ 


senta una molteplicità di 
aspetti. Si va dagli attentati 
ai diritti sindacali fino alla 
chiusa intransigenza nelle ver¬ 
tenze contrattuali, dagli attac¬ 
chi all’occupazione dei tessili, 
dei chimici, dei marittimi ti¬ 
no ai gesti ai repressione espli¬ 
cita. Se ne sono avuti in que¬ 
sti giorni esempi tntoUerabiU. 
Tre bruccianti di Bagheria, rei 
di aver partecipato a quel 
grande e positivo moto di pro¬ 
gresso civile che i la lotta 
contro i grandi proprietari ter¬ 
rieri siciliani reazionari e as¬ 
senteisti , sono stati gettati in 
carcere. Borala direzione del¬ 
la SIT-Siemens, azienda IRl, 
che già aveva denunciato i 
67 membri dèi consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento di 
Santa Maria Capua Teiere, ha 
denunciato tutti i 190 membri 


dei consigli di fabbrica di Mi 
lana e di Castelletto, per il 
« reato » di sciopero articolato. 

In un caso la polizia si fa 
strumento del padronato agra¬ 
rio reazionario, nell’altro caso 
un'impresa a capitale pùbblico 
(e dunque controllata dal go¬ 
verno e dal ministero delle 
Partectpazkmi statali) si fa 
promotrice di un gesto di pro¬ 
vocazione antisindacale di ec¬ 
cezionale gravità. F una linea 
di g over no. F una linea però 
che non soltanto non serve e 
non ser v irà a piegare la lotta, 
ma che si ritorcerà co ntr o 
chi l'ha scelta n centro-destra 
i alle corde, questi episodi 
non fanno che confermarlo. 
Occorre liberarne il Paese. 
Nessuna forza politica respon 
sabile può far finta di non 
vedere « di non oapire. 


• ■ KHARTUM. S 

La tensione è al massimo nella capitale sudanese, dopo la 
tragedia di ieri sera, che è costata la vita all'ambasciatore 
a all'Incaricato d'affari dagli USA a all'Incaricato d'affari 

belga, uccisi alle 20,15 dagli uomini di « Settembre nero ». 
Due ostaggi — l’ambasciatore saudita e l’incaricato d’affari 
giordano — ed i corpi dei tre uccisi sono ancora nelle mani 
dei terroristi; questi ultimi 
hanno chiesto un aereo specia¬ 
le, e la garanzia di un'alta 
autorità sudanese, per lascia¬ 
re il Paese con gli ostaggi; 
ma il governo di Khartum ha 
respinto la richiesta ed ha 
a sua volta rivolto ai sette 
palestinesi ; asserragliati nel- 
l’ambascita un ultimatum: ar¬ 
rendersi e rilasciare gli ostag¬ 
gi superstiti. La sede diplo¬ 
matica è circondata sempre 
più da presso da forti contin¬ 
genti di truppa e da almeno 
otto mezzi blindati. 

. Questo, nel momento in cui 
scriviamo, il drammatico qua¬ 
dro della situazione, che re¬ 
sta aperta ad ogni sviluppo e 
può precipitare di ora in ora. 
anzi di minuto in minuto, in 
qualsiasi direzione; verso la 
resa degli uomini di «Settem- 
mre nero», la partenza del 
commando - e degli ostaggi . 
yerso un altro paese o addi- . 

Pittura l’assalto delle truppe 
stidanesi alla sede diploma¬ 
tica assediata. 

La tragedia, come si sa, è 
{dosa ieri sera dopo le 19. 
le a dire dopo la scadenza 
U’ultimatuin formulato dai 
lestinesi, che di tutte le lo¬ 
ia richieste originarie mante- . 
nèvano solo quella relativa 
alla liberazione di Abu Daud 
e di altri 15 militanti palesti¬ 
nesi, minacciati di morte in 
Giordania (richiesta che pe¬ 
raltro era stata già respinta 
dal governo di Amman). Do¬ 
po aver comunicato per tele¬ 
fono che « la loro pazienza 
era al limite », i terroristi 
hanno ucciso a raffiche di mi¬ 
tra i tre diplomatici occiden- . 
tali. Ne è scaturita una situa¬ 
zione di drammatica tensione, 
in cui sembrava che da un ? 
momento all’altro dovesse 
scatenarsi l'attacco delle trup¬ 
pe contro l’ambasciata; ma . 
poi tutto è rimasto fermo, e 
sono riprese le trattative per 
tentane di sbloccare la situa¬ 
zione evitando, come si è det¬ 
to, un nuovo spargimento di 
sangue. - 

Dal momento dell’eccidio 
sono passate quasi ventiquat- 
tr’ore, e il nodo resta anc *ra 
da sciogliere. I sette terrori¬ 
sti sono asserragliati nell’am¬ 
basciata saudita. con due 
ostaggi superstiti — il diplo¬ 
matico saudita E1 Malhouk e 
il diplomatico giordano E1 
Nasser — e con i corpi dei tre 
uccisi. Non solo è stata re¬ 
spinta la richiesta dì liberare 
i due diplomatici arabi, ma 
anche quella di permettere al¬ 
la Mezzaluna Rossa sudanese 
di prendere in consegna i ca¬ 
daveri; «Ci servono da morti 
non meno che da vivi », avreb¬ 
be detto, uno degli uomini di 
«Settembre nero», rifiutando 
anche di lasciar portare nella 
ambasciata del ghiaccio per 
rallentare il processo di de¬ 
composizione. 

' I membri del commando 
palestinese hanno confermato 
di avere minato l’ambasciata 
con cariche di esplosivo : in 
grado di far saltare in aria 
non solo le sede diplomatica 
ma anche tutti gli edifici cir¬ 
costanti; pertanto le autorità 
sudanesi, nella mattinata, han¬ 
no fatto sgomberare dagli abi¬ 
tanti l’intera zona. Questa 
operazione aveva fatto, anco¬ 
ra una volta, pensare all'im¬ 
minenza <fi un’azione militare, 
ma è stato poi precisato che 
si trattava « semplicemente (fi 
una precauzione». E’ da ag¬ 
giungere che sulla capitale 
sudanese si è abbattuta fin da 
ieri sera una violenta tem¬ 
pesta di sabbia, che rende an¬ 
cora più drammatica la situa¬ 
zione; ed è stata proprio que¬ 
sta tempesta ad impedire l'at¬ 
terraggio dell’aereo che por¬ 
tava a Khartum l’inviato di 
Nixon. Macomber, a cui arri¬ 
vo è atteso per oggi. . 

I sette palestinesi — come 
ti è detto — non hanno rinun¬ 
ciato ali* loro richiesta: le au¬ 
torità sudanesi, come già ave¬ 
vano fatto ieri, mantengono il 
massimo riserbo sulle tratta¬ 
tive in corso per via telefoni¬ 
ca, ma un portavoce di « Set¬ 
tembre nero » ha telefonato da 
una lmpreclsata capitale ara¬ 
ba, al quotidiano libanese Al 
Moharrer, dichiarando: «Ab- 

• .4 

(Segua in penultima) . 
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• Una corsa contro II tem¬ 
po per mettere la mani su 
Mussolini - Audislo a Lanv 
predi devono eseguire l'or¬ 
dire del CLN: fucilar* Il 
« duce » • Agenti del ser¬ 
vizi alleati a una colonna 
americana si mettono sulle 
sua tracce nel tentativo di 
sottrarlo alla giustizia par- 
tlglana • Ore cruciali: i 
trasferimenti dei gerarchi 
catturati, una telefonata 
tra «Valerio» e Longo o 
una « risposta Inequivoca¬ 
bile » 

A PAGINA 3 IL 
TERZO SERVIZIO 
DELLA NOSTRA 
GRANDE INCHIESTA 


La Francia alle urne: 

una scelta tra 
gollismo e progresso 



Oltre trenta milioni di elettori francesi votano oggi por 
il rinnovo del 490 seggi alla Camera da! deputati. In 
una atmosfera resa incarta dalla campagna di paura 
sviluppala in questa ultime saHImana dàlia maggioranza 
gollista, l'elettorato avrà dinanzi' a /: Sé la scolta ’ tra 
l'autoritarismo del ragline attuale e una gestione più 
giusta, più democratica e più moderna del governo 
come prevede II «programma comune» delle sinistre 
unite A PAGINA 14 


Si vota in Cile: 

fiducioso il 
presidente Allende 



Il governo di Unità Popolare sottopone oggi a verifica 
il primo biennio della sua attività: quattro milioni a 
passa di elettori sono chiamati alle urne per eleggere 
la nuova Camera dei deputati e rinnovare metà del 
Senato. Il Presidente Allende si è detto certo che questa 
volta « Unità Popolare romperà la tradizione che vuole 
un calo del voti per il governo nelle elezioni di mezzo ». 

- Il voto non comporta interruzione del mandato presi¬ 
denziale e del governo A PAGINA 14 


Alluvionati: mercoledì 
la protesta a Roma 

Impegno della Regione siciliana per la manifestazione na¬ 
zionale centro le gravi carenze del decreto governativo - 
Numerosi Consigli comunali dteidano la partecipazione al 
compiate. . A PAGINA 6 

Cosa prepara Visconti 
dopo l’atteso «Ludwig» 

l A colloquio con II celebra regista alla vigilia della prosali 
fazione del film in Italia - Ora sta lavorando attorno a 
« Tanto t e mpo fa » di Piotar per il Teatro di Roma o 
alla messa in scena della pucciniana « Ma non • a Sp a l ata. 

A PAGINA 11 

Le banche spogliano 
il piccolo risparmio 

l Due pesi e due misure: Il i% di interessa sul depositi e 
il 9% sui prestiti - L'alternativa del Bancoposta • La 
co op e rative pro m uovo n o un «circuite sociale» a risparmia 
centro!lato. A PAGINA 13 

Hanoi libera oggi 
altri piloti USA 

I Sano 146; tosiamo con assi saranno rilasciali due thailan¬ 
desi - Il e Nhandan » valuta positiva mente la Conferenza di 
Parigi a chiama tutti I vietnamiti a lottare per l'attuazhmo 
degli accordi. A PAGINA 14 
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Il bilancio della settimana 
politica si : articola su due 
piani diversi, in direzioni 
solo apparentemente con¬ 
traddittorie. Da una parte, 
una ridda di critiche e di 
polemiche contro il governo, 
che viene ormai più o meno 
apertamente sconfessato da 
larghi settori di quella stes¬ 
sa DC che lo ha voluto e di¬ 
retto; dall’altra parte, dalla 
parte cioè di Andreotti e dei 
suoi alleati di centro-destra, 
una risposta che pare una 
sfida, sul terreno pericoloso 
e concreto delle leggi anti- 
riformatrici, delle misure re¬ 
pressive, delle scelte reazio¬ 
narie. 

Sul piano del dibattito po¬ 
litico, le ultime battute non 
hanno fatto che confermare 
e accentuare la presa di di¬ 
stanza dal governo Andreotti 
da parte di alcuni fra gli 
uomini più autorevoli della 
DC: da Fanfani, che è inter¬ 
venuto direttamente e ripe¬ 
tutamente per sollecitare 
una ripresa del dialogo con 
i socialisti, a Rumor die, 
se non ha parlato in prima 
persona, ha certo ispirato in¬ 
terventi di netta apertura 
ai socialisti come quello, ad 
esempio, del presidente dei 
senatori de, Spagnolli. 

Le sinistre de, nei primi 
documenti elaborati per il 
dibattito congressuale, avan¬ 
zano la propria candidatura 
perché alla testa dello scudo 
crociato si formi un raggrup¬ 
pamento di forze capace di 
far uscire il partito dalle re¬ 
more della < centralità », e 
di fargli imboccare una stra¬ 
da nuova anche rispetto al 
fallito centro-sinistra. 

Perfino gli alleati più fe¬ 
deli al centro-destra, come i 
socialdemocratici, dicono a- 
desso di non avei mai smes¬ 
so di pensare all’alleanza 
con i socialisti; quanto a La 
Malfa, il segretario del PRI 
afferma che un ciclo sta per 
chiudersi, e pronostica l’av¬ 
vento di una « fase nuova ». 

Ma se il discorso sulle 
combinazioni politiche pre¬ 
senti e future va avanti in 
modo spesso vago, contrad¬ 
dittorio e contorto (un * di¬ 
battito sul dialogo », è la pa¬ 
radossale definizione di Fan¬ 
fani) senza affrontare i pro¬ 
blemi reali del paese e le 
soluzioni che ad essi è urgen¬ 
te dare, ecco che invece ad 
andare avanti in modo con¬ 
creto è la linea del centro- 
destra: il governo ha sforna- 




TERRACINI — La sua 
firma suggella la Co¬ 
stituzione: ora lo ac¬ 
cusano di «vilipendio»! 


to martedì le 321 pagine del¬ 
la famigerata relazione sul¬ 
la RAI-TV elaborata da una 
apposita commissione diret¬ 
ta da un certo Quartulli: un 
compendio di quanto di peg¬ 
gio ci si potesse aspettare sul 
terreno deH’autoritarismo in 
fatto di informazione di mas¬ 
sa; mercoledì il consiglio dei 
ministri ha tenuto a batte¬ 
simo i tre progetti per la 
scuola, riservandosi tre sedu¬ 
te per discuterne (ed ora 
già la seconda è stata rin¬ 
viata dopo un dichiarato dis¬ 
senso dei socialdemocratici): 
segno che le Controriforme, 
fanno fatica ormai a passa¬ 
re perfino al tavolo dei mi¬ 
nistri; ma segno anche di 
dichiarata volontà di far pas¬ 
sare soluzioni così arretrate 
che non arrivano neppure a 
dar l’avvio ad un modesto di¬ 
segno di razionalizzazione 
dell’Università e della scuola. 
- Intanto, dopo che Forlani 
ha detto a tutte lettere che 
la legge sui fitti agrari do¬ 
vrà essere ripristinata, al Se¬ 
nato, nel testo del governo, 
si lascia che i giorni passino 



SCALFARO — Su scuo¬ 
la e Università leggi 
cosi arretrate che nep¬ 
pure il governo le vara. 






senza che neppure la discus¬ 
sione abbia inizio, mentre la 
situazione nelle campagne si 
esaspera all’avvicinarsi della 
data di scadenza del regime 
transitorio, che finisce il 15 
marzo. 

Su un altro terreno che 
scotta, quello della legalità 
democratica, alle tracotanti 
dichiarazioni di Andreotti 
che non perde occasione per 
ribadire la sua volontà di far 
approvare al Parlamento 
(ma con i voti di chi?) il fer¬ 
mo di polizia, si accompa¬ 
gna nel paese una ondata re¬ 
pressiva che,colpÌsce lavora¬ 
tori, sindaci ed amministra¬ 
tori democratici, fino alla 
grottesca denuncia contro il 
compagno Terracini. 1 i« 

Che significa dunque que¬ 
sta duplice Hnea di sviluppo 
della situazione politica? Che 
le chiacchiere restano chiac¬ 
chiere, e H potere lo esercita 
chi lo ha, senza che movi¬ 
menti reali e spostamenti di 
opinione riescano ad inci¬ 
dervi? Non è cosi. La realtà 
è che, se il dibattito politico 
vuole essere incisivo, esso 
non può soffermarsi sulle 
forme di un dialogo o sulle 
definizioni di formule, ma 
deve affrontare le soluzioni 
per i concreti problemi del 
paese. Se gli autorevoli espo¬ 
nenti della DC vogliono dare 
il via, sul serio, a un corso 
nuovo della vita politica ita¬ 
liana, essi devono cominciare 
dalle scelte su problemi, 
appunto, come quelli della 
RAI, della scuola, dei fitti 
agrari; e qui, trovare un pun¬ 
to di incontro con le forze 
democratiche per respingere 
le scelte reazionarie e affer¬ 
mare soluzioni rinnovatrici. 

Il PCI ha detto che nei 
confronti di un governo che 
si metta sulla strada del rin¬ 
novamento e che chiuda ri¬ 
gorosamente a destra, la sua 
opposizione sarebbe di un 
tipo diverso da quello eser¬ 
citato contro Andreotti. I so¬ 
cialisti si sono dichiarati di¬ 
sposti ad appoggiare anche 
dall’esterno un governo di 
auesto genere. Ora tocca alla 
DC scegliere. Ogni rinvio 
non lascia le cose come stan¬ 
no: al contrario, copre, og¬ 
gettivamente, e fa andare 
avanti, un deterioramento 
pericoloso della situazione, 
un approfondirsi della crisi, 
un aggravarsi dei rischi per 
la democrazia italiana. 


I senatori comunisti smentiscono un falso avallato dal socialdemocratico Orlandi 

Già nel ’67 l'impegno del PCI 
fece fallire il fermo di polizia 

Si deve all’opposizione del PCI se allora la misura liberticida non passò - Sull’Università 
scoppiano i dissensi fra i partiti del centro-destra: la « Voce Repubblicana » minaccia il ritiro 
della solidarietà del PRI al governo - Dura polemica di Fanfani contro la segreteria della DC 


L’altra sera. Il segretario so- misura repressiva. Orlandi è 
claldemocratico Orlandi, par- arrivato ad avallare la tesi di 
landò in TV, ha creduto oppor- un giornalista di destra secon- 
tuno dare una mano al centro- do cui nel passato neppure i 
destra, ormai attaccato da tut- comunisti vi si sarebl>ero op- 
te le parti, prendendo le di- posti In linea di principio. Per 
fese della legge governativa di ristabilire la verità, la presi- 
ispirazione fascista sul fermo denza del gruppo del PCI al 
di polizia, tanto cara ad An- Senato ha diramato la seguen- 
dreotti, ma sulla quale neppu- te nota: ' 
re 11 suo partito sarebbe di- « Nd suo recente incontro 
sposto a marciare, una volta televisivo con la stampa, Vano- 
che si arrivasse al voto in Par- revole Orlandi ha sostanziai- 
lamento, per non parlare dei mente confermato l’afferma- 
repubblicani e di una notevole zione di un giornalista, secon- 
parte della stessa DC. do il quale nel 1967 i senatori 

Per contrabbandare la grave comunisti si opposero al fer¬ 
mo di polizia soltanto per ri- 

---- durne la durata da sette a 

. , t # quattro giorni. La presidenza 

fìrlanai intPV’VIfìllfì del gruppo comunista del Se- 

uriunui imervicnc natQ fa osservare che s{ tratta 

di una informazione falsa. 

COnTTO I aaesiono • infatti, già l'anno preceden- 
a ■ • te era stato presentato al Se¬ 
llai PSDI di Renaio nato un progetto comunista, 

UCI riiyi U1 cyyiu che comportava l'abrogazione 

J ...m integrale del testo unico fasci- 

00 UIIQ sta delle leggi di PS e propo- 

, neva una normativa completa- 

manifacfflZIOIte mente nuova, coerente con i 

mumiVSIUAlUIIU princìpi costituzionali, nella 

quale non era previsto, owia- 
TaSCISTQ mente, alcun tipo di fermo di 

L’adesione data dalla fede- P° lizia - ’ Successivamente il 

razione socialdemocratica di °_ d l r ^l ra rf * 

Reggio Calabria ad una ma- 
nifestazlone indetta dai fasci- gno ,. di . legg jì‘ ch f, 
stl e capeggiata da Ciccio moltissime disposizioni contro.- 

Franco, ha provocato un in- rie alla Costituzione, fra le 

tervento del segretario del Quali erano particolarmente 

PSDI, Orlandi che ha telegra- gravi quelle che attribuivano 

fato al segretario locale del •poteri arbitrari ai Prefetti, 


Orlandi interviene 
contro l'adesione 
del PSDI di Reggio 
ad una 

manifestazione 

fascista 

L’adesione data dalla fede¬ 
razione socialdemocratica di 
Reggio Calabria ad una ma¬ 
nifestazione indetta dai fasci¬ 
sti e capeggiata da Ciccio 
Franco, ria provocato un in¬ 
tervento del segretario ■ del 
PSDI, Orlandi che ha telegra- 


Vera Vegetti 


partito per chiedergli conto 
della Inaudita iniziativa. Or¬ 
landi esprime l’avviso che 
l’adesione alla manifestazione 
fascista e il ringraziamento 
che ne è venuto dal promo¬ 
tori « siano umilianti per 11 
partito che ebbe come primo 
segretario Giacomo Matteot¬ 
ti e che simboleggia l’antitesi 
Ideologica nei confronti del 
fascismo ». 

Nel messaggio ' di Orlandi 
non vi è, naturalmente, al¬ 
cun riferimento a responsa¬ 
bilità politiche generali per 
lo stabilirsi di un clima dal 
quale trae alimento 11 « par¬ 
tito dell’avventura» che non 
alligna solo nelle formazioni 
ufficiali di estrema destra. 


La popolazione respinge ja repressione nella scuola 

Monastir: vigorosa manifestazione 
attorno agli alunni della «Terza C» 

La relazione del sindaco, gli interventi delle due insegnanti sotto inchiesta e le decine di 
testimonianze — Gli scolari rivendicano a sè l f idea e l’esecuzione della ricerca sul Vietnam 
Appello alla lotta per la democratizzazione della scuola e contro l’involuzione del centro-destra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

«Le rioerche sul Vietnam 
le abbiamo volute noi. Sia¬ 
mo stati noi a ritagliare 1 
giornali e a scrivere le frasi 
che condannano Nixon per la 
sua responsabilità nella guer¬ 
ra. Anzi, la professoressa Pod- 
da certe frasi le avrebbe vo¬ 
lute cancellare, ma noi abbia¬ 
mo insistito perché quella 
era la verità». 

Chi parla, attaccato ad un 
microfono di fortuna, di fron¬ 
te a centinaia e centinaia 
di persone stipate nel cine¬ 
ma di Monastir. è Sandro Pin- 
tus, un allievo della terza C, 
che ha voluto — insieme alle 
due insegnanti Caterina San- 
na e Maria Lucia Podda, ed 
a decine di ragazzi — salire 
sul palco dell’animata assem¬ 
blea promossa dal Consiglio 
comunale, per portare la pro¬ 
pria diretta testimonianza 
sul gravissimo episodio di re¬ 
pressione che ha coinvolto la 
scuola media del paese. 

L’assemblea di ieri — ini¬ 
ziata nel tardo pomerìggio e 
protrattasi per oltre cinque 
ore — ha costituito un epi- 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Ariano Irpino (Avellino): 
Alinovi; Pesaro: Bofalini, 
Ianni; Venezia: Di Giulio, 
Sciavo; Milano: Natta; Sez. 
Ferrovieri (Roma): Petrosel- 
II; Sesto S. Giovanni (Mila¬ 
no): Onere ioli; Cep (Bari): 
Romeo; Carrara: Terracini; 
Forli: Vecchietti; Aquila: 
Bracci Torsi; Seslrl (Geno¬ 
va): D'Ale ma; Sei. Centro 
(Roma): Pasquali; Poten¬ 
za: Tedesco. 

DOMANI 

Venezia: Napolitano; Sie¬ 
na (Problemi dello scuola): 
Bini; Siena: Cola]annl. 

In questi giorni si svolge¬ 
ranno Convegni o manifesto 
zioni in preparazione dello 
1. Conferenza Agraria Na¬ 
zionale. Segnaliamo lo più 
importanti: Perugia: Moca 
luso; Vallo Lucania (Saler¬ 
no): Scutari; Serre (Lati¬ 
no): Battiel; Alessandria: 
Ferraris; Argenta (Ferra 
ra): V. Lombardi: Pogg’o 
Rusco (Mantova): Aslnarf. 


sodio di vitalità e di forza 
democratica, precisando di 
fronte ad una vicenda che si 
inquadra nel disegno conser¬ 
vatore e repressivo portato 
avanti dall’attuale governo di 
centrodestra, una giusta li¬ 
nea di resistenza e di rispo¬ 
sta di massa. 

Di ciò si è resa anzitutto 
protagonista, con intelligenza 
e coraggio, l’amministrazione 
comunale di sinistra che — 
interpretando nel modo più 
giusto la funzione dell’Ente lo¬ 
cale — ha voluto chiamare la 
intera cittadinanza ad un pro¬ 
nunciamento e a un dibatti¬ 
to pubblicL 

Il convegno non è risultato 
solo un processo al preside, 
a certe forme di autoritari¬ 
smo nella scuola ma un proces¬ 
so all’intero sistema che que¬ 
sta scuola genera, un proces¬ 
so al governo della conserva¬ 
zione e dell’Ignoranza. 

Ben venticinque Interventi 
(di cui due soli contrari, un 
insegnante e uno studente u- 
niversitario) hanno seguito la 
introduzione svolta dal sinda¬ 
co Francesco Max:a e le de¬ 
cine di testimonianze di soli¬ 
darietà (dalla Federazione 
della CGIL. CISL, UIL al- 
l'ARCI. dalla FOCI agli altri 
movimenti giovanili democra¬ 
tici e antifascisti, dalla Asso¬ 
ciazione dei giuristi democra¬ 
tici ai singoli ' Insegnanti di 
diverse scuole dell'isola, dai 
docenti universitari a singoli 
operai e contadini). 

Insieme alle due Insegnanti, 
che hanno esposto al giudizio 
della cittadinanza i princl- 
pii e 1 metodi del loro inse¬ 
gnamento. 1 cittadini interve¬ 
nuti hanno portato un con¬ 
tributo di analisi, con l'Inten¬ 
zione di trarre una lezione po¬ 
litica daU’episodio. La sezio¬ 
ne sindacale della CGILrScuo¬ 
la, recentemente costituitasi 
a San Soerate-Mcnatastir, e a 
cui aderiscono le due inse¬ 
gnanti Podda e Suina, si è 
cosi trovato di fronte ad 
una situazione che consentirà 
rallargamento del discorso 
sulla presenza della organizza¬ 
zione unitaria nella scuola. 
L’esempio di Monastir costitui¬ 
sce inoltre un precedente im¬ 
portante per la battaglia con¬ 
tro rautorltarìsmo anche in 
altre scuole della Sardegna. 
Lo hanno detto gli insegnanti 
di vari centri deH’entroterra 
contadino di Cagliari, delle 
zone minerarie del Suina- 
Iglesiente. dei rioni popolari 
e delie borgate del capoluogo. 


«H privilegio di quelle au¬ 
torità scolastiche le quali ri¬ 
tengono di poter fare e di¬ 
sfare ignorando perfino le più 
elementari norme della Co¬ 
stituzione — è stato detto dal 
compagno Giovanni Lay. per¬ 
seguitato dai fascismo, che fu 
in carcere con Gramsci — deve 
essere bloccato dal controllo 
democratico. Bisogna che tut¬ 
ti si convincano che cl tro¬ 
viamo in una società diversa, 
antifascista, conquistata con 
il sangue del nostro popolo». 

La scuola non è una terra 
di nessuno su cui debba eser¬ 
citarsi l’arbitrio di pochi: 
niente è più grave, niente 
sconfina più nel fascismo, co¬ 
me la presenza poliziesca nel¬ 
le aule. Non a caso l’assem¬ 
blea ha rappresentato, per 
dichiarazione unanime, un 
momento di lotta antifascista. 
E un momento di lotta de¬ 
mocratica. unitaria contro il 
governo Andreotti. che offre 
spazio alile forze eversive. 
La volontà della popolazione 
di Monastir, degli insegnanti, 
degli operai e dei contadini, 
del giovani viene chiarita an¬ 
cora meglio nel documento 
approvato, per acclamazione, 
con scroscianti applausi, a 


Incontro fra 
delegazioni 
del PCI 
e del PDUP 

Ieri presso la sede della Di¬ 
rezione del PCI ha avuto luogo. 
un incontro fra delegazioni del 
partito di unità proletaria 
(PDUP) e del PCL 
Le due delegazioni in un 
clima di fraterna franchezza, 
hanno particolarmente preso 
in esame aspetti delle lotte dei 
lavoratori e degli studenti con¬ 
tro il governo di centro-destra 
e degli sviluppi della situazio¬ 
ne Intemazionale. 

n PCI era rappresentato dai 
compagni Giancarlo Pajetta, 
Carlo Galluzzi, Roberto Me- 
chini. 

Facevano parte della delega¬ 
zione del PDUP i compagni 
Vittorio Foa. Silvano Miniati, 
Gian Giacomo Migone. Mario 
Brunetti, Vittorio Beliavite, 
Giovanni Russo Spena. 


chiusura della assemblea. L’or¬ 
dine del giorno denuncia con 
forza la gravità dell’atto re¬ 
pressivo compiuto nella scuo¬ 
la media, e precisa in primo 
luogo che a l’Interrogatorio del 
ragazzi, pur nella sua appa¬ 
rente assurdità e incredulità 
non è casuale, ma è U frutto 
dei clima che nella scuola, 
cosi come in altri settori 
della società, tenta di - In¬ 
staurare il governo di centro¬ 
destra ». 

Manifestando la propria so¬ 
lidarietà alle due insegnanti e 
alle loro classi, e Impegnan¬ 
dosi a sostenerne a fondo la 
causa, l’assemblea Indica «co¬ 
me illegìttimi la denuncia del 
preside e l’intervento del 
carabinieri » e chiede « ven¬ 
ga fatta piena luce sull’epi¬ 
sodio e sulle responsabilità». 
Ma bisogna andare oltre, bi¬ 
sogna combattere' per obietti¬ 
vi generali: « La battaglia per¬ 
ché la democrazia viva e si 
consolidi nella scuola, cosi 
come nella Intera società, 
non potrà essere ostacolata 
né da questo né da altri in¬ 
terventi repressivi e intimida¬ 
tori ». 

Giuseppe Podda 


Delegazione 
della RDV 
in visita 
in Umbria 

PERUGIA, 3 

Una delegazione della Re¬ 
pubblica Democratica del Viet¬ 
nam è stata in visita a Peru¬ 
gia, ospite della Regione del¬ 
l’Umbria. 

I* delegazione ha avuto un 
caloroso scambio di saluti con 
il presidente del consiglio Fio- 
relli e con gli altri compo¬ 
nenti dell'ufficio di presidenza. 

Successivamente la delega¬ 
zione. accompagnata da operai 
e dirigenti sindacali, ha com¬ 
piuto una visita allo stabili¬ 
mento della Perugina. 

Nel pomeriggio gli ospiti 
vietnamiti si sono incontrati 
con i lavoratori e gli ammini¬ 
stratori di Castiglione de] La¬ 
go. Nella serata infine la dele¬ 
gazione è stata festeggiata dai 
giovani perugini ne] corso di 
una calorosa manifestazione 
internazionalista, organizsata 
dal movimenti giovanili demo¬ 
cratici. 


introducevano il fermo di po¬ 
lizia e giungevano, persino, a 
legittimare lo stato d’assedio. 

Avendo la prima Commis¬ 
sione del Senato respinto 
il testo comunista, il dibatti¬ 
to in aula si svolse su quello 
governativo. Purtroppo, il pro¬ 
getto liberticida del governo 
fu osteggiato soltanto dal 
gruppo comunista e dai com¬ 
pagni del PSIUP, mentre la 
maggioranza non ebbe scrupo¬ 
lo di avvalersi dell’appoggio 
dei liberali e dei fascisti. 1 se¬ 
natori comunisti ottennero al¬ 
cune modifiche, come l'elimi¬ 
nazione dello stato d'assedio, 
ma il testo votato dall’assem¬ 
blea era pur sempre inaccet¬ 
tabile. La clamorosa battaglia 
condotta in Parlamento, met¬ 
tendo in evidenza questa si¬ 
tuazione, richiamò l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica e 
delle forze democratiche, in 
modo tale da rendere eviden¬ 
te a chiunque che quello scia¬ 
gurato progetto doveva essere 
affossato per sempre. 

Quanto poi al fermo di po¬ 
lizia. ribadito che ■ era stata 
proposta la abrogazione del¬ 
l’intero testo unico del 1931. la 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista al Senato ricorda che, 
con l’azione condotta nel 1967, 
i senatori comunisti si batte¬ 
rono affinché non fosse affi¬ 
dato alta pubblica sicurezza 
un potere indiscriminato, e 
perciò proposero che, in ogni 
caso, le persone fermate, do¬ 
vevano essere immediatamen¬ 
te portate davanti al magi¬ 
strato ed interrogate da que¬ 
sto. e che ciò fosse possibile 
soltanto per ipotest di gravi 
delitti. 

Si deve quindi ritenere che 
l’onorevole Orlandi, nel ri¬ 
spondere alla domanda rivol¬ 
tagli sull’argomento, fosse 
guanto meno disinformato. 
Resta tuttavia il fatto, politi¬ 
camente assai più rilevante, 
che il segretario del PSDI. 
pur dopo quanto accadde nel 
1967 e le successive pronunce 
della Corte Costituzionale, ri¬ 
tiene che possa introdursi nel¬ 
la teaislazione italiana l'istitu¬ 
to del fermo di polizia. Per 
conto loro, i senatori comuni¬ 
sti devono soltanto rioetere 
che qualunque tentativo di 
portare avanti il progetto sul 
fermo di polizia presentato 
dal governo Andreotti non po¬ 
trebbe avere alcun esito, data 
la opposizione fermissima e 
intrnnsiamte che sarebbe con¬ 
dotta dal PCI nel Parlamento 
e nel Paese ». 

Nel corso di una Intervi¬ 
sta a Panorama, il vice se¬ 
gretario del PRI Battaglia 
afferma che, se il provetto 
sul fermo arriverà in Parla¬ 
mento. , egli non lo voterà 
perchè. ' « cosi come è stato 
formulato concede alla poli¬ 
zia poteri che non aveva nep¬ 
pure sotto U regime fascista ». 

UNIVERSITÀ’ Dn >llro « 

punti caldi della situazione 
del paese che ha in questi 
giorni ripercussioni trauma¬ 
tizzanti sulla già scossa mag¬ 
gioranza governativa è quello 
dell’Università. Dopo l’illu¬ 
strazione fatta martedì scorso 
da Scalfirò, al consiglio dei 
ministri, la polemica sui te¬ 
sti elaborati in mesi di fati¬ 
cose e laceranti trattative fra 
i quattro partiti del centro- 
destra è esplosa, provocando 
addirittura il rinvio della se¬ 
conda riunione del governo 
che avrebbe dovuto tenersi 
ieri. 

E socialdemocratico Orsel- 
k» ha scagliato la prima pie¬ 
tra. criticando sia il metodo 
della presentazione del pro¬ 
getti (le misure urgenti non 
avrebbero dovuto pregiudica¬ 
re alcun aspetto della legge, 
invece k> fanno), ria 1 con¬ 
tenuti, in particolare l’isti- 
turione del ruolo del profes¬ 
sore associato, voluto dai re¬ 
pubblicani. Anche Romita a- 
vrebbe - annunciato emenda¬ 
menti al testo governativo, e 
Tanassl non sarebbe contrarlo 
a un «ripensamento». 

Ieri mattina la Voce Re¬ 
pubblicana ha ribattuto al 


socialdemocratici con un rab¬ 
bioso corsivo, affermando 
che «nella misura in cui lo 
accordo < politico venga a 
mancare, per intese di vertice 
cui i repubblicani siano estra¬ 
nei, è chiaro che il PRI non 
si riterrà minimamente lega¬ 
to alle decisioni che potesse¬ 
ro scaturire dal consiglio dei 
ministri, recuperando l’inte¬ 
ra sua libertà d’azione ». 

L’irritazione del repubbli¬ 
cani, accompagnata dalla mi¬ 
naccia aperta di ritirare la 
solidarietà del PRI al gover¬ 
no, sembra -motivata anche 
dalle voci su una serie di dis¬ 
sensi che 1 progetti per l’Uni¬ 
versità avrebbero suscitato 
in larghi settori della DC e 
del PLI. 

FORZE NUOVE L . afr _. 

to della riforma dell’Università 
e l’annuncio di voler affron¬ 
tare subito la spinosa que¬ 
stione del fermo di polizia 
sono assunti anche da una 
nota della corrente della sini¬ 
stra d.c. di « Forze nuove » 
come prova che il permanere 
del governo di centro-destra, 
contrariamente a quanto af¬ 
ferma Andreotti, pregiudica 
le scelte future della DC per 
quanto riguarda -una possibi¬ 
le diversa alternativa di go¬ 
verno. E’ chiaro infatti che 
proprio sul terreno della rea¬ 
lizzazione di misure reazio¬ 
narie che mobilitano le forze 
moderate e di destra, An¬ 


dreotti precostituisce al suo 
governo le difese dall’attacco 
che ormai gli viene anche 
dalle correnti maggioritarie 
del suo partito- 

Che la resistenza delle cor¬ 
renti più moderate della DC 
non si sia certo Indebolita, lo 
dimostra del resto -Il durissi¬ 
mo provvedimento disciplina¬ 
re assunto dalla direzione 
della DC cagliaritana contro 
quattro consiglieri comunali 
delle correnti di sinistra. I 
quattro sono stati sospesi dal 
gruppo a tempo indetermi¬ 
nato per aver rifiutato di vo¬ 
tare 11 bilancio della giunta 
centrista, provocandone la 
crisi. 

RUMOR E FANFANI _ Due 

delle più autorevoli personali¬ 
tà della DC sono intervenute 
ieri nel dibattito: Rumor per 
spezzare una lancia, nel modo 
più aperto ed esplicito, a fa¬ 
vore del centrosinistra; Fan¬ 
fani per lanciare una pene¬ 
trante accusa all’attuale se¬ 
greteria della DC. 

« Il centro-sinistra è una pro¬ 
spettiva non solo valida, ma 
di importanza essenziale per 
l’avvenire della democrazia in 
Italia » ha detto il ministro 
degli interni Rumor, uno del 
capi della più forte corrente 
interna della DC, 1 dorotei, 
pronunciando In questo modo 
la più chiara Indicazione di 
tendenza per quanto riguarda 
le prospettive di governo. 


Fanfani a sua volta, parlan¬ 
do ieri a Verona In una riu¬ 
nione di dirlgsntl democri¬ 
stiani del Veneto, è tornato 
sul senso della sue proposta 
di estendere 11 dialogo al PSI, 
rilevando • lo « scandalo » su¬ 
scitato dalle sue parole. • 

Fortunatamente ora, rilan¬ 
cia Fanfani, « da parti oppo¬ 
ste — interne od esterne alla 
DC — si premette che l’invito 
al dialogo è corretto e può es¬ 
sere utilmente accolto; anche 
se — continua il presidente 
del Senato accentuando la po¬ 
lemica contro Forlani e la se¬ 
greteria del partito — si tra¬ 
sferisce lo stupore sul fatto 
che ancora ad esso non parte¬ 
cipano i massimi autorevoli 
dirigenti della DC. Anche que¬ 
sto stupore dileguerà — rin¬ 
cara Fanfani — non appena i 
nostri massimi dirigenti, con 
senso di responsabilità e op¬ 
portuna scelta di tempo, pren¬ 
deranno la parola ». 

Dopo una tale bordata, alla 
auale sarà ormai difficile che 
Forlani riesca ad opporre il 
suo torpido silenzio sul pro¬ 
blemi aoerti nel dibattito doII- 
tico e la sua testarda difesa 
del centro-destra, Fanfani ha 
preannunclato che tornerà, 
negli incontri congressuali di 
oggi In Emilia e in Toscana, 
sui temi del partito e della 
comDosìzione della sua mag¬ 
gioranza interna, sulla quale 
hanno preso posizione nel 
giorni scorsi le sinistre e I ta- 
vlanel. 


I lavori dell'Antimafia e il Corriere della Sera 

A ciascuno il suo 


Un curioso commento è 
quello apparso sul Corriere 
della Sera sopì a la ripresa dei 
lavori della Commissione par¬ 
lamentare Antimafia. La sco¬ 
perta principale che viene fat¬ 
ta è quella della esistenza, in 
seno a questa commissione, di 
orientamenti diversi. E’ vera¬ 
mente, una bella scoperta. Na¬ 
turalmente, il Corriere della 
Sera non si sofferma molto 
ad esaminare la vicenda Mat¬ 
ta, cioè il fatto che dopo le 
elezioni del 7 maggio scorso, 
alcuni gruppi della DC hanno 
tentato, proponendo e difen¬ 
dendo la presenza del deputa¬ 
to ex assessore di Palermo 
nella Commissione, non solo 
di ritardare ma perfino di ri¬ 
dicolizzare l'attività della com¬ 
missione Antimafia afessa, e 
il fatto che c’è voluta una 
battaglia energica dei comu¬ 
nisti, e anche di altre forze, 
per mettere Matta alla porta 
e ristabilire così il minimo di 
condizioni indispensabili per 
consentire il prosieguo e la 
conclusione dei lavori della 
Commissione. 

In quanto al merito il Cor¬ 
riere polemizza contro quelli 
che vogliono porre dei precisi 


limiti di ' tempo per arrivare 
a precise conclusioni. Fra que¬ 
sti ci siamo noi. La nostra opi¬ 
nione è che — tra dichiara¬ 
zioni, interrogatori, indagini, 
minacce, eccetera — siano pas¬ 
sati già troppi anni: non del 
tutto inutilmente, si intende, 
ma tuttavia senza riuscire a 
concludere i lavori. E’ in gio¬ 
co il prestigio delle istituzioni 
democratiche. Bisogna conclu¬ 
dere presto, e bene. Bisogna 
portare in Parlamento, rapida¬ 
mente, le conclusioni circa le 
ragioni profonde (economiche, 
sociali e politiche) dalle quali 
nasce il fenomeno della mafia, 
circa i rapporti tra mafia e 
poteri pubblici, e più in gene¬ 
rale circa lo stato dell’autono¬ 
mia e della libertà in Sicilia, 
e circa i rapporti tra la Sicilib 
e i governi nazionali. Sarà 
possibile giungere a conclusio¬ 
ni. su questi punti, che possa¬ 
no essere sottoscritte dalla 
maggioranza della commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia? 
Non lo sappiamo. Inizierà la 
settimana entrante la discus¬ 
sione sopra le nuove proposte 
di lavoro, avanzate, mercoledì 
scorso dal presidente Carra¬ 
ra Ad ogni modo, se questo 


non sarà possibile, ogni forza 
politica dovrà assumersi, di 
fronte al Paese e in Parlamen¬ 
to. le proprie responsabilità. 

Il Corriere vorrebbe invece 
una sorta di durata eterna 
della Commissione, almeno fi¬ 
no a quando ci sarà la mafia. 
Ma questa è una sciocchezza, 
anche perché, ancora una vol¬ 
ta, si vorrebbe che in una 
commissione parlamentare di 
inchiesta si assommassero tut¬ 
ti gli altri poteri (polizia, ma¬ 
gistratura. eccetera) che non 
possono in alcun modo sentirsi 
esonerati dai loro doveri dal¬ 
la presenza e dall’attività di 
una commissione parlamenta¬ 
re. che è chiamata a dare, in¬ 
vece, indicazioni politiche, 
chiare e precise, al Parlamen¬ 
to. circa i modi, politici e so¬ 
ciali. con cui superare l’at¬ 
tuale situazione in Sicilia. 
Questo è il dovere a cui va 
richiamata la commissione 
parlamentare. E se. poi. il go¬ 
verno e tutti gli altri organi 
dello Stato non assolvono i 
loro compiti, o, anzi, traligna¬ 
no allora bisogiui parlare chia¬ 
ro e attribuire a ciascuno la 
responsabilità che gli spetta. 


In « ferie » il giudice 

Insabbiata 
l'inchiesta 
sul ferimento 
dello studente 
di Napoli? 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3. 

Il giudice incaricato dell’in¬ 
chiesta sui fatti del 21 febbraio 
in piazza Matteotti, dove lo 
studente di medicina Enzo Ca¬ 
porale — da 10 giorni in coma 
nella sala di rianimazione del¬ 
l’ospedale — ebbe il cranio 
fracassato da un colpo sferra¬ 
togli col calcio del moschetto 
da un agente, risulta da oggi 
ufficialmente in « ferie ». La 
sconcertante notizia è stata co¬ 
municata stamane all’avv. Bi¬ 
sogni. uno dei legali di Luigi 
Caporale, padre del ragazzo, 
costituitosi parte civile. La no¬ 
tizia è ancora più allarmante 
perchè proprio questa mattina 
il magistrato aveva convocato 
le due sorelle Maria e Rosalia 
Liguori, quelle stesse che ri¬ 
ferirono aìì’Unità particolari 
importanti sul modo in cui av¬ 
venne il ferimento del giovane. 

Il dottor Mastrominico le a- 
veva chiamate in veste non di 
testimoni ma di imputate, per 
avere partecipato alla manife¬ 
stazione. Tuttavia avrebbe po¬ 
tuto ricavare dalle loro d’ehia- 
razioni elementi importanti 
per l’inchiesta. Ma all’avvoca¬ 
to Bisogni, che le aveva ac¬ 
compagnate. un cancelliere ha 
candidamente comunicato che 
il dottor Mastrominico non 
sarà di ritorno in serviz : o pri¬ 
ma di dieci giorni. A richiesta 
di chi svolgerà il compito in 
sua vece, la risposta è stata 
molto evasiva: forse — ha det¬ 
to il cancelliere — l’istrutto¬ 
ria sarà formalizzata. 

Come si vede, si conferma 
la volontà, già manifestatasi 
negli ambienti della Procura 
in più occasioni, di insabbia¬ 
re il « caso Caporale ». di por¬ 
tarlo per le lunghe nella spe¬ 
ranza che possa essere dimen¬ 
ticato dall'opinione pubblica. 
E’ un caso di estrema gra¬ 
vità. che non trova riscontro 
in precedenti analoghi 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a Iniziare dalla 
seduta di mercoledì 7 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì fi marzo 
ad alle sedute di merco¬ 
ledì 7. . 


ESTRAZIONI LOTTO 

del 3 marzo 1973 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


46 47 52 78 21 | x 
72 63 83 53 32 I 2 
22 70 24 2 13 | 1 
88 43 36 89 20 | 2 
79 14 42 27 23 | 2 
52 2 51 27 60 I x 


PALERMO 23 76 13 25 45 ! 1 
ROMA 40 85 86 22 26 x 

TORINO 20 48 10 90 35 1 

VENEZIA 11 6 9 70 64 1 

NAPOLI (2* estratto) 1 

ROMA (2* estratto) 2 

Al due « 12 > 19.49fi.000; ai 101 
« 11 » spettano 289.500 ciascuno; 
ai 1.108 vincitori con « 10 » punti 
spettano 2fi.3C0 lire. 



le OPERE 
ENCICLOPEDICHE 
FABBRI 
sono in libreria 


per i vostri figli che studiano, che ricercano, che hanno bisogno 
di' dare una sistemazione alle cose che imparano ogni giorno 

per voi che volete partecipare, approfondire, sapere di più. 

Opere che parlano chiaro, che fanno vedere, che offrono in modo 
accessibile un immenso patrimonio di conoscenze. 

Grandi OPERE ENCICLOPEDICHE FABBRI. 

Oggi potete conoscerle, consultarle in tutte le librerie. 

ENCICLOPEDIA UNIVERSALE FABBRI - 11 volumi - 42.000 esponenti 

6.600 pagine - 10.000 Illustrazioni a colori 

CONOSCERE - 21 votumi - 4200 pagine tutte Illustrata a colori 

CAPIRE - 21 volumi - 4.200 pagina tutta illustrata a colori 

REGNO VERDE - 7 volumi - 2.416 pagina • 6.000 illustrazioni a colori 

GLI animali Tutti gli animali nel /oro ambienta - 5 volumi -1.200 psglna 

illustrale a colori 

GLI ANIMALI E IL LORO MONDO -11 volumi - 2.700 pagine - oltre 8.000 

illustrazioni a colori 

GUIDA medica - 18 volumi - 4.140 pagina tutta illustrate a colori 
SCIENZA - 21 volumi - 6.500 pagina illustrata 

DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI SCIENZA E TECNICA • 6 volumi - 
3.468 pagine - 35.000 esponenti - 3.500 ({lustrazioni 
STORIA D’ITALIA -14 volumi - 4.000 pagina - 4.200 illustrazioni a colori 
GRANDE STORIA UNIVERSALE -12 volumi • 3.140 pagina tutte illustrate 
a colori 

CAPOLAVORI NEI SECOLI Enciclopedia eff tutte le erti, dì tutti I popoli, 
di tutti I tempi - 12 volumi - 2.500 pagina - 5.000 illustrazioni a colori 

LA MUSICA MODERNA - 7 volumi • 1.792 pagina illustrate a colori • 112 
dischi LP in 7 album 

CUCINA DALL’A ALLA Z - 5 volumi - 8.000 ricatta - 2300 pagina - 1.500 

illustrazioni a colori 

FIORI IH CASA (di prossima uscita) - 3 volumi - 600 esponenti - 930 pa¬ 
gine - 2.000 illustrazioni a colori 

FRATELLI BVB8RIEDTORI richiedete il catalogo dello; OPERE ENCICLOPEDICHE FABBRI al vostro libraio 
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l'Unità / domenica 4 marzo. 1973 


rag. 3 / attualità e commenti 


Jw RISPOSE 
FORTEBRACCD 


I giorni che decisero la fine del fascismo 


CHI HA DISTRUTTO 
IL VIETNAM 


«Caro Portebracclo, 
mentre la stampa pub¬ 
blica e mette in rilievo no¬ 
tizie e chiarimenti riguar¬ 
danti iniziative prese e 
passi compiuti dal Papa, 
nel corso dell’atroce con¬ 
flitto vietnamita, per cer¬ 
care se fosse possibile pro¬ 
piziarne e procurarne una 
composizione pacifica nel 
rispetto dell’onore e dei 
diritti di quella martoria¬ 
ta nazione, vedi, nel rita¬ 
glio che ti mando, ove non 

10 avessi già rilevato, che 
cosa hanno fatto scrivere 
e apparire, in data 21 feb¬ 
braio, i signori dell* "Os¬ 
servatore Romano" nella 
importante rubrica perio¬ 
dica "Ada diurna", sotto 

11 titolo "La ricostruzione 
del Vietnam,". Non ti sem¬ 
bra meritevole di una se¬ 
gnalazione e di un com¬ 
mento il modo In cui ri¬ 
petutamente, secondo una 
vera e propria tesi, si ra¬ 
gionano e si dicono le co¬ 
se, in questo articolo, cir¬ 
ca le responsabilità per 
gli Immani lutti e le im¬ 
mense rovine che il Viet¬ 
nam ha subito in questi 
anni? Tuo Ugo Bar tesa- 
ghi - Roma». 

Caro Bartesaghi, 
ti ringrazio per avermi 
fatto avere il ritaglio del- 
V « Osservatore Romano » 
del 21 febbraio. Quel gior¬ 
no ero fuori Roma e non 
ho letto il giornale vatica¬ 
no, così vedo solo ora il 
capitolo degli a Ada diur¬ 
na » che ti ha impressiona¬ 
to. Impressiona anche me 
e non mancherò di dime il 
perchè, ma prima lascia¬ 
mi esalare un sospiro di 
nostalgia per la prosa 
sgangherata e impudica 
del povero Girolamo Do- 
mestid, direttore del « Re¬ 
sto del Carlino ». Tu mi 
chiederai: « Che cosa c'en¬ 
tra costui? ». C'entra, per¬ 
chè anche lui, come i si¬ 
gnori dell’a Osservatore » è 
sempre stato e sta dalla 
parte degli americani, ma 
in lui la partigianeria è 
esplicita e smaccata, tal¬ 
mente acritica e plateale 
che si finisce, in fondo, 
per concepirne una qual¬ 
che ammirazione. La sua 
sudditanza, nei confronti 
degli USA, è gioiosa e 
sconfinata: a un certo pun¬ 
to se ne rimane commossi. 

’ Allo stesso modo, esatta¬ 
mente allo stesso modo, la 
pensano i signori del gior¬ 
nale vaticano: anche per 
loro, come per il Domesti¬ 
ci. l’America è andata nel 
sud est asiatico per respin¬ 
gere una aggressione co¬ 
munista, vi si è battuta di¬ 
sinteressatamente per di¬ 
fendere la libertà, la de¬ 
mocrazia, il diritto dei po¬ 
poli a disporre di se stessi 
a toro piacimento, e per 
questi nobili fini i presi¬ 
denti americani non han¬ 
no esitato a sacrificare vi¬ 
te e beni Ma i signori 
dell’ e Osservatore » sono 
incomparabilmente più fi¬ 
ni che il direttore del 
« Carlino ». ciò che li ren¬ 
de più colpevoli: le loro 
prese di posizione non si 
può in alcun modo farle 
dipendere dall’ignoranza o 
(e qui sta la sua insidia) 
dalla rozzezza. Essi non si 
travestono da filoamerica¬ 
ni con un naso tinto, che 
si vede subito e prima di 
indignare fa ridere: essi si 
truccano con la religione, 
in primo luogo, e poi con 
la documentazione, con la 
obiettività e con la reti¬ 
cenza. e questo capitolo di 
« Acta diurna » che tu mi 
accludi è un mirabile e- 
sempio della loro tecnica 
mistificatoria. 

Che cosa, in fondo, si 
vuole sostenere con questo 
scritto? Si vuole sostenere 
che il più provato dalla 
guerra appena finita è il 
Vietnam del Sud. col pro¬ 
posito. non mai dichiara¬ 
to ma sempre sottinteso, di 
convincerci che i combatten¬ 
ti dell’FNL e i nordvietnami¬ 
ti sono i responsabili delle 
maggiori rovine, dei mag¬ 
giori danni, delle maggio¬ 
ri distruzioni subite da 


quel martoriato Paese. 
« Per 11 Vietnam del Sud, 
che aveva un’economia a- 
gricola o ancora indu¬ 
strialmente legata all'agri¬ 
coltura — si legge tra l'al¬ 
tro in "Acta diurna" — 
dodici anni di guerra, del 
quali sette di accaniti com¬ 
battimenti, hanno signifi¬ 
cato l’abbandono di circa 
duecentomila ettari di ri¬ 
saia. cui lo sconvolgimen¬ 
to provocato dalle bombe 
ha ridotto l’antica fertili¬ 
tà; la distruzione di otto¬ 
mila ettari di razionali 
v piantagioni di caucciù; la 
• devastazione di due milio¬ 
ni di ettari di foresta, in 
parte abbattuti sistemati¬ 
camente con i bulldozers 
giganti, in parte incendia¬ 
ti, in parte avvelenati con 
irrorazioni di defoliante e 
di erbicidi ». 

Questo dice V« Osserva¬ 
tore ». Ma ciò che più con¬ 
ta è quello che non dice. 
Il quadro sopra riportato 
è un terribile panorama di 
guerra. Ma la contesa nel 
Vietnam era partita come 
una guerriglia, dopo che 
gli americani, deliberata- 
mente, avevano vietato ai 
vietnamiti le libere elezio¬ 
ni previste dagli accordi 
di Ginevra. Che cosa ha 
tramutato la guerriglia in 
guerra, se non l'intervento 
armato degli USA? Come 
sarebbe stato possibile pro¬ 
vocare le distruzioni apo¬ 
calittiche sopra elencate 
senza l’impiego degli ar¬ 
mamenti tipici degli ame¬ 
ricani, dai « bulldozers gi¬ 
ganti », alle irrorazioni di 
defolianti e di erbicidi, al¬ 
le distruzioni col napalm? 
£’ stato scritto più volte 
che gli armamenti dei 
combattenti del Nord era¬ 
no assai perfezionati. Am¬ 
mettiamolo. Ma tutti ricor¬ 
deranno che questa con¬ 
statazione è degli ultimi 
tempi del conflitto: da 
quanto tempo le armi a- 
mericane stupivano tutti 
per la loro micidiale, inu¬ 
sitata efficienza? E poi: 
avevano - un’aviazione i 
nordvietnamiti e i viet¬ 
cong? Avevano una flotta? 
Non gli saranno mancati 
reparti modernamente at¬ 
trezzati, ma c'era un so¬ 
lo uomo, tra i cinquecento- 
mila amerìcani guerreg- 
giunti nel Vietnam, che 
non fosse equipaggiato, ve¬ 
stito. nutrito, assistito co¬ 
me nessun soldato lo era 
mai stato al mondo? 

Chi può dunque avere 
distrutto, come e stato di¬ 
strutto. il Vietnam? Lo 
a Osservatore » ci riferisce 
senza trame conclusioni 
che per la ricostruzione 
nel Sud occorrerebbe an¬ 
cora, nonostante le ripara¬ 
zioni già effettuate, un mi¬ 
liardo di dollari, più quel¬ 
li occorrenti per riparare 
le devastazioni di altri tre 
anni di guerra. Vogliamo 
calcolare un altro miliardo 
di dollari? Ma sentite: 
« Per quanto - riguarda il 
Vietnam del Nord, per il 
quale mancano dati preci¬ 
si, le indicazioni più ac¬ 
creditate... accennano a 
due miliardi e mezzo di 
dollari ». Ecco la verità: 
hanno arrecato più danni 
gli americani fsempre per 
non parlare delle vite li¬ 
mane perdute, che non bi¬ 
sogna mai dimenticare) 
nel Nord, dove non si com¬ 
batteva. che nel Sud. do¬ 
ve infuriava la guerra 

Questa è l’opera dei « li¬ 
beratori » statunitensi, che 
l’« Osservatore » cerca di 
scagionare, sempre, natu¬ 
ralmente. senza dirlo, fa¬ 
cendo ricadere sul popolo 
vietnamita, il cui solo tor¬ 
to era quello di voler de¬ 
cidere la propria sorte co¬ 
me un popolo libero, la 
maggiore colpa di devasta¬ 
zioni materiali e umane, 
che non avrebbe neppure 
saputo concepire E il gior¬ 
nale della Santa Sede non 
sente il dovere, anche e 
soprattutto religioso, di 
condannare i veri respon¬ 
sabili di una rovina che è 
stata, e resterà per molto 
tempo, la vergogna del 
mondo. 


MORALE E AFFARI 


c Caro Fortebraccio, 
ti prego di leggere la 
prima e l’ultima pagina. 
Tuo Emanuele Macaiuso - 
Roma ». 

Caro Macaiuso, 

U ringrazio molto per la 
segnalazione. Ecco, per i 
lettori, di che si tratta: il 
« Tempo », quotidiano di ' 
Roma, ha pubblicato do 
mentea 25 febbraio, in pri¬ 
ma pagina, un articolo di 
fondo di Alberto Consiglio, 
nel quale si giudica con 
molta severità la decaden¬ 
za morale in cui versa la 
società italiana ■ E’ stato 
mal chiesto al popolo so¬ 
vrano — si domanda an¬ 
gosciato a un certo punto 
Consiglio — se voleva la 
libertà del > meretricio, le 
libertà de) prosseneti, la 
libertà dei violenti, la li¬ 
bertà delle coma, la liber¬ 
tà dell’asceno...? ». 

Molto bene e molto giu¬ 
sto. Ma è stato mai chie¬ 
sto anche al * Tempo » se 
voleva e se vuole queste 
vergognose cose? La do¬ 
manda si'impone perchè 
‘ nell’ultima pagina dello 
stesso giornale, lo stesso 


giorno, è comparsa una 
rubrica, negli annunci pub¬ 
blicitari, intitolata cosi: 
« Relazioni sociali ». Vi 
compaiono venti annunci, 
ed eccone alcuni, a mo’ 
d’esempio : < Giovanissima 
offre compagnia distintis¬ 
simi. anche domicilio », 
« Professionista giovane, 
bella presenza, cerca ami¬ 
ci adeguati, indispensabi¬ 
le telefono, promettendo 
contatto discreto », « Piaz¬ 
za Venezia nuove bellissi¬ 
me studentesse offrono 
compagnia distintissimi, 
telefonare... ambiente si¬ 
gnorilissimo », « Giovanis¬ 
sime signorine cercano 
compagnia signore e si¬ 
gnori, telefonare™», «Sta¬ 
tuaria pittrice giovane e- 
strosa modella esegue po¬ 
se per soggetti particolari, 
telefonare... ». 

lo spero sinceramente 
che Alberto Consiglio con¬ 
tinui instancabilmente a 
impartire lezioni di mo¬ 
rale, ma le volte prossime, 
per favore, si metta pri¬ 
ma d’accordo con l’ammi¬ 
nistrazione. 

Fort «braccia 
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Nel momento del crollo de¬ 
finitivo del fascismo sotto i 
colpi concomitanti • dell'insur¬ 
rezione nazionale e dell’avan¬ 
zata ’ alleata, * nuove > forze 
si spingono tumultuosamente 
sulla scena. Orientamenti e 
strategie diverse si trovano 
a confronto nel giro di po¬ 
chi giorni, o addirittura di 
poche ore, come sempre ac¬ 
cade nei momenti di dramma¬ 
tica crisi storica. La c que¬ 
stione Mussolini » rientra in 
questo quadro: gli ostacoli 
che la missione di Audisio e 
Lampredi incontrò sulla sua 
strada, ed il suo esito rapi¬ 
dissimo — nel pomeriggio del 
28 aprile 1945 —, non trove¬ 
rebbero spiegazione se non 
nella luce di un complesso 
gioco di spinte contrastanti. 

Importanza decisiva ebbe 
il fattore tempo, come risul¬ 
ta evidente da tutte le cro¬ 
nache di quei giorni, anche 
se non tutti coloro che si 
trovarono coinvolti nel moto 
insurrezionale ne ebbero pie¬ 
na coscienza. Ogni minuto 
perduto poteva significare 
un corso completamente di¬ 
verso degli avvenimenti. Ogni 
scelta doveva essere compiu¬ 
ta con rapidità, e nella con¬ 
sapevolezza che essa avrebbe 
lasciato un'impronta duratu 
ra. Le punte avanzate degli 
eserciti alleati stavano en¬ 
trando come lame nel burro 
nelle regioni settentrionali, in 
gran parte già completamente 
liberate dai partigiani; quando 
fossero giunte nella zona del 
lago di Como, è evidente che 
le autorità americane avreb¬ 
bero preteso la consegna dei 
gerarchi. Per quanto non vi 
fosse pieno accordo tra In¬ 
ghilterra e USA sul trattamen¬ 
to da riservare ai massimi 
responsabili del fascismo (ma 
forse vi era disaccordo — 
e senza dubbio vi era ac¬ 
canita concorrenza — anche 
tra i singoli settori della mac¬ 
china bellica statunitense), 
era a tutti chiaro come la po¬ 
sta in gioco non fosse di po¬ 
co conto: impossessarsi diret¬ 
tamente di Mussolini e del 
suo seguito voleva dire per 
gli alleati avere, a guerra fi¬ 
nita. un trofeo in più da esi¬ 
bire al tavolo della pace. 

Questo spiega almeno in par¬ 
te Io scatenamento dei servizi 
segreti sulla pista di Mussoli¬ 
ni in fuga. Il manager dello 
spionaggio americano, Alien 
Dulles. stava manovrando dal¬ 
la Svizzera, per di più. nella 
convinzione che il salvataggio 
del « duce » da parte degli 
Stati Uniti avrebbe potu¬ 
to giovare alla causa eletto¬ 
rale di Harry Truman. come 
specchietto per le allodole nei 
confronti di otto milioni di 
italo-americani. Furono alme¬ 
no tre i tentativi di parte 
statunitense di mettere le 
mani su Mussolini, e uno di 
questi, quello compiuto dal 
capitano Emilio Daddario 
(il dinamico agente dell'OSS 
che aveva portato in mac¬ 
china a Milano Graziani e 
che. senza volerlo, aveva faci¬ 
litato il compito dì Audisio 
rilasciandogli un lasciapassa¬ 
re la notte del 27. prima che 
egli partisse per Como), non 
era molto lontano dal succes 
so. « C’è stata — ha detto 
Ferruccio Parri, a proposito 
di quegli avvenimenti — una 
gara di velocità tra gli esecu¬ 
tori dell’ordine del CLN, cioè 
"Valerio" e " Guido", e Va 
gente che intendeva raggiun¬ 
gere Mussolini prima che ca 
desse nelle mani nostre. Una 
gara di velocità che Daddario 
ha perso per poche ore: una 
differenza di poche ore che 
ha deciso della storia d’Ita¬ 
lia ». . 

Qual era la situazione a Ca 
mo la mattina, del 28 aprile? 
La notizia della cattura di 
Mussolini e dei gerarchi era 
confermata. II CLN era entra¬ 
to da poco nell’ordine di idee 
di predisporre il trasferimen 
fo di Mussolini e dei gerar¬ 
chi arrestati a Dongo nel ca¬ 
poluogo — nelle carceri di 
San Donnino —, sotto la 
scorta delle brigate garibaldi¬ 
ne. Perché? Si trattò di una 
decisione nella quale conflui¬ 
rono sicuramente intendi 
menti assai diversi. Vi era. 
nel CLN comasco, chi era mos¬ 
so dalla sincera preoccupazio¬ 
ne per lo stato di cose del¬ 
la città — dove i tedeschi 
non avevano acora deposto 
le armi —, e quindi ritene¬ 
va. senza dubbio con una 
punta di ingenuità, che Par 
rivo dei partigiani, con il non 
comodo fardello dei gerarchi 
prigionieri, potesse rappresen¬ 
tare una soluzione. E vi era. 
inoltre, chi pensava soltanto 
a prendere tempo, sotto l’in¬ 
fluenza dei molti « messi » 
americani che circolavano in 
quei giorni, con lo scopo nep 
pure troppo nascosto di sot¬ 
trarre Mussolini ai partigia¬ 
ni italiani. Tutto questo spie¬ 
ga le difficoltà e le diffiden¬ 
ze . che Audisio e Lampredi 
incontrarono, poco dopo le 
otto del mattino del 28 apri¬ 
le, quando misero piede negli 
uffici della prefettura di Co¬ 
mo prendendo contatto con 
il CLN e con le autorità citta¬ 
dine (il nuovo prefetto era 
l’allora socialista Virginio Ber- 
tinelli, ma il suo predecesso¬ 
re fascista. Celio, continuava 
a circolare liberamente). 

La questione delle creden¬ 
ziali viene presto superata. 


Una corsa contro il tempo per mettere 
le mani su Mussolini - Audisio e Lampredi 
devono eseguire l’ordine del CLN: 

fucilare il « duce » - Agenti dei servizi 

'1 . . * ’ 

alleati e una colonna americana si mettono 

» « *.s „ 

sulle tracce del fuggiasco nel tentativo 
di sottrarlo alla giustizia partigiana 
Ore cruciali: i trasferimenti dei gerarchi 
catturati, una telefonata tra «Valerio» 
e Longo e una « risposta inequivocabile » 
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Aprile 1945: ufficiali nazisti catturati ’ dai partigiani vengono avviati ai campi di prigionia. In alto: un documento ' inedito. 'Si tratta di un lasciapassare 
rilasciato ad Aldo Lampredi («Guido») a uno dei posti di blocco partigiani fra Como e Dongo il 28 aprile 1945 


Audisio è in possesso di al¬ 
cuni documenti ■ intestati * a 
Giovambattista Magnoli di Ce¬ 
sare: un biglietto del Comando 
generale del CVL con il quale 
si attesta che il « colonnello 
Valerio » fa parte dello stesso 
Comando e si invitano le for¬ 
mazioni dipendenti « a facili¬ 
tarlo in ogni modo nell’eser¬ 
cìzio delle sue funzioni »; il • 
biglietto in inglese firmato 
dal capitano Daddario (il 
« colonnello Valerio » è « in 
missione, per ordine del 
CLNAI, in Como e provincia 
e deve poter circolare libera¬ 
mente con la sua scorta ar¬ 
mata »); ed ancora un biglietto 
per il colonnello Sardagna, co¬ 
mandante della piazza di Co¬ 
mo (1). Lampredi ha un la¬ 
sciapassare del CVL. 

Gli approcci con il CLN co¬ 
masco non ' sono comunque 
facili. - Appena saputo che la 
missione riguarda i gerarchi 
arrestati a Dongo. uno dei 
dodici membri del CLN pre¬ 
senti dice: « Noi veramente 
abbiamo già concordato - di 
far trasferire a Como i pri¬ 
gionieri per domani o dopa 
domani ». Valerio precisa al¬ 
lora che l'ordine del quale è 
portatore deve essere « por¬ 
tato a termine nel più breve 
tempo ». A questo punto, il 
CLN si riunisce separatamen 
te e decide, dopo un’ora cir¬ 
ca, di incaricare due dei suoi 
membri di tenere ì contatti 
con la delegazione del CVL. 
Audisio chiede a loro soltan¬ 


to €un grosso ' camion co¬ 
perto ». 

•L’orientamento del CLN di 
Como non costituisce comun¬ 
que la sola difficoltà. Né Audi¬ 
sio. né Lampredi sanno, in¬ 
fatti. che cosa troveranno a 
Dongo. Quanti sono i gerar¬ 
chi arrestati? Dove si trova¬ 
no? E, - soprattutto, dove è 
stato portato Mussolini? Audi¬ 
sio decide di telefonare a Mi¬ 
lano, al Comando del CVL, 
per chiedere — come ha pre¬ 
cisato egli stesso — « se l’or¬ 
dine da me ricevuto doveva ri¬ 
tenersi superiore a qualsia¬ 
si decisione locale ». All'altro 
capo del telefono trova Lui¬ 
gi Longo. « Mentre mi trova¬ 
vo al Comando — - racconta 
Longo — fui chiamato al te¬ 
lefono da Como. Era "Valerio” 
che voleva informarmi della 
situazione. Un vociare, un in¬ 
trecciarsi di grida, risuonava¬ 
no nella stanza da cui "Va 
lerio" telefonava. A un tratto 
lo sento gridare come un os¬ 
sesso: "Fuori di qui altrimen¬ 
ti vi faccio fuori io". La si¬ 
tuazione era questa: quelli del 
CLN di Como erano più ter¬ 
rorizzati che onorati della cat¬ 
tura di Mussolini. Sollevavano 
ogni possibile eccezione per 
non guidare Lampredi’e "Va¬ 
lerio” dove si trovava Musso¬ 
lini. "Valerio”’ chiedeva istru¬ 
zioni. La risposta fu sempli¬ 
ce: "O fate fuori lui o sarete 
fatti fuori voi” ». Si trattò 
di quella che a suo tempo 
venne chiamata una « rispo¬ 
sta inequivocabile ». 


Dodici di scorta 


Mentre « Valerio * tempesta¬ 
va in prefettura, Lampredi. 
capita l’aria che spirava, si 
dette da fare per cercare ap- _ 
poggio in altra direzione. 
Chiamò da ' parte il rappre¬ 
sentante comunista del CLN 
comasco. Renato Scionti. e in¬ 
sieme a lui ed al capo della 
scorta partigiana — il vec¬ 
chio compagno Riccardo Mor- 
dini. combattente m Spagna 
e gappista in Francia e in 
Italia — si fece accompagna¬ 
re dall’autista alla Federazia 
ne comunista di Como. Qui 
trovò in corso il trasloco dal¬ 
la vecchia sede di via Natta 
alla nuova, l’ex casa del fa¬ 
scio. un palazzo nuovissimo, 
opera famosa deU’architetto 
modernista Terraglì. Egli non 
conosceva nessuno dei diri¬ 
genti comunisti comaschi del 
momento: e del resto il grup¬ 
po dirigente della Federazio 
ne era stato severamente pro¬ 
vato. negli ultimi mesi, da una 
ondata di dure repressioni 
fasciste facilitata dall’opera 
di alcuni delatori. Fino al 
giorno prima, la Federazione 
comasca era retta provviso¬ 
riamente, da Giovanni Agliet¬ 
to («Remo»), die in prece¬ 
denza aveva acquisito qual* 
che conoscenza della zona 
■volgendo in Loonfcardia fl 


lavoro di ispettore regionale 
del Partito. II vecchio segre 
tario della Federazione, Dan¬ 
te Gorreri (« Guglielmo »). era 
stato arrestato il 12 gennaio 
1945 ed era riuscito a sfug¬ 
gire alla fucilazione riparan¬ 
do fortunosamente in Svizze¬ 
ra. « Quella di Como — dice 
Aglietto — era una zona che 
scottava: mandandomici i 
compagni mi pregarono so¬ 
prattutto di essere prudente, 
di fare ciò che era possibi¬ 
le prendendo solo i contatti 
strettamente necessari, per 
evitare nuove ” cadute ”, cioè 
nuovi arresti . Nella confu 
sione del trasloco, Lampredi 
potè conoscere Aglietto e Gor¬ 
reri — che era rientrato ap¬ 
pena da qualche ora dalla 
Svizzera — senza difficoltà o 
intoppi per una fortunata cir¬ 
costanza: l’incontro con un 
compagno. Mario Ferro, vec 
chia conoscenza deU’emigra- 
zione, che proprio quella 
mattina aveva varcato il con¬ 
fine rientrando a piedi in 
Italia dopo un periodo di 
forzata permanenza a Men- 
drisio. 

« L’incontro — racconta 
Lampredi — mi sollevò da 
molte preoccupazioni, perché 
non mi ero nascosto te dif¬ 


ficoltà che avrei potuto tro¬ 
vare per farmi riconoscere 
come compagno e farmi 
aiutare. Ferro garantì per me. 
Mi presentò a Gorreri, che in 
quel momento stava ripren¬ 
dendo in mano la direzione 
della Federazione, e ad Agliet¬ 
to. Poi discutemmo (forse più 
a lungo di quanto io avessi 
potuto prevedere) sulle mi -, 
sure che era necessario pren¬ 
dere. Anche i compagni di 
Como furono presto convin¬ 
ti della giustezza della posi¬ 
zione del Partito ed esamina¬ 
rono con me il modo migliore 
per < superare gli ostatou 
che, come era facile prevede¬ 
re, avremmo trovato anche 
a Dongo. ua loro seppi unu 
cosa importarne, che ha avuto 
un grande peso nelle ore suc¬ 
cessive. Mi dissero che il 
compagno Michele Moretti 
("Pietro Gatti”"), commis¬ 
sario politico della 52. Gari¬ 
baldi, la brigata che aveva ar¬ 
restato i gerarchi, conosceva 
il posto dove durante la not¬ 
te erano stati portati Mussoli¬ 
ni e la Petacci: si trattava 
di una casetta di contadini 
in un paese vicino a Dongo, 
muuumco. i an igeati ueua »-e 
derazione comunista lo ave¬ 
vano saputo poche ore prima 
dallo stesso Moretti e da un 
altro ufficiale della 52. briga¬ 
ta, Luigi Canali ("Neri")). 
Dunque, non c’era necessità 
a alno cne dell a.-uio uei 
compagni. A conclusione della 
discussione — ricorda Lam- 
predi —, fu deciso che Agliet¬ 
to sarebbe venuto con me per 
presentarmi a Michele Moret¬ 
ti ed eventualmente ad altri, 
garantendo che la missione 
ael uL avuto u pieno ap 
poggio del Partito. Partimmo 
in macchina io, Mordini e 
Aglietto; si uni a noi anche 
Mario Ferro, che poi mi ac¬ 
compagnò fino a Milano. Ve¬ 
nimmo a conoscenza che Audi¬ 
sio era già partito dalla pre¬ 
fettura, e così imboccammo 
subito la strada per Dongo. 
Durante il viaggio fummo fer¬ 
mati diverse volte ai posti 
di blocco partigiani. Ritro¬ 
vammo Audisio sulla piazza 
di Dongo, dove era arrivato 
poco prima di noi: non avem¬ 
mo neppure il tempo di spie¬ 
garci a vicenda che cosa ave¬ 
vamo fatto durante le ore 
di separazione. Mi preoccu¬ 
pai subito, comunque, di pren¬ 
dere contatto con Moretti, 
per informarlo di quanto ave¬ 
vamo già discusso a Como ». 

Audisio era partito da Co 
mo per Dongo alle 12 e un 
quarto, caricando come me¬ 
glio poteva ì dodici partigia¬ 
ni di scorta su due macchi¬ 
ne sequestrate. Su di un'al¬ 
tra macchina. un’Aprilia targa¬ 
ta « RM 001 ». avevano preso 
posto due rappresntanti del 
CLN comasco (2), l’aw. Oscar 
Sforni • il maggiora Cosimo 


De Angelis (un tentativo di 
far salire su questa automo¬ 
bile un ufficiale di Marina. 
« conosciuto — cosi disse 
lui — dal Servizio informa¬ 
zioni ». venne bruscamente im¬ 
pedito da c Valerio »). Poco 
dopo. Audisio fermò e requi¬ 
sì un grosso ‘ autotreno di 
passaggio. ‘ E con questo la 
scorta partigiana potè giun¬ 
gere sulla piazza di Dongo. 
Erano le 14.10. 

^ • • • 

In quale modo Mussolini e 
la Petacci erano finiti nella ca¬ 
setta di Lia De Maria, a Bon- 
zanico? E’ una storia sulla 
quale molto si è ricamato. 
Poco dopo l'arresto. il « du¬ 


ce » era stato trasferito in una 
caserma della Finanza che si 
trova non molto distante da 
Dongo, a Germàsino. Lì si era 
trovato per qualche ora insie¬ 
me al federale repubblichi¬ 
no di Como, Porta, che aveva 
avuto una certa parte negli 
sfortunati tentativi di fuga in 
Svizzera dei giorni precedenti. 
Durante la notte, però, i capi 
* della 52. brigata Garibaldi 
avevano deciso di trasferirlo 
in un altro < posto. Mussolini 
fu mascherato con un’abbon¬ 
dante fasciatura di garza, co¬ 
me fosse stato ferito alla te¬ 
sta e fu portato al ponte del¬ 
la Ferriera, dove ritrovò la 
Petacci. 


Le spie di Alien Dulles 


- Della spedizione facevano 
parte, oltre ad alcuni parti¬ 
giani di scorta, il commissa¬ 
rio politico e il comandan¬ 
te della 52.. Moretti e Bel¬ 
lini delle Stelle (c Pedro »), 
e il partigiano « Neri ». L'in¬ 
tenzione era quella di trasfe¬ 
rire Mussolini a Brunate; 
giunte però a Moltrasio. do¬ 
po un tragitto tutt’altro che 
agevole, le due macchine 
della spedizione si fermaro¬ 
no sulla piazza del paese. 
Lungo il lago si sentiva l’eco 
di nutrite sparatone. Si di¬ 
scusse a lungo su che cosa 
conveniva fare: e in partico¬ 
lare Moretti insistè per muta¬ 
re programma. Venne deci¬ 
so, cosi, ■ il ' traferimento a 
Bonzanico. presso la famiglia 
De Maria, imparentata con 
« Neri : erano quasi le cin¬ 
que del mattino quando la 
comitiva giunse a destinazio¬ 
ne. Di guardia vennero lascia¬ 
ti i partigiani «Lino» e «San- 
drino». 

Nella notte, mentre Musso¬ 
lini cambiava posto per la se¬ 
conda volta in poche ore, la 
notizia delia sua cattura si 
diffondeva e si precisava ul¬ 
teriormente. Obiettivo del 
Quartier generale alleato, non 
vi è dubbio, era quello di ot¬ 
tenerne la consegna immedia¬ 
ta. non escludendo l’impiego 
di un aereo militare (secondo 
la versione cui qualcuno ha 
fatto cenno anche recente¬ 
mente). L’attività degli ame¬ 
ricani, a questo proposito, non 
si limitava certo all’invio di 
qualche comunicazione. Lo 
stesso comandante della 34. 
divistone della Quinta Armata 
USA, generale Bolly. aveva or¬ 
ganizzato una colonna mobi¬ 
le per recuperare Mussolini, 
scorrazzando parecchio in 
Lombardia, e spingendosi fi¬ 
no a Como, sebbene senza ri¬ 
sultato. 

E a Como agiva il capitano 
di fregata Giovanni Dessy — 
ufficialmente dipendente dal 
SIM (Servizio taformazkmi 


militari) —, in mezzo a un 
singolare triangolo che aveva 
ai suoi vertici da una parte , 
Alien Dulles, dall’altra alcuni 
esponenti del CLN comasco e 
dall’altra ancora dei noti per¬ 
sonaggi fascisti in fuga (Van¬ 
ni Teodorani, in primo luogo, 
che poi raccontò la prima par¬ 
te della vicenda (3), Pino Ro- 
mualdi, Vittorio Mussolini). La 
prima spedizione per recupe¬ 
rare il « duce » venne orga¬ 
nizzata da Dessy con la col¬ 
laborazione di - un - agente a- 
mericano, Guastoni, che si 
proclamava grande ammirato¬ 
re del fascismo. A Cadenabbia, 
però, i partecipanti a que¬ 
sta impresa rischiarono tutti 
la fucilazione da parte di un 
reparto di «Giustizia e Li¬ 
bertà » che si era da poco 
impadronito del paese. Della 
spedizione faceva parte, tra 
gli altri, il comandante della 
« Muti » di Milano. Franco Co¬ 
lombo, ben conosciuto nella 
zona, e questo mise subito 
in sospetto i partigiani. Des¬ 
sy. Teodorani e Romualdi ven¬ 
nero messi al muro insieme 
a Colombo, ma quest'ultimo 
fu l’unico ad essere fucilato. 
Inutile dire che il tentativo 
fallì e che Dessy fu costretto 
a dedicare tutte le sue cure 
al CLN di Como, sperando in 
un trasferimento di Mussoli¬ 
ni che mettesse il « duce » a 
portata di mano dei servizi 
segreti USA. L’ultima sortita 
pare che egli l'abbia fatta 
cercando di salire sulla mac¬ 
china di Sforni e De Angelis 
in viaggio per Dongo, incon¬ 
trando la reazione che cono¬ 
sciamo da parte di Audi¬ 
sio (4). 

E, infine, il tentativo di 
Daddario. Questo ufficiale a- 
mericano era entrato in Ita¬ 
lia insieme al console USA di 
Lugano, Donald Jones, uno dei 
capi dello spionaggio statu¬ 
nitense. Nella mattinata del 
27 aprile, proprio quando 
Mussolini stava per essere 
catturato dai partigiani, egli 


giunse (in divisa dell’t/S Ar- 
myì) al quartier generale te¬ 
desco di Cemobbio e prese 
in consegna i generali Gra¬ 
ziani, Bonomi e Sorrenti¬ 
no (5). Con una piccola scor¬ 
ta li portò fino a Milano, 
dove la colonna di macchi¬ 
ne venne accolta a un certo 
punto da alcune raffiche di 
mitra; Daddario fu costretto 
a chiedere rifugio per qual¬ 
che tempo all’albergo Regi¬ 
na, dove sì trovavano ancora 
alloggiati gli ufficiali tedeschi 
(« Originale situazione di 
guerra », ha commentato il 
generale Cadorna raccontando 
l’episodio). 

Daddario si recò poi al Co¬ 
mando generale del CVL, do¬ 
ve parlò con Cadorna. Firmò 
quindi alcuni lasciapassare 
per gli addetti al Comando: 
tra questi, il famoso docu¬ 
mento usato da Audisio. Ri¬ 
prese la caccia a Mussolini 
soltanto il giorno dopo, e la 
riprese in forze, riuscendo a 
radunare anche una scorta 
armata. Quando arrivò sul la¬ 
go di Como, si accorse che 
era ormai troppo tardi. 

Candiano Falaschi 

(Continua) 

(1) Ecco il testo integrale 
del lasciapassare rilasciato 
da Cadorna ad Audisio: «25 
aprile 1945. Il latore della pre¬ 
sente, munito della carta d’i¬ 
dentità del Comune di Mila¬ 
no n. 274095, intestata a Ma¬ 
gnoli Giovambattista di Ce¬ 
sare, è alle dirette dipenden¬ 
ze di questo Comando con in¬ 
carico di collegamento. SI in¬ 
vitano pertanto tutte le for¬ 
mazioni dipendenti dal CVL 
a facilitarlo in ogni ' modo 
nell’esercizio delle sue fun¬ 
zioni. Il possessore della pre¬ 
sente è il colonnello Valerio 
di questo Comando». 

Ed ecco il documento di 
Daddario: « Milan, avril 28th 
1945. Colonel Valerio (other- 
wise knows as Magnoli Gio- 
van Battista di Cesare) Is an 
italian officer belonging to 
thè General Command of thè 
Volounters of Liberty. He is 
sent on a mìssion by thè Na¬ 
tional Liberation Committee 
for Northern Italy in Como 
and his province and must 
therefore be allowed to cir¬ 
cuiate freely with his armed 
escort. E. Q. Daddario captalo 
All.». 

(2) Sforni e De Angelis 
vennero messi agli arresti 
per alcune ore da Audisio, a 
Dongo, e vennero liberati do¬ 
po le esecuzioni dei gerarchi. 
Qualcuno, più tardi, accreditò 
addirittura l’ipotesi che si vo¬ 
lesse fucilarli. Da una testi¬ 
monianza che ci è stata rila¬ 
sciata da Renato Scionti, al¬ 
lora rappresentante del PCI 
nel CLN comasco, risulta che 
era lui uno degli incaricati di 
accompagnare * Valerio ’: egli 
non andò a Dongo con Audi¬ 
sio solo perché in quel mo¬ 
mento si trovava alla Federa¬ 
zione comunista insieme con 
Lampredi. 

(3) Vanni Teodorani, mor¬ 
to qualche anno fa, aveva 
pubblicato una propria versio¬ 
ne dei fatti su una rivista 
neo fascista. Qualche anno pri¬ 
ma di morire egli si era spo¬ 
sato con Maria Sole Agnèlli. 

(4) ’ Da una relazione del 
SIM della Marina che risale 
al 1945 risulta che lo strano 
passeggero fatto scendere da 
’ Valerio ’ dalla macchina di 
Sforni e De Angelis altri non 
era che • Dessy. L’automobile 
targata « RM 001 », guidata 
da un certo Tacchini, era la 
stessa che nei giorni prece¬ 
denti l’ex ministro Buffarini 
Guidi aveva usato per tenta¬ 
re la fuga in Svizzera. 

(5) Massimo Salvadori, che 
dopo essere stato paracadu¬ 
tato al Nord ebbe prima e 
durante il periodo insurrezio¬ 
nale un compito di rappre¬ 
sentanza del Quartier genera¬ 
le alleato presso il CLNAI, 
dà un giudizio negativo sul¬ 
l'operato di Daddario. Nei suo 
«Resistenza e azione», Bari. 
1951, egli scrive che il caso 
Graziani rientra nel novero 
di quelli in cui «ufficiali al¬ 
leati di collegamento si era¬ 
no arrogati funzioni che non 
avevano, intralciando cosi l’o¬ 
pera dei CLN». 


Alcuni 

protagonisti 

GIOVANNI AGLIETTO (Re¬ 
me) — Responsabile prov¬ 
visorio della Federazione del 
PCI di Corno. Poi funzionarlo 
della Direzione del PCI. 

VIRGINIO RERTINELLI — 
Prefetto dì Conto per il CUI. 
Poi ministro del KOI. 

EMILIO DADDARIO — Capi¬ 
tano del servizio se pr at o un» 

GIOVANNI DESSY — Capita¬ 
no di I rep e ta e agente dal 
SIM c o n c ialo con Alien Dui- 
Ics* 

MARIO FERRO — MilHaute 
comunista a tt es t a to nel ’4S 


Poi pr es id en te della Logo 
cooperative di Como. 

DANTE GORRERI (■ Gognei¬ 
mo ») — S egretario d a l l a 
Federazione c o m un is ta di 
Como. Poi deputato dal PCI. 

RICCARDO MORDINI — Ca¬ 
po deila scorta partigiani 
che accompagnò Audisio a 


OSCAR SFORNI — Presidente 
dal CLN di Como. Repubbli- 


II PROSSIMO 
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La morte 
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SETTIMANA SINDACALE 



Un nuovo, grande sciope¬ 
ro generale ha avuto per 
protagonisti, martedì scor¬ 
so, milioni di lavoratori di. 
ogni settore, dall'industria 
all’agricoltura, dai servizi al 
pubblico impiego. E* stata 
una nuova prova della ca¬ 
pacità della classe operaia 
di costruire un saldo fron¬ 
te di alloanze con gli altri 
strati sociali, della capacità 
dei sindacati di approfondi¬ 
re 11 dialogo, il confronto 
con le forze politiche, le as¬ 
semblee elettive, le organiz¬ 
zazioni di massa e democra¬ 
tiche. 

A sostegno dei metalmec¬ 
canici e delle altre catego¬ 
rie che si battono per rinno¬ 
vare i contratti sì è schie¬ 
rato tutto il movimento sin¬ 
dacale e democratico. E’ 
stato colto in pieno il valore 
e il significato delle lotte 
contrattuali, lo stretto colle¬ 
gamento fra rivendicazioni 
di categoria e — come ha 
affermato la Direzione del 
PCI esprimendo la soli¬ 
darietà ai lavoratori — esi¬ 
genze generali di riforma e 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Lo sciopero generale di 
martedì ha rappresentato 
un fermo atto di accusa per 
la politica portata avanti dal 
governo e dal padronato, 
per le manovre che i gran¬ 
di industriali e le forze con¬ 
servatrici, pienamente soste¬ 
nuti dal centro-destra, stan¬ 
no mettendo in atto per esa¬ 
sperare le vertenze contrat¬ 
tuali e inasprire la tensione. 

Di fronte all’ampiezza del¬ 
la giornata di lotta unitaria, 
alcuni commentatori si sono 
chiesti perchè mai il sinda¬ 
cato fosse così « ostile > nei 
confronti del governo por¬ 
tando come « prova > anche 
la lettera inviata ad An- 
dreotti dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL che con¬ 
ferma il giudizio negativo 
sulla politica del centro-de¬ 
stra. Il fatto è che l’attuale 
governo si comporta come il 
peggiore dei padroni. 

La vicenda dei metalmec¬ 
canici è illuminante: da ol¬ 
tre quattro mesi essi sono 
in lotta, e le aziende a par¬ 
tecipazione statale si com¬ 
portano nè più nè meno co¬ 
me quelle private. C’è un 
veto politico, ci sono motivi 
di natura nè sindacale nè 
economica che hanno bloc¬ 
cato la trattativa con l’In- 
tersind. E’ stata messa in 



FERRARI•AGGRADI 
— Le partecipazioni 
statali protagonista del¬ 
la repressione 

atto una campagna di stam¬ 
pa tesa a logorare la cate¬ 
goria. Si dava per risolta la 
vertenza per l’intervento del 
ministro del Lavoro. La 
realtà è ben diversa. Dopo 
la ferma denuncia del sinda¬ 
cato, il ministro del Lavoro 
ha convocato le parti per 
fare un esame della situa¬ 
zione, senza peraltro dire se 
ci sono reali possibilità di 
riprendere la trattativa e su 
quali basi. 

Del resto sono proprio le 
partecipazioni statali, il cui 
ministro Ferrari Aggradi ri¬ 
volge spesso perentori inviti 
ai sindacati a starsene buo¬ 
ni, a farsi promotrici di azio¬ 
ni repressive che colpiscono 
centinaia di lavoratori e 
l’ultima delle quali è quel¬ 
la della Sit-Siemens. E’ l’in¬ 
transigenza della Finmare 
e dell’Intersind che ha 
provocato la rottura delle 
trattative per il contratto 
dei marittimi, mentre il mi¬ 
nistro Lupis presentava un 
piano per eliminare non so¬ 
lo i grandi transatlantici ma 
anche decine di navi da ca- 



LUPIS - Vuol «ristrut¬ 
turare» la marina sman¬ 
tellando decine di navi 


rlco, minacciando cosi il po¬ 
sto di lavoro di circa seimi¬ 
la marittimi. L’ENEL, come 
è avvenuto a Milano, toglie 
la corrente a numerosi im¬ 
pianti industriali non ac¬ 
cettando le proposte dei sin¬ 
dacati elettrici per limitare 
le conseguenze dello scio¬ 
pero, la cui responsabilità è 
tutta dell'azienda pubblica 
che respinge giuste e ragio¬ 
nevoli richieste contrattua¬ 
li. Cinquantamila lavoratori 
lombardi sono stati cosi so¬ 
spesi dalle fabbriche cui era 
stata tolta l’energia. 

Ed ancora la scuola: 700 
mila insegnanti e non inse¬ 
gnanti hanno concluso gli 
scioperi regionali, mentre 
per tre giorni rimanevano 
bloccate le università. Il go¬ 
verno ha saputo solo mette¬ 
re in discussione progetti 
per l’università e la scuola 
secondaria che esprimono 
in pieno la linea controrifor- 
matrice del centro-destra. 
La vertenza del personale 
intanto non va verso uno 
sbocco positivo. 

Da tutto questo complesso 
di motivi deriva la « ostili¬ 
tà » dei sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni di massa e de¬ 
rivano le lotte di milioni di 
lavoratori, le iniziative del¬ 
le categorie che si sviluppa¬ 
no con forza per conquistare 
nuove condizioni di vita e 
di lavoro, per avviare un 
nuovo sviluppo economico 
e sociale. Ne sono testimo¬ 
nianza oltre ai compatti 
scioperi dei metalmeccanici, 

10 sciopero generale che ha 
bloccato Trieste, la grande 
marcia dei giovani sardi che 
non trovano lavoro, la pro¬ 
testa drammatica degli al¬ 
luvionati e delle popolazio¬ 
ni calahre. 

Ma anche altre categorie 
- si muovono. A Roma sono 
convenuti giovedì esercen¬ 
ti, piccoli commercianti da 
ogni parte d'Italia per ini¬ 
ziativa della Confesereenti: 
crisi del commercio, prezzi, 
nuova politica del settore 
distributivo sono stati i te¬ 
mi al centro della giornata 
di lotta. E il giorno prima 
erano stati i contadini pro¬ 
duttori di barbabietole da 
zucchero a dar luogo a una 
forte protesta per gli scan¬ 
dalosi privilegi che vengono 
riservati ai grandi monopo¬ 
li che hanno gettato in crisi 

11 settore. 

Alessandro Cardulli 


Respinti con fermezza i gravissimi attacchi ai diritti democratici 

I metalmeccanici rafforzano la lotta 
per il contratto, contro la repressione 

Le aziende delle Partecipazioni statali in prima fila contro i lavoratori - Ondata di denunce, sospensioni, licenzia¬ 
menti • Le responsabilità del governo - Un primo elenco di rappresaglie reso noto dalla FLM - Un quadro allarmante 


Venerdì ferma 
tutta la FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO 3 

In tutti gli stabilimenti ita- 
rliani del gruppo FIAT si svol¬ 
gerà il 9 marzo una giornata 
di lotta contro la repressione e 
per il contratto, con tre ore di 
sciopero, cortei e manifesta¬ 
zioni pubbliche. Dopo quella 
del 1 . febbraio, quando mi¬ 
gliala di lavoratori bloccava¬ 
no la produzione e si river¬ 
savano nelle strade, sarà que¬ 
sta la seconda risposta di 
massa allo stillicidio di rappre¬ 
saglie con cui la FIAT cerca 
di colpire 1 consigli dei dele¬ 
gati e di creare nelle fabbri¬ 
che un clima di esasperazione 
che sposti di fatto l’asse della 
vertenza contrattuale, culmi¬ 
nato In questi ultimi giorni 
con cinque licenziamenti e al¬ 
tri provvedimenti disciplinari 
alla FIAT di Firenze ed alla 
OM di Suzzare. - 

L’iniziativa è una delle di¬ 
verse importanti decisioni pre¬ 
se dal convegno degli esecu¬ 
tivi del consigli di fabbrica 
FIAT, Lancia, Autobianchi e 
OM. che ha riunito per due 
giorni oltre 250 delegati pro¬ 
venienti da tutta Italia. Nel 
documento che proclama la 
giornata di lotta si sottolinea 
anche che ala politica FIAT 
dei licenziamenti deve essere 
respinta e lo può essere nella 
misura in cui attorno all'obiet¬ 
tivo della FLM di rientro dei 
licenziati in fabbrica si co¬ 
struisca un vasto movimento 
di iniziative politiche e di lot¬ 
ta, che isoli la FIAT». 

Le altre iniziative sono enu¬ 
merate in una mozione, ap¬ 
provata dal convegno, che 
riassume l'ampio dibattito. 
Sull'andamento della lotta 
contrattuale, si sottolinea co¬ 
me la capacità di lotta dimo¬ 
strata dal lavoratori. In par¬ 
ticolare alla FIAT- abbia bat¬ 
tuto la «strategia della rivin¬ 
cita» con cui il padronato 


mirava a recuperare margini 
di profitto e soprattutto mar¬ 
gini di potere e di elasticità 
della manodopera nella fab¬ 
brica. La mozione respinge 
« ogni tentativo di regolamen¬ 
tazione della contrattazione e 
di utilizzo del sindacato come 
“ gendarme “ ’ dei ■ lavoratori 
per garantire una pace sociale 
che serve solo ai padroni » e 
ribadisce le scelte qualificanti 
fatte ad Ariccia su inquadra¬ 
mento unico, riduzione di 
orario per i siderurgici, dirit¬ 
to alio studio, ecc. « rigettan¬ 
do ogni tentativo, sia padro¬ 
nale che da parte del governo 
attraverso il ministro del La¬ 
voro. di puntare su tempi lun¬ 
ghi della vertenza con l'obiet¬ 
tivo di logorare il movimen¬ 
to: il padronato e le forze go¬ 
vernative devono capire che 
questa strategia è contraria 
agli interessi del Paese ed è 
fallimentare anche - per loro, 
in quanto il movimento è at¬ 
trezzato sia per concludere in 
tempi brevi la vertenza, sia 
per una lotta ancora lunga ». 

Intervenendo nel dibattito, 
il segretario generale delia 
FLM Benvenuto ha sottolinea¬ 
to come lo scontro in atto 
sia molto più duro di quello 
del '69 e come sia fallito li 
tentativo di isolare i metal¬ 
meccanici. 

Il convegno ha riaffermato 
con forza « l'insostituibile 
ruolo di direzione politica dei 
consigli dei delegati e la scel¬ 
ta irreversibile che essi costi¬ 
tuiscono come forma di orga¬ 
nizzazione e di democrazia 
operaia », decidendo di proce¬ 
dere. entro il mese di maggio, 
in relazione anche alla conclu¬ 
sione del contratto, al rinnovo 
di tutti i consigli del gruppo 
FIAT, eleggendo un delegato 
su scheda bianca in ogni grup¬ 
po omogeneo di lavoratori, che 
conserveranno il diritto di re¬ 
vocare il delegato 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 3. 

Il problema Montedison — 
nodo centrale della questio¬ 
ne chimica nazionale — è sta¬ 
to al centro del dibattito che 
si è svolto oggi al convegno 
del lavoratori comunisti del¬ 
l’industria chimica in corso 
da ieri a Venezia. Le ultime 
vicende della società. 1 suol 
problemi di ristrutturazione, 
la necessità di una sua collo¬ 
cazione nel sistema delle par¬ 


tecipazioni statali, sono stati 
l temi maggiormente richia¬ 
mati nei numerosi interventi. 
Particolare rilievo ha avuto 
il contributo di compagni tec¬ 
nici e ricercatori (fra i quali 
quelli di Delfini e Sangiovan- 
ni) sul tema dello sviluppo 
della ricerca scientifica colle¬ 
gata all’uso sociale dell'indu¬ 
stria farmaceutica. La condi¬ 
zione operaia, che va assu¬ 
mendo aspetti drammatici per 
i piani di ristrutturazione dei 
grandi gruppi (Montedison, 
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Pirelli, Richard Ginorl, ecc.), 
è stata al centro della ana¬ 
lisi dei quadri operai (Bla- 
suppi. Zappaterra. Grassi e 
altri ancora) che hanno sotto¬ 
lineato l’esigenza di collega- 
re la battaglia per un diver¬ 
so sviluppo nell’industria chi¬ 
mica con la soluzione dei pro¬ 
blemi all’interno delle fab¬ 
briche. 

. Su questo specifico tema ha 
parlato il compagno Serri del¬ 
la Direzione del PCI. « La 
classe operaia — ha detto — 
è chiamata a misurare, in 
questo settore in particolare, 
la sua capacità di collegare 
la lotta per una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro in 
fabbrica alla battaglia per uno 
sviluppo economico e una or¬ 
ganizzazione della società 
complessivamente diversi. La 
relativa « novità » di questo 
settore industriale, le caratte¬ 
ristiche particolari della orga¬ 
nizzazione produttiva, la for¬ 
mazione recente di gran par¬ 
te della classe operaia nel 
settore, rendono complessi 
il processo di unificazione 
della classe operaia stessa (o- 
perai impiegati tecnici) e la 
piena espressione di un suo 
ruolo nei quadro della lotta 
sociale e politica del paese. 
Ma proprio questo deve sti¬ 
molarci — ha concluso ' Il 
compagno Serri — ad un im¬ 
pegno nuovo del lavoro di 
elaborazione e di direzione 
politica di questo settore per 
il peso che può e deve avere 
oggi e nei prossimi anni nella 
battaglia per la trasforma¬ 
zione delle strutture econo¬ 
miche e politiche del paese». 

Sui ritardi esistenti nella 
individuazione di un approc¬ 
cio non episodico ora stori¬ 
co e strategico del partito 
con 1 tecnici e gli opera) si 
è soffermato il comoa<*no 
Pema della FTLCEA-CGIL Egli 
ha sottolineato l’esigenza di 
colmare la frattura esistente 
tra movimento operaio e lot¬ 
ta degli studenti su obiettivi 
comuni e unitari di trasfor¬ 
mazione dei due nodi essen¬ 
ziali della società capitali¬ 
stica: scuola e fabbrica. Sui 
problema della utilizzazione 
degli impianti, chiarito che 
la posizione del padronato è 
quella di sfruttare maggior¬ 
mente I lavoratori, Pema ha 
ricordato che è necessaria 
una nostra proposta che ab¬ 
bia per obiettivo l’avanza¬ 
mento della condizione ope¬ 
raia in termini di riduzione 
dell’orario di lavoro al di sot¬ 
to delle 40 ore e di am¬ 
pliamento della occupazione. 

Il compagno Nicola Gallo, 
dal OC, ha detto che I pro¬ 


blemi piu importanti nell’at¬ 
tuale situazione ' sono l’ini¬ 
ziativa politica di massa 
ed il confronto programmati- 
co con le forze socialiste e 
cattoliche per fronteggiare la 
offensiva padronale, sostenu 
ta di fatto dai governo An- 
dreotti-Malagodl. Gallo ha 
inoltre posto l’esigenza di ri- - 
vedere il piano di ristrut¬ 
turazione della Montedison e 
di giungere sollecitamente 
alla definizione di un piano 
nel settore chimico basato su 
scelte orientate a sviluppare 
ia ricerca, la chimica secon¬ 
daria. la piccola e media im¬ 
presa e l’occupazione nel 
Mezzogiorno. 

La travagliata vicenda del¬ 
la Montedison — ha poi detto 
il compagno Carlo Maria San¬ 
toro — è soprattutto un ter¬ 
mometro nella crisi politica 
economica e sociale che at¬ 
traversa il paese. Il movi¬ 
mento operaio deve quindi 
investire la questione parten¬ 
do dalla fabbrica (organizza¬ 
zione del lavoro, gestione del 
contratto, occupazione, potere, 
democrazia in fabbrica) e dal 
territorio (squilibri sociali, 
necessità di un diverso svi¬ 
luppo economico, nesso in¬ 
scindibile della lotta nel nord 
e nel sud, funzione deile re¬ 
gioni e degli enti locali) per 
giungere ad una mobilitazio¬ 
ne di massa che affronti an¬ 
che attraverso la Montedison 
le questioni politiche generali. 

Noi comunisti diciamo da 


tempo che la Montedison de¬ 
ve entrare nel sistema delle 
partecipazioni statali in modi 
e forme da definire. Que¬ 
sto è il primo gradino II 
secondo sarà quello di co¬ 
struire un discorso politico 
generale, - battendosi per un 
piano della chimica che sia 
frutto di nuovi equilibri so¬ 
ciali e quindi politici nel pae¬ 
se. A questo scopo il compa¬ 
gno Santoro ha ricordato che 
è stato costituito il comita¬ 
to di coordinamento del par¬ 
tito per la Montedison e che 
avrà luogo nei prossimi me¬ 
si a Milano una prima confe¬ 
renza interregionale. 

Contro la politica del poli 
industriali e sulla necessità 
di un nuovo sviluppo dell’in¬ 
dustria chimica che garanti¬ 
sca la rinascita dei Mezzogior¬ 
no si sono soffermati i com¬ 
pagni Pirastu e numerosi la¬ 
voratori dei grandi petrolchi¬ 
mici di Brindisi e di Gela. 
-Il compagno Caracciolo, por¬ 
tando il saluto della Alleanza 
nazionale dei contadini, ha de¬ 
nunciato la rapina monopoli¬ 
stica nella agricoltura. Carac¬ 
ciolo ha infine proposto ini¬ 
ziative comuni per i consigli 
di fabbrica ed i comitati di 
coltivatori a livello zonale e 
comprensoriale. 

I lavori del convegno si 
concluderanno nella giornata 
di domani con un intervento 
del compagno DI Giulio. 

Francesca Raspini 


Marcato impegno unitario 
al congresso edili UIL 
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BELL ARIA, 3. 

Il dato caratterizzante dei 
lavori del VI Congresso edi¬ 
li della UIL è costituito dal 
forte impegno per Tunità de) 
movimento che, sulla base 
della relazione dei Segretario 
generale Rufino, ha impron¬ 
tato il tono di tutti gii inter¬ 
venti delia mattinata di oggi. 

Romano Galos si, s egretario 
nazionale delia FENEAL ha 
ricordato i momenti princi¬ 
pali della battaglia degli edi¬ 
li e di tutti gli altri lavora 
tori delie costruzioni per la 
conquista di un avanzato con¬ 
tratto di lavoro. Si è poi ri¬ 
chiamato al grande significato 
politico che na avuto l’azione 
unitaria dei metalmeccanici, 
edili e braccianti per l’occu¬ 
pazione, gli Investimenti e 
un nuovo sviluppo economico 
del Mezzogiorno. 


Pellarini. segretario provin 
ciaie di Roma, ha detto che 
spetta al sindacato portare 
un decisivo contributo di Idee 
e di indirizzi a tutte le mas¬ 
se lavoratrici del Paese, con¬ 
quistando, in questa azione 
unitaria, ancora larghi strati 
operai all’impegno sindacale 
Mucclarelli. segretario na¬ 
zionale della FENEAL, sotto¬ 
lineando «l'irreversibilità del 
processo unitario» ha affer¬ 
mato che per una concreta 
politica delle riforme, per la 
difesa deila democrazia e del¬ 
ie istituzioni repubblicane, 
contro il tentativo restaura¬ 
tore del governo And reotti 
che si pone «in palese anti¬ 
tesi con gli interessi dei la¬ 
voratori» occorre determina¬ 
re una precisa svolta politi¬ 
ca, cioè battere questo to¬ 
reri». 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 3. 

Ci sono voluti tre fogli in¬ 
teri di carta protocollo per ci¬ 
tare in giudizio tutti i cento¬ 
sessanta componenti dei consi¬ 
gli di fabbrica degli stabilimen¬ 
ti Sit Siemens di Milano e di 
Castelletto di Settimo Milane¬ 
se, denunciati dall'azienda di 
stato per aver « organizzato e 
partecipato a scioperi illegit¬ 
timi ». 

La Sit Siemens « accusa * il 
consiglio di fabbrica di azioni 
« illegittime ». Lo fa sulla base 
di programmi di sciopero che 
prevedono fermate di mezz’ora 
per turno e per reparto. Dopo 
aver tentato inutilmente di 
« regolare » il diritto di sciope¬ 
ro nelle sue fabbriche, minac¬ 


ciando per tre volte lo stesso 
consiglio dei delegati con co¬ 
municati ufficiali, effettuando 
serrate di reparto, la Sit Sie¬ 
mens chiede oggi il benestare 
legale per procedere a più gra¬ 
vi misure di rappresaglia. 

Che il fine ultimo dell’inizia¬ 
tiva della Sit Siemens sia quel¬ 
lo di avere carta bianca per 
attaccare, con il consiglio di 
fabbrica, il diritto di sciopero, 
per intaccare così la forza 
contrattuale dei lavoratori pro¬ 
prio nel momento in cui sono 
più direttamente impegnati nel¬ 
la battaglia sindacale, è molto 
chiaro. Lo rivela in più punti 
la citazione ai 160 membri de) 
consiglio di fabbrica, dove le 
forme di sciopero (che vengo¬ 
no definite abnormi, sleali e 
, patologiche) non vengono con- 
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Ampia e approfondita discussione al convegno dei lavoratori comunisti 

Il problema Montedison «nodo» centrale 
dello sviluppo dell’ industria chimica 

Interventi di Serri, Gallo, Santoro e di numerosi operai e tecnici • Rilevala l'esigenza di includere il colosso nelle Partecipazioni sfatali 
Battersi per un piano chimico quale elemento decisivo per determinare nuovi equilibri - Proposte iniziative fra operai, studenti e contadini 


Primo successo a Napoli 
della protesta contro la RA1-TV 

NAPOLI, 3 

La manifestazione di protesta di ieri dei cinquemila ope¬ 
rai metalmeccanici delle fabbriche della zona Fuorigrotta-Poz* 
zuoli. al Centro RAI-TV di Napoli, contro la disinformazione 
e le falsificazioni dei notiziari radiofonici e televisivi sulle 
lotte contrattuali, ha ottenuto un significativo risultato. Sta¬ 
mane su invito del prefetto si sono incontrate le segreterie 
della CGIL CISL UIL FLM con il direttore del Centro di 
produzione RAI-TV di Napoli, presenti il questore. 11 capo di 
gabinetto della questura e il comandante del carabinieri. La 
direzione centrale della RAI TV. presso la quale erano nel 
frattempo intervenute le segreterie nazionali CGIL CISL, 
UIL e FLM, ha comunicato la decisione di mettere in onda 
con il Telegiornale di stasera un servizio sulla vertenza con¬ 
trattuale dei metalmeccanici e di realizzare nel corso della 
prossima settimana una trasmissione sulle lotte contrattuali 
dei metalmeccanici napoletani nei corso della rubrica « Cro¬ 
nache del lavoro». 

«Nel quadro degli impegni assunti dalla direzione cen¬ 
trale della RAI-TV si è altresì accertata la disponibilità del 
Centro di produzione RAI-TV di Napoli di dare adeguata 
diffusione alle notizie sindacali e di tenere 1 contatti necessari 
per dare esecuzione alle iniziative sopradette e eventualmente 
svilupparne delle altre». 


dannate in quanto tali, ma p 
che « il fine che le carattere 
za è quello di disorganizzare 
le imprese e impedire loro ogni 
possibile difesa ». 

Il tema è ripreso più volte 
L'azienda parla di scioperi per 
impedire il completo utilizzo 
degli impianti (e non si veae 
quale tipo di sciopero possa 
evitare questo fatto) per arri 
vare al suo scopo preciso: 
« nessun dubbio che codesto 
comportamento vada repres¬ 
so». La Sit Siemens va oltre. 
Afferma nella sua citazione che 
tali forme di lotta sindacale 
« costituiscono grave inadem 
pienza contrattuale, concretano 
anzi una giusta causa dì licen 
ziamento in tronco e compor¬ 
tano la responsabilità degli 
scioperanti per il risarcimento 
dei danni ». 

Si prefigura, insomma, quan 
to già avvenuto in passato al 
la stessa Sit Siemens, in mo 
menti di acuta tensione sinda 
cale: ci riferiamo a) licenzia 
mento del compagno Giuseppi 
Bonora. membro dell’allora 
commissione interna, cacciato 
dalla fabbrica con un provve 
dimento che non consentiva nes 
sun appello, assolto dai diver 
si gradi della magistratura pe 
naie e civile (fino alla Cassa 
zione), ma ancora fuori delia 
fabbrica, perché la direzione 
della Sit Siemens si rifiuta, o 
dispetto di tutte le sentenze 
di riassumerlo. 

Ma la denuncia di tutti ' 
membri del consiglio di fabbri 
ca dei due stabilimenti della 
Sit Siemens assume oggi un si 
gnificato ancor più grave pei 
il momento in cui viene a ca 
dere. La Sit Siemens, azienda 
a partecipazione statale, si as 
sume ancora una volta i) com 
pito di fare da battistrada a) 
la rappresaglia padronale, ri¬ 
fare da supporto ai peggio- 
oltranzisti • 


Domani al ministero del Lavoro si incontrano sindacati metalmeccanici e Interslnd.'Mercoledì analogo incontro ai avrà 
fra I sindacati e Federmeccanica. L'iniziativa è stata presa dal ministro Coppo per fare un « esame » della situazione. Situazione 
che dovrebbe essere ben nota al ministro dal momento che la vertenza contrattuale della più grande categoria dell'industria 

dura da circa quattro mesi a causa delle gravi chiusure de Ile controparti pubblica e privata. Si sono avuti nove incontri 
fra FLM e Federmeccanica, 13 con l’Intersind, 10 con la C onfapi. Risultati: il 16 gennaio la Federmeccanica ha rotto la 
trattativa, ii 2 febbraio la Confapi ha seguito l’esempio dei grandi industriali ed il 14 febbraio l’Intersind ha opposto un 

netto rifiuto a discutere la ri- - , _ 

vendleazione riguardante la ri¬ 
duzione d’orario di lavoro per A 1 V - _ 1 

.Sdegno per le centosessanta denunce 

ziato. Martedì l’esecutivo uni* * 

tarlo delia FLM deciderà la In- 11% • 1 111* fi» fi» 

SS nell azienda pubblica Sit-Siemens 

strato fatti degni di rilievo. . , 

Di fronte alia disponibilità Dalla nostra redazione Ciando per tre volte lo stesso dannate in quanto tali, ma p 
dei sindacati per dar vita ad consiglio dei delegati con co- che « il fine che le carattere 

una concreta e positiva tratta- MILANO, 3. munieati ufficiali, effettuando za è quello di disorganizzare 

tiva non vi sono state DroDO- Ci sono vo,utì lre f° 6 l* in - serrate di reparto, la Sit Sie- le imprese e impedire loro ogni 

f Hpcmp rii nupetj-k nnmp * er * d * carta protocollo per ci- mens chiede oggi il benestare possibile difesa ». 

sie degne ai questo nome t are j n gj ut jj 2 j 0 tutti i cento- legale per procedere a più gra- Il tema è ripreso più volte 
avanzate dalla controparte. sessanta componenti dei consi- vi misure di rappresaglia. L’azienda parla di scioperi per 

Situazione grave, provocata gli di fabbrica degli stabilimen- Che il fine ultimo dell’inizia- impedire il completo utilizzo 
dai veti politici, dalle mano- ti Sit Siemens di Milano e di tiva della Sit Siemens sia quel- degli impianti (e non si veae 

vre del padronato e del gover- Castelletto di Settimo Milane- io di avere carta bianca per quale tipo di sciopero possa 

no per esasperare la vertenza se. denunciati dall’azienda di attaccare, con il consiglio di evitare questo fatto) per arri 

nel tentativo di logorare sin- sta *° P er aver * organizzato e fabbrica, il diritto di sciopero. vare al suo scopo preciso: 

rincaH p lavnmtnri rpa. partecipato a scioperi illegit- per intaccare così la forza «nessun dubbio che codesto 

„... ‘T? 1 *.. timi ». contrattuale dei lavoratori prò- comportamento vada repres- 

lizzare un contralto ai riDas- La Siemens « accusa » il prio nel momento in cui sono so ». La Sit Siemens va oltre, 
so, ricacciando indietro con- consiglio di fabbrica di azioni più direttamente impegnati nel- Afferma nella sua citazione che 

quiste come la contrattazione « illegittime ». Lo fa sulla base la battaglia sindacale, è molto tali forme di lotta sindacale 

aziendale, i diritti democratici di programmi di sciopero che chiaro. Lo rivela in più punti « costituiscono grave inadem 

sul luogo di lavoro. • prevedono fermate di mezz’ora la citazione ai 160 membri del pienza contrattuale, concretano 

Ci sono posizioni nuove del- P er t urno e P er reparto. Dopo consiglio di fabbrica, dove le anzi una giusta causa di licen 

u pnnfrmvirM c nn r«Hn.f/, hi aver tentato inutilmente di forme di sciopero (che vengo- ziamento in tronco e compor- 

,, nnhhiipHpo ri ci ò HpH * regolare * il diritto di sciope- no definite abnormi, sleali e tano la responsabilità degli 

queiie puDaiicne. cn si e aeci- ro ne j] e sue fabbriche, minac- .paiologiche) non vengono con- scioperanti per il risarcimenio 

si. sotto rincalzare della lotta. dei danni», 

a riconoscere la giustezza del- - Si prefigura, insomma, quan 

le rivendicazioni di fondo dei re • .■ •, to già avvenuto in passato al 

Kh co“ Pruno successo a Napoli iLHf .rfS. 1 "»! 

zS sl j° n mSro v tóS 1 si v im£ della protesta contro la RAI-TV mento del compagno Giuseppi 

Stifflon'e di del,a NAPOLI 3 ^Sssione T^eroa. ^caSo 

fLa manifestazione di protesta di Ieri dei cinquemila ope- dalla fabbrica con un provve 
"JSJSnlrP? rai metalmeccanici delle fabbriche della zona Fuorigrotta-Poz- dimento che non consentiva nes 

ie nuove inaudite azioni re- zuollt a , raltv di Napoli, contro la disinformazione sun appello, assolto dai diver 

pressi ve, con le aziende pub e le falsificazioni dei notiziari radiofonici e televisivi sulle si gradi della magistratura pe 

bliche protagoniste, con le lotte contrattuali, ha ottenuto un significativo risultato. Sta- e civile (fino alla Cassa 

quali si sono colpiti decine e mane su invito del prefetto si sono incontrate le segreterie zione). ma ancora fuori delia 

decine di lavoratori, dirigenti della CGIL CISL UIL FLM con il direttore dei Centro di fabbrica, perché la direzione 

e attivisti sindacali, attaccan- produzione RAI-TV dì Napoli, presenti il questore. 11 capo di d ? lla „ Sit Siemens r,fiu . ta - « 

do 11 diritto di sciopero per ot- gabinetto della questura e il comandante del carabinieri. La dispetto di tutte le sentenze 

renare una remiameniflyinne direzione centrale della RAI TV. presso la quale erano nel di riassumerlo. 

haiio wnirattMinns frattempo intervenute le segreterie nazionali CGIL, CISL Ma la denuncia di tutti • 

della contrattazione articolata. uiL e FLM, ha comunicato la decisione di mettere in onda membri del consiglio di fabbri 

La t*LM na raccolto una pn- con il Telegiornale di stasera un servizio sulla vertenza con- ca dei due stabilimenti della 

ma documentazione sulla re- trattuale dei metalmeccanici e di realizzare nel corso della Sit Siemens assume oggi un si 

pressione messa in atto dal prossima settimana una trasmissione sulle lotte contrattuali gnificato ancor più grave per 

padronato privato' e pubblico. dei metalmeccanici napoletani nel corso della rubrica' « Cro- il momento in cui viene a ca 

Ne viene fuori un quadro al- nache del lavoro». dere. La Sit Siemens, azienda 

larmante che chiama diretta- « Nel quadro degli impegni assunti dalla direzione ceti- a partecipazione statale, si as 

mente in causa le resDonsabi- frale del,a RAI-TV si è altresì accertata la disponibilità del sume ancora una volta i) com 

litA del irò verno Ta risoosta Centro di produzione RAI-TV di Napoli di dare adeguata pito di fare da battistrada al 

Hoi HeiiJfnr diffusione alle notizie sindacali e di tenere t contatti necessari la rappresaglia padronale, ri- 

aei metalmeccanici, acne lor- dnre esecuzione alle iniziative sopradette e eventualmente fare da supporto ai peggio- 

ze democratiche è fermissima svilupparne delle altre». oltranzisti • 

ed è destinata a diventare 

sempre più forte per respinge- -*- 

re azioni repressive, manovre . ■■•« , # , 

antisindacali fra le più gravi || 9 mano o Milano manifestazione nazionale 

verificatesi in questi anni. Ec¬ 
co un quadro parziale ma elo- ' ' " 

quente sui più gravi episodi — ^ • 0 0 

■SZ Azione piu incisiva 

36 licenziamenti alla Fiat, 10 _ _ 

di questi provvedimenti sono “■ "M • gì • W ^ W 

menti Creparti* Isolati ma-* I I £1 I 11 - I 11 1 Y *1 I fYt '1 

gazzini. Ci sono inoltre altri 50 -M- ^sJL.M.JL -M—^ VH-XJ-V/iJ 

licenziamenti. ‘ 

aiKSiial 2 i «BE Le assurde pretese del padronato e le realistiche rivendicazioni dei lavo- 
l’Alfa Sud, sospensioni in mas- ratori - Convegno dei consigli di fabbrica Montedison, Pirelli e Zanussi 

sa per alcune ore e decine di 

denunce in numerose fabbri- una forte lotta è in corso ganici del reparto: l’introdu--- 

che a partecipazione sfatale, ^a oltre quattro mesi nel zione di nuove macchine e 

MILANO — 22 denunce alla gruppo Pirelli-Dunlop in Ita- la modificazione di quelle esi- ImOOrtantO 3CC0rd0 

Alfa Romeo, serrate alla Bre- u a contro le sospensioni e stenti: i ritmi di lavorazione, “ 

da e alla Sit-Siemens, 39 so- gii orar i ridotti e per precise il rapporto tra velocità delle CtrfUUiatfl 

spensioni alla Breda. 160 de- rivendicazioni di avanzamen- macchine e organico e i re- ailfljjjiaiu 

nunce alla Sit-Siemens. to e di sviluppo avanzate dai Iativi impegni di produzione; «ll'Criii<inì»i 

SALERNO — Denunciato il Sindacati. Tale azione assu- tutte le modifiche di qual- 311 CNliailld 

consiglio di fabbrica deirideal* merà nei prossimi giorni una siasi tipo della organlzzazio- «rMrv-' 

Standard per occupazione, ulteriore incisività con lo scio- ne del lavoro in fabbrica e * * 

presunte minacce e violenze, pero e la manifestazione na- negli uffici; sorai^Smiate bietSoltor 

ROMA — 1 licenziamento e zionale dei lavoratori del . 

E''d™LrS a aua‘sie™£ Gmppo che avrà ‘uogo a Mi rio conUatluIfe^Mavoro con sivo risulto, superalo to 

Pt l°. n ' . ! nce f. a ‘ emen f; lano il 9 del mese e con 1 in- reliminazione di ogni straor- accordo separato fatto tra la 

— Licenziamenti contro fra i Consigli di Fab- dinario e procedendo a una Assoeuccheri e l'ANB. 

alla Fiat e provvedimenti di- brica Montedison. Pirelli e distribuzione la quale, assi- Dopo l’accordo stipulato 

scipiinari alia Fiat. Zanussi, proposto per il 16 curando Io sviluppo e la ga- l’anno scorso con la società 

MODENA — 1 licenziamento marzo. ranzia della occupazione e lo Maxaldi-Tesi e altre società 

alla Valdevit, serrata alla Sai, Lo scontro, tuttavia, si prò- sviluppo della produzione, di- è stato raggiunto un accordo 

intervento dei carabinieri alla SDetta m 0 it 0 H Uro in auan . minuisca la gravosità del la- con la società Eridania che 

Ferrari, 7 denunce contro sin- erumx) Pirèlli-Dunlon voro tendendo alla elimina- supera i termini stessi del- 

dacal sti per aver tenuto as- ^ U gnppo PirellLDutìop zkme de , lavoro nott l’accordo Maraldi-Tesi. 

semblee in fabbrica. dimostra ai voler attaccare ciò significa che i bietiool- 

BARI — 2 licenziamenti al- Ie conquiste dei lavoratori d) attuare subito, con gli tori i quali consegneranno il 

la Breda e alla Fiat in materia di organizzazione strumenti a disposizione, una j oro prodotto agli zuccherifici 

L’aquila — 7 a denunce al- de l lavoro e di orario. Addi- massiccia e generale verifica delLEridania riceveranno in 

la SiLSiemens, 106 sospensio- ottura sorprendente appare ? iù J** - °S ni 

ni e 4 licenziamenti a Sul- fra l’altro il fatto che in una ,*2L Quintale di bietole consegna- 

ninna posti di lavoro di tutte le fab te. 

DAnni/a -7 1 - 3 131710 ^ csa Ia f 1 * briche per ottenere modifi- Inoltre, gli industriali si so- 

PADOVA — 7 licenziamen- relii abbia avanzato la prete- che necessarie e rendere Io no impegnati a pagare 1*IVA 

ì»i di ^ ezton€ s® di non dare praticamente ambiente sano e le condì- ai bieticoltori e ai traspofta- 

di denunciare i sette lavora- seguito alla norma contrat- zioni di lavoro accettabili ai tori, senza che ciò debba in- 

Kjn ' tuale che fissa la settimana lavoratori, obbligando l'azien- cidere sull'aumento del prez- 

CASERTA — 67 denunce di 40 ore a partire dal 1 da agli investimenti relativi zo dello zucchero, 

contro delegati alla Sit-Sie- marzo rich ,ede n do due ore e _ . 

K, S05pens,0ne ai un "*■ mena di lavoro supplemen. --— 

■roin/Tcu-* TV* Haa«., rt «. a compenso delle mezze 

denunce ore dj mensa ln atto da 

1)61 presunta sempre coi precedenti orari. 

P _ . „ Contro le assurde pretese pa- 

TRENTO — Serrata alla dronali i sindacati hanno pre¬ 
igni s-Ire. sentato richieste precise e rea- 

PORDENONE — Arbitrarie listiche: 

trattenute sui salari ai dele- „ ---- 

gati alia Zanussi, provvedi- *1 difesa e sviluppo della 111 m 

menti disciplinari alla Savio, occupazione, ripresa imme- 

VARESE - Licenziamenti 

5Hnu 3 sS£i tu’ttn’ìavorato- orarfSSl'ollto tuttfpii 11 >° a P rile 1973 saranno rimborsabili 

nudila Torino ™ blliMBnU. mantenimento di . „ co - nnn _ nft . .... 

ri alla Isotta Fraschmi per tutti gli impegni di occupazio- L. 2.583.000.000 nominali di 

due giorni. 13 denunce a Gal- ^ negli sta bilimentl del Mez- ___ 

larate, licenziamenti alia Iader zogiomo: OBBLIGAZIONI IRI 6 */o 1958*1978 

e alla Fimauto. Denunciato un . ’ „ ... 

attivista delia sfai. Aggressio- sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

ni di fascisti contro l lavo- della .^ r Ì^!i Z2 “ ion ®, del 
rator i lavoro, ribadendo con forza 

Occorre inoltre ricordare tSSSi 1 n V meri dei tit0,i da rimborsare, ivi compresi 

organici^ossia: i) passare dal- sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 

versola firmaci accòrdi le curve di lavorazione aUe ancora non presentati per il rimborso, sono elen* 

«acconto» sul contratto. De- di . ca ^ * n un apposito bollettino che può essere con* 

'stori' 8 'tolto , 1 ‘sosoesf’Tn te *, flbbridl? dd gSpw sultdto dagli interessati presso le filiali della 

numerose province liwican- 2) l nizi »re il superamento del- Banca d Italia e dei principali istituti di credito 

do la mancanza di energia * a incentivazione e del cotti* e che sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti 

^, t .T“r«^L,b!il^ U '|-ffi te 0 dd*^SuSnÓ h dl"»ttiS r o c he ne f ar anno r i chiesta all'IR | - Ufficio Obbliga- 
perchè i lavoratori e I slnda- venga garantita in modo fis- zioni - Via Versilia, 2 * 00187 Roma; nella richiesta 

cati degli elettrici hanno pre- *o e assicurata anche al la- dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli* 

Wd. to ^ ro co*!S?Sn 2 «?^ S^oTi^Tàn'T. fi cul ,f; ««• <">! « * i«m»»i poiché 

l’attività produttiva. In Lom- variazioni del compenso mi- P©r ogni prestito obbligazionario deli IRI soggetto 

bardla per esempio l’energia nlmo più contingenza; 3) fis- ad estrazione esiste un apposito distinto bollettino, 

elettrica è stata tolta solo nel- sare che il CdF controlli e 

le fabbriche metalmeccaniche, contratti con l'azienda: gli or- 1 — ■ ■ —■ ■ 


Il 9 marzo a Milano manifestazione nazionale 

Azione più incisiva 
alla Pirelli-Dunlop 

Le assurde pretese del padronato e le realistiche rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori - Convegno dei consigli di fabbrica Montedison, Pirelli e Zanussi 


Una forte lotta è in corso 
da oltre quattro mesi nel 
gruppo Pirelli-Dunlop tn Ita¬ 
lia contro le sospensioni e 
gli orari ridotti e per precise 
rivendicazioni di avanzamen¬ 
to e di sviluppo avanzate dai 
Sindacati. Tale azione assu¬ 
merà nei prossimi giorni una 
ulteriore incisività con lo scio¬ 
pero e la manifestazione na¬ 
zionale dei lavoratori del 
Gruppo, che avrà luogo a Mi¬ 
lano il 9 del mese e con l’in¬ 
contro fra i Consigli di Fab¬ 
brica Montedison. Pirelli e 
Zanussi, proposto per il 16 
marzo. 

Lo scontro, tuttavia, si pro¬ 
spetta molto duro, in quan¬ 
to il gruppo Pirelli-Dunlop 
dimostra di voler attaccare 
le conquiste dei lavoratori 
in materia di organizzazione 
del lavoro e di orario. Addi¬ 
rittura sorprendente appare 
fra l’altro il fatto che in una 
situazione tanto tesa ' la Pi¬ 
relli abbia avanzato la prete¬ 
sa di non dare praticamente 
seguito alla norma contrat¬ 
tuale che fissa la settimana 
di 40 ore a partire dal 1 
marzo, richiedendo due ore e 
mezza di lavoro supplemen¬ 
tare a compenso delle mezze 
ore di mensa in atto da 
sempre coi precedenti orari. 
Contro le assurde pretese pa¬ 
dronali i sindacati hanno pre¬ 
sentato richieste precise e rea¬ 
listiche: 

a) difesa e sviluppo della 
occupazione, ripresa imme¬ 
diata in attività dei lavorato¬ 
ri sospesi, ripristino degli 
orari normali in tutti gli sta¬ 
bilimenti, mantenimento di 
tutti gli impegni di occupazio¬ 
ne negli stabilimenti del Mez¬ 
zogiorno; 

b) controllo e contrattazio¬ 
ne delta organizzazione del 
lavoro, ribadendo con forza 
gli obiettivi posti per il cot¬ 
timo, per i ritmi e per gl) 
organici, ossia: 1 ) passare dal¬ 
ie curve di lavorazione aUe 
curve di qualifica, unifican¬ 
dole al livello migliore di tut¬ 
te le fabbriche del gruppo; 
2 ) iniziare il superamento del¬ 
la incentivazione e del cotti¬ 
mo stabilendo che una par¬ 
te del guadagno di cottimo 
venga garantita in modo fis¬ 
so e assicurata anche ai la¬ 
voratori a cottimo fisso, fer¬ 
mo restando il legame con le 
variazioni del compenso mi¬ 
nimo più contingenza; 3) fis¬ 
sare che 11 CdF controlli e 
contratti con l'azienda: gli or¬ 


ganici del reparto: l’introdu 
zione di nuove macchine e 
la modificazione di quelle esi¬ 
stenti; i ritmi di lavorazione, 
il rapporto tra velocità delle 
macchine e organico e i re¬ 
lativi impegni di produzione; 
tutte le modifiche di qual¬ 
siasi tipo della organizzazio¬ 
ne del lavoro in fabbrica e 
negli uffici; 

c) pieno rispetto dell’ora¬ 
rio contrattuale di lavoro con 
l’eliminazione di ogni straor¬ 
dinario e procedendo a una 
distribuzione la quale, assi¬ 
curando Io sviluppo e la ga¬ 
ranzia della occupazione e lo 
sviluppo della produzione, di¬ 
minuisca la gravosità del la¬ 
voro tendendo alla elimina¬ 
zione del lavoro notturno; 

d) attuare subito, con gli 
strumenti a disposizione, una 
massiccia e generale verifica 
delle condizioni ambiente nei 
singoli reparti e sui singoli 
posti di lavoro di tutte le faL 
briche per ottenere modifi¬ 
che necessarie e rendere Io 
ambiente sano e le condi¬ 
zioni di lavoro accettabili ai 
lavoratori, obbligando l'azien¬ 
da agli investimenti relativi 


Importante accordo 
strappato 
all’Eridania 

BOLOGNA. „ 

L’incessante azione dei co. 
sorzio nazionale bieticoltor 
ha conseguito un altro deci 
sivo risultato, superando lo 
accordo separato fatto tra la 
Assoeuccheri e l’ANB. 

Dopo raccordo stipulato 
l’anno scorso con la società 
Maraldi-Tesi e altre società 
è stato raggiunto un accordo 
con la società Eridania che 
supera i termini stessi del¬ 
l’accordo Maraldi-Tesi. 

Ciò significa che i bieticol¬ 
tori i quali consegneranno il 
loro prodotto agli zuccherifici 
delLEridania riceveranno in 
media 70 lire in più per ogni 
quintale di bietole consegna¬ 
te. 

Inoltre, gli industriali si so¬ 
no impegnati a pagare 1TVA 
ai bieticoltori e ai trasporta¬ 
tori. senza che ciò debba In¬ 
cidere sull'aumento del prez¬ 
zo dello zucchero. 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° aprile 1973 saranno rimborsabili 
L. 2.583.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 6 */o 1958*1978 
sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono elen* 
catl in un apposito bollettino che può essere con* 
sultato dagli interessati presso le filiali della 
Banca d'Italia e dei principali istituti di credito 
e che sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli¬ 
gazioni di cui si tratta (IRI 6 % 1958-1978) poiché 
per ogni prestito obbligazionario deli’IRI soggetto 
ad estrazione esiste un apposito distinto bollettino. 
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PAG. 5 / cronache 


Improvvisa ispezione dell'ONU dopo lo sciopero della fame 


Ad un mese dall’esplosione dell’inchiestasullo scandalo delle intercettazioni abusive 


IL . c 5?r® p , R ? F J5 HI Rete telefonica per ricatti politici ? 


A CAPUA E SOLO 
FABBRICA DI MALATI 


Parlano spie pubbliche e private 
mentre il governo rimane muto 


Circa 400 persone abbrulile e sfruitale usale come strumento per mantenere in piedi Le «velazion. raccolte dal magistrato romano dimostrano i metodi del SFAR sono ancora 

un'organizzazione burocratica e parassitarla ■ Impressionante rapporto sanitario: applicati - Ormai noti i nomi degli alti funzionari coinvolti: ma ministeri e responsabili non smentiscono 

alla mortalità per Ibc. sililide e suicidio ■ Un esponente della destra alla direzione la sos,anza delle P ayi accuse ’ La tolleranza " ella stessa magistratura ha incoraggiato gli abusi 



te •: • '*■ V. ' ■? X 

; 


Un angolo del campo profughi di Capua: le baracche sono numerale 


AH’inizio dell’istruttoria, un 
mese fa, sulle intercettazioni 
telefoniche abusive forse nep¬ 
pure il pretore romano Lucia¬ 
no Infelisi pensava di mette¬ 
re le mani su un materiale 
così scottante e di scoprire 
responsabilità di così alto li¬ 
vello. Man mano che l’inchie¬ 
sta procedeva, invece, scaturi¬ 
vano e si scoprivano aspetti 
sempre più gravi di quella 
che si configura come una 
componente scandalosa della 
vita pubblica italiana. 

L’inchiesta ha soprattutto 
stabilito — e altre conferme 
anche clamorose non dovreb¬ 
bero tardare molto — che 
questa componente è tenuta 
in vita per scopi ben precisi 
da forze che, pur rimanen¬ 
do nell’ombra, cercano di con¬ 
dizionare questo o quel set¬ 
tore pubblico imponendo spes¬ 
so una prassi che il codice 
penale definisce senza mezzi 
termini « ricatto ». 

La settimana appena conclu¬ 
sa è stata densa di rivelazio¬ 
ni sulla natura delle inter¬ 
cettazioni telefoniche che han¬ 
no colpito e certamente se¬ 
guitano a colpire uomini poli¬ 
tici, personalità della finan¬ 
za, enti e redazioni di giorna¬ 
li. Dal quadro generale trat¬ 
teggiato finora dall'inchiesta 
giudiziaria un dato emerge 
con certezza: Io spionaggio te¬ 
lefonico non è opera, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, di individui isolati, di 
persone che hanno diretto e 
circostanziato interesse a co¬ 
noscere i segreti di questo o 


Dal nostro inviato 

CAPUA. 3 

Il campo profughi di Ca¬ 
pua verrà con tutta probabi¬ 
lità chiuso, e gli attuali ospi¬ 
ti, circa quattrocento, saran¬ 
no spostati a Latina e di qui 
fatti emigrare nel giro di po¬ 
chi mesi. La notizia è giunta 
improvvisa dopo la visita, se¬ 
greta ed anche questa im¬ 
provvisa, del principe Sa- 
druddin Kahn, fratello del- 
l’Aga Kahn Karim, ed alto 
commissario delle Nazioni 
Unite per i problemi dei pro¬ 
fughi. 

L’antefatto di questa improv¬ 
visa decisione è estremamen¬ 
te grave: uno scandalo, che 
investe l'amministrazione del 
ministero per l’Interno. La 
condizione spaventosa del 
campo e dei suoi ospiti ven¬ 
ne alla luce tre settimane 
orsono, quando, per la prima 
volta nella storia di questo 
« lager », i profughi effettua¬ 
rono imo sciopero della 
fame. La notizia fu pubbli¬ 
cata solo dal nostro giornale, 
nella cronaca di Napoli. Do¬ 
po la protesta arrivano ispet¬ 
tori ministeriali, e tutto è 
messo a tacere. Ma a poco 
a poco siamo riusciti a sco¬ 
prire alcune verità assai scot¬ 
tanti, e che illuminano i si¬ 
stemi con cui sono accolti e 
trattati in Italia coloro che 
fuggono dal loro paese, spe¬ 
rando di trovare qui condizio¬ 
ni ideali per vivere e lavo¬ 
rare. 

Un fatto è certo: da circa 
un anno, o poco meno, dai 
campo di Capua non è stato 
« rilasciato » alcun profugo 
benché molti avessero matu¬ 
rato, con un lungo periodo 
di permanenza, il diritto ad 
emigrare in un paese estero 
a loro scelta. Il numero dei 
profughi è rimasto in pratica 
invariato: 400 persone circa. 
Il fatto è che dall’est ormai 
non fugge quasi più nessu¬ 
no, e che simili istituzioni 
stanno diventando inutili, sal¬ 
vo che a fornire materiale 
umano ai manicomi, e a tene¬ 
re in piedi un’organizzazione 
burocratica parassitaria. Af¬ 
fermazione questa facilmente 
documentabile andando a ve¬ 
dere quanti — e sono parec¬ 
chi — profughi sono stati tra¬ 
sferiti nel corso di questi an 
ni. nei manicomi italiani, e 
quanti — quasi tutti — vi 
sono morti. Eppure, quando 
arrivarono in Italia, a Ca¬ 
pua. erano sani di mente, pie¬ 
ni di speranza. 

Su questa agghiacciante 
realtà chi volesse indagare se¬ 
riamente dovrebbe chiedere 
■Ile autorità per quale moti¬ 
vo si sentì urgente bisogno 
di creare, nel 1968 una «co- 


Nella saliva il 
segreto contro 
la carie 

Il dottor Gerald A. Olson, 
dell'università della Florida, 
si era sempre chiesto perché 
esistono individui fortunati 
che vengono risparmiati dal¬ 
la carie, ed è ora riuscito a 
chiarire il perché di tale 
privilegio. Nella saliva uma¬ 
na il ricercatore americano 
ha infatti individuato una 
sostanza capace di inibire 
la crescila di quegli strepto¬ 
cocchi che partecipano alta 
formazione del tartaro. Que¬ 
sto diventa, come è noto, 
ricettacolo dei batteri che 
attaccano lo smalto e avvia¬ 
no il processo carioso. 

« La sostanza — afferma 
Il dentista americano — non 
è presente in tutti gli indi¬ 
vidui alla stessa concentra¬ 
zione: coloro che ne hanno 
in scarsa quantità sono an¬ 
che quelli che più facilmen¬ 
te vanno incontro alla ca¬ 
rie ». Olson sta ora lavoran¬ 
do per estrarre questa so- 
1 «ponza In modo che chi ne 
| I carente possa modificar* 
la propria saliva 


munità protetta » all’interno 
del campo, subito abolita nel 
dicembre del ’69 con la moti¬ 
vazione ufficiosa che l’ONU 
non aveva più fondi; la mo¬ 
tivazione vera, mai detta, di 
questa abolizione, è che co¬ 
loro che lavoravano alla « co¬ 
munità protetta » avevano sco¬ 
perto che nel « lager » di Ca¬ 
pua bastavano tre mesi di 
permanenza per impazzire. 

Paranoia, schizofrenia, etili¬ 
smo riscontrati ai pazienti 
della «comunità protetta» era¬ 
no insorti, nel 99% dei casi, 
durante la permanenza nel 
campo. Laureati, operai, con¬ 
tadini, diplomati, perfino un 
giornalista: tutti si sono ugua¬ 
gliati nell’abbrutimento logo¬ 
rante di un luogo che è stato 
sempre, e la situazione è de¬ 
finitivamente peggiorata in 
questi ultimi tempi, una fab¬ 
brica di spostati. 

L’equipe di terapisti psi¬ 
chiatrici cui era stata affida¬ 
ta la « comunità protetta », ed 
i cui membri vivevano anche 
essi nel campo, era guidata 
dal prof. Sergio Piro; l’isti¬ 
tuzione fu mostrata alle visi¬ 
te di delegati intemazionali 
come una delle «realizzazioni» 
dell’amministrazione dell'in¬ 
terno, degli aiuti intemaziona¬ 
li, dell’ International social Ser¬ 
vice (SIS), della POA e del 
Western church council. Agli 
illustri delegati e visitatori — 
e fra questi c’è stato recente¬ 
mente anche il senatore Mon¬ 
tini, della DC. fratello del 
Papa — non è stato certo 
detto che nel campo sono al¬ 
l’ordine del giorno le risse 
più bestiali, e che il vino è 
in libera e abbondante ven¬ 
dita benché sia proibito nel 
regolamento. 

I profughi ' sono costretti 
in pratica alla più assurda 
inattività, e quando riescono 
ad ottenere il permesso di 
lavorare fuori, vengono trat¬ 
tati come sottospecie di uo¬ 
mini. Il « lavoro » nel campo, 
e ciò è perfino sancito dal re¬ 
golamento. viene compensato 
«a discrezione della direzio¬ 
ne ». Alta è la mortalità per 
tbc. sifilide, e per suicidio; 
quando non accadono episodi 
clamorosi come quel profugo 
che salì sul Colosseo per pro¬ 
testare, e concluse la sua pro¬ 
testa buttandosi giù. 

Se ci sarà un’inchiesta, gli 
indagatori — possibilmente 
estranei ali’amministrazione 
deirintemo — dovrebbero in 
terpretare anche uno strano 
fenomeno: all’uscita del cam¬ 
po appaiono, a sera, diecine 
di auto di protettori e sfrutta¬ 
tori della prostituzione, per 
portare al «lavoro» le loro pro¬ 
tette. Si spiega cosi facilmente 
perché da tempo, nella zona 
di Capua. la parola « profuga » 
vuol dire ormai soltanto pro¬ 
stituta. e la vista di un « pro¬ 
fugo» suscita ostilità diffi 
denza, paura per tutta la cari 
ca di aggressività, per la evi¬ 
dente distruzione mentale frut¬ 
ti del loro permanere nel 
campo. 

la capienza del «lager» di 
Capua è di 2 mila persone; 
mediamente comunque non 
ci sono stati mai più di un 
miglialo di profughi, e, nel '68 
c’erano 400 jugoslavi (fra cui 
numerosissimi criminali usta- 
scia, uno condannato tre vol¬ 
te a morte per omicidio). 300 
albanesi d'Albania ha aperto 
le sue frontiere a chiunque 
voglia andarsene: ma qualcu¬ 
no è distrutto dall’espe¬ 
rienza della civiltà occiden¬ 
tale, e la voce s’è sparsa). 
Adesso ci sono anche greci, 
spagnoli, e una diecina di 
americani fuggiti perché per¬ 
seguitati per le loro idee co 
muniste. Fino a due anni Ta 
il campo di Capua è stato di¬ 
retto dall’ex colonnello Gaeta¬ 
no Affinito; attualmente lo di 
rigo il signor Castellano, già 
esponente del partito monar¬ 
chico La struttura è uguale 
a quella progettata dagli ame¬ 
ricani che lo costruirono co¬ 
me campo di prigionia nel 
1943: una serie di baracche 
in muratura; il tutto contor 
nato da alto filo spinato 

Eleonora Puntillo 


Almeno 25 morti nell'Incidente 

AEREO BULGARO 
PRECIPITA A MOSCA 
MENTRE ATTERRA 

Commissione d'inchiesta già al lavoro — No¬ 
tizie contraddittorie — Il tempo era perfetto 


Avevano 7 e 9 anni 


ANNEGATI DUE 
FRATELLINI NEL 
LAGO DI COMO 

Analoga tragedia in un torrente presso Bergamo: un gio¬ 
vane di 29 anni muore nel tentativo di salvare il fratello 


Assurdo 
meccanismo 
del «delitto 
d’onore» 

PALERMO, 3. 
L'applicazione del famige¬ 
rato articolo 587 del codice 
penale fascista che punisce 
con cinque anni l'omicidio 
per « motivi di onore ■ è 
stata chiesta dal sostituto 
procuratore generale di Pa¬ 
iermo, Mazzeo, nei confron¬ 
ti di un imputato già con¬ 
dannato per omicidio volon¬ 
tario a tredici anni con una 
sentenza appellata proprio 
dalla pubblica accusa e pro¬ 
prio per... esiguità di pena. 

E' successo alla prima se¬ 
zione della Corte d'assise 
d'appello che ' lunedi dovrà 
decidere la sorte di Giovan¬ 
ni Asaro, un marittimo di 
Mazara del Vallo che uccise 
a pistolettate il supposto a- 
mante di sua moglie. 

La Corte d'assise di Tra¬ 
pani aveva condannato l'A¬ 
saro a 13 anni negando cosi 
l'applicazione del 587 ma am¬ 
mettendo i « particolari va¬ 
lori morali ». La procura 
aveva interposto appello pro¬ 
prio rifiutando questi c mo¬ 
tivi » e sostenendo che con 
il delitto ci si trova se mai 
di fronte all'affermazione, in 
termini da rifiutare, del mal 
concepito orgoglio di un ma¬ 
rito. 

In contrasto, ecco ora la 
richiesta di condanna a cin¬ 
que anni formulata dal so¬ 
stituto P.G. Mazzeo, un ma¬ 
gistrato ben altrimenti seve¬ 
ro nel far reprimere i reati 
di opinione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 

Tragedia all’aeroporto mo¬ 
scovita di Sceremietevo: un 
aereo di linea, 11-18, della com 
pagnia bulgara Balknn, in vo 
lo da Sofìa, è precipitato nel 
la fase di atterraggio. Tutti i 
passeggeri e i membri del 
l’equipaggio (si parla di circa 
25 persone) sono morti. La 
notizia è stata diffusa dalla 
TASS che ha poi precisato 
che « il ministero dell’aviazio 
ne civile dellTJRSS ha nomi¬ 
nato una commissione incari¬ 
cata di appurare le cause del¬ 
l’incidente ». 

Secondo le prime informa- 
rioni raccolte negli ambienti 
delle compagnie aeree che ope¬ 
rano a Mosca, l’incidente sa 
rebbe avvenuto dopo che il pi¬ 
lota aveva stabilito un contat¬ 
to radio con la torre di con¬ 
trollo e aveva ricevuto il per 
messo di atterraggio. Le con¬ 
dizioni atmosferiche, si preci¬ 
sa inoltre, erano normali e 
fino a quel momento tutti gli 
altri atterraggi si erano svolti 
regolarmente. Ma mentre l’ae¬ 
reo stava sorvolando l’immen¬ 
sa boscaglia che circonda la 
zona dell’aeroporto e si stava 
incanalando nella fascia riser¬ 
vata per raggiungere la pista 
si è verificata la tragedia. 

Una grande esplosione è sta¬ 
ta udita da tutto il personale 
dell’aeroporto, ma i testimoni 
non sono stati in grado di pre¬ 
cisare se l’aereo aveva già toc¬ 
cato terra. Immediatamente la 
pista è stata chiusa 

Un incidente analogo si era 
verificato nello scorso anno 
sempre a Sceremietevo quan¬ 
do un aereo dellMero/tof pro¬ 
veniente da Leningrado si era 
schiantato al suolo mentre si 
accingeva ad atterrare. Allo 
stesso aeroporto, qualche tem¬ 
po fa, era precipitato in fase 
di partenza un aereo giappo¬ 
nese. 

c. b. 
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COMO, 3 

Due fratellini, di 7 e 9 anni, sono tragicamente morti 
annegati nel lago di Como, nel tratto antistante il piccolo 
centro di Tomo. Presumibilmente Davide e Luca Rizzo — 
questo il nome delie due piccole vittime — hanno perso la 
vita nel tentativo di salvarsi l’un l’altro. I corpi dei due 
ancora non sono stati recuperati e nessun testimone ha assi¬ 
stito alla tragedia. 

Davide e Luca Rizzo si erano recati sul lago per giocare 
nel tardo pomeriggio di ieri. L’allarme è stato dato dai geni¬ 
tori quando, a tarda sera, ancora non avevano visto tornare 
a casa 1 figli. Secondo i carabinieri di Tomo uno dei due 
fratelli deve essere caduto in acqua. L’altro, nel tentativo di 
salvarlo, si sarebbe gettato anche lui nel lago. Entrambi poco 
esperti del nuoto avrebbero quindi tragicamente perso la 
vita. Le ricerche dei corpi proseguono affannosamente. 

Una tragedia simile è accaduta a Salonioo, a circa 30 chilo¬ 
metri da Bergamo. Giulio Radici, di 29 anni, e il fratello 
Franco di 27 si sono recati nelle prime ore della mattina sul 
torrente Per ina per pescare. Ad un certo punto Franco ha 
perso l’equilibrio ed è precipitato in acqua. Giulio si è lan¬ 
ciato in suo aiuto, ma la corrente del corso d’acqua ha tra¬ 
scinato entrambi più a valle. Sembrava che per i due non ci 
fosse più nulla da fare, ma Franco è stato fortunato: è riu¬ 
scito, infatti, ad aggrapparsi ad un masso ed a mettersi in 
salvo; per Giulio, invece, non c’è stato scampo ed il suo 
corpo è stato trasportato lontanissimo dalia corrente. 

Nella foto: le due piccole vittime di Como. 


Morti sei operai e frentaquattro feriti nei pressi di Washington . 

Si schianta una gru e travolge 
un palazzo di ventitré piani 


BAILEY’S CROSSROADS 
(USA). 3. 

Almeno sei operar sono morti, 
e trentaquattno hanno riportato 
ferite di varia gravità, in se¬ 
guito al crollo, verificatosi ve¬ 
nerdì, dell’immensa gru, priva 
di uomini ai comandi, che si è 
schiantata alia base dei venti¬ 
tré piani di un palazzo in co¬ 
struzione. rimasto spaccato in 
due dopo il grave incidente. 

La struttura devastata dal 
crollo è rimasta incredibilmente 
in piedi, in due tronconi grosso¬ 
lanamente cubici, ma i genieri 
temono che anche questi possa¬ 
no cedere, e ritengono comun¬ 


que che debbano essere demo¬ 
liti. nella speranza dì riuscire 
a soccorrere un numero inde¬ 
terminato di uomini, forse pri¬ 
gionieri fra le tonnellate di cal¬ 
cestruzzo. 

Un sopravvissuto è stato già 
localizzato, in mezzo ai detriti, 
da una squadra di soccorso, 
giunta da un vicino ospedale. 
Funzionari della contea di Fair- 
fax hanno detto: «Ci vorrà al¬ 
meno tutta la notte, e proba¬ 
bilmente ancora la giornata di 
domenica. Forse saranno neces¬ 
sari due o tre giorni, prima 
che possiamo sapere con certez- 
sa il numero delle persene pe¬ 


rite». Hanno comunque prean¬ 
nunciato che è purtroppo certo 
che il numero dei morti, alla 
fine, sarà superiore a sei. 

Dal reparto dei vigili del fuo¬ 
co si apprende che sotto alle 
macerie si trovano tuttora al¬ 
meno altre diciassette persone. 

Le prime notizie indicavano 
che almeno cinque piani erano 
precipitati. 

Gii elicotteri hanno soccorso 
tre scampati dalia cima del¬ 
l’edificio, ma i velivoli sono su¬ 
bito stati allontanati, per timore 
che le loro vibrazioni potessero 
accelerare il processo di disgre¬ 
gazione dei tronconi. 


Lettere con proiettili 
a Messina a giornali 
e a PCI e PSI 

MESSINA. 3 

Lettere intimidatorie, conte¬ 
nenti proiettili inesplosi di pisto¬ 
la, sono state inviate in città 
alle redazioni de « l’Ora » e del 
Giornale di Sicilia e alle federa¬ 
zioni del PCI e del PSI. Firma¬ 
tari delle missive, tutte di iden¬ 
tico contenuto, e con frasi di 
minacce di morte, sono i soliti 
« giustizieri d’Italia ». 


quel personaggio — interesse 
che del resto non avrebbe u- 
gualmento alcuna giustificazio¬ 
ne morale e giuridica — ma 
di vere e proprie organizzazio¬ 
ni spesso in aspra lotta tra 
loro. 

E, aspetto più preoccupan- 
te è che tra queste organiz¬ 
zazioni sembra ve ne siano 
alcune che fanno direttamen¬ 
te capo ad alti funzionari sta¬ 
tali, a organi di polizia, a cor¬ 
pi militari. Sono in diversi or-- 
mal a concludere e a scrive¬ 
re che ci troviamo di fronte 
a qulacosa che ricorda i nefa¬ 
sti metodi del Sifar, lo spio¬ 
naggio sistematico, cioè, degli 
uomini che svolgono un ruolo 
importante nella vita italiana. 

Non è possibile per ora va¬ 
lutare appieno la vastità del 
fenomeno e quindi dire se ci 
troviamo di fronte veramente 
ad un fenomeno di spionaggio 
elevato a sistema, tuttavia si 
possono già trarre alcune con¬ 
clusioni da quanto ha accer¬ 
tato il magistrato romano. 

La prima è che nell’« Italia 
delle cinque polizie » sono in 
molti ad essere tentati di sfrut¬ 
tare l’organizzazione e la for¬ 
za di certi settori di questi 
corpi separati per scopi di 
parte. L’inchiesta ha infatti 
accertato che il ministero de¬ 
gli Interni, la Criminalpol e la 
guardia di Finanza (ma sicu¬ 
ramente altri enti ed organiz¬ 
zazioni si aggiungeranno) han¬ 
no comprato apparecchi da 
intercettazione. Per quali sco¬ 
pi? Questa è la domanda al¬ 
la quale avrebbero già dovuto 
dare risposta il ministro de¬ 
gli Interni, il capo della poli- - 
zia, il comandante della Fi¬ 
nanza. 

Ma questi organismi ufficial¬ 
mente e ufficiosamente taccio¬ 
no e, se parlano, è per confer¬ 
mare la sostanza delle rivela¬ 
zioni. Non avendola data lo¬ 
ro, questa risposta dovrà tro¬ 
varla il magistrato: il fatto 
certo è che nessuno riuscirà 
mai a far credere all’opinione 
pubblica italiana, cosi come 
ha preteso il ministero degli 
Interni con un suo comuni¬ 
cato, che le telespie erano 
state acquistate per scopi di¬ 
dattici, cioè per insegnare ai 
poliziotti come gli spioni di 
professione o la mala ascolte¬ 
rebbero le telefonate altrui. 
Non risulta che nelle scuole di 
polizia si insegni tale materia, 
mentre è certo (perchè gli 
stessi poliziotti con una buona 
dose di ingenuità qualche vol¬ 
ta l’hanno ammesso mostran¬ 
do anche un campionario de¬ 
gli apparecchi a in dotazio¬ 
ne »), che, ad esempio, la Cri¬ 
minalpol fa largo uso di que¬ 
sti strumenti. 

Resta comunque il problema 
dell’uso di un mezzo illegale 
per - combattere ' l’illegalità. 
Non è certo con questi siste¬ 
mi che si combatte la delin¬ 
quenza. mentre è certo che, at¬ 
traverso questa via. passano 
invece i peggiori soprusi. Ma 
questi allo stato delle cose, 
sono solo « ragionamenti » ipo¬ 
tetici perché la realtà che si 
è rivelata all'opinione pubbli¬ 
ca non lascia spazio a dub¬ 
bi: alti funzionari ministeriali, 
commissari con incarichi spe¬ 
ciali, hanno organizzato Inter¬ 
cettazioni sistematiche per sco¬ 
pi che niente avevano a che 
vedere con i compiti istituzio¬ 
nali ai quali erano preposti. 

Episodi di disonestà indivi¬ 
duale? Sembra proprio di no 
visto che sono stati tirati in 
ballo nomi come quello di 
Walter Beneforti, ex braccio 
destro del commissario Nar- 
done (e questi si è affrettato a 
dire che fino a quando è stato 
alle sue dipendenze il poliziot¬ 
to non «si è macchiato di al¬ 
cun corportamento illecito»), 
il nome del dottor Rolando 
Ricci capo gabinetto di Vicari, 
il nome di tecnici come Bruno 
Mattioli, chiamati da funziona¬ 
ri di polizia a fare da interme¬ 
diari con tecnici della Sip 
che eseguivano materialmen¬ 
te il lavoro di intercettazione. 

La seconda conclusione che 
si può trarre è che troppo 
spesso è stata tollerata l’atti¬ 
vità illegale di certi personag¬ 
gi che, investigatori privati o 
no. svolgono in realtà un ruo¬ 
lo di tutto rilievo in trattati¬ 
ve economiche-politiche but¬ 
tando sul piatto della bilancia 
il contenuto di colloqui telefo¬ 
nici e no registrati attraverso 
apparecchi miniaturizzati. Non 
dimentichiamo l’effare Arias 
e tutte le conseguenze anche 
politiche che esso ha avuto: 
anche per questo affare qual¬ 
cuno ha tirato in balio nomi 
di funzionali di polizia che 
avrebbero conosciuto da tem¬ 
po i ricattatori dell’ingegnere 
dilatante che avrebbero dato 
l’avvio a quell’inchiesta. 

In questa attività illegale 
hanno un loro posto ben pre¬ 
ciso certi investigatori priva¬ 
ti che, lautamente pagati, pre¬ 
stano la loro opera per racco¬ 
gliere elementi che servano 
di base per patteggiamenti 
ben diversi dalle banali «cau¬ 
se d’infedeltà coniugale»: lo 
dimostrerebbero le 12 casse 
piene di nastri sequestrati nel¬ 
l’ufficio di Lugano del detecti¬ 
ve Tom Ponzi, dodici casse di 
registrazioni che potrebbero 
« far saltare » molti dalle lo¬ 
ro « poltrone ». 

Come si vede si tratta di un 
problema che presenta molte 
sfaccettature: l’inchiesta giu¬ 
diziaria può contribuire a fa¬ 
re piazza pulita. Ha comin¬ 
ciato dagli anelli più deboli, 
gli investigatori privati: è dì 
ieri la notizia che la sede pa¬ 
dovana deU’istituto di investi¬ 
gazione di Tom Ponzi è stata 
chiusa e che i carabinieri han¬ 
no sequestrato nastri magneti¬ 
ci, apparecchiature fotografi¬ 
che, elettriche, 5 pistole, 2 fu¬ 
cili, una carabina, documenti 
• fattura. 


Dopo la rivelazione del barista romano 

* _ f 

Avvisati di reato 
i due presunti 
ricattatori ANAS 


E’ stato proprio individuato 
« il signor Pontedera » l’uomo 
che con 11 suo ricatto da 400 
milioni ha dato origine all’In¬ 
chiesta sulle aste dell’Anas e 
che ha fatto incriminare l’in¬ 
gegnere dilatante e altri alti 
funzionari dell’« Azienda stra¬ 
de »? < • 

La magistratura romana, do¬ 
po le rivelazioni del teste vo¬ 
lontario, il barista disoccupa¬ 
to Nicola Di Pietrantonio, il 
quale ha accusato dell’estor¬ 
sione l’avvocato Marino Fab¬ 
bri e il suo socio Gaetano Ran¬ 
no, ha aperto una istruttoria 
che è stata affidata al giudice 
istruttore Renato Squillante. 

Come invece è noto l’inchie¬ 
sta sulle presunte aste truc¬ 
cate è nelle mani di un altro 
giudice, Antonio Alibrandi. 

Il primo atto del dottor Squil¬ 
lante è stata la notifica di un 
mandato di comparizione nei 
confronti delle due persone 
indicate dai barista. Poi tra 
l’altro, da due giorni, si suc¬ 
cedono gli Interrogatori e le 
perquisizioni in alcune loca¬ 
lità indicate dallo stesso Di 
Pietrantonio. In particolare, 
stando a notizie provenienti 
dal Palazzo di Giustizia, sa¬ 
rebbe stato ispezionato un ap¬ 
partamento in via Monzabano: 
in questa casa l’avvocato Fab¬ 
bri e II Ranno avrebbero istal¬ 
lato la centrale di ascolto nel¬ 
la quale sarebbero stati regi¬ 
strati i 52 nastri che dovevano 
essere il corrispettivo dei 400 
milioni chiesti al direttore 
dell’Anas dai ricattatori. > 

Il magistrato per tutta la 
giornata di ieri ha interrogato 
il Di Pietrantonio non solo 
per conoscere alcuni partico¬ 
lari e del tentativo di ricatto 
e del modo In cui questo fallì, 
ma anche per capire perché 
solo ora questo teste si è pre¬ 
sentato e si è deciso a parlare. 

Lo stesso barista ha dato 
una spiegazione. Ha detto che 
ha pensato di rivolgersi alla 
magistratura « perché sia fat¬ 


ta giustizia», ma poi ha ag¬ 
giunto che ha dei motivi di ri- 
sentimento nei confronti del¬ 
l’avvocato Fabbri. Questi, In¬ 
fatti, non l’avrebbero liquidato 
delle sue spettanze dopo aver 
prestato opera di direttore del 
complesso « I tre Faggi » al 
Terminillo di proprietà appun¬ 
to del legale. 

La storia che racconta 11 
Di Pietrantonio non sembra 
campata in aria: egli infatti 
fornisce molti particolari e sul 
modo in cui fu tentato il ri¬ 
catto e sull’invio di una parte 
delle intercettazioni (quella 
parte che ha fatto aprire l’in¬ 
chiesta sull’Anas) alla guardia 
di Finanza. 

Le ipotesi sono due: o vera¬ 
mente egli è stato testimone- 
protagonista di questa vi¬ 
cenda o le cose gli sono state 
raccontate da qualcuno che sa 
molto. Poiché questa seconda 
ipotesi non è certo infondata 
il giudice istruttore Squillante 
cerca di chiarire fino in fondo 
i termini della questione. Lo 
mette sull’avviso soprattutto 
il fatto che il nome del pre¬ 
sunto ricattatore, l’avvocato 
Fabbri, era già stato fatto da 
una delle Dersone che è coin¬ 
volta nell’inchiesta sulle In¬ 
tercettazioni abusive. Il tecni¬ 
co Bruno Mattioli. Questi ha 
affermato ad un giornalista 
che secondo l’ex commissario 
della Criminalpol Beneforti 
(accusato di aver organizzato 
intercettazioni abusive) l’av¬ 
vocato Fabbri avrebbe fatto 
miliardi con il sistema degli 
ascolti illegittimi. 

Qualcuno poteva avere In¬ 
teresse a far presentare In 
questo momento il Di Pietran- 
tonìo? Qualcuno ha interesse 
a spostare l’attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica su altre vicen¬ 
de che non siano le intercet¬ 
tazioni abusive? O addirittura 
qualcuno teme che da Fabbri 
si possa risalire ad altri e 
quindi si è affrettato a scari¬ 
care tutto sull’avvocato? 


scoprire come si può 

udire 

di nuovo 

è altrettanto facile che impostare 
questo tagliando di richiesta 


Indirizzare a: AMPLIFON, Rep. 45 - * . - s*»_ 

Via Durini, 26 « 20122 Milano 

io non sono sordo 

ma desidero sapere come Amplifon potrebbe aiutar¬ 
mi a UDIRE DI NUOVO in 20 secondi tanto chiara¬ 
mente da capire facilmente ed in qualsiasi luogo ogni 
parola detta dalla gente... persino i bisbigli. 

Per favore, inviatemi in regalo, GRATIS e sen¬ 
za impegno, il libro che spiega come posso 
riuscire in questo intento senza dover adope¬ 
rare un apparecchio acustico tradizionale, 
(indichi le sue preferenze) 

□ NIENTE NELLE ORECCHIE 

□ TUTTO NELL’ORECCHIO 

□ CON ENTRAMBE LE ORECCHIE 

NOME *_ 


INDIRIZZO. 
CITTA’_ 


N® cod.. 


QUESTA OFFERTA E’ VALIDA FINO AL 14 / 3 / 79 

amplifon 

la più importante organizzazione europea 
per l'applicazione di protesi acustiche. 
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Mercoledì a Roma la manifestazione contro il decreto del governo 

Impegno della Regione siciliana 
per il raduno degli alluvionati 

Una delegazione unitaria del consiglio e della giunta sarà a Roma per la protesta del 
7 marzo — Da Catania arriveranno duemila lavoratori — Nell'Ennese una riunione di 
tutti i sindaci decide la partecipazione alla giornata di lotta 


l'Unità / domenica 4 marzo 1973 


* 

Por olire un inno !« denuncio era rimasta nei cassetti 

Nuovo ordine 
di cattura 
contro Capanna 

L’accusa è di vilipendio al capo dello Stato 
La notizia in anteprima su un quotidiano di estre¬ 
ma destra - Una dichiarazione di Malagugini 




Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

In polemica risposta alte prime ma del tutto insufficienti 
modifiche del decreto per le zone alluvionate annunciate ieri 
in fretta e furia dal governo Andreottl nel fentalivo di fron¬ 
teggiare e assorbire la forte pressione popolare, la giunta 
regionale siciliana ha reso noto oggi un documento ufficiale 
con cui si formula un « positivo apprezzamento » per l’iniziativa 

dei sindacati e dei sindaci di 
' portare a Roma, mercoledì 

^ i prossimo, la protesta dei si* 

Solo promesse „ deldiba , 

HAI crm/Arnn tito al Senato sulle misure go- 

gUrvUlu vernative è fissata infatti per 

tlAr l’<) Il manto martedì pomeriggio la par- 

PCI 1 (tUlllvHlU tenza da Catania di un treno 

1 • p 1 » speciale che porterà nella ca- 

061 tOnOl pitale decine di amministra- 

Sul decreto per le zone al- ?^ a * e . s * a . p ' n h nH 

luvionate della Sicilia e del- ml ^ a lavoratori rappresentanti 

la Calabria martedì è previsto delle popolazioni siciliane col¬ 
l'Inizio del dibattito al Sena- pite dall’alluvione. La nota 

to. A tutt’oggi però non si sa della giunta regionale non si 

sa le commissioni Agrlcoltu- limita d'altra parte a muni¬ 
rà a Lavori pubblici saranno „er essi eenerica so- 

in grado di fornire all'assem- }. e , s n tar ®, per essl generica so 

blea ima proposta legislativa naaneia. 
valida su cui poter Imposta- Essa reclama infatti anche 
re la discussione. una profonda modifica del de- 

Va detto subito che respon- cre to legge (sia nell’entità de- 

pSfonda ?Sfez Z a U sono e am Z ]i investimenti che nella stru- 
zitutto il presidente del con* mentazione della spesa) in li 
sigilo, 1 ministri Interessati e nea con le proposte formu- 

i parlamentari democristiani late dai parlamenti siciliano 

che disinvoltamente hanno e calabrese, fatte proprie da 

scavalcato le istituzioni par- tutte le Regioni meridionali 

t?Kr t f'iol h S™ d e Ut fnv2 " « ià .‘".smesse al Senato: 

ce, alta fine, hanno solo ac* denuncia il pauroso aggrava- 

coito a scatola chiusa ambi- mento della situazione nelle 

gue promesse di Andreotti zone alluvionate e questo tan¬ 
che, all’esame serio In com* to per il ritardo degli inter¬ 
missione, si sono rivelate fu- venti statali quanto per il per- 

m Goa e rllamo‘ :h nel merito di 1 "' 

questa complicata materia. Il fine afferma 1 opportunità che 

governo, sotto una potente. una delegazione unitaria dei- 

pressione, è costretto a modi- l’assemblea e della giunta sia 

fieare l’iniziale posizione e a a Roma contemporaneamente 

dichiarare che aumenta di 116 a Ue delegazioni popolari dei- 

miliardi di lire gli Iniziali j a Sicilia e della Calabria per 

stanziamenti pari a 77 miliar- Mlmtrnre la nnsizione della 

di di lire. Di questi 116. 40 mustrare la posizione aeua 

sono destinati alla costruzio- Regione ai gruppi parlamen- 

ne di nuove case. Quando 1 tari impegnati nel dibattito, 
senatori delle commissioni L’iniziativa delia giunta di 
Agricoltura e Lavori pubblici centro-sinistra costituisce una 

sono però andati ad esamina- _ - r - _ 

re 1 relativi emendamenti, si significativa verifica de l ara- 

sono accorti che 1 40 miliar- piezza e della forza del mo¬ 
di, che Andreotti aveva detto vimento unitario e di massa 

essere stati prelevati dal fon- con cui in tutte e sei le pro¬ 
do Gescal, « non sono sicuri ». vince centro-orientali dell’iso- 

quSi dipiarda ^ia la ci si prepara alla traode 

di di aumenti (da 2 a 20 ) del manifestazione romana di 

fondi per l’Anas da destinare mercoledì prossimo. Nell’En- 

alla ricostruzione e costruzio- nese, la partecipazione alla 

ne di strade nelle due regio- manifestazione è stata decisa 

a definita nel corso di una 
rischia dì tradursi lo stari* * *, • j* * _ * 

ziamento di 35 miliardi per le solenne riunione di tutti ì sin- 

opere pubbliche dei comuni daci, m maggioranza de. Cosi 

e delle province. Il governo pure nel Siracusano e in pro¬ 
to effetti non stanzia questi yincia di Catania. Nel Cata- 

SrSKii lutiti £ deb- n . esa si susseguono gli sciope- 

bono contrarre gli enti loca- n generali a livello di colmi¬ 
li con gli istituti di credito, ne e di zona, e più intensa 

mentre, invitato dal comunisti, e generosa è la mobilitazione 

si è rifiutato di accendere delle forze democratiche per 

esso direttamente un mutuo r™.* 

e suddividerlo in fondi fra 1 organizzazione del a parten- 

i comuni e le province. za del trono speciale 

Sempre accantonato, infine, Di particolare rilievo infine 
perchè non si sa da dove pren- ] a mobilitazione nel Messinese 
dere i soldi, un emendamen- rip ii n c frpftn n _ r 

to con cui si concedono 7 mi- }. daJla cllta deUo btre "° P ar ' 

liardi di contributi straordi- tiranno per Roma anche dele- 

nari alla Regione Calabria gazioni ufficiali del Comune e 

che li ha stanziati immedia- della Provincia), nella zona 

MJT AJBt, t 2 eI , Ne ^ A SanfAngelo di 

altro per l’integrazione dei ffrolo e m programma per do- 

bllanci degli enti locali, I cui mani, su iniziativa deH’ammi- 

fondi dovrebbero essere por- nistrazione municipale di cen- 

tati da 2 a 7 miliardi. tro-sinistra che ha raccolto 

problema degli interventi in una proposta del PCI, una 

agricoltura- Sicilia e Calabria manifestazione contro il de¬ 
hanno subito danni per 300 creto legge di Andreotti. Lu- 

millardi; il governo, col de- ned! uno sciopero generale si 

creto, si è limitato a rifinan- 

ziare con 30 miliardi il fon- svolgerà a Mistretta, procla- 

do di solidarietà; ma anche mato congiuntamente da Co- 

per questi 30 miliardi non vi mune, sindacati e organizza- 

è certezza di reperire i fon- zioni di categoria, 

di tanto che il governo ha 
chiesto di accantonare anche 
il relativo articolo. 


g. f. p. 


Per rivendicare una politica di rinascita 

Da tutta la Calabria 
migliaia di lavoratori 


Dalla Mostra redazione 

CATANZARO. 3. 
Modifica del decreto legge 
del governo per consentire di 
risanare e ricostruire le zone 
colpite dall’alluvione e risar¬ 
cire adeguatamente 1 danni 
ingenti causati alla già debo¬ 
le struttura economica della 
regione e una nuova politica 
per la difesa del suolo, scelta 
primaria per la rinascita e un 
diverso sviluppo che blocchi 
l’esodo e crei qui nuove e più 
dignitose condizioni di vita 
e di lavoro; con questa pro¬ 
posta complessiva, che rac¬ 
chiude tutto intero il dramma 
di una regione, mercoledì mi¬ 
gliaia di lavoratori calabresi 
manifesteranno a Roma In 
coincidenza con l’inizio del 
dibattito al Senato 

Saranno presenti migliala di 
lavoratori, provenienti anche 
da zone non direttamennte 
colpite dall’alluvione; di gio¬ 
vani, di sindaci, di ammini¬ 
stratori comunali, provinciali 
e regionali, di dirigenti del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, che Intendono cosi espri¬ 
mere anche con la presenza 
fisica quanto di nuovo e di 
unitario è andato maturando 
In queste settimane nella re¬ 
gione fra la popolazione. Due 
treni straordinari partiranno 
dalla provincia di Catanzaro 
e uno dai reggino, decine di 
pullman permetteranno ad al¬ 
tre centinaia di lavoratori di 
raggiungere mercoledì matti¬ 
na Roma. Intanto In questi 
giorni, si moltiplicano le Inl- 
titotlve del consigli comunali 


che, al termine di riunioni 
straordinarie, decidono a de¬ 
cine di partecipare al com¬ 
pleto. 

Zucchero 
maggiorato 
di 10 lire: 

4 arresti 
a Genova 

GENOVA, 3. 

Quattro commercianti geno¬ 
vesi, che vendevano lo zucche¬ 
ro ad un prezzo maggiorato, 
sono stati arrestati dai cara¬ 
binieri di Sampierdarena. I 
quattro negozianti, titolari di 
altrettanti spacci alimentari, 
erano colpiti da un mandato 
di cattura spiccato dal preto¬ 
re di Voltri. L’accusa precisa 
è di aver violato Tari. 14 del 
decreto legge CPS 16 settem¬ 
bre 1917 n. 896 e di «aver 
quindi posto in vendita nei ri¬ 
spettivi negozi quantitativi di 
zucchero ad un prezzo supe¬ 
riore a quello stabilito dal co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi ». 

Sembra che l’aumento rea¬ 
lizzato dai quattro commer¬ 
cianti sia di 10 lire al chilo: 
la cosa è certamente grave, 
ma è anche altrettanto certa¬ 
mente una inezia al confron¬ 
to con le speculazioni sui prez¬ 
zi operate a ben altri livelli 
In questi giorni, sena alcun 
Intervento delle autorità. 


Con le popolazioni colpite 


Solidale la FLM: 

mercoledì sciopero 


La Federazione nazionale 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci, nel condannare l’incapaci¬ 
tà e l’insensibilità del Gover¬ 
no nei confronti dei dramma¬ 
tici problemi delle popolazio¬ 
ni meridionali, ha espresso, a 
nome di tutti i lavoratori me¬ 
talmeccanici. tutta la sua so¬ 
lidarietà con i lavoratori ca¬ 
labresi che il giorno 7 mani¬ 
festeranno a Roma per la mo¬ 
difica del decreto legge per 
le zone alluvionate, che co- 
mincerà ad essere discusso 
in quel giorno al senato. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dal Consiglio Regionale, 
dai sindacati e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali calabresi. 
« si colloca, si legge nel co¬ 
municato della FLM, nel qua¬ 
dro delle iniziative in corso 
a Reggio Calabria sui pro¬ 
blemi dell’occupazione e del¬ 
lo sviluppo ed assume par¬ 
ticolare significato in un mo¬ 


mento come questo caratte¬ 
rizzato da un violento attac¬ 
co padronale e governativo 
contro la lotta dei lavoratori 
per migliori condizioni di vi¬ 
ta e per un diverso sviluppo 
economico del paese, in cui 
vengano eliminate situazioni 
drammatiche come quella che 
stanno vivendo i lavoratori 
calabresi ». 

La FLM, che ha già mani¬ 
festato concretamente il suo 
appoggio alla manifestazione, 
parteciperà ad essa con suoi 
rappresentanti mentre i lavo¬ 
ratori metalmeccanici di Ro¬ 
ma, in sciopero per 4 ore nel¬ 
la mattinata, proclamato dal¬ 
la FLM provinciale per soli¬ 
darietà con i lavoratori del¬ 
la Calabria, si recheranno in 
P.zza dell’Esedra ad accoglie¬ 
re e salutare i lavoratori ca¬ 
labresi e li accompagneranno 
fino al Parlamento, dove avrà 
luogo la manifestazione. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Proseguendo In una linea 
marcatamente repressiva, la 
procura della Repubblica di 
Milano (la firma è del sosti¬ 
tuto procuratore Antonio Ma¬ 
rini) ha spiccato Ieri sera un 
secondo ordine di cattura nei 
confronti di Mario Capanna, 
li dirigente del «Movimento 
studentesco », già inseguito da 
un primo ordine di cattura 
emesso il 25 gennaio scorso 
per un presunto sequestro di 
persona denunciato dal retto¬ 
re dell’Università Schiavinato. 
Significativamente la notizia, 
con molto rilievo, è stata an¬ 
ticipata dal giornale di estre¬ 
ma destra romano II Tempo. 
La « soffiata » al giornale della 
capitale è stata fatta subito 
dopo la decisione gravissima 
del magistrato probabilmente 
da quelle stesse persone che 
strepitano contro la violazio¬ 
ne del segreto istruttorio 
quando si tratta di gettare 
fango su giudici democratici 
non graditi al fascisti. Il quo¬ 
tidiano romano ha così potu¬ 
to pubblicare la notizia quan¬ 
do ancora gli avvocati difen¬ 
sori non ne erano stati av¬ 
visati. 

Il secondo ordine di cattu¬ 
ra è stato emesso per il rea¬ 
to di vilipendio al capo del¬ 
lo Stato. Il reato sarebbe sta¬ 
to commesso da Capanna il 
25 gennaio del 1972, oltre un 


Importante iniziativa su un tema di interesse nazionale 

t 

Assemblea a Milano 
del PCI sulla scuola 

Saranno presenti i compagni Natta, Giovanni Berlinguer e Vale¬ 
ria Ruhl Bonazzola - Comunicato della Federazione comunista mi¬ 
lanese: ripristinare i diritti democratici negli atenei e nelle scuole 


MILANO, 3. 

Domattina II teatro Lirico 
vedrà una grande assemblea 
dei comunisti sul problema 
della scuola e della univer¬ 
sità. Vi prenderà parte il 
compagno Alessandro Natta, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, assieme ai 
compagni Giovanni Berlinguer 
e Valeria Bonazzola, anche 
essi impegnati nella commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta sulla situazione delle uni¬ 
versità milanesi. 

Si tratta di una iniziativa 
importante attorno ad un te¬ 
ma di grande rilievo naziona¬ 
le che nelle ultime settimane 
ha assunto dimensioni di par¬ 
ticolare gravità. E’ a Milano 
infatti che la crisi generale 
delle istituzioni universitarie 
e della scuoia ha rivelato i 
suoi più drammatici risvolti, 
mettendo a nudo le respon¬ 
sabilità storiche e contingenti 
di chi ha, fino ad oggi, go¬ 
vernato Il paese. I tragici fat¬ 
ti della Bocconi, la situazio¬ 
ne della facoltà di architettu¬ 
ra, i mandati di cattura con¬ 
tro dirigenti del movimento 
studentesco delia Statale, lo 
sfacelo della facoltà di medi¬ 
cina hanno fatto delie uni¬ 
versità milanesi l’esempio 
più evidente delia bancarotta 
del governo in campo scola¬ 
stico e della sua incapacità di 
rispondere, se non in chiave 
repressiva, ai problemi posti 
dalla crisi. 

Per questo l’iniziativa con¬ 
tro la repressione nelle scuo¬ 
le sarà uno degli aspetti cen¬ 
trali della manifestazione di 
domani. Lo afferma con chia¬ 
rezza un comunicato della 
federazione milanese nel qua¬ 
le, dopo aver ricordato come 
«la lotta contro la repressio¬ 
ne si debba saldare stretta- 
mente ad una battaglia poli¬ 
tica generale per la conqui¬ 
sta di risultati positivi», si 
riconferma la posizione del 
partito a proposito dei man¬ 
dati di cattura che hanno re¬ 
centemente colpito alcuni lea¬ 
der studenteschi 

Chiedendo la revoca dei 
provvedimenti e la liberazio¬ 
ne degli arrestati, «ferma re¬ 
stando l’esigenza di appurare 
la verità», il comunicato in¬ 
forma che «In questo spiri¬ 
to» il partito ha «impegna¬ 
to un proprio autorevole rap¬ 
presentante, il compagno Al¬ 
berto Malagugini, nella difesa 
degli accusati ». 

Un altro dei temi al cen¬ 
tro della manifestazione di 
domani sarà quello dell’im¬ 
mediato e pieno ripristino dei 
diritti democratici negli ate¬ 
nei e nelle scuole. Su questo 
fondamentale aspetto della 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to della scuola, il partito, nel¬ 
le ultime settimane, si è im¬ 
pegnato in una vasta azione 
di confronto e di dibattito. E’ 
noto infatti che tra gii stu¬ 
denti, attorno al problema 
delia democrazia, trovano spa¬ 
zio posizioni estremistiche e 
settarie di aprioristica oppo¬ 
sizione alle iniziative unita¬ 
rie del comtiato milanese per 
i problemi dell’università, 
composto da tutti 1 partiti 
costituzionali e dai sindacati 
confederali della scuola. 

la settimana scorsa la 
FGCI e la sezione universita¬ 
ria hanno indetto alla Stata¬ 
le un pubblico Incontro sul 
tema della democrazia stu¬ 
dentesca, cui ha preso parte 
anche il segretario provinciale 
della FIOM, compagni Annlo 
B raschi. Ieri, sempre sul te¬ 


ma della democrazia, è stata 
la volta del compagno Alber¬ 
to Malagugini, che ha con¬ 
cluso un vivace dibattito nel 
corso del quale, oltre agli 
esponenti delle diverse orga¬ 
nizzazioni studentesche, han¬ 
no preso la parola i rappre¬ 
sentanti di alcuni consigli di 
fabbrica. 

Il compagno Malagugini, 
dopo aver ricordato come la 
battaglia per la difesa e per 
l’ampliamento della democra¬ 
zia costituisca uno del punti- 
cardine delia strategia del no¬ 
stro partito e di tutto il mo¬ 
vimento operaio, ha sottoli¬ 
neato come questa decisiva 
battaglia vada combattuta 
contemporaneamente nelle I- 
stituzioni ed attraverso lotte 
di massa capaci di determi¬ 
nare la massima ampiezza 
dello schieramento. Queste 
indicazioni generali — ha 
concluso Malagugini — val¬ 
gono anche, e forse soprattut¬ 
to, sul terreno della scuola. 
Anche qui, come nelle fab¬ 
briche, è necessario che la 
lotta degli studenti si espri¬ 
ma in precise forme di de¬ 
mocrazia organizzata e rie¬ 
sca a coinvolgere nella bat¬ 
taglia per il ripristino del di¬ 
ritto di riunione tutte le for¬ 
ze disponibili. 

Massimo Cavallini 


Attentato fascista 
a una sezione 
del PSI milanese 

MILANO, 3. 

Nuovo attentato, la notte 
scorsa, deile famigerate SAM 
(Squadre d’azione Mussolini); è 
stato compiuto poco dopo le 2 
contro la sezione del PSI «Fel- 
tre Palmanova » in via Crescen- 
zago 56. Un potente ordigno 
collocato dinanzi alla porta d’in¬ 
gresso e innescato con una mic¬ 
cia piuttosto lunga i esploso 
con una potente deflagrazione 
che ha gettato l’allarme nel po¬ 
polare quartiere 
L’allarme alla polizia è stato 
dato da un metronotte in giro 
d'ispezione in una strada vi¬ 
cina. Gli uomini dell’ufficio po¬ 
litico giunti sul posto con un 
artificiere hanno recuperato 
qualche frammento della miccia, 
fi testo dei volantini è più o 
meno, simile a quelli rinvenuti 
dopo altri attentati delle SAM 
con l’aggravante rappresentata 
dalle ultime vergognose frasi: 
«...e rammentate che non vi sa¬ 
rà mai più piazzale Loreto 
mentre torneranno ad esserci le 
Fosse Ardeatine... W il fasci¬ 
smo ». 


anno fa, quando, in occasio¬ 
ne di un discorso tenuto in 
piazza del Duomo, il leader 
del movimento studentesco 
avrebbe pronunciato una fra¬ 
se ingiuriosa nel confronti del 
presidente della Repubblica. , 
La denuncia era stata sporta 
dalia polizia e la pratica era 
stata affidata al dott. Scopel- 
lìti, il quale se l’era tenuta 
per tanto tempo senza che 
mai gli passasse per la men¬ 
te di prendere un provvedi¬ 
mento tanto grave. Il magi¬ 
strato, quando al sostituto 
Marini venne affidata l’inchie¬ 
sta sull'episodio dell’Univer¬ 
sità, passò la pratica al col¬ 
lega. Quest’ultimo, dopo aver¬ 
ci pensato su per oltre un me¬ 
se, ieri sera ha firmato l’or¬ 
dine di cattura. 

In merito al nuovo mandato 
di cattura contro Mario Ca¬ 
panna, il compagno on. Al¬ 
berto Malagugini ha dichia¬ 
rato: 

« Un giornale fascista della 
capitale — che, evidentemen¬ 
te intrattiene rapporti privi¬ 
legiati con gli ambienti giu¬ 
diziari — pubblica con note¬ 
vole risalto un articolo intin¬ 
to di livore per annunciare 
che a carico di Mario Capanna 
la Procura della Repubblica 
di Milano ha emesso un nuo¬ 
vo ordine dì cattura per il 
reato di offesa all’onore e 
al decoro del Capo dello 
Stato. 

« La notizia — se è vera — 
è di notevole gravità. Anzi¬ 
tutto, colpisce la natura delia 
incriminazione, di dubbia cor¬ 
rettezza costituzionale e che 
pone ogni volta all’interprete 
il compito delicato di distin¬ 
guere l’espressione di un pen¬ 
siero critico, anche irriguar¬ 
doso, ma pur sempre lecito, 
da un’affermazione ingiuriosa. 
In secondo luogo, non può 
non destare indignazione la. 
circostanza che il pubblico 
ministero si sia avvalso dì 
una sua facoltà discreziona¬ 
le, di emettere l’ordine dì cat¬ 
tura. per un reato dì opinione. 
In terzo luogo e soprattutto, 
a nessuno sfugge l’odiosità e 
la strumentalità di una misu¬ 
ra coercitiva della libertà per¬ 
sonale adottata ad oltre un 
anno di distanza dal fatto 
ritenuto delittuoso, nel mo¬ 
mento in cui lo stesso ufficio 
della Procura della Repubbli¬ 
ca di Milano vedeva forse 
vanificarsi gli elementi d’ac¬ 
cusa in base ai quali aveva 
perseguito Capanna ed altri 
su denuncia del rettore Schia¬ 
vinato. Dobbiamo, allora, di¬ 
re che. con questo nuovo or¬ 
dine di cattura, abbiamo la 
conferma di una manovra re¬ 
pressiva, al servizio di un 
progetto di restaurazione au¬ 
toritaria, la cui pericolosità 
va denunciata con forza. 

« Ancora una volta, viene in 
discussione il ruolo nient’af- 
fatto neutrale, giocato dagli 
apparati statali e da certi set¬ 
tari della magistratura in par¬ 
ticolare. L'episodio milanese 
si collega infatti a molti, trop¬ 
pi, altri. L’incriminazione del 
compagno Terracini, l’ondata 
di denunce contro gli ammi¬ 
nistratori locali, la persecu¬ 
zione giudiziaria e disciplina¬ 
re dei giudici democratici, per 
citare alcuni casi soltanto, 
sono altrettanti sintomi di 
orientamento inaccettabile sul 
quale noi comunisti abbiamo 
già chiamato il Parlamento 
a pronunciarsi. 

«Attorno a questi stessi te¬ 
mi, per la difesa della lega¬ 
lità democratica e per l’esal¬ 
tazione della sua natura an¬ 
tifascista, deve continuare a 
crescere l’impegno unitario e 
di massa, che solo può scon¬ 
figgere i’offensiva autoritaria 
incoraggiata dall’attuale dire¬ 
zione governativa ». 


Ibio Paolucci 


Iniziativa popolare a salvaguardia della legalità costituzionale 

Bologna: in un giorno 16.000 firme 
per la petizione antifascista 

Una lettera al Presidente della Repubblica - « Colpire fino in fondo le attività squa* 
dristiche - Assemblee nelle fabbriche e nei cantieri - Conferenza dell'ANPI provinciale 


BOLOGNA, 3. 

Colpire fino in fondo le 
attività fasciste attraverso i 
mezzi legali già esistenti e 
quelli nuovi che il Parlamen¬ 
to riterrà validi per la salva¬ 
guardia della legalità costitu¬ 
zionale; creare una commis¬ 
sione di inchiesta parlamen¬ 
tare sui responsabili, fian¬ 
cheggiatori, finanziatori o co¬ 
munque sostenitori dei movi¬ 
menti e dei gruppi neofasci¬ 
sti; promuovere lo scioglimen¬ 
to di tutte le organizzazioni 
paramilitari fasciste. Questi, in 
sintesi, 1 punti, le richieste 
indicati dalla petizione po¬ 
polare indirizzata al Capo 
dello Stato ed ai Presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to, sotto cui si vanno infit¬ 
tendo le firme dei giovani, de¬ 
gli antifascisti, di tutta la 
popolazione democratica. 

A Bologna, 16.000 firme sono 
state raccolte in una giorna¬ 
ta ad un tavolo posto dinanzi 
al sacrario dei Caduti per la 
libertà, in piazza del Nettuno: 
il sacrario, come I lettori ri¬ 
corderanno, è stato oggetto 
di un vile atto di teppismo 
fascista. 

Come ha illustrato il presi¬ 
dente dell’ANPI provinciale e 
sindaco della città martire di 
Marzabotto, Giovanni Botto- 


nelli, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa cui presen¬ 
ziava pressoché al completo 
la presidenza dell’associazio¬ 
ne, oltre 16 mila bolognesi 
hanno già sottoscritto la peti¬ 


zione, mentre altre centinaia 
di firme sono state raccolte 
nel corso di assemblee di fab¬ 
brica e di cantiere nel corso 
di scioperi contro le provo¬ 
cazioni fasciste. 


Impcpo con la Regione a realizzarlo entro il 75 


Un impianto di depurazione 
alla Montedison di Scarlino 


FIRENZE, 3 

La Montedison realizzerà, 
entro la fine del 1975, per lo 
stabilimento di Scarlino, in 
provincia di Grosseto, un im¬ 
pianto di depurazione per la 
lavorazione del biossido di 
titanio. L'impianto è attual¬ 
mente in corso di progettazio¬ 
ne negli Stati Uniti. La noti¬ 
zia di un impegno di massi¬ 
ma, assunto in proposito dai 
dirigenti della Montedison fe 
stata resa nota nel corso del¬ 
ia riunione di oggi delia spe¬ 
ciale Commissione ecologica 
del Consiglio regionale tosca¬ 
no dall’assessore alla sanità 
Biondi. 

Tale impianto permetterà 


di effettuare l’integrale trat¬ 
tamento a terra degli affluenti 
del biossido di titanio e il riu¬ 
tilizzo, nell’ambito dello sta¬ 
bilimento di Scarlino, delle 
sostanze che attualmente ven¬ 
gono scaricate in mare, solle¬ 
vando proteste in Italia e per¬ 
sino in Corsica, dove le cor¬ 
renti marine stanno traspor¬ 
tando appunto le scorie di ti¬ 
tanio, micidiali per la fiora e 
la fauna marina. 

L’impegno assunto dalla 
Montedison rappresenta un 
primo importante successo 
dell’azione svolta dalia Re¬ 
gione. dagli Enti locali gros¬ 
setani e dai lavoratori dello 
stabilimento di Scartino. 


Lettere 

all’Unita' 


Un « fortino » 

manovrato 

dagl! americani ,. 

Egregio direttore, < 

non sono comunista, ma 
questo non toglie che legga 
con una certa regolarità que¬ 
sto giornale, che apprezzo per 
t suoi numerosi servizi di 
denuncia politica e sociale 
(basti ricordare quelli sulta 
sporca guerra del Vietnam, su¬ 
gli emigranti, sugli omicidi 
bianchi, sulle cooperative eco.) 
dai quali l’opinione pubblica 
può apprendere tanti dati di 
fatto e tante realtà che in¬ 
vano cercherebbe di poter 
ottenere dai giornali cosid¬ 
detti indipendenti e di «in¬ 
formazione ». 

Ed ecco il motivo di que¬ 
sta mia lettera: assai di re¬ 
cente ho letto su un setti¬ 
manale italiano un servizio 
da Catania in cui l’inviato spe¬ 
ciale faceva una denuncia che 
mi ha fatto rizzare i capelli 
in testa. Secondo questo ser¬ 
vizio la Sicilia starebbe diven¬ 
tando una vera «portaerei» sta¬ 
tunitense, un fortino mano¬ 
vrato dagli USA, pronto ad 
esplodere. L’articolo fa un 
dettagliato elenco delle varie 
postazioni che costituiscono, 
oltre che una vera e propria 
base potenzialmente aggressi¬ 
va, anche un « ghiotto obiet¬ 
tivo », di fronte a cui — come 
dice l'articolo in questione — 
« perfino l’incredibile cessio¬ 
ne de La Maddalena sembra 
ordinaria amministrazione ». 

Io non so se l’Unità (dato 
che non ho la possibilità di 
leggerla tutti i giorni) si sia 
interessata a questa gravis¬ 
sima situazione, come ha fat¬ 
to in occasione della cessio¬ 
ne della base della Maddale¬ 
na; e vi inviterei — in caso 
negativo — a compiere una 
accurata indagine su questo 
nuovo gravissimo fatto che 
rischia di farci diventare defi¬ 
nitivamente una base avanzata 
dell'imperialismo americano. 

Vt prego omettere la firma 
dato che conosco come la 

Ì jensano 1 miei « datori di 
avaro ». 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Un rinnovamento 
democratico delle 
forze di polizia 

Cara Unità, 

io ritengo che sta stato mol¬ 
to giusto rinnovare la posi¬ 
zione del PCI in merito alle 
forze di polizìa (il comuni¬ 
cato dell'Ufficio politico di¬ 
ceva: «Bisogna anche capire 
i problemi degli agenti di po¬ 
lizia, che appartengono a fa¬ 
miglie di lavoratori, per lo 
più di contadini meridionali, 
la pesantezza del loro servi¬ 
zio. i loro bisogni e sostene¬ 
re le loro aspirazioni econo¬ 
miche e di condizioni di la¬ 
voro e di vita più civili e 
democratiche»). Però il Par¬ 
tito dovrebbe nel contempo 
operare affinchè possano es¬ 
sere assunti nella polizia an¬ 
che i figli di quel popolo an¬ 
tifascista che ha ideali di si¬ 
nistra. 

E’ infatti dai tempi di Scei¬ 
ba che per essere assunti nel¬ 
le guardie di P.S. o nei cara¬ 
binieri è assolutamente indi¬ 
spensabile non appartenere a 
famiglie di socialisti e di co¬ 
munisti. Pertanto, i più han¬ 
no avuto referenze non mol¬ 
to idonee per appartenere ad 
una polizia di una Repubbli¬ 
ca antifascista fondata sul la¬ 
voro. Purtroppo, non è sem¬ 
pre sufficiente essere figli del 
popolo o sottoproletari per 
capire quali sono le cause 
giuste. E questo vale in par¬ 
ticolare per i giovani di P.S. 
se li si lascia isolati, se non 
li si accomuna a coetanei 
provenienti da famiglie pro¬ 
letarie che potrebbero appun¬ 
to insegnargli la ragione della 
loro classe, che non è quella 
dei padroni! 

G. DEGL’INNOCENTI 
(Firenze) 

La misera paga 
degli appuntati 

di polizia 

Egregio direttore, 

le scriviamo a nome di al¬ 
tri 60 appuntati dei tre rami 
di polizia (Carabinieri, F.S. 
e Guardia di Finanza) che ab¬ 
biamo avvicinato per discute¬ 
re sulla questione che le sot¬ 
toponiamo. Siamo reduci del¬ 
l’ultima guerra mondiale, quin¬ 
di possiamo ben dire di aver 
dato parecchi dei nostri an¬ 
ni al nostro Paese (purtrop¬ 
po subendo anche le angherìe 
di chi in tutto questo tempo 
ha malgovemato). La nostra 
paga in servìzio consiste sola¬ 
mente della cifra dt lire 103 
mila mensili, mentre il re¬ 
stante dello stipendio è com¬ 
posto da voci ed indennità 
non pensionabili. Per cui o- 
gnuno di noi, dopo aver ser¬ 
vito in pace e in guerra la 
cosiddetta Patria, con sacri¬ 
fici e pericoli inenarrabili, 
quando viene mandato in 
congedo dopo 35-40 anni, ri¬ 
ceve una pensione che è ba¬ 
sata soltanto sulla « paga pen¬ 
sionabile ». Tale stato di co¬ 
se lo riteniamo anacronisti¬ 
co, assurdo e ingiusto. 

Facciamo presente che oltre 
a queste ingiustizie, in questi 
ultimi dieci mesi l’attuale go¬ 
verno ci ha dato il colpo di 
grazia, perchè con l’aumento 
del costo della vita ci ha re¬ 
so ancora più morti di fa¬ 
me di prima. Pensi, egregio 
direttore, che quando uno di 
noi va a cercar casa, trova 
delle difficoltà perchè t pro¬ 
prietari, sapendo che siamo 
mal retribuiti, preferiscono af¬ 
fittare le loro case ad altri. 
Alla miseria si aggiunge co¬ 
sì anche l’umiliazione. In 
compenso, generali e colon¬ 
nelli non hanno di queste pre¬ 
occupazioni . 

Fate sapere quanto sopra ai 
deputati comunisti. Pubblica 
te questa lettera affinchè la 


nostra richiesta di avere con¬ 
globate tutte le « voci » in una 
unica papa giunga anche agli 
onorevoli Lama. Storti e Van¬ 
ni i quali, nelVattesa che an¬ 
che noi si possa avere un sin¬ 
dacato, dovrebbero proprio 
darci una mano. 

LETTERA FIRMATA 
da otto appuntati dei 
tre rami di polizia 
(Roma) 

L’assassinio di 
Cabrai e la libera 
Guinea di Seku 
Ture (e le bugie 
di « Famiglia 
cristiana ») 

Cari compagni, 

vi scrivo anche a nome del 
circolo di cultura popolare, in 
fase di fondazione e che inti¬ 
toleremo ad Amìlcar Cabrai, 
per chiedervi notizie riguar¬ 
danti lo stato della Guinea. 

Mi interessa tn particolare 
sapere quanto c'è ai vero nel¬ 
l’articolo di Carlo Cavicchio- 
li, pubblicato su Famiglia 
cristiana (n. 5 del 4 febbraio 
1973), dove il a regime di Seku 
Turè » viene definito « repres¬ 
sivo e corrotto», dove si ac¬ 
cusa Seku Turè di essere un 
feroce dittatore, di avere mire 
espansionistiche nei confronti 
della Sierra Leone e della Gui¬ 
nea Portoghese e di aver iato 
rifugio al compagno Cabrai 
solo per poterlo controllare 
meglio, o per altri subdoli 
scopi. 

Dopo avervi chiesto queste 
notizie, che spero possiate en¬ 
tro breve tornirmi, non mi re¬ 
sta che denunciare, anche a 
nome del nostro circolo, lo 
articolo citato in quanto inve¬ 
ce dt esaltare questo grande 
combattente, morto per la li¬ 
berazione della sua terra, non 
fa altro che insinuare dubbi 
sull’identità degli assassini, 
del resto ben presto indivi¬ 
duati, e giunge persino ad in¬ 
dicare come possibili mandan¬ 
ti lo stesso Seku Turè o altre 
organizzazioni minori pure lo¬ 
ro in lotta per la libertà della 
Guinea portoghese. 

Ringraziando per l’attenzio¬ 
ne ricevuta e sperando in una 
sollecita risposta, vi saluto 
cordialmente. 

CLAUDIO CALLIGARIS 
(Udine) 

L’articolo di Famiglia cri¬ 
stiana è un classico esempio 
di quella « informazione » mi¬ 
stificata e deformata, caratte¬ 
ristica di certa stampa «indi¬ 
pendente», che, ammantando¬ 
si di un’apparente obiettività, 
tende a dare della realtà una 
visione parziale e di comodo. 
In esso, infatti, falsi interro¬ 
gativi si alternano ad affer¬ 
mazioni o «notizie» che non 
hanno nessuna corrispondenza 
con la verità. Vediamone al¬ 
cuni. 

1) Secondo l'articolista, Se¬ 
ku Turè avrebbe dato «dif¬ 
ferenti versioni» della morte 
di Cabrai, attribuendola pri¬ 
ma ai portoghesi poi a Ino- 
cente Camil, membro dello 
stesso PAIGC. Ma non si tratta 
affatto, come ormai è stato am¬ 
piamente chiarito, di «differen¬ 
ti versioni», bensì della indica¬ 
zione prima del mandanti e poi 
degli assassini: a prescindere 
dalla identità degli autori del 
complotto, la responsabilità 
della macchinazione risale in 
ogni caso al colonialismo por¬ 
toghese; e nulla cambia il fat¬ 
to che i servizi speciali di Li¬ 
sbona abbiano saputo servirsi 
di elementi corruttibili e di 
contraddizioni e difficoltà so¬ 
ciali e tribali esistenti all’in¬ 
terno del movimento di libe¬ 
razione della Guinea-Bissau. 
Non è una cosa nuova: il co¬ 
lonialismo e l'imperialismo 
hanno sempre adottato — non 
solo in Guinea e non solo in 
Africa — la tattica della di¬ 
visione, della diversione e del¬ 
la provocazione « dall’inter¬ 
no». 

2) Non è vero che in Gui¬ 
nea-Bissau vi fosse una orga¬ 
nizzazione concorrente del 
PAIGC e dotata di un qualun¬ 
que seguito nel Paese o nelle 
file della resistenza (tanto è 
vero che la infiltrazione dei 
congiurati è avvenuta proprio 
nelle file del PAIGC). La Gui¬ 
nea-Bissau è stata anzi sem¬ 
pre indicata come esempio 
di unità e coesione, di fronte 
a divisioni che in una certa 
fase si sono manifestate in 
Angola e Mozambico. 

3) Non è vero che esistes¬ 
sero le rivalità fra Cabrai e 
Seku Turè di cui parla l’arti¬ 
colista. Cabrai non aveva elet¬ 
to la sua sede a Conakry «per 
necessità», ed il «rifugio» gui¬ 
neano non era per lui «ospi¬ 
tale ed accogliente solo in ap¬ 
parenza», come scrive Fami¬ 
glia cristiana Cabrai e il 
PAIGC avevano trovato nella 
Guinea indipendente un Pae¬ 
se fratello, che aveva messo il 
suo territorio, e quanto era 
possibile delle sue risorse, a 
disposizione della rivoluzione 
guineana, senza pretendere 
quei condizionamenti o quelle 
contropartite che altri regimi 
(a cominciare dal Senegai) a- 
vrebbero preteso, grazie ai lo¬ 
ro legami con l’Occidente ca¬ 
pitalistico e neo-colonialistico. 

4) Non è vero, infine, che la 
Guinea di Seku Turè sia uno 
Stato «tirannico, repressivo e 
corrotto ». La Guinea di Seku 
Turè è uno di quei (pochi) 
Paesi africani che, dopo la 
conquista dell’indipendenza, 
hanno scelto la strada della 
difesa cosciente di quella in¬ 
dipendenza contro ogni ritor¬ 
no, anche mascherato, dei pa¬ 
droni di ieri: la strada cioè di 
un coerente e costante impe¬ 
gno antimperialista. Ce n’è 
quanto basta, evidentemente, 
perchè giornali come « Fami¬ 
glia cristiana» Io considerino 
« tirannico e repressivo ». Del 
resto, il miglior riconoscimen¬ 
to a Seku Turè, al suo gover¬ 
no e al suo corretto rapporto 
con il PAIGC è venuto dalle 
75 delegazioni straniere, di al¬ 
tissimo livello, provenienti dal¬ 
l’Africa, dall’Asia e dai Paesi 
socialisti, che hanno parteci¬ 
pato a Conakry al «’simpo- 
sium » in memoria di Cabrai 
organizzato e presieduto dal¬ 
lo stesso Seku Turè. (g. L) 
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CLASSICI 

LATINI 

Collezione diretta da 

Italo Lana 



LE COMMEDIE 

a cura di i 

Giuseppe Augello 

Tutte le commedie di Plauto in 
una nuova edizione con testo la* 
tino a fronte; la testimonianza 
illuminantedi un teatro che, pur 
; ispirandosi al modello greco, fu 
tuttavia libero e originalissimo, 
permeato di una “vis comica* 

• inalterata attraverso i secoli. 

Tre volumi di complessive pa* 
gine2672con23 tavole L 32.000 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 

“le confessioni cristiane non cattoliche* 
diretta da 

Luigi Firpo 


APOCRIFI 
DEL NUOVO 
TESTAMENTO 


a cura di 

Luigi Moraldi 

Tutti gli scritti di argomento neo 
testamentario non riconosciuti 
dalla Chiesa: una lettura che 
rivela la fede semplice, le ansia 
e le curiosità del primo popolo 
cristiano e illumina molti temi 
tipici dell'arte e delia lettera* 
tura religiosa. 

Due volumi di complessive pa* 
gine 2024 con 20 tavole L 26.000 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Collezione diretta da 

Nicola Abbagnano 



HOBBÈS 


ELEMENTI 
DI FILOSOFIA 
Il corpo - L'uomo 

- a cura di 

Antimo Negri 

Ledue sezioni deglFEIementa*, 
per la prima volta presentate 
nella loro unità teoretica di fon* 
do, costituiscono una lettura 
propedeutica indispensabila 
per comprendere il pensiero di 
Hobbes e il suo impegno di per* 
venire ad una unità metodolo¬ 
gica delle scienze umane edella 
scienze naturali. 

Pagine 644 con 7 tavole L10.000 

CLASSICI 

ITALIANI 

Collezione diretta da 

Mario Fubinl 


BÀRÉTTI 


OPERE SCELTE 

a cura di 

Bruno Maier 

*La Frusta letteraria* è qui ac¬ 
compagnata da altri importanti 
scritti che testimoniano la poli¬ 
valente personalità defi'autore; 
ispiratore di una vigorosa bat¬ 
taglia letteraria, egli fu anch» 
viaggiatore curioso e appassio¬ 
nato, fine intenditore di poesia, 
acuto giornalista e profondo 
saggista. 

Due volumi di complessive pa¬ 
gine 1608 con 15 tavole L 16.000 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione diretta da 

Luigi Firpo 


*3 MAZZINI 


SCRITTI POLITICI 

a cura di 

Terenzio Grandi 
e Augusto Comba 

La più ampia raccolta di tutti i 
principali scritti che l’autore de¬ 
stinò al pubblico per i fini del 
suo apostolato politico; una 
opera da cui traluce, grazie an¬ 
che al sapiente commento cri¬ 
tico, la personalità morale di 
Mazzini e l’essenza del suo pen¬ 
siero politico cosi determinar)* 
te nella storia del nostro Risor¬ 
gimento. 

Pagine1l40con 12tav.L14.000 

RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 

r UTIT-C. BAffAEUO 28 -T0RIWQ " 

Prego inviarmi senza impegno l'o¬ 
puscolo de I CLASSICI UTET. 


nome e cognome. 
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CORTEO UNITARIO DELL’UDI A MILANO 2K 

«tato nel pomeriggio di oggi nel centro di Milano partecipando al corteo indetto dall'UDl in collaborazione con la Camera 
del Lavoro. La manifestazione ha avuto l'adesione dei movi menti femminili del PCI, PSI, PSDI e per la prima volta dal 
1943 anche della DC, a sottolineatura del grado di maturazio ne dell'unità raggiunta dalle donne milanesi sui comuni obiettivi 
della lotta per la pace, dell'antifascismo, per le grandi riforme della scuola, della sanità, dell'assistenza. Il corteo partito 
dal Castello ha raggiunto piazza del Duomo dove ha avuto luogo un comizio 


Il capo della Gestapo Barbie in galera a La Paz 

Torturò e uccise a Lione 


centinaia di partigiani 


Il signor Altmann ha finalmente ammesso di essere il criminale na¬ 
zista — Da quasi trentanni una fuga all’ombra protettrice della 
CIA — La richiesta di estradizione — La lunga caccia in tutto il mondo 


LA PAZ. 3. 

H cerchio el è chiuso do* 
po tre decenni circa intorno 
al criminale di guerra Klaus 
Barbie, 11 comandante della 
Gestapo di Lione durante la 
occupazione nazista della 
Francia. Da ieri è rinchiuso 
In un carcere della capitale. 
La polizia boliviana lo ha ar¬ 
restato ti una via centrale 
poche ore prima che riuscis¬ 
se ancora una volta a spari¬ 
re per non rispondere ad una 
serie di reati comuni conte¬ 
statigli dal governo peruvia¬ 
no. La fuga era state orga¬ 
nizzata nei minimi particola¬ 
ri e Klaus Altmann — que¬ 
sto il nome con cui si face¬ 
va chiamare oggi il crimina¬ 
le — l’avrebbe messa in at¬ 
to approfittando delle feste 
di carnevale. Stavolta, dopo 
averlo negato per anni Alt¬ 
mann ha detto: «Sì, Barbie 
sono io». 

La notizia del suo arresto 
è rimbalzate immediatamen¬ 
te in Francia, particolarmen¬ 
te a Lione dove il criminale 
aveva seminato il terrore con 
le sue bestiali imprese, tan¬ 
to da meritarsi il sopranno¬ 
me di «macellaio». Barbie è 
già stato condannato dai fran¬ 
cesi per crimini di guerra. Ora 
si spera che il governo boli¬ 
viano accetti la domanda di 
estradizione dando un segui¬ 
to airaffermazione dello scor¬ 
so anno, quando a La Paz si 
disse che il provvedimento 
non era da escludersi sulla 
base della «morale umana» 
e della «legge intemaziona¬ 
le» anche se fra Francia e 
Bolivia non esiste un tratta¬ 
to per l’estradizione. 

Klaus (Altmann) Barbie de¬ 
ve ancora rendere conto dei 
misfatti e dei crimini da lui 
compiuti fra il 1942 e il 1944 
come capo della Gestapo di 
Lione. Ha torturato ed ucci¬ 
so centinaia di protagonisti 
della Resistenza francese; 
fra questi li capo-partigiano 


Jean Moulln, noto come Max. 
Dopo la Liberazione, mano 
a mano die venivano raccolte 
prove contro di lui, Barbie 
cercò e riuscì a sfuggire 
con ogni mezzo. Braccato, 
giudicato in contumacia, con¬ 
dannato a morte, il crimina¬ 
le di guerra trovò scampo 
riuscendo a farsi Internare 
dagli americani nel campo di 
Oberursel. La giustizia fran¬ 
cese, i parenti delle vittime, 
quanti avevano avuto a che 
fare con le sue bestiali ge¬ 
sta lo reclamavano, ma gli 
USA continuarono a non mol¬ 
larlo: si disse che Barbie era 
riuscito ad ottenere la pro¬ 
tezione degli americani In 
cambio delia sua collabora¬ 
zione con i servizi segreti 
d’oltreoceano. Si disse che 
coltaborava con la CIA; fu 
scritto e non fu mai smentito. 

In Francia intento la pres¬ 
sione popolare contro 11 cri¬ 
minale cresceva. Fu organiz¬ 
zato un comitato che si dedi¬ 
cò esclusivamente a ricerca¬ 
re ulteriori prove della sua 
colpevolezza. E a mano a 
mano che queste venivano 
raccolte, si provvedeva a ren¬ 
derle pubbliche soprattutto 
per opera di Beate Klarsfeld, 
l’instancabile cacciatrice di 
criminali di guerra nazisti. 
Nel 1952 sembrò che si fosse 
giunti ad una svolta decisiva 
di tutta la vicenda, ma nel 
volgere di pochi giorni di 
Klaus Barbie non si seppe 
più nulla. 

Riprese la caccia: ne furo¬ 
no trovate tracce in Bolivia; 
con l’aiuto di chi era riuscito 
a giungere fin 11 non è sta¬ 
to ancora rivelato. Tuttavia, 
in Francia sono convinti che 
la CIA deve essere a cono¬ 
scenza di molti particolari 
sulla fuga di Barbie in Ameri¬ 
ca Latina. A La Paz, Barbie 
cambiò nome e si fece chia¬ 
mare Altmann. Provvisto d’ 
mezzi finanziari considerevo¬ 
li. si mise a fare l’uomo d’af¬ 


fari accumulando altra ric¬ 
chezza soprattutto con traffi¬ 
ci agricoli. Con lui era la 
moglie ed II governo bolivia¬ 
no, dopo cinque anni conces¬ 
se al criminale la clttadl- * 
nanza. 

Klaus Altmann, tuttavia, fu 
nuovamente riconosciuto dal 
comitato di ricerca francese 
quale Barbie, il famigerato 
capo della Gestapo di Lio¬ 
ne scomparso dalla circola¬ 
zione sette anni prima. Fu im¬ 
mediatamente inoltrate do¬ 
manda di estradizione e la ri¬ 
chiesta venne rinnovata nel 
febbraio dell’anno scorso, 
quando a Ginevra furono tro¬ 
vate nuove prove sull’identità 
di Klaus Altmann: una foto¬ 
grafia e un’impronta digita¬ 
le su un documento di viag¬ 
gio rilasciate dal comitato del¬ 
la Croce Rossa al «profugo» 
In partenza per l’America del 
Sud nel 1952. Fu con questo 
prove che Beate Klarsfeld si 
presentò al colonnello Hugo 
Banzer, presidente della Re¬ 
pubblica boliviana, dicendo¬ 
gli: «Voi siete come me di 
origine tedesca. I vostri non - 
nf, prussiani, sono venuti qui 
dopo la guerra del 1870 per 
formare il nuovo esercito bo¬ 
liviano. Appartenete quindi 
ad una Germania che avena 
ancora le mani pulite. Pro¬ 
vatelo rifiutandovi di proteg¬ 
gere un criminale di guerra 
indegno della patria dei vo¬ 
stri avi ». Fu dopo questo In¬ 
contro che la possibilità di 
una estradizione d: Barbie si 
concretizzò. 

L’arresto di Ieri a La Paz 
ha quindi dato una svolte de¬ 
cisiva a tutte la vicenda. Klaus 
Barbie è stato arrestato so¬ 
prattutto per le colpe com¬ 
messe contro il governo del 
Perù (colpe delle quali ancora 
non si conosca la natura). 
Tuttavia, in Francia si aspetta 
con ansia una decisione del 
governo di La Paz in merito 
aH’estradizione. 


Croce d'oro 
rinascimentale 
« emigrata » 
dall'Abruzzo 
negli USA 

L’AQUILA. 3. 
Una croce d’oro del se¬ 
colo XV, attribuita all’arti¬ 
sta Giovanni Di Meo, di Sul¬ 
mona (L’Aquila), è stata 
rintracciata dall’ispettore o- 
norarlo alle antichità abruz¬ 
zesi don Antonio Scelli in 
un museo di Springfield, ne¬ 
gli Stati Uniti. Stando ai 
documenti che l’ispettore ha 
potuto esaminare, l’opera si 
troverebbe negli USA dal 
1959. A Sulmona, dell’ogget¬ 
to. un tempo venerato e con¬ 
siderato uno dei pezzi più 
pregevoli del patrimonio ar¬ 
tistico abruzzese, si era per¬ 
sa ogni traccia ormai da 
molti anni. . ■ 

In una sala del Fine Arts 
Museum di Springfield, don 
Antonio Scelli ha dichiarato 
di avo 1 trovato la croce 
d’oro, recante la scritta 
«The Cross of Sulmona, sii* 
ver gilt italiana. 1400». Il 
direttore del museo, Frede- 
rik Robinson, ha dichiarato, 
secondo padre Scelli, che la 
croce è scomparsa dall’Ita¬ 
lia fin dal 1957, anno in cui 
fu esposta in una mostra su 
« 2600 anni di arte italiana » 
al museo di Seattle. 

Sembra che la croce sia 
stata acquistata dall’ anti¬ 
quario Adolf Loewi, di Los 
Angeles. La ricevuta del- 
1 ’ acquisto, sempre secondo 
padre Scelli, porta la data 
del 21 aprile 1959. e attesta 
il pagamento di 2.500 dollari. 


Inammissibile ricatto della Confcommercio 

Fiscalizzazione e speculazione 


Il presidente della Conf¬ 
commercio, dott. Orlando, ha 
sostenuto ieri, nel corso di un 
incontro con la stampa, che 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali — e cioè il trasferi¬ 
mento a carico della colletti¬ 
vità di quella parte dei con¬ 
tributi assistenziali e assicu¬ 
rativi che deve essere pagata 
dai datori di lavoro — sareb¬ 
be un mezzo sicuro ed effica¬ 
ce per la « ristrutturazione 
dell'apparato distributivo » e 
per il contenimento dei prezzi. 

Si tratta di una richiesta mi¬ 
stificatoria, denunciata da 
questo giornale già nei giorni 
scorsi, allorché una pretesa 
analoga fu avanzata dalla Con- 
findustria, incontrando allora, 
se non l’ostilità, quanto me¬ 
no le perplessità dello stesso 
dott. Orlando; una richiesta 
tanto più grave in quanto i 
stata accompagnata da un pe¬ 
sante e inammissibile ricatto. 
Qualora le aziende commer- 
«feN non beneficiassero della 


fiscalizzazione — ha detto in¬ 
fatti Orlando — «le conse¬ 
guenze ricadrebbero sui con¬ 
sumatori ». 

In realtà, fiscalizzando gli 
oneri sociali, senza alcuna ef¬ 
fettiva contropartita, si fareb¬ 
be soltanto un vistosissimo re¬ 
galo al grande padronato, 
calcolato a circa mille miliar¬ 
di soltanto per quanto riguar¬ 
da l’industria. Tale misura, in¬ 
fatti, avrebbe un senso qualo¬ 
ra, ad esempio, fiscalizzando 
sia gli oneri a carico dei dato¬ 
ri di lavoro che quelli a ca¬ 
rico dei lavoratori dipendenti, 
si pensasse di avviare una se¬ 
ria riforma sanitaria. Ma co¬ 
sì non i. A questo proposito, 
anzi, circolano strani proget¬ 
ti di legge in cui si parla di 
superare il sistema mutuali¬ 
stico addirittura fra cinque 
anni. E*, dunque, chiaro che 
con questa richiesta si mira 
ad altre finalità. 

E’ del tutto pacifico, d’al¬ 
tronde, per limitarci el solo 


settore commerciale, che una 
azienda con uno o due dipen¬ 
denti risparmierebbe con la fi¬ 
scalizzazione soltanto alcune 
migliaia di lire al mese, asso¬ 
lutamente insufficienti a rea¬ 
lizzare una effettiva diminu¬ 
zione dei costi per influire 
quindi sui prezzi. 

Altrettanto evidente è che, 
con la fiscalizzazione, ci gua¬ 
dagnerebbero, e parecchio, le 
grandi imprese commerciali 
che fanno capo al capitale fi¬ 
nanziario e monopolistico. E 
non è escluso, fra l’altro, che a 
far cambiare opinione alla 
Confcommercio, alla quale le 
stesse grandi imprese aderi¬ 
scono, siano stati proprio i 
bigs della Confindustria. diret¬ 
tamente interessati ad avere 
un alleato per sostenere la lo¬ 
ro « rivendicazione ». 

Per combattere e frenare la 
ascesa dei prezzi sono neces¬ 
sari, invece, i provvedimenti 
richiesti l’altro giorno dalla 
ConfesereatM, nel ooreo dalla 


sua assemblea nazionale: con¬ 
trolli all’importazione dei ge¬ 
neri alimentari per colpire 
l’intermediazione parassitario; 
controlli del Cip nelle aziende 
per quanto riguarda il pro¬ 
cesso di formazione dei co¬ 
sti produttivi; blocco delle lo¬ 
cazioni; facilitazioni creditizie 
alle aziende minori per con¬ 
sentire alle stesse di attuare, 
attraverso forme associate, 
una profonda riforma della re¬ 
te distributiva; blocco dei 
prezzi amministrati (energia 
elettrica, ■ trasporti, telefoni, 
ecc.); revisione dell’lVA. 

In assenza di queste misure 
ogni altro provvedimento ri¬ 
sulterebbe inutile ai fini di 
un effettivo contenimento dei 
prezzi, e la fiscalizzazione, in 
particolare, diventerebbe un 
modo per incentivare i profit¬ 
ti e la speculazione del gran¬ 
de padronato. 

... slr. sa. 


Proposta di legge 
per gli speculatori 


Troppo alti 
per la DC 
i soffitti 
delle case 
italiane 


La fantasia degli speculato¬ 
ri — e di chi li agevola 
— non ha molti limiti. L’ul¬ 
tima trovata, al riguardo è 
rappresentata da un progetto 
di legge sulla edilizia presen¬ 
tato alla Camera da un grup¬ 
po di deputati democristiani, 
tra cui gli onorevoli Foschi, 
Bardotti e Bodrato; il pro¬ 
getto parte dalla strabiliante 
scoperta che nel nostro Pae¬ 
se 1 soffitti delle abitazioni 
sono « troppo alti » e che c’è 
bisogno di creare uno stru¬ 
mento per abbassarli. 

Per la verità a tale ope¬ 
razione hanno già provvedu¬ 
to, su larga scala, gli specu¬ 
latori sulle aree fabbricabi¬ 
li e 1 grossi costruttori vio¬ 
lando sistematicamente le di¬ 
sposizioni che regolano la ma¬ 
teria In modo tale da consen¬ 
tire, su una stessa area, la 
costruzione di un numero 
maggiore di piani e cioè di 
appartamenti da vendere o 
da affittare a prezzi sempre 
più esosi. Ma ora i deputati 
della DC vogliono porre fine 
allo sconcio delle illegalità, 
non già Impedente la costru¬ 
zione di alloggi con aree da 
asfissia ma dando una veste 
legale ai guasti già operati e 
a quelli che verranno. 

Una nota d’agenzia, diffu¬ 
sa nel tardo pomeriggio di 
venerdì, asseriva, fra l’altro, 
che «le abitazioni italiane 
hanno i soffitti più alti del 
mondo» (e già queste è una 
menzogna, che chiunque può 
costatare misurando l’altezza 
del soffitto della casa in cui 
alloggia). « L’Italia — prose¬ 
guiva la nota — è un paese 
che nelle sue regolamenta¬ 
zioni obbliga la maggiore al¬ 
tezza nette degli ambienti, 
senza che si possa dire che 
a ciò sia indotto da partico¬ 
lari condizioni climatiche» (e 
anche questo è falso). «Altri 
paesi, in condizioni identiche 
e anche peggiori — affermava 
ancora l’agenzia — ammet¬ 
tono limiti decisamente più 
bassi. In Belgio, ad esempio, 
gli ambienti possono avere 
un’altezza di due metri e tren¬ 
ta, in Danimarca di 2 metri 
e 50, così come in Francia 
e in Olanda; in Inghilterra si 
giunge al limite di 2,28. Da 
noi invece, in generale, 1 sof¬ 
fitti sono alti 3 metri». 

Per questo i parlamen¬ 
tari del partito di maggioran¬ 
za relativa hanno presentato 
il loro progetto di legge, « vol¬ 
to a stabilire che l’altezza net¬ 
ta degli ambienti abitati può 
raggiungere il limite massimo 
di metri 2.40». E sono dispo¬ 
sti a concedere che riducen¬ 
do l’altezza dei soffitti da 3. 
metri a 2,40 (ma già oggi 
milioni di abitazioni nuove so¬ 
no più basse della media da 
essi indicate) si potrebbe rea¬ 
lizzare «una riduzione del 5 
per cento sul costo globa¬ 
le delle costruzioni ». Noi, cer¬ 
to, non neghiamo che un ob¬ 
biettivo del genere si possa 
realizzare. Pensiamo, anzi, 
che il «risparmio» dei co¬ 
struttori con ambienti più 
bassi sarebbe di gran lunga 
più sensibile. Ma a vantaggio 
di chi? 

E* chiaro che, col regime 
vigente in Italia in tutto il 
mercato, ma soprattutto in 
quello della casa, 1 a rispar¬ 
mi » andrebbero ad accumu¬ 
larsi sui già elevati profitti. 
E’ chiaro che, con l’assurda 
misura proposta dai deputati 
de, l’unico risultato che si ot- 
terebbe, certamente, sarebbe 
quello di aumentare la specu¬ 
lazione sui suoli urbani e sul¬ 
le costruzioni. Non è diffici¬ 
le capire, infatti, che una vol¬ 
te accertate la riduzione dei 
costi di costruzione, la pro¬ 
prietà fondiaria aumentereb¬ 
be i suoi prezzi. E non è dif¬ 
ficile capire nemmeno che, di 
conseguenza, agirebbero an¬ 
che i costruttori. Costruire 
uno o due piani in più sul¬ 
la medesima area non è in¬ 
differente. Vuol dire ottenere 
più appartamenti a disposizio¬ 
ne per le vendite e per gli 
affìtti. Vuol dire creare con¬ 
dizioni di maggior lucro per 
i padroni delle terre fabbri¬ 
cabili e per chi vi erige abi¬ 
tazioni. Vuol dire «tonifica¬ 
re » il mercato della casa, 
ma nel senso voluto dal pa¬ 
dronato. ■ 

Esistono In Italia circa 7-8 
milioni di abitazioni fatiscen¬ 
ti o che comunque devono 
essere ricostruite. Esistono in¬ 
teri centri storici (quasi ovun¬ 
que) che vanno ristrutturati. 
Orbene è più che palese che, 
se la proposta di legge dei 
deputati de passasse, soltan¬ 
to in quest'ultimo settore si 
darebbe luogo ad una specu¬ 
lazione colossale. . y 

Pensiamo a Venezia, per 
esempio. Se la legge dei cen¬ 
trodestra dovesse passare co¬ 
si com’è stata concepita, i 
proprietari delle abitazioni 
centrali da ristrutturare ri¬ 
ceverebbero un regalo di cir¬ 
ca 100 miliardi. Cosa mai non 
potrebbero fare con quel fiu¬ 
me di denaro, qualora, oltre¬ 
tutto, fossero autorizzati a co¬ 
struire abitazioni con soffitti 
bassi? 

Comunque la si rivolti que¬ 
ste proposte legislativa appa¬ 
re. dunque, aberrante. Non è 
costringendo la gente ad abi¬ 
tare in ambienti angusti e 
soffocanti che si risolve il pro¬ 
blema dei costi in edilizia. 
ET invece con una seria ri¬ 
forma urbanistica che assi¬ 
curi la proprietà pubblica del 
suoli e che impegni i pub¬ 
blici poteri ad interventi ade¬ 
guati per dare un alloggio de¬ 
cente (e adeguatamente aera¬ 
to) « milioni di famigite. 


Colloquio con Carlos Gehlert, uno dei 4 deputati dell’opposizione 


Nel Guatemala anche la DC 
si batte contro la dittatura 

« La ribellione è giustificata dalla terribile realtà sociale del paese » - Anche esponenti catto¬ 
lici fra le vittime del sanguinario terrore che è già costato la vita a oltre diecimila oppositori 
Le prospettive elettorali per il 74 - Rivelazioni sulle udienze pontificie ad esponenti del regime 


L’onorevole Carlos Gehlert è 
uno del quattro deputati che 
la opposizione guatemalteca 
riuscì a portare in Congresso 
con le drammatiche elezioni 
del 1970 con cui l’estrema 
destra conquistò il potere, u- 
sando tutte le sue armi e go¬ 
dendo dell’appoggio di Wash¬ 
ington. La liste in cui Gehlert 
era candidato esprimeva il 
Partito democratico cristiano 

— della cui direzione è mem¬ 
bro — ed altre forze di cen¬ 
tro e di sinistra non costrette 
aU’illegalità da un regime che 

— pur salvando certe forme 
di democrazia — attua nella 
sostanza una politica fascista 
che trova il suo cardine nella 
repressione e nel terrore. 

Infatti Gehlert — nel corso 
di un incontro con i giorna¬ 
listi svoltosi In una libreria 
romana — ha voluto subito 
ricordare l’esempio di tredici 
leaders politici guatemaltechi: 
il deputato socialista Adolfo 
Mijangos, suo compagno di li¬ 
sta, assassinato con una raffi¬ 
ca di mitra il 14 gennaio del 
’71, mentre usciva dalla sede 
del Parlamento sulla carroz¬ 
zella di cui era costretto a 
servirsi perchè paralitico; ed 
i dodici dirigenti del Partito 
guatemalteco del lavoro, fra 
cui il segretario generale Ber¬ 
nardo Alvarado Monson, ra¬ 
piti dalla polizia il 26 settem¬ 
bre scorso e scomparsi, sicu¬ 
ramente uccisi, come è risul¬ 
tato da alcune testimonianze 
faticosamente e pericolosa¬ 
mente raccolte. 

A questi esempi di una re¬ 
pressione che ha definito «ter¬ 
ribile» e della quale ha ci¬ 
tato anche migliaia e migliaia 
di episodi meno conosciuti (ol¬ 
tre diecimila assassinati in 
pochi anni), 11 parlamentare 
de ha accostato una serie di 
dati sulla realtà sociale del 
suo paese: concentrazione 
della ricchezza nelle mani del 
15 per cento della popolazione; 
70 per cento di analfabeti; 
93 per mille di mortalità in¬ 
fantile; un guatemalteco su 
due muore prima di raggiun¬ 
gere i quattro anni di età; 
reddito medio annuo prò - ca¬ 
pite di trecento dollari, che si 
abbassa a ottante dollari (ci¬ 
fra ufficiale e sicuramente più 
alte della realtà) nelle zone 
rurali. «E’ una situazione di 
grande ingiustizia che genera 
ovunque malcontento e ribel¬ 
lione, di fronte ad una realtà 
Impressionante, ad un potere 
che passa sui cadaveri degli 
oppositori ». 

Gehlert — che è medico e 
professore universitario e che 


quindi vive nella legalità — 
ha Individuato nelle universi¬ 
tà, nelle fabbriche, nell’eser¬ 
cito ed anche nella Chiesa 
(dove « c’è un piccolo fuoco ») 
alcuni dei centri di malcon¬ 
tento. A proposito dell’eser¬ 
cito ha affermato che il « ger¬ 
me del malcontento si sta 
diffondendo nel livelli bassi e 
medi delle forze armate, so¬ 
prattutto fra gli ufficiali che 
hanno compiuto i loro studi 
in Europa. Gli ufficiali che 
sono stati formati nelle scuole 
di guerra degli Stati Uniti 
sono, invece, soltanto educati 
all’odio anti-comunista ed al¬ 
l’equazione comuniSmo uguale 
a pesto». 

Poche parole ha Invece de¬ 
dicato alla situazione nelle 
campagne, dove il PDC aveva 
1 suoi feudi elettorali prima 
del ’70, e che in una recente 
intervista all'Unità 11 nuovo 
segretario del Partito guate¬ 
malteco del Lavoro, Miguel 
Rodriguez (cfr. l'Unità del 12 
febbraio scorso), ha conside¬ 
rato come la chiave di volta 
di un possibile successo del- 


FORT AU FRINCE, 3. 

Frank Télémaque, Enar 
Francois, Ronay Lapombray, 
Ronald Duchemin, Ronald 
Duchfine, Wilfrid Sanders, 
Gérard Toussaint, Raymond 
Lescouflair, Capotine Charlot, 
Guy Antoine. Patrik Lemoine, 
Jean Napoléon, Francois Ger- 
ges, Ernest Renoir, Edmond 
Pierre-Paul, Laurette Badette, 
Ruse Vincent, Payant, Destin, 
Matelli: sono I nomi di de¬ 
tenuti politici haitiani su cui 
grava la minaccia di morte. 

Lo ha denunciato in un co¬ 
municato clandestino YAction 
patriotique haitienne, che ha 
fornito anche alcuni partico¬ 
lari sul drammatico tentati¬ 
vo di tre giovani patrioti 11 
23 gennaio scorso, di ottene¬ 
re il rilascio di trentadue pri¬ 
gionieri politici. Il tentativo 
fu attuato sequestrando il 


l’opposizione nella lotte con¬ 
tro il regime del colonnello 
Arana Osorio. 

Il breve accenno alle cam¬ 
pagne ha avuto tuttavia un 
notevole interesse poiché con¬ 
teneva una spiegazione, sia 
pure sommaria, della politica 
della United Fruii (11 grande 
monopolio statunitense, di cui 
Nixon fu uno dei dirigenti e 
che organizzò, con l’appoggio 
del governo di Washington,, 
l’invasione militare del ’54 
contro il regime progressista 
di Arbenz), politica mirante 
non più alla gestione diretta 
della produzione, ma sempli¬ 
cemente a monopolizzare l’ac¬ 
quisto del prodotto fissandone 
i prezzi ed impedendo la ri¬ 
cerca di acquirenti di altre 
parti del mondo, continuando 
così a minare l’indipendenza 
guatemalteca. 

Circa le prospettive per le 
prossime elezioni politiche che 
si svolgeranno nel ’74, l’on.Ie 
Gehlert ha detto che l’appa¬ 
rato del regime di estrema 
destra del col. Arana Osorio 
attuerà tutte le misure re¬ 


pro-console statunitense a 
Fort au Prìnce, ambasciato- 
re Clinton Knox, per ottene¬ 
re In cambio del suo rilascio 
la libertà del trentadue dete¬ 
nuti. Dopo 17 ore di trattative 
11 dittatore Duvalieir Jr. con¬ 
cesse la liberazione di dodici 
prigionieri ed un aereo per¬ 
chè li trasportasse a Città del 
Messico. 

Ora — denuncia l’Aciion 
patriotique — la minaccia di 
morte grava su tutti gli op¬ 
positori ancora rinchiusi nel¬ 
le carceri del regime della 
famiglia Duvaller, òhe, tra 
l’altro, ha sempre negato l’e¬ 
sistenza di detenuti politici 
nelle prigioni haitiane. L 'Ac¬ 
tion patriotique chiede anche 
la solidarietà di tutte le for¬ 
ze democratiche europee per 
impedire l’attuazione di que¬ 
sta grave minaccia. 


pressive ed intimidative per 
non perderle e che l’obiet¬ 
tivo dell’ opposizione resta 
sempre quello di impedire che 
la destra vinca. « La destra 
è unita — ha aggiunto — e 
la sinistra, se non si unirà, 
non potrà riuscire a raggiun¬ 
gere il suo obiettivo. Ora sia¬ 
mo ancora divisi, ma stiamo 
tutti lavorando per l’unità del¬ 
le sinistre; soprattutto a li¬ 
vello popolare c’è una forte 
spinta verso questa unità». 
Circa il programma elettorale 
del PDC (va notato che l’al¬ 
tra grande forza politica del¬ 
l’opposizione, li Partito del 
Lavoro, agisce nella clande¬ 
stinità), il parlamentare ha 
parlato di una riforma agra¬ 
ria, senza la quale non è 
possibile lo sviluppo del paese, 
di una ridistribuzione del red¬ 
diti, anche attraverso una ri¬ 
forma fiscale, e di varie ri¬ 
forme, fra cui quella della 
scuola. 

Dopo aver denunciato le de¬ 
formazioni delle agenzie di 
stampa americane sulla realtà 
guatemalteca, «in particolare 
dell’AP e dell ’UPI », e dopo 
aver parlato degli influssi ne¬ 
gativi della svalutazione del 
dollaro (che accentuano la di¬ 
pendenza del Guatemala dagli 
Stati Uniti) e dell’esigenza per 
il paese di cercare nuovi mer¬ 
cati, soprattutto in Europa 
occidentale, l’on. Gehlert ha 
riferito di essere stato rice¬ 
vuto, giovedì, in udienza pri¬ 
vata da Paolo VI ed ha for¬ 
nito alcuni particolari sulle 
discusse udienze concesse dal 
Papa, negli ultimi due anni, 
a diversi esponenti del regime 
guatemalteco. Circa 1 ricevi¬ 
menti in Vaticano del vice 
presidente Lenhof e del mini¬ 
stro degli Esteri Arenales Ca- 
talan, l’on. Gehlert ha detto 
che 1 due hanno dovuto ascol¬ 
tare un linguaggio piuttosto 
duro. Linguaggio più diplo¬ 
matico è stato invece usato 
nei confronti di Arana Osorio. 
anche se l’Osservatore Roma¬ 
no ne ha storpiato il nome 
in Arana (che significa ra¬ 
gno). Queste rivelazioni del 
parlamentare de dimostrano 
un atteggiamento generale 
piuttosto cauto del Vaticano 
di fronte al dramma del Gua¬ 
temala — dove anche molti 
sindacalisti ed esponenti cat¬ 
tolici sono caduti sotto le raffi¬ 
che dei sicari del regime- 
atteggiamento che è però di¬ 
venuto ambiguo in occasione 
dell’udienza pontificia conces¬ 
sa al colonnello Arana Osorio 

r. f. 


Il terrore nelle prigioni di Duvalier 

Haiti: minaccia di morte 
sui prigionieri politici 

L'Àcfion patriotique ha reso noti i nomi di venti di essi 
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ASSEGNATO IN OCCASIONE DELLA «GIORNATA DELLA RICERCA SCIENTIFICA» 

Il premio «ATOMO D’ORO» 

alla VITASOL 



La adoni» con ugna dall'» Atomo d'Oro » al Gr. Uff. Manenti 


Di fronte ad un pubblico 
di esponenti del mondo poli¬ 
tico, economico e culturale è 
stato consegnato in questi 
giorni a Roma, dal Sottose¬ 
gretario all’Industria e Com¬ 
mercio on. Attilio Iozzelli, il 
Premio « Atomo d'Oro ». Tro¬ 
feo internazionale dell’Indu¬ 
stria nella Comunità econo¬ 
mica europea, istituito quale 
riconoscimento dei « meriti 
acquisiti per il progresso del¬ 
l’economia italiana». Tra i 
premiati il Gr. Uff. Giovanni 
Manenti, presidente della 
Vitasol di Brescia, il quale 
si è visto assegnare l’ambito 
premio con la seguente mo¬ 
tivazione: 

«Alla VITASOL Brescia 
per U prezioso e ricco ap¬ 
porto dato alla zootecnia na¬ 
zionale attraverso U suo pro¬ 
digioso multivitaminico, inte¬ 
gratore di tutta l’alimenta¬ 
zione del bestiame. La Vita- 
sol, attraverso una eccezio¬ 
nale competenza dei problemi 
biologici e attraverso proce¬ 
dimenti scientifici, seguiti e 
strettamente controllati da 
uno specializzato laboratorio 
di analisi, ha l’orgoglio di 
essere l’unica azienda in Ita¬ 
lia che vive e opera per un 
solo prodotto. Il Vitasol i rea¬ 
lizzato scientificamente e con 
requisiti tali che lo distin¬ 


guono da qualsiasi altro inte¬ 
gratore nazionale o straniero 
per la sua eccezionale effi¬ 
cacia ». 

La motivazione sopra ripor¬ 
tata esprime in grande sin¬ 
tesi i meriti acquisiti dalla 
nota industria bresciana nel 
settore zootecnico attraverso 
la sua produzione specializ¬ 
zata. 


co si presenta al vasto pub¬ 
blico dei suoi estimatori. 

La Vitasol ha infatti pre¬ 
corso i tempi, individuando, 
sin dal primo dopoguerra, nel¬ 
la zootecnia la trave portan¬ 
te di un’agricoltura costretta 
a trasformarsi per sopravvi¬ 
vere e nella corretta, razio¬ 
nale alimentazione del bestia¬ 
me il modo più efficace di 
favorire la produzione di car¬ 
ne e di latte, garantendo il 
consumatore contro le insidie 
delle sofisticazioni. Proprio 
ciò che chiedono le leggi di 
oggi, leggi che la Vitasol ha 
anticipato e invocato. 

Il trofeo «Atomo d’Oro» 
è una tappa importante per 
la nota azienda bresciana do¬ 
po un trentennio di lavoro 
paziente, irto di difficoltà, 
condotto con spirito alacre In 
un ambiente di cui bisognava 
vincere prima di tutto le dif¬ 
fidenze e le prevenzioni. Oggi 
i risultati parlano da soli e 
il Vitasol è universalmente 
giudicato come il più efficace 
e sicuro integratore multivi- 
taminico per uso zootecnico 
presente sul mercato. 

E’ bene tener presente che 
il Vitasol è l’unica produzione 
che esce dallo stabilimento 
di Brescia che occupa un 
centinaio di persone, si av- 


sol è realizzato con la com¬ 
posizione di materie prime di 
qualità, arricchite di sostan¬ 
ze coadiuvanti sottoposte a 
procedimenti di irradiazione 
mediante un sistema brevet¬ 
tato di lampade a raggi ultra- 
violetti. 

Col Vitasol, l’animale (bo¬ 
vini, suini, ovini, pollame) 
vede esaltate le proprie facol¬ 
tà naturali, si sviluppa senza 
sollecitazioni artificiose (nien¬ 
te ormoni o tireostatici), ac¬ 
quista in peso e offre al con¬ 
sumatore carni saporite e 
«sicure». Su questi risultati, 
vegliano un biologo di fama 
nazionale, come il prof. Mar¬ 
cello Piccioni, e i tecnici di 
un attrezzatissimo laboratorio 
di analisi che controllano spe¬ 
rimentalmente l’efficacia e la 
validità scientifica del pro¬ 
dotto mediante un fornitissi¬ 
mo stabulario. 

L'«Atomo d’Oro». simbolo 
di fermenti e di una crescita 
che corre al passo coi tempi, 
consacra questo successo e 
incoraggia l’azienda che lo 
produce a percorrere con lo 
entusiasmo e n dinamismo di 
sempre la strada già imboc¬ 
cata tanto felicemente. 

La festosa cerimonia di 
Roma si è conclusa con un 


Per alludere in senso 
traslato all’energia pro¬ 
rompente del lavoro uma¬ 
no, il Premio Intemazio¬ 
nale bandito dalITSNA i 
stato definito 

«ATOMO D’ORO» 
con l’intento di valoriz¬ 
zare le Imprese che con¬ 
corrono a) progresso del¬ 
l’Economia nell’ ambito 
del Mercato Comune. 

L'Alta Onorificenza co¬ 



niata con preziosità dallo 
scultore Alessandro Mon- 
teleone, addita alla pub¬ 
blica estimazione le per- 


«Il Vitasol è prodotto da 
trent'anni secondo le leggi di 
oggi». 

Con questo slogan, effica¬ 
ce ma soprattutto veritiero, 
l’industria bresciana produt¬ 
trice dell’ormai celebre mul¬ 
tivi taminico per uso zootecnl- 


vale di cinquanta collabora¬ 
tori esterni e di altrettanti 
rappresentanti con deposito, 
distribuiti in tutta Italia. 

Il segreto di questo suc¬ 
cesso è dovuto all’indirizzo 
specializzato tecnico-scientifi¬ 
co in base al quale il Vita* 


sonalità e le imprese in¬ 
signite, che hanno con¬ 
corso allo sviluppo pro¬ 
duttivo del proprio Paese. 

11 «Trofeo» è conferito 
dall’Istituto di studi nu¬ 
cleari per l’agricoltura in 
forma solenne, ogni anno 
nella capitale di una del¬ 
le Nazioni del MEC. 

I premiati entrano di 
diritto a far parte del- 
nSNA. 


cordiale incontro tra 0 pre¬ 
miato e un gruppo di amici 
ed estimatori che si sono 
stretti affettuosamente intor¬ 
no al Gr. Uff. Manenti per 
esprimergli, con la loro stima, 
le più vive felicitazioni, per 
fl meritato riconoscimento. 
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Si raccolgono fondi in tutta la città 


GENZANO: inauditi episodi denunciati dai dipendenti in lotta 


Per ricostruire il Vietnam Una casa di cura privata 

trasformata in un «lager»? 


Tende di solidarietà nelle borgate — 
Vittorio — I versamenti effettuati ieri - 


Iniziative dei compagni di Esquilino e Macao-statali a piazza 
- Sottoscrizione dei tipografi per una lynotipe al Nhan Dan 



Adesioni 
alla petizione 
lanciata 
dall'ANPI 


L’appello lanciato dall'As¬ 
sociazione Nazionale Parti¬ 
giani d'Italia per una peti¬ 
zione popolare che chiede lo 
scioglimento di tutte le orga¬ 
nizzazioni paramilitari fasci¬ 
ste, con le attività squadri- 
ste, per arrivare alla nomi¬ 
na di una commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare, ha già 
ricevuto significative adesio¬ 
ni. Intanto, per giovedì sera, 
nella sede dell'ANPI di San 
Lorenzo, sono convocate tut¬ 
te le associazioni antifasciste 
della zona per esaminare le 
iniziative dal prendere per il 
lancio della petizione. 

Stamane alle 10 presso la 
sezione Italia, in via Catan¬ 
zaro 3 sì riuniscono i parti¬ 
giani del quartiere per discu¬ 
tere della situazione creatasi 
nel paese con il governo di 
centro destra e le provoca¬ 
zioni fasciste. Saranno con¬ 
segnate anche le tessere 
ANPI per il '73. 


Il movimento di solidarietà 
n favore del Vietnam si esten¬ 
de; in ogni luogo della città 
si raccolgono fondi per la ri- 
costruzione di quanto l’ag¬ 
gressione americana ha di¬ 
strutto 

Intanto la raccolta del fon¬ 
di prosegue al Nomentano do¬ 
ve sono state raccolte 162.300 
lire, al circolo FGCI della 
Garbatella dove 1 compagni 
hanno versato 16.000 lire, e 
al circolo FGCI Borromini do¬ 
ve sono state raccolte 30.000 
lire. Alla sezione Colonna so¬ 
no state raccolte 60.000 lire, 
al Salario 25.000, a Ciampino 
44.800 lire. Al Tufello le se¬ 
zioni del PCI e del PSI hanno 
raccolto insieme 20.000 lire, 
mentre nel quartiere sono sta¬ 
te raccolte altre 90.000 lire. 

A Monte Mario è iniziata in 
piazza Guadalupe una raccol¬ 
ta di fondi e l’esposizione dì 
una mostra sul Vietnam, men¬ 
tre i compagni dell’Esquilino 
e della sezione Macao Statali 
hanno raccolto In piazza Vit¬ 
torio 25 mila lire, hanno dif¬ 
fuso volantini ed esposto dei 
pannelli. 

Stamattina alle 11, Infine, 
in piazza S. Maria Consolatri¬ 
ce si terrà un comizio dove 
parlerà il compagno Sandro 
Valentìni, della segreteria pro¬ 
vinciale della FGCI. Nella fo¬ 
to: la raccolta di fondi in 
piazza Vittoria; a destra il 
disegno col quale 1 tipografi 
fanno appello a una sotto- 
scrizione per donare una ly¬ 
notipe ai loro colleghi del 
Nhan Dan. 


/ tipografi italiani 
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Avevano organizzato un « giro » di cambiali ed assegni falsi 

Truffarono miliardi: 6 arresti 

Tra loro anche il padre di Mimma Biscardi, l'attricetta «squillo» di Vigna Clara — Recupe¬ 
rata refurtiva per centinaia di milioni — Un'organizzazione che «operava» in varie città 


Presentazione 
del libro 
di Paolo Robotti 


Mercoledì, alle 21, presso l’As¬ 
sociazione Italia-URSS, piazza della 
Repubblica 1, dibattito sul libro 
« Il gigante ha cinquanta anni » 
dì Paolo Robotti (Napoleone edi¬ 
tore). Parteciperanno Renzo Im¬ 
beni, segretario nazionale della 
FGCI, Roberto Villetti, segretario 
nazionale della Federazione giova¬ 
nile socialista italiana; Maurizio 
Marchesi, segretario nazionale del¬ 
la Federazione giovanile repubbli¬ 
cana; Edoardo D'Onofrio, Ambrogio 
Donini, Gabriele Rancherò, segre¬ 
tario della sezione di Roma della 
Associazione Italia-URSS e padre 
Ernesto Balducci 


Dibattito 
sulla tempesta 
monetaria 


Mercoledì, alle ore 21. alla Casa 
della Cultura in largo Arenula 26, 
avrà luogo un dibattito sul tema: 
« La tempesta monetaria: esiste un 
ruolo dell’Europa c dell'Italia? ». 
Al dibattito parteciperanno i rap¬ 
presentanti del partiti democratici 
e del sindacato. Per il PCI Luciano 
Barca, per la CGIL Aldo Bonacini. 
Vittorio Colombo della DC. Gior¬ 
gio La Malfa per il Partito repub¬ 
blicano, Antonio Landolli per il 
Partito socialista italiane. Presie¬ 
derà Lucio Vinari 


Oggi il carnevale! 
dei ragazzi 
subnormali 


Oggi alle 15.30 il Comitato pro¬ 
vinciale ANFFaS organizza presso^ 
l’Istituto « Lcs Oiseaux ». in via di 
Villa Patrizi 13. la festa di carne¬ 
vale per i ragazzi subnormali e le 
loro famiglie. Hanno gentilmente 
assicurato la loro partecipazione: 
Rosanna Rufino. Pippo Franco e 
(01 attori del * Bagaglino » che si 
esibiranno su testi di Mario Ca¬ 
lte II acci e Pingitore; il cantautore 
Inri co Lazzareschi e il complesso 
a Immagine D >. 


Pauroso incidente sul Raccordo Anulare 


Un morto e cinque 
in uno scontro frontale 


Avevano organizzato un giro di cambiali false ed assegni a vuoto un po' dappertutto, truffando 
un mucchio di gente e intascando qualche miliardo, almeno a sentire i carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo che, al termine di lunghe e laboriose indagini, hanno arrestato complessivamente sei 
dei truffatori, mentre altre dieci persone sono state denunciate a piede libero. I carabinieri, inoltre, 

hanno recuperato refurtiva per 
cinque o seicento milioni, tutta 
roba trovata negli « uffici » del¬ 
la banda. 

Dei sei finiti in carcere, uno 
è Antonio Biscardi, 49 anni, il 
« capo » dell’organizzazione, abi¬ 
tante in via Bonaldo Stringher 9. 
avvocato radiato dall’albo pro¬ 
fessionale. padre della piu nota 
Mimma Biscardi. un'attricetta 
nota alle cronache giudiziarie 
per essere rimasta coinvolta, 
qualche anno fa. in un'inchie¬ 
sta su una « casa-squillo » di 
Vigna Clara. Gli altri sono Olga 
Ferrentino. 40 anni, via della 
Farnesina 136; i commercianti 
Antonio Muscetta, 46 anni, via 
Domenico di Sutri 8; Siro Tom- 
masi, 51 anni, domiciliato a Mi¬ 
lano; Antonio Barbagallo. 54 
anni, via Valsanterno 41; De¬ 
metrio Pignataro. 35 anni. Un 
altro dei truffatori, il commer¬ 
ciante di 38 anni Antonio Gera- 
ci, è riuscito ad evitare l’arre- 
sto ed ora è latitante. 

Negli « uffici » di «rappreseli 
tanza » della banda, in via Val¬ 
santerno 42 e in viale dell’Uni¬ 
versità 1. i carabinieri hanno 
scoperto complessivamente 260 
quadri di autori moderni. 60 pie¬ 
tre preziose, brillanti, argento 
ria. assegni e cambiali false, 
carte e bolli di circolazione e 
perfino una carabina cal. 9 e 
una pistola cal. 7.65 con tanto di 
munizioni. Sono stati sequestrati 
anche 4 milioni ricavati dallo 
smercio di oanconote false. 

Le accuse, per tutti gli arre¬ 
stati. sono di truffa aggravata 
continuata, ricettazione, usurpa¬ 
zione di titoli, possesso di ban¬ 
conote e cambiali false, deten 
zione abusiva di armi ed usura 
ai danni di varie persone. Gli 
< affari » dell’organizzazione du 
ravano ormai da un pezzo, in di 
verse città, conte Roma, Firen 
ze. Foggia. Formia. Perugia, 

Napoli e Castellammare di Sta- 
bia: tra i più colpiti si parla 
di un impresario edile di Formia 
e di un noto avvocato di Taran¬ 
to. proprietario di una società 
vinicola. L’attività principale 
della banda consisteva nello 
spacciare cambiali false ed as¬ 
segni a vuoto, realizzando in 
questo modo notevoli «guada¬ 
gni ». 


Esplosivo 
scoperto 
al Gianicolense 

Tre candelotti di dinamite 
di 200 grammi ciascuno, mez¬ 
zo chilo di polvere da mina, 
una miccia a lenta combustio¬ 
ne lunga circa mezzo metro, 
un tubo di metallo contenen¬ 
te polvere da mina, otto deto¬ 
natori, un coltello a serrama¬ 
nico, due cartucce di pistola 
e un contenitore di plastica 
della capacità di cinque litri 
sono stati sequestrati dagli 
agenti del commissariato di 
Monteverde nei locali adibiti 
alle cantine di uno stabile 
in via di Villa Pamphili nel 
quartiere Gianicolense. 


Grave lutto 
di Renzo Trivelli 

Si sono svolti Ieri partendo 
dall’ospedale civile di Livorno 
dove era stata ricoverata per 
una lunga malattia, i funera¬ 
li della compagna Erminia 
La Rosa Trivelli, via del com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segre¬ 
tario regionale del PCI in 
Abruzzo. 

Alla famiglia Trivelli — e 
particolarmente al compagno 
Renzo e al fratello Gino — 

g ungano In questo momento 
condoglianze più fraterne 
e commosse della Direzione 
del Partito, delle Federazioni 
di Livorno, Roma e di quelle 
abruzzesi e dei compagni del¬ 
l’Unità. 


La clinica ospita oltre 600 malati di mente - Trattamento inumano - Il personale ha scioperato per cinque giorni 
Assemblea con i sindacati e gli amministratori comunali - Sollecitati interventi per sanare la grave situazione 


Un altro tlagera per maiali di mente 
a pochi chilometri da Roma. Questo è 
quanto denuncia li personale dell'ospe¬ 
dale di Villa San Giovanni di Dio di 
Gemano, affidato alla gestione di un 
gruppo di monaci. Medici, infermieri, 
personale di fatica hanno sospeso II 
lavoro per cinque giorni per protestare 
contro l'Inaudito trattamento Imposto 
dalla direzione sanitaria e amministra¬ 
tiva. Alla base dello sciopero è stata 
posta anche l'organizzazione dell'ospe¬ 
dale strutturato attualmente In modo 
tale che l'assistenza agli ammalati è 
Inadeguata alle esigenze, mette in pe¬ 
ricolo la loro sopravvivenza e II con¬ 
danna ad una allucinante emargina¬ 
zione sociale. 

A Villa San Giovanni di Dio sono 
ricoverate attualmente (30 persone, di 
cui 400 a cura dell’Amministrazione 
provinciale di Roma. Il personale sani¬ 


tario è composto di 5 medici e 20 Infer- v 
mierl; questi ultimi vengono conside¬ 
rati portantini e percepiscono uno sti¬ 
pendio che non supera te 100.000 lire 
mensili. Anche i medici hanno un trat¬ 
tamento economico molto basso: il loro 
stipendio ò di 210.000 lire mensili. Per 
Il numero del ricoverati H personale è 
a dir poco carente: basti pensare che 
due infermieri devono badare a 180 
persone. La direzione dell'ospedale, 
che è affidata al frati « Fatebenefra- 
telll >, è dovuta ricorrere per I servizi 
interni agli slessi ricoverati. Cosi in 
cucina e per gii altri servizi di pulizia 
lavorano gli ammalati. Per 12 ore di 
fatica al giorno il loro comoenso è di 
1.000 lire mensili. 

La mancanza di personale procura 
anche degli incidenti gravi di ogni ge¬ 
nere. Basta ricordarne alcuni per ren¬ 
dersi conto In quale stato vivono i ma¬ 


lati di mente di Villa San Giovanni 
di Dio: più volte sarebbero stati tro¬ 
vati dei topi nella minestra e nel re¬ 
parto dei minorenni c'è ogni giorno la 
caccia ai ratti che abbondano In ma¬ 
niera impressionante. Inoltre quasi 
quotidianamente si registrano Incidenti 
e t ricoverati che per varie cause si 
feriscono non trovano adeguata assi¬ 
stenza. Un ammalato, Giovanni Ma- 
scia, che era stato colpito da trom¬ 
bosi, sarebbe stato trasferito In una 
piccola stanza e li abbandonato. Fu 
trovato molte ore dopo privo di sensi 
in un mucchio di segatura. 

Per quanto riguarda II vitto non $1 
capisce come gli ammalati riescano a 
sopravvivere. Il menù tipo 6 II se¬ 
guente: pranzo: minestra, una salsic¬ 
cia, un panino; cena: minestra, insa¬ 
lata, una fetta di mortadella, un pa¬ 
nino. 


La notte l'intero ospedale rimana 
senza riscaldamento e le coperte scar¬ 
seggiami. 

Il personale dell'ospedale ha denun¬ 
ciato queste e altre carenze in un'as¬ 
semblea congiunta con i dipendenti del 
Comune di Genzano, con l'Amministra¬ 
zione comunale, con le Camere del la¬ 
voro, con I rappresentanti di zona e 
della casa di cura Casa delle Querce. 

Per porre fine a questa grave situa¬ 
zione si è anche organizzata una ma¬ 
nifestazione pubblica che si è svolta 
venerdì sera in piazza Tommaso Fra¬ 
sconi con una partecipazione massic¬ 
cia di tutta la cittadinanza. Si rende 
quindi necessario un intervento Imme¬ 
diato: la denuncia dei dipendenti è 
grave e richiede misure concrete e 
rapide per eliminare una cosi vergo¬ 
gnosa situazione. 



Clima di tensione e di paura creato ad arte 
per chiudere una scuola elementare modello 

Si traila dell'edificio di via S. Sebastiano • Un banale incidente sfruttalo per alimentare una atmosfera di misteriosi timori • La soppressione 
dei padiglioni scolastici gioverebbe esclusivamente ad un lussuoso club privato - La battaglia dei genitori e delle forze democratiche del quartiere 


Pauroso incidente stradale, 
ieri pomeriggio, sai Raccordo 
Anulare, dove una Fiat «124». 
durante un sorpasso è andata 
a schiantarsi frontalmente 
contro un’Alfa Romeo « 1750 » 
del corpo diplomatico; nel tre¬ 
mendo urto, il conducente del¬ 
la «124», Antonio Marino, 46 
anni, abitante in via Grego¬ 
rio IX n. 15, ha perso la vita, 
mentre il guidatore dell'Alfa 
Romeo. Micael Carraio, 29 an¬ 
ni, della Costa d’Avorio. è ri¬ 
masto gravemente ferito, ed 
adesso è ricoverato al Policli¬ 
nico Gemelli. Due auto che 
venivano dietro la « 124 » sono 
rimaste coinvolte nell’inciden¬ 
te, e quattro persone — fra 
cui due bambini — sono ri¬ 
maste ferite, sia pure legger¬ 
mente. 

Tutto è avvenuto verso le 
ore 15. all’altezza del chilome¬ 
tro 6,900 del ORA: Antonio Ma¬ 
rino. che era alla guida della 
sua Fiat « 124 » targata Roma 
B 13459, ha iniziato a sorpas¬ 
sare un’automobile, quando, 
in senso contrario, è soprag¬ 
giunta l’Alfa Romeo « 1750 » 
targata CD 11813, guidata dal 
Carraio. L’urto è stato inevi¬ 
tabile e le due vetture si sono 
scontrate frontalmente. 

Subito dopo, due Ford che 
venivano dietro la Fiat « 124 » 
e che non hanno avuto il tem¬ 
po di arrestarsi, sono andate 
a tamponare le due vetture 
messe di traverso sulla car¬ 
reggiata. Sono cosi rimasti 
leggermente feriti Giuliano 
Pacciarelli, via del Turismo 
n. 18, alla guida di una delle 
Ford, la moglie Ottorina Sme¬ 
riglio, 42 anni, e i due figli, 
Dario, 9 anni, e Claudia di 3. 


Un clima di mistero e di 
paura si sta artificiosamente 
creando attorno alla scuola 
elementare di via S. Sebastia¬ 
no alla Passeggiata Archeolo¬ 
gica. A suscitarlo ed alimen¬ 
tarlo non sembra estranea tra 
l’altro, l’opera di alcuni inse¬ 
gnanti e dello stesso diretto¬ 
re. Questa, almeno, l’impres¬ 
sione che si ricava da alcuni 
episodi verificatisi nei giorni 
scorsi e dal racconto che ne 
fanno gli alunni. 

Martedì scorso — secondo 
una versione fatta circolare e 
fornita agli alunni — dei « tep¬ 
pisti » sarebbero entrati in 
un padiglione (la scuola è di¬ 
visa in complessi pre-fabbrì- 
cati) dove sono sistemate al¬ 
cune classi e hanno cercato 
di incendiarlo. Soltanto per 
caso l’incendio non ha procu¬ 
rato una catastrofe: il fuoco 
infatti è stato appiccato in 
una piccola stanza deserta ma 
molto vicino alla caldaia del 
riscaldamento. Sono tre mat¬ 
tine (mercoledì non c’è stata 
scuola per lo sciopero) che i 
genitori non possono entrare 
ad accompagnare i bambini e 
gli insegnanti e le bidelle con 
le facce tirate montano la 
guardia sulle porte di accesso. 

Abbiamo cercato di rico¬ 
struire 1 fatti chiedendo an¬ 
che ad carabinieri del Celio 
cosa veramente è successo 
martedì scorso e la versione 
più veritiera sarebbe la se¬ 
guente. < Due bambini della 
scuola approfittando di un 
momento di distrazione del¬ 
l’insegnante avrebbero preso 
la bottiglia dell’alcool nel¬ 
l’armadio del pronto soccor¬ 
so e dopo averlo sparso in 
terra lo hanno fatto bruciare. 
Con l’alcool sono bruciati an¬ 
che un cappotto di un’inse¬ 
gnante e un tavolo. In defini¬ 
tiva una « ragazzata » che po¬ 
teva procurare dei danni seri. 
La vicenda a questo punto si 
potrebbe considerare chiusa. 
Alcuni insegnanti e lo stesso 
direttore continuerebbero ad 
accreditare la versione dei 
«teppisti». Perché questa dop¬ 
pia versione, queste due tesi 
tanto contrastanti. 

A distanza di giorni un mi¬ 
nimo di verità, una risposta 
a questa domanda comincia a 
venir fuori; un banale inci¬ 
dente sta servendo da pretesto 
per coloro — e si sa chi sono 
— che vorrebbero far chiu¬ 
dere la scuola oon la fine del¬ 
l’anno scolastico. Sono già due 
armi che una campagna in 
tal senso viene condotta dal 
direttore, 11 quale più volte 
avrebbe espresso questa sua 
intenzione tirando fuori di¬ 
versi motivi. La scuola di via 
S. Sebastiano, che è una suc¬ 
cursale delia «Principe *di 
Piemonte » di S. Paolo, è sta¬ 
ta aperta come scuola «pi¬ 
lota» a tempo pieno e posso¬ 
no frequentarla 1 bambini in 
precarie condizioni di salute. 
Per poter ospitare gli attuali 
300 alunni (alcune centinaia 
non sono stati iscritti per man¬ 
canza di posti) si è ricorso 
ai padiglioni pre-fabbricatl. 
sistemati qua e là in questo 
grande parco del Comune di 
Roma. Più volte è stato ri¬ 
chiesto dagli abitanti del po¬ 
poloso quartiere Latlno-Metro- 
nk) che si provvedesse ad una 
costruzione stabile compren¬ 
dente i servizi necessari. Ma 
la risDosta è stata sempre la 
stessa: nel parco di via S. Se¬ 
bastiano c’è un vincolo «ar¬ 
cheologico » e non si può co¬ 
struire. 

Sta di fatto però che nel 
giro di due anni accanto ad 
un padiglione pre-fabbricato 
della scuola è sorto un com¬ 
plesso con opere in muratura. 
Si tratta della « Bocclofila ca¬ 
pitolina» alla cui presidenza 
sono l’industriale Zucchet e 
un funzionario dell'ufficio per¬ 
sonale del Comune di Roma, 
doti. Paris. Accanto alle enor¬ 
mi piste per le bocce sono 
stati fabbricati una sala per 
le riunioni, i relativi servizi, 
un salone per banchetti con 
relativa cucina, spogliatoi ec¬ 
cetera. E 1 lavori ancora pro¬ 
seguono: sono previsti infat¬ 
ti ampi parcheggi per le au¬ 
tomobili e attrezzature per 1 
giochi del figli dei soci della 
« bocclofila ». A questo propo- 



I padiglioni della scuola elementare di via San Sebastiano 


sito circa due anni fa il con¬ 
sigliere comunista Frasca pre¬ 
sentò un’interrogazione al sin¬ 
daco ma ancora non è stata 
data una risposta, comunque 
ì lavori per la «Bocclofila» 
non hanno trovato ostacoli di 
nessun genere. 

E’ chiaro a questo punto 
che, con tanti saluti al vinco¬ 
lo archeologico, la chiusura 
della scuola risolverebbe mol¬ 
ti problemi per il circolo di 
« bocciof ili ». E’ un fatto co¬ 
munque che in questa scuola 
si sono dovuti registrare mol¬ 
ti avvenimenti a limite del- 
l’inspiegabile. Ricordiamo a 
semplice titolo di cronaca 
l’avvelenamento di decine di 
bambini per la carne avaria¬ 
ta, la sospensione di un bam¬ 
bino dell’asilo per 10 giorni 
«reo» di aver molestato al¬ 
cune compagne di classe, il 
trasferimento di un’insegnan¬ 
te accusata ingiustamente di 




svolgere « corsi di educazione 
sessuale », le file notturne cer¬ 
tamente non necessarie per 
iscrivere i bambini che ven¬ 
gono scelti secondo il certi¬ 
ficato medico e le costanti in¬ 
timidazioni rivolte ai genito¬ 
ri che tentano di ribellarsi ad 
alcuni metodi autoritari in 
atto nella scuola. Purtroppo 
nessuna autorità competente 
è mai intervenuta malgrado 
le ripetute richieste da parte 
di numerosi genitori. Adesso 
rultima trovata: Impaurire i 
bambini e 1 loro familiari con 
la storia di « teppisti » che en¬ 
trano misteriosamente e che 
appiccano il fuoco con l’alcool 
riposto nel pronto soccorso! U 
tentativo è scoperto ed è quel¬ 
lo di eliminare l'unica scuola 
del genere esistente a Roma. 
Un tentativo che i genitori, 
gli insegnanti progressisti, le 
forze democratiche del quar¬ 
tiere sono decisi a sventare. 
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Il club privato «orto noH'oroo dolio Passeggiata archeologica 


COMMISSIONI — Domani, alle 
ora 16, è convocata in Federazio¬ 
ne, la Commistione Femminile (F. 
Prisco); tempra lunedi, elle ore 
17, In Federazione, è convocata la 
Commissione Scuole del Partito 
(Caputo). 

PROPAGANDA — Alle ora 18, 
domani, nel seloncino della Fe¬ 
derazione riunione per le campa¬ 
gna abbonamenti all’Umlà e Ri¬ 
nascita col compagno Piero Sai- 
vagni della segreteria. 

Tutte le zone e le sezioni azien¬ 
dali devono essere rappresentata 
a questa riunione alla quale par¬ 
tecipano anche un gruppo di com¬ 
pagni specificatamente invitati con 
lettera. 

AVVERTENZA PER I CON¬ 
GRESSI — Si ricorda alle sezioni 
che al tarmine dei congressi si 
deve procedere all’elezione dei 
delegati alle conferenze di zona 
nella proporzione di un delegate 
ogni 50 tesserati o frazione di 50. 
# Presso il Comitato regionale 
è convocata par martedì alle 16,30 
la riunione regionale sulla Istru¬ 
zione professionale (Imbellone - 
Colombini) . 

O Riunione su « Prospettive di 
Maccarase e delle Partecipazioni 
stateli in agricoltura a, martedì 
alle 16 presso il Comitato regiona¬ 
le (Ranalli). 

ASSEMBLEE — Torre Nova: 
ore 16, assemblea femminile (T. 
Costa); Crattaferrata: ore 17, in¬ 
contro con le donne. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Torrevecchia: ore IO (Delle 
Seta); N. Gordiani: ora IO (Fio- 
rietlo); Appio Latino: ora IO 
(Freddimi) ; Trionfale: ora IO 

CONGRESSI — Ferrovieri: ore 
9,30 (Petroselli); Tivoli: ore 9,30, 
Cellula Pirelli (Raparclli); Centro: 
ore 17 (A. Pasquali); Nettuno: 

ore 9,30 (F. Prisco); Amelia: 

ore 9,30 (Salvagni); Tufello: ora 
IO (M. Pochetti); Quadrare: ora 
9,30 (D’Onofrio); Vestovio: ore 
IO (M. - Minmnctri); Ottavia: 
ora 9 (Borgna); S. Basilio: ore IO 
(Funghi); Ariccia: ore 9,30 (Ot¬ 
taviano); Grottaferrata: ore 9,30 
(F. Veiletri); Ostia Nuova: ore 9 
(Vitale); Distia Antica: ora 9,30 
(Cini); Moranino: ora 9,30 (Ciuf- 
Rni); Celio Monti: ora 9,30 (Ver¬ 
dini); S. Vito: ora >10 (Secco); 
Trevignano: ora 10 (Sant od orla¬ 
to) ; Cer e et e ri : ora 9,30 (Segnato) ; 
Casalotti: ora 9 (lacobtlll); N. 
Alessandrina: ore IO (C. Morgia); 
M. Porzio: ore 10 (Colesanti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore IO congresso 
(Banchieri). 

CD. — Subisco: ora 9,30 (Mi¬ 
cacei); Corpi net o: ora 10 (Stru- 
faldi). 

COMIZI — SembucI: ore 16, 
comizio sul trasporti (Panatta); 
Gerano: ora 16, comirio sui tra¬ 
sporti (lori), 

FGCI — P orf ir eo se Villini, era 

9.30, congraseo circolo (Rodano); 
Donne Olimpie, ora 9, congresso 
(Gianslracuse) ; Villa Gordiani, «ne 

16.30, assemblea del circolo (Spe¬ 
ra) r Casal Bertone, ora 10,30, co¬ 
mizio Vietnam (Valentìni). 

I terrori del Comitato direttivo 


della FGCI proseguono domani al 
le 18,30. 

Domani 

. ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Ludovisi: ore 20 (Modica); 
ci); Vitinia: ore 15, assemblea 
femminile (F. Romildc); Garba¬ 
tella: ore 19,30, Gruppo XI Circ. 
e segretari di sezione (Vitale - Ci¬ 
ma); Quarticciolo: ora 19, Grup¬ 
po VII Circ. (Cenci). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
— Ludovisi: ore 20 (Modica), 
Porto Fluviale: ore 19,30 (Ripa¬ 
rtili) ; Torre Spaccata, ora 18, ass. 
femminile (T. Costa); Torrenova: 
ore 18,30, cellula Passolombardu 
(L. Buffa). 

CONGRESSI — Portuenee: ore 
18,30, cellula C. Mattel (M. Mai. 
cini). 

FGCI — Esquilino: ora 16,30, 
festa dei giovani e proiezione de» 
film « Compagni ». 

C.D. — IV Miglio: ora 1 0 
(Cervi); P. Maggiore: ora li» 
(Bencini); Prenestino: «no 19,óu 
(Fiorello); Cinecittà: ore 19,30. 

ZONE — ZONA NORD: 
Trionfale: ore 19, C.D. di ioni 
(Borgna); ZONA OVEST: Garba 
fella: ore 18, riunione Commissio¬ 
ne fabbriche (Rolli); ZONA 
OVEST: Garbatella: ore 18, riunio¬ 
ne Commissione scuola (A. Fred¬ 
da); ZONA TIVOLI SABINA: Ti¬ 
voli: ora 17, segreteria e respon¬ 
sabili di mandamento (Micacei) ; 
ZONA SUD: Torre Maura: ora 19, 
riunione segretari di sezione e re¬ 
sponsabili dei circoli FGCI «li Tottc 
S paccata, Torrenova, 8. André, V. 
Brada, Torre Gaia, Torbellamoaaca, 
Borgbesiana, Finocchio, Torre Mau¬ 
ra, Castelverde, Alessandrina, sulla 
preparazione della Manitest a rione 
unitaria per i trasporti (Fredduzzi). 

Tesseramento 

Altre tessere sono state ritirate 
anche ieri da numerose sezioni. Cen¬ 
to compegni hanno ricevuto la tes¬ 
sera 1973 nella sezione di Monte 
Rotondo Centro, 30 a Centoceile e 
a B. Fidane, 26 a Magliana, 20 a 
Guidoni#, 19 ad Artena, 17 a Car¬ 
pinete, 11 a Garbatella. 

(in breve ) 

Domenica 11 alla 10,30, al rino¬ 
ma « Del Vascello » avrà luogo lo 
spettacolo politico, pr o mo sso dal- 
rU.D.I. provinciale e dal centro 
di cultura « Quattro venti », « Uni¬ 
ti e lotta delle donne per reman- 
ctpazione ». 

Oggi alle 10,30 si inaugura 
il Centro di Iniziativa popo l are 
Intitolato a Pia Carena Leonetti, 
in via Avoli 3. Int er v errà Alfonso 
Leonetti, uno dei fondatori dei par¬ 
tito. 

SEZZE — Domani, a Stesse» 
presso la Sala consiliare del de¬ 
mone si terrà un convegno inter¬ 
provinciale dei Comuni montani 
Lupini. Saranno presenti 
ri provinciali, 
nell. 
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In preparazione la conferenza regionale 

Un ruolo diverso per 


■ _ pag. 9 / romq-regione 

Lago di Bolsena: ecco cosa si nasconde dietro il Progetto delle «show-boots» 
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le partecipazioni statali Vogliono lottizzare la costa 


Per la prima volfa una Regione si pone come interlocutrice di fronte al governo 
Il documento della Confapi * Gli obiettivi restrittivi della DC e l'azione dei comunisti 
Individuare le forze artefici di un nuovo sviluppo per la capitale e per la Regione 


Undici zone « turistico - residenziali » previste nel s olo territorio di Montefiascone — Progetti simili a 
Gradoli, S. Lorenzo Nuovo, Grotte di Castro: qui agisce una società edilizia di cui è dirigente un ammi¬ 
nistratore della « Navitalia » — 11 « no » della Regione e un permesso che dovrebbe venire dall’alto 


In questi giorni si stanno svolgendo numerosi In* 
contri In preparaxione della conferenza regionale »ul- 
le partecipazioni statali, ecco il calendario delle pros¬ 
sime consultazioni! 

• Mercoledì 7 marzo, ore 17,30, nella cede della 

Regione In piazza SS. Apostoli incontro con le 
organizzazioni sindacali. 

• Giovedì 8 marzo, ore 15, nel Palazzo Montecito¬ 
rio, incontro col Comitato partecipazioni statali 
della Commissione bilancio della Camera del de¬ 
putati. 


• Venerdì 9 marzo, ore 10, nella Casa portuale d| 
Civitavecchia, consultazione con le forze sodali, 
economiche ed enti locali dell'Alto Lazio. 

• Lunedi 12 marzo, alle ore 9, alla Camera di com¬ 
mercio di Roma (via de* Burrò, 147), incontro 
col presidenti delle Province, slndacl, rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni degli Enti locali, 

• Martedì 13 marzo, ore 15,30, nella Sala della 
Protomoteca del Campidoglio, Incontro con 1 Con¬ 
sigli di fabbrica. 


Le proposte 
del convegno di 
Civitavecchia 


« Iniziative e proposte per lo 
sviluppo economico e sociale del 
Lazio a sono state oggetto di 
un convegno svoltosi Ieri a Ci¬ 
vitavecchia per iniziativa della 
« Lega regionale per le auto¬ 
nomie ed i poteri locali ». Al 
convegno, che si è svolto nel 
salone del palazzo comunale, 
erano presenti — tra gli altri 
— per il PCI I compagni Modi¬ 
ca, Ferrara, Ranalll, che ha 
portato il saluto del gruppo co¬ 
munista alla Regione, Ricci, 
Annlta Pasquali, Leda Colombi¬ 
ni, Bacchelli, La Bella; Loffre- 
di della CGIL, Bettini (PRl), 
Gatluppl (PSDI), che presiede¬ 
va, Cappelletti, Testa, sindaco 
de di Monte Romano, Tamagni, 
sindaco de di Civitavecchia, 
Venanzt, vice-slndaco (PSI), 
Marchetti In rappresentanza del¬ 
la piccola e media industria, 
Barbaranelli, della CdL, un rap¬ 
presentante dell'Unione indu¬ 
striali. 

I lavori erano stati aperti da 
una relazione di Alberto DI Se¬ 
gni, pro-sindaco di Roma e 
conclusi dal senatore Maffiolet- 
tf, segretario regionale della 
Lega. Al termine del dibattito è 
stato approvato un documento 
nel quale si Individuano alcune 
rivendicazioni fondamentali per 
lo sviluppo dell'Alto Lazio: 

O affermazione di una scelta 
di fondo In favore della 
politica agraria a sostegno del¬ 
le aziende contadine singole o 
associate, per un intervento 
pubblico nell'industria di tra¬ 
sformazione, conservazione del 
prodotti agricoli, capace di dare 
nuove prospettive a vastissime 
zone dell'alto Lazio, assieme ad 
una nuova struttura dell'Ente 
di sviluppo su basi democrati¬ 
che e a dimensione regionale; 

0 priorità di Investimento 
delle partecipazioni statali 
nel settore produttivo Indù- 
1 striale. 

Nel campo Industriale, evi¬ 
denziando la funzione che la 
costituenda Finanziaria regio¬ 
nale dovrà avere per la picco¬ 
la e media Impresa e per il 
movimento associativo e coo¬ 
perativo, si manifesta sempre 
più la urgenza di strutture pro¬ 
duttive capaci di Imprimere ul¬ 
teriore sviluppo e nuovi campi 
di intervento economico, il mas¬ 
simo di occupazione per i la¬ 
voratori, nel settori del prefab¬ 
bricato pesante, della petrolchi¬ 
mica e chimica secondaria, del¬ 
la meccanica ed elettromecca¬ 
nica con particolare riguardo 
alla scelta In favore di un si¬ 
stema di sviluppo dell'alto La¬ 
zio che parta dal potenziamen¬ 
to e dal ruolo del porto di Ci¬ 
vitavecchia; 

© in tal senso II convegno, 
elevando la più ferma pro¬ 
testa dei slndacl, dei consigli 
comunali e provinciali del La¬ 
zio contro le Interferenze pre¬ 
fettizie e gli ostacoli che si 
frappongono ad una completa 
regionalizzazione dei trasporti 
pubblici, ribadisce la necessità 
che st proceda alla costituzione 
ed al funzionamento del con¬ 
sorzio regionale dei trasporti 
pubblici, nel quadro di un pia¬ 
no dei trasporti che comprenda 
il sistema ferroviario e che re¬ 
clama un conseguente Interven¬ 
to della regione nei confronti 
dello Stato; 

O primario Impegno della re¬ 
gione Lazio per affermare 
una coerente politica rivolta al¬ 
l'attuazione dell'Ipotesi di as¬ 
setto del territorio regionale, 
con l'apporto decisivo di tutte 
le assemblee elettive, operando 
in direzione del rafforzamento 
del ruolo dei poteri locali e de¬ 
legando ad essi I compiti ed i 
poteri in base alle norme dello 
statuto regionale; 

© esigenza che sia rappre¬ 
sentata da un ampio e uni¬ 
tario schieramento di forze de¬ 
mocratiche, in vista della con¬ 
ferenza regionale sulle parteci¬ 
pazioni sfatali nel Lazio, l'ur¬ 
genza di uno sviluppo program¬ 
mato dell'economia con l'appor¬ 
to decisivo delie assemblee elet¬ 
tive e della Regione che punti 
sulle due trasversali di svilup¬ 
po, a nord e a sud di Roma, 
come precisato nella ipotesi di 
assetto territoriale, come ele¬ 
menti non riducibili a semplici 
strutture viarie ma come sup¬ 
porto di un diverso sviluppo 
che rompa con l'attuale conge¬ 
stione deil'area romana; 

O per tale esigenza dovrà 
coerentemente essere privi¬ 
legiata ogni opera ed ogni Ini¬ 
ziativa dei pubblici poteri in 
direzione delle trasversali, a co¬ 
minciare da quella Civitavec- 
chia-Viterbo-Temi-Rieti, rispetto 
all'incentivazione di un ulterio¬ 
re sviluppo longitudinale e co¬ 
stiero che ribadirebbe le attuali 
tendenze alla degradazione eco¬ 
nomica dell'alto Lazio; 

O tali indicazioni richiedono 
un rapporto nuovo e di¬ 
verso fra Regioni e Sfato in 
funzione dei contenuti della pro¬ 
grammazione e dello sviluppo 
economico che oggi si può e 
si deve realizzare con l'allean¬ 
za tra movimento di lotta dei 
lavoratori ed assemblee elet¬ 
tive; 

O H convegno ha espresso 
infine l'allarme e la denun¬ 
cia per le misure repressive in 
C,tto nel confronti di ammini- 
G? rotori locali. 


X v 


La conferenza regionale sulle 
Partecipazioni statali, che si 
terrà alla fine del mese, comin¬ 
cia a uscire dalla cerchia degli 
addetti ai lavori. La sua impor¬ 
tanza è senza dubbio notevole, 
intanto perchè è la prima di 
questo genere e si inserisce nel 
vivo di uno scontro in atto at¬ 
torno al ruolo che l'impresa e il 
capitale pubblico in generale 
possono e debbono assumere 
nella crisi che attanaglia oggi il 
nostro Paese. Su questa proble¬ 
matica si è svolto il convegno 
dei comunisti organizzato dal 
Cespe e dall’Istituto Gramsci; 
essa è stata anche al centro del 
convegno di Perugia della DC, 
con ipotesi e indicazioni ovvia¬ 
mente diverse. Ora una regione 
— per la prima volta, lo ripe¬ 
tiamo — si pone come interlocu¬ 
trice di fronte al governo riven¬ 
dicando di contribuire il modo 
determinante alle scelte e agli 
indirizzi delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Non certo, quindi, in atteg¬ 
giamento di questuante o con 
impostazioni municipalistiche, 
per chiedere rinstallazione di 
uno o più impianti industriali. 
Si tratta di un confronto politico 
sui temi complessivi, una tappa 
quindi per far uscire il paese 
dalla crisi, per colpire il gover¬ 
no Andreotti e le sue scelte. 

La convocazione della confe¬ 
renza, inoltre, è lo sbocco di 
una battaglia che i comunisti 
hanno condotto da due anni or¬ 
mai e che è diventata patrimo¬ 
nio dell’intero movimento sinda¬ 
cale, un obiettivo delle lotte svol¬ 
te dai lavoratori nel Lazio. Qui 
l’altro fondamentale momento di 
interesse. 

Una serie di iniziative concre¬ 
te sono state prese in questi 
giorni per preparare la confe¬ 
renza. Le consultazioni già av¬ 
viate dalla Regione, gli stessi 
convegni sull’assetto del territo¬ 
rio e quello promosso dalla Lega 
per le autonomie locali a Civi¬ 
tavecchia si inseriscono in que¬ 
sto contesto. Reazioni si sono 
avute anche in campo industria¬ 
le. Infatti, la federazione laziale 
delle piccole e medie industrie 
aderente alla Confapi ha elabo¬ 
rato un suo documento inviato 
alla Regione nel quale manife¬ 
sta la propria disponibilità ad un 
discorso di sviluppo economico 
programmato a livello regionale. 

Ma vediamo brevemente come 
si è configurato finora l'inter¬ 
vento delle Partecipazioni sta¬ 
tali e come si collocano rispetto 
ad esso varie forze politiche. Va 
detto, innanzitutto, che proprio 
il Lazio è la quarta regione 
d’Italia per numero di occupati 
nelle aziende pubbliche (35 mila 
unità nel *70) il 73,2%, però, è 
concentrato nel settore terzia¬ 
rio. A Roma ci sono i centri di¬ 
rezionali delle imprese pubbli¬ 
che. le grandi compagnie di tra¬ 
sporto aereo, e società delle te¬ 
lecomunicazioni e di servizi in 
generale. Un gran numero di 
uffici e strutture ad essi funzio¬ 
nali. Per quanto riguarda l'in¬ 
dustria, invece, gli occupati nel¬ 
le aziende a Partecipazione sta¬ 
tale sono appena 6400. circa un 
migliaio in agricoltura (Macca¬ 
rese) e 2700 nelle aziende ENEL 
produttrici d’energia. Attività 
produttive di grosso rilievo ce 
ne sono ben poche, se si esclude 
la Selenia (elettromeccanica). 
ITtaltrafo (meccanica pesante), 
la Cirio e la costruenda Motta 
a Ferentino. Inoltre esse non so¬ 
no affatto collegate dal punto di 
vista produttivo. I nuovi inter¬ 
venti d’altronde hanno avuto un 
carattere di salvataggio delle 
aziende private in crisi (la Me- 
talfer, la Luciani, la Pozzo) e le 
prospettive di sviluppo tendono 
ad accentuare questa caratteri¬ 
stica fortemente terziaria ed im¬ 
produttiva del capitale pubblico 
nel Lazio. 


Conferme 


Ci sono già precisi episodi 
a conferma di ciò: l’accordo 
ANAS-IRI per costruire l’auto¬ 
strada AttiglianoPalidoro: il 
progetto SAT di costruire il 
tratto dell'autostrada Civitavec- 
chia-Livorno parallelo alI’Aure- 
lia; e — come se non bastasse 
— si ricomincia a parlare del¬ 
l’asse attrezzato di Roma nel 
quale proprio TIRI, come finan¬ 
ziaria e attraverso le imprese 
costruttrici ad essa collegata, 
dovrebbe fare la parte del leo¬ 
ne; vi è poi il progetto di am¬ 
pliamento deH’aeroporto di Fiu¬ 
micino smobilitando l’azienda a- 
gricola Maccarese per far posto 
a strutture ed insediamenti tun- 
stico-residenziali. Tutto si inqua¬ 
dra in un unico disegno teso ad 
espandere l’area metropolitana 
di Roma dando fiato alla specu¬ 
lazione privata e precostituendo 
poi le infrastrutture adatte a 
tale fine. Significa, cioè, dare 
un colpo d’acceleratore alle at¬ 
tuali tendenze, moltiplicarne gli 
effetti negativi su tutta la re¬ 
gione, accentuarne le contraddi¬ 
zioni già esplose in questi anni. 

Se è vero questo — come i 
fatti finora tendono a dimostra¬ 
re — obiettivo essenziale della 
conferenza è proprio il ribalta- 


favoriscano rassoclazionismo, la 
cooperazione, l’ammodemamen- 
to delle strutture produttive — 
e in questo senso proprio Mac¬ 
carese potrebbe svolgere un 
ruolo essenziale; altro che sman¬ 
tellamento! — e poi approntan¬ 
do interventi nella industria di 
trasformazione dei prodotti a- 
grieoli. In particolare ciò riguar¬ 
da l’alto Lazio dove le risorse 
agricole sono state da lungo 
tempo abbandonate alla rapina 
dei monopoli. 

Fasto processo 

Per l’industria si tratta di av¬ 
viare innanzitutto un vasto pro¬ 
cesso di riammodernamento tec¬ 
nologico e di puntare su alcuni 
settori trainanti come ad esem¬ 
pio. l’elettronica e l’elettromec¬ 
canica legate strettamente ai 
centri di ricerca esistenti, i 
quali vanno inseriti in modo or¬ 
ganico in un piano di sviluppo 
economico diverso della regione 
e del paese. E' necessaria una 
politica nuova, inoltre, nei con¬ 
fronti delle piccole e medie in¬ 
dustrie e in questo senso un 
ruolo essenziale devono svolge¬ 
re l’impresa pubblica e tutto il 
sistema delle partecipazioni sta¬ 
tali. 

Ma se il nodo è quello di uno 
sviluppo di tipo nuovo e su co¬ 
me si deve collocare il capitale 
pubblico in rapporto con l’isti¬ 
tuzione regionale, non si tratta 
tanto di tracciare piani sulla 
carta, quanto di individuare le 
forze sociali e politiche, gli isti¬ 
tuti democratici capaci di costi¬ 
tuire le gambe con le quali pos¬ 
sa marciare un meccanismo eco- 
nomico-sociale teso a risolvere i 
drammatici problemi delle gran¬ 
di masse lavoratrici. 

La conferenza deve essere 
proprio il centro di attrazione 
per questo vasto e articolato 
tessuto democratico e costituire 
in tal modo la base di partenza 
per una vera e propria vertenza 
impostata da parte del movi¬ 
mento dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati. Momento, quindi, di lot¬ 
ta. non certo astratta discus¬ 
sione attorno ad un tavolo. In 
questo senso va l’impegno dei 
comunisti per l’appuntamento 
della fine del mese. 

Stefano Cingolani 


Moquette scura sul pa¬ 
vimenti, atmosfera rarefat¬ 
ta da grande impresa, la 
sede della « Navitalia Inter- 
hotels » si trova proprio nel 
cuore di Roma, in quella 
che a Londra si definireb¬ 
be la « city »: un direttore, 
un paio di impiegati, una 
cortesissima segretaria, al¬ 
cuni tavoli inclinati per i 
disegnatori. Non c'è uffi¬ 
cialmente niente di nuovo 
nel progetti del gruppo, 
che ha deciso di trasfor¬ 
mare 11 lago di Bolsena in 
una brutta copia del Mis¬ 
sissippi, con queste « show 
boats » che, da maggio, 
dovrebbero andare da un 
punto all’altro della costa, 
portando a spasso crocieri¬ 
sti e turisti, anche di not¬ 
te e al suono di qual¬ 
che ballabile. L’opposizione 
pressoché unanime degli 
amministratori dei Comu¬ 
ni del lago, il no deciso 
di organizzazioni come 
« Italia nostra » e il W.W.F. 
(World Wildlife Found, 
cioè fondo internazionale 
per la salvaguardia della 
natura), adesso le parole 
dell’assessore regionale Pie- 
trosanti non hanno smosso 
di un «ette» la sicurezza 
degli amministratori della 
società. « Sul lago si na¬ 
vigherà... », è il ritornello, 
quasi monotono. Si navi¬ 
gherà nonostante tutto e 
nonostante tutti, cioè: no¬ 
nostante che la stessa Re¬ 
gione Lazio, unica in gra¬ 
do di concedere il permes¬ 
so di navigabilità, questo 
permesso non lo abbia an¬ 
cora dato. Lo ha appunto 
spiegato l’assessore Pietro- 
santi, rispondendo ad una 
interrogazione dei compa¬ 
gni Sarti e Ranallì.. Invece 
nessun esponente di gover¬ 
no ha ancora risposto alla 
interrogazione di compa¬ 
gni parlamentari La Bel¬ 
la, Pochetti, Coccia e Ce- 
saroni; sono dunque in 
questo ambiente le « ami¬ 
cizie sicure » di quelli del¬ 
la « Navitalia ». 

Sette giorni dopo la de¬ 
nuncia dell’« Unità », i tan¬ 
ti punti misteriosi della 
vicenda restano tali. Ma 
è sempre più precisa la 
impressione che gli espo¬ 
nenti della « Navitalia » 
stiano giocando grosso; 
sempre più viva la sensa¬ 
zione che dietro al para¬ 
vento delle «show boats» 
e delle iniziative definite 
« di svago e cultura » si 
nasconda una massiccia 
speculazione edilizia. Sino¬ 
ra i sessanta chilometri di 
costa, gli stessi paesi che 




L'isola Bìsentlna (a sinistra) con la chiesa progettata dal Vignola; a destra un altro scorcio dell'isola con, sullo sfondo, 
la Martana: qui dovrebbe sorgere addirittura un night 


si specchiano nel lago so¬ 
no stati colpiti molto rela¬ 
tivamente dalle indiscrimi¬ 
nate colate di cemento 
che hanno devastato tante 
parti d’Italia; 11 lago è sol¬ 
tanto In piccola parte In¬ 
quinato; t boschi, che spes¬ 
so ne punteggiano le co¬ 
ste e le alture, non hanno 
ancora conosciuto i colpi 
delle accette, gli assalti 
delle ruspe. Proprio per 
questo, e assieme per la 
vicinanza di grandi città 
come Roma e Firenze, il 
boccone è più ghiotto per 
chi vuol speculare. 

Qualcuno ha già comin¬ 
ciato a parlare di lottizza¬ 
zioni, le prime magagne 
stanno saltando fuori. C’è 
uno studio-denuncia del 
W.W.F. che risale a pochi 
mesi fa e da esso si ap¬ 
prende che solo a Monte- 
fiascone sono previste ben 
undici zone « turistico-re- 
sidenziali », nove delle qua¬ 
li allineate sulla riva. Gli 
insediamenti maggiori do¬ 
vrebbero avvenire in due 
località: colle Marcello e 
accanto all'attuale strada 
circumlacunare; le hanno 
già battezzate « Villaggio 
svedese» e «Villa Poggio 
del Gelso». Andiamo avan¬ 
ti: nella zona di San Lo¬ 
renzo Nuovo, in una loca¬ 
lità chiamata Ponticello, 
una società privata avreb¬ 


be deciso di innalzare un 
complesso alberghiero: di¬ 
segni e plastico sono già 
pronti. Altre lottizzazioni 
sarebbero in cantiere a 
Gradoli; come è noto, Piso¬ 
la Martana è di proprietà 
di una società immobilia¬ 
re e potrebbe essere in 
pericolo da un momento 
all’altro; ma soprattutto la 
stessa « Navitalia Interho- 
tels » avrebbe deciso la 
costruzione di un comples¬ 
so turistico ai confini tra 
Grotte di Castro e Gradoli, 
comunque nel territorio 
del primo comune: la lo¬ 
calità sì chiama « Le ma¬ 
tee». Non è certo un caso 
che uno dei dirigenti della 
società di navigazione sia 
anche uno degli ammini¬ 
stratori della immobiliare, 
« Etnisca » o « Baia Etru- 
sca», che appunto avrebbe 
in cantiere questa « realiz¬ 
zazione ». Lo conferma an¬ 
che « Italia nostra » in ima 
sua nota: « Sono due i pro¬ 
getti presentati dalla « Na¬ 
vitalia» — è il succo dì 
questa nota — uno per la 
navigazione del lago; un 
secondo per un centro tu¬ 
ristico alberghiero con tre¬ 
cento, trecento e cinquan¬ 
ta posti letto, dotato di 
tutte le attrezzature possi¬ 
bili sulle sponde del 
lago... ». 

E’ il cemento dunque 11 


vero obiettivo degli idea¬ 
tori delle «show boats»? 
D’altronde è il cemento so¬ 
lo che può trasformare in, 
una miniera d’oro, natu¬ 
ralmente per chi costrui¬ 
rà e scempierà il paesag¬ 
gio, il Iago di Bolsena. 

Nelle città rivierasche 
le preoccupazioni sono no¬ 
tevoli; gli amministratori 
e i cittadini accennano 
con convinzione ai pericoli 
dell’inquinamento, al col¬ 
po mortale che verrebbe 
inferto alla pesca. « La na¬ 
vigazione del lago non 
frutta che pochi spiccioli... 
—■ ripetono — quelli han¬ 
no altre Idee per la testa...». 
D’altronde lo stesso pro¬ 
getto della « Navitalia » su¬ 
scita e accentua queste 
preoccupazioni; è un pro¬ 
getto per centinaia di mi¬ 
lioni, che certo i Comuni 
non tireranno fuori; che 
lo Stato non dovrà asso¬ 
lutamente accollarsi per¬ 
chè sarebbe semplicemen¬ 
te scandaloso; e che 1 pri¬ 
vati vorranno ovviamente 
riprendersi con tanto di 
guadagni. Eccoli questi 
conti: dragaggio del por¬ 
to di Bolsena, 9 milioni e 
600 mila lire; dragaggio del 
porto di Capodimonte, 10 
milioni più 675 mila lire 
per le opere di scavo; co¬ 
struzione di scogliere fran- 
giflutto nei due porti, cir¬ 


ca 36 milioni. Ancora: co¬ 
struzione del pontili di at¬ 
tracco a Montefiascone, 
San Lorenzo Nuovo e Mar¬ 
ta, 81 milioni e 639 mila 
lire; altri 13 milioni e 
mezzo sono previsti per le 
cosiddette opere accesso¬ 
rie; la « Navitalia » parla 
poi di altri trenta milioni 
per opere varie e impre¬ 
visti. Così si arriva già 
ad un totale di 181 milio¬ 
ni 493 mila lire ma non è 
finita: si tocca il tetto di 
306 milioni e rotti, con la 
costruzione di tutte le al¬ 
tre «opere», e cioè la pa¬ 
lazzina di comando a Boi- 
sena, cantieri e rimessag¬ 
gio, biglietterìe, eccetera. 

Naturalmente, nel piro- 
getto non si parla del co¬ 
sto delle navi, per le quali 
occorreranno altre centi¬ 
naia di milioni. Dove e 
come contano, dunque, di 
« rientrare » i dirìgenti 
della « Navitalia »? Certo 
non basteranno le « crocie¬ 
re », ì « cocktail party », 
i «dinner» previsti sulle 
navi, per la somma di 
4.500 lire a testa. Per chi 
vuol capire, parla chiaro 
ancora 11 progetto. Basta¬ 
no due citazioni. 

La prima: la società 
«quantunque Impresa pri¬ 
vata, ha ravvisato l’impor¬ 
tanza economica e la su¬ 
scettività produttivistica di 


una circuitazione turisti¬ 
ca del lago di Bolsena af¬ 
fiancata da ima base rlcet- 
tiva-rlcreativa delle coste 
del lago stesso...». 

La seconda: «Le infra¬ 
strutture previste (porti, 
attracchi, ecc. n. d. r.)... 
agevoleranno l’Incremento 
delle Infrastrutture ricet¬ 
tive e pararicettlve.-. ». 
Dove le parole « base ri¬ 
cettive- ricreative » e «In¬ 
frastrutture ricettive e 
para-ricettive » hanno un 
significato davvero traspa¬ 
rente; carta bianca, cioè, 
alle ruspe, alle gru, alle 
colate di cemento, nel 
quadro di un insediamen¬ 
to che avrebbe un altro 
enorme difetto d’origine: 
la ricerca di un turismo di 
lusso, l’allontanamento di 
quelle correnti turistiche 
popolari che verrebbero 
scacciate dalle spiagge del 
lago, trasformato nè più 
nè meno che in un « lago 
in gabbia». 

La conclusione è ovvia¬ 
mente precisa: bisogna 
battere il progetto della 
« Navitalia » perchè, dicen¬ 
do no alle navi, si dice 
no al cemento, bisogna im¬ 
pedire che decisioni così 
importanti come queste 
non passino sulla testa de¬ 
gli amministratori dei Co¬ 
muni del lago e della 
stessa Regione. E’ sem¬ 
plicemente assurdo che al¬ 
cuni ministeri si arroghi¬ 
no il diritto, che non han¬ 
no più, di dare il via agli 
«show boats» della so¬ 
cietà di via Barberini; ed 
è ancora e semplicemente 
assurdo che un pezzo di 
carta, con qualche timbro 
ed una firma « importan¬ 
te » ma magari apparte¬ 
nente a qualcuno che nul¬ 
la sa dei tanti problemi di 
Bolsena e del lago, debba 
rappresentare l’inizio della 
fine per una zona ancora 
integra come questa. Il 
vero progresso delle popo¬ 
lazioni del lago non passa, 
bisogna ripeterlo, attraver¬ 
so le stesse strade della 
«Navitalia» e degli spe¬ 
culatori del cemento ar¬ 
mato passa attraverso 
aiuti concreti all’agricol¬ 
tura e alla pesca e, per 
uno sviluppo turistico ra¬ 
zionale. attraverso un pia¬ 
no paesaggistico compren- 
soriale, discusso ed appro¬ 
vato insieme da tutti i 
sindaci della zona e non 
certo varato a Roma. 

n. c. 


Perché l’estrema destra gioca le sue carte nella facoltà di giurisprudenza 

Una "base" per le bande fasciste airuniversità 

L'operazione va avanti, con alterne vicende, dallo scorso anno accademico - Intensificati gli episodi di provocazione e aggressione negli ul¬ 
timi mesi - Cosa cela la richiesta corporativa degli appelli mensili - Un favore per i baroni - Risposta degli studenti democratici e di sinistra 



Teppisti fascisti inscenano il saluto romano sulle gradinate della facoltà dì giurisprudenza 


Per cercare di conquistarsi 
un nuovo spazio nell’universi¬ 
tà i fascisti hanno comincia¬ 
to a rimettere in piedi a 
Giurisprudenza una « base » 
di raccolta dei picchiatori, uti¬ 
lizzata come centro di pro¬ 
pulsione della provocazione 
teppistica. L’operazione va a- 
vanti fin dallo scorso anno 
accademico, ma con alterne 
vicende, dovendo fare i con¬ 
ti anche in questa facoltà tra¬ 
dizionalista con il patrimonio 
delle lotte studentesche suc¬ 
cessive al ‘67-68. L’attività del¬ 
l’estrema destra, tuttavia, si è 
intensificata negli ultimi me¬ 
si, come dimostrano gli epi¬ 
sodi qui accanto riferiti. Per¬ 
ché? Su quale terreno tenta¬ 
no di rialzare la testa le va¬ 
rie organizzazioni affiliate al 
MSI? A cosa mira la loro a- 
zione? 

Già negli anni anteriori alla 
contestazione studentesca i 
fascisti consideravano Legge 
un loro « feudo », una rocca¬ 
forte utile per estendere il 
predominio in tutto l’ateneo. 
L’estrazione sociale degli stu¬ 
denti, il tipo di insegnamen¬ 
to che viene impartito nel 
corso degli studi giuridici, l’at¬ 
teggiamento di alcuni profes¬ 
sori, l'antico « prestigio» del¬ 
la facoltà, sono stati tutti e- 
tementi che hanno favorito la 
penetrazione dell’estrema de¬ 
stra. Le cose adesso sono in 
parte cambiate: c’è una mag¬ 
giore politicizzazione in senso 
democratico dei giovani; la 
liberalizzazione degli accessi 
universitari ne ha attenuato 
il carattere classista. Tutta- 


caratterizzanti il sedicente 
« comitato permanente di giu¬ 
risprudenza» è divenuto co¬ 
si l’appello mensile, la richie¬ 
sta cioè di fare gli esami 
ogni mese. Dietro tale riven¬ 
dicazione, però, si celano le 
vere intenzioni degli attivisti 
dell'estrema destra, che qual¬ 
che giorno fa in un lungo 
volantino scritto per propa¬ 
gandare gli appelli mensili, 
hanno sostenuto: « Noi con¬ 
danniamo la violenza come si¬ 
stema di lotta politica, non 
chiediamo agli studenti se so¬ 
no neri, rossi o verdi a pal¬ 
lini gialli... Rifiutiamo qual¬ 
siasi etichetta... imposta dal 
sistema partitocratico». Que¬ 
st’ultimo termine, sotto un’ap¬ 
parente versione qualunqui¬ 
sta, mal nasconde, in realtà, 
l’ispirazione missina del « co¬ 
mitato permanente», una or¬ 
ganizzazione sui aderiscono 
soprattutto noti picchiatori. 

Le intimidazioni, le provoca¬ 
zioni, le aggressioni, diventa¬ 
te ormai pressoché quotidia¬ 
ne — grazie troppo spesso al¬ 
la tolleranza delle forze di 
polizia — hanno creato un cli¬ 
ma di tensione e costituisco¬ 
no un ostacolo ad un effetti¬ 
vo rinnovamento della facol¬ 
tà. Ciò, del resto, fa il gioco 
della parte conservatrice e 
reazionaria del corpo docen¬ 
te che non intende perdere 


nessuno dei vecchi privilegi 
La maggiore abilità del presi 
de Rosario Nicolò (eletto nel 
1968) è stata, infatti, proprio 
quella di rendere diffìcile, at¬ 
traverso la politica del ba¬ 
stone e della carota, l’orga¬ 
nizzarsi della lotta degli as¬ 
sistenti e degli studenti. E 
non a caso qualcuno lo ha in¬ 
dicato come un « esempio » da 
imitare ed estendere nelle al¬ 
tre facoltà. 

Di qui l’importanza fonda- 
mentale per tutto il movi¬ 
mento democratico e progres¬ 
sista di impedire che qiuri- 
sprudenza diventi una « base » 
di commandos fascisti. Un fol¬ 
to gruppo di studenti demo¬ 
cratici e di sinistra, raccolti 
nel «collettivo politico», sta 
seriamente contrastando que¬ 
sto disegno. Sbarazzarsi dei 
giovani più combattivi è il pri¬ 
mo compito assegnato alle 
squadracce. Ma gli attivisti 
missini dovranno fare i conti 
con una vasta coscienza anti¬ 
fascista maturata in tutto ra¬ 
teneo. Le bravate teppistiche 
hanno ricevuto sovente una 
severa lezione. E’ necessario, 
però, andare oltre, per taglia¬ 
re alle radici la provocaziorfc 
fascista e garantire lo svilup¬ 
po della battaglia per una ra¬ 
dicale riforma dell’università 


gì. bo. 


un colpo d’acceleratore alle at- via giurisprudenza — restata 

tuali tendenze, moltiplicarne gli ai margini degli avvenimenti 

effetti negativi su tutta la re- GH episodi che seguono si rife- dottor Alagna, che dirige il posto di polizia giovani di sinistra, vengono ripetutamente che hanno agitato l’universi- 

gione, accentuarne le contraddi' - riscono ad alcune delle provocazioni aH’ateneo. Gli squadristi, nei frattempo, provocati mentre distribuiscono un volantino tà, e divenuta in seguito ri- 

zioni già esplose in questi anni. ed aggressioni messe in atto dai hanno tutto il tempo per dileguarsi, non all'ingresso della facoltà. Solo il senso di cenacolo del gruppo di destra 

Se è vero questo _ come i fascisti negli ultimi mesi nella senza però aver compiuto un’ultima bravata responsabilità degli universitari democratici cosiddetto « nazi-maoista » — 

fatti finora tendono a dimostra- facoltà di giurisprudenza. nell’istituto di diritto romano, all’ultimo piano impedisce che avvengano scontri. Ma poco rimane un luogo dove più fa¬ 
re _ obiettivo essenziale della della facoltà. Qui viene insultato il prò- dopo i fascisti si spostano nell'attigua facoltà cilmente può attecchire la pro¬ 
conferenza è proprio il ribalta- ** DICEMBRE 1172 — Ore 11.30, dopo fessor Edoardo Volterra, di recente nomi- di scienze politiche dove viene brutalmente poganda fascista. 

mento di tale tendenza davvero una scorribanda nel vicino istituto di fisica, nato giudice della Corte Costituzionale, che aggredito lo studente Rodolfo D’Agostini, che La spinta positiva che ha 

esiziale per le esigenze delle po- una banda di teppisti toma a legge ed ir- presenterà una denuncia al commissariato, riporta un braccio fratturato e ferite al capo, scosso l’ateneo alla fine degli 

polaz.oni laziali. Non sono suf- rompe nell’aula VI dove è in corso una „ GENNAIO 1172 — Uno studente scorto 22 FEBBRAI ° — Un centinaio di provo anni ’60 si è spesso isterilita 

fidenti, quindi, impostazioni di lezione. Razziano banchi e sedie e li dispon- Y . calori e il gruppo dei «cattolici tradiziona- e rinsecchita, dando vita al 

carattere urbanistico-infrastrut- gono all ingresso per fame una barricata. ^ TC ^rco^to e aàci^i o dal Polito mia ,isU * dl Marchcsini e Scandi, che con la proliferare di gruppi e grup- 

turale, come quelle che si fanno Tutte le uscite secondarie vengono sbarrate pet o «b attiristi teH’rstrema tetra che sta «Parsila non hanno niente a che fare, si petti che hanno abbandonato 

avanti in particolar modo nella dagli uscieri, come accade sempre quando i gJJ® nciratno socSo inliattcncntei in r,trovano nella facoltà con la scusa di te- l’impegno nell’università per 

nn ti a ___•_i_i facncfi f'nminf'iHnn n 111 “ Iit.ll diriU, hpiTviU llllIfUlLilLllinKil I l n ^ro ima MiininnA ma in roaff& ìnctaimnn . tinnii. 


Tragico errore in una casa di via Boccea 

In fin di vita una bimba 
che mangia sali da bagno 


DC. Il terreno su cui scendere è 
precisamente l’opposto: si trat¬ 
ta di affrontare la questione dei- 


fascisti cominciano a spadroneggiare. Di „ 

fronte all'istituto di diritto penale vengono {^tf»^L,f on ' CTSaZ10nC cxm a cum agentl 1 
fracassati armadi ** rorgnese. 


sedie per ricavarne 


nere una riunione, ma in realtà instaurano riversarsi nella lotta a rivolu- 
per tutta la mattinata un clima di inti- zionaria » fuori dell’universi- 
midazione. tà. Anche di questo hanno op¬ 


ti FEBBRAIO — Un giovane democratico profittato i neofascisti che. 


lo sviluppo economico nel suo mazze di vano tipo. Neil azione si «di- . 15 febbraio — Kappresentanti ai tutu 29 FEBBRAIO — Un giovane democratico profittato i neofascisti che, 

complesso, che significa innan- stingue» Giuseppe Di Gennaro (detto «Beppe 1 gruppi neofascisti (tra cui Enzo Dammi di viene preso a spinte e schiaffi dalia banda non potendo ripresentarsi sot- 

zitutto piena occupazione, vaio- er roscio»), noto anche per la sua attività «lotta di popolo») invadono lauta ym per dei soldi teppisti. I poliziotti intervengono fo le vecchie e screditate in- 

rizzazione delie risorse, una davanti ad alcuni licei, come il « Giulio Ce- tenere una loro nunione, sbattendo fuori al- per identificare — si badi bene — lo studente segne del FUAN-Caravella, si 

struttura industriale a ciò fina- sare». Il professor Rodotà, docente di diritto Cl,n ? studenti che stavano studiando. Il capo- percosso. Quindi, rivolti ai picchiatori li con- sono camuffati sotto pseudo 

lizzata. Quindi mettere le mani agrario, chiama il 113, ma il suo SOS non usciere spalanca loro le porte. sigliano di lasciar perdere quella «preda» comitati, promotori ■ ai una 

sul drammatico nodo dell’agri- viene raccolto. Con molto ritardo interven- li FEBBRAIO — Studenti del « collettivo perchè è iscritto alla facoltà e non risulta protesta corporativa e dema- 

coltura, attraverso misure che gono gli agenti comandati dal vicequestore politico di giurisprudenza >, che riunisce i perciò un « estraneo ». gogica. Uno degli argomenti 


Una bambina di tre anni, 
Anna Maria Cioli, è in gra¬ 
vi condizioni al centro di ria¬ 
nimazione del S. Spirito, per 
aver Ingerito dei sali da ba¬ 
gno, contenuti in una busta 
lasciata inavvertitamente sul 
tavolo della cucina. La picci¬ 
na è stata ricoverata con pro¬ 
gnosi riservata: si trova in 
stato so poroso e grave ipo¬ 
termia. I medici le hanno su¬ 
bito prestato le cure del caso, 
somministrandole l'antidoto 
necessario ed ora — nonostan¬ 
te le sue gravi condizioni — 
non disperano di salvare la 
bimba. 

La disgrazia è avvenuta Ieri 


mattina, nell'abitazione dove 
la piccina abita con la fami¬ 
glia, in via Boccea 623. Nel¬ 
l’appartamento era rimasta 
soltanto la piccola Arma Ma¬ 
ria, insieme alla sorella più 
grande, Caterina, di 19 anni, 
che stava sbrigando le fac¬ 
cende’ di casa. Mentre Cate¬ 
rina Cioli era distratta, in¬ 
tenta come era alle pulizie, 
la sorellina ha preso dal ta¬ 
volo della cucina una busta 
contenente polvere per pedi¬ 
luvio, che ha cominciato a 
mangiare. 

Solo dopo un po' la so¬ 
rella si è accorta dl fVMnto 
era successo. 
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Se il Comune gestisse direttamente il servizio come chiedono i dipendenti 

Gas: potremmo pag arlo la metà 

Conferenza stampa dei sindacati che chiedono la revoca delia concessione alla Romana Gas - Impor¬ 
tante sentenza: condannata la Sit-Siemens per non aver concesso un locale per un’assemblea di lavo¬ 
ratori - Martedì in sciopero i dipendenti del S. Maria della Pietà e dei Centri di igiene mentale 


I cittadini romani pagano II doppio di quelli di Bologna per 
molto tempestiva nei quartieri residenziali, mentre in quelli popo 
niente. Queste alcune delle cose venute fuori ieri nel corso della 
CISL e UIL, per illustrare i motivi che spingono i dipendenti dell 
zaztone. Stipulata nel 1933 la convenzione del Comune di Roma 
vorrebbe un rinnovo di 20 anni altrimenti si rifiuta di procedere 


Domani mattina, al Colosseo 

Artigiani in corteo 


Domani, alle ore 9,30, gli ar¬ 
tigiani romani e di altri centri 
della provincia, si riuniranno 
presso l'ar$o di Costantino al 
Colosseo per dare vita ad una 
manifestazione di protesta con¬ 
tro i disagi che sta comportan¬ 
do il primo periodo di applica¬ 
zione dell'IVA. L'iniziativa pro¬ 
mossa dall'Unione provinciale 
romana artigiani (UPRA) riven¬ 
dica dal governo la elevazione 
della fascia esente dall'IVA dai 


5 ai 12 milioni di giro d'affari 
annui e ciò anche in conside¬ 
razione dell'incidenza negativa 
che il costo di gestione del nuo¬ 
vo tributo viene a determinare 
sul prezzi al consumo. 

Una carovana di automezzi 
dopo aver percorso il centro di 
Roma, concluderà il suo itine¬ 
rario all'EUR dove sarà presen¬ 
tato al Ministero delle Finanze 
un documento rivendicativo. 


Una grave decisione dell'Ordine dei medici 

I mutuati continueranno 
a pagare visita e ricetta 


Una grave decisione, che 
provocherà ulteriori disagi al 
avoratori romani assistiti dal- 
’INAM, è stata presa dal co¬ 
gitato di agitazione dei me¬ 
lici mutualistici della capita- 
e. Il comitato ha infatti de¬ 
ciso di respingere l’accordo 
itipulato dalla Federazione 
razionale dei medici e per- 
anto proseguirà nell'assisten- 
:a indiretta nei riguardi dei 
nutuati con l’INAM. 

Nel dare notizia della deci¬ 
sone, un comunicato dell’or- 
ìine dei medici afferma che 
e « proposte formulate dal- 
’istituto nell’ultima riunione 
ninisteriale, non hanno alcun 
/alore normativo ed economi¬ 
co nemmeno come base di 
trattativa ». Per un ulteriore 
esame della situazione è stato 
mche deciso di convocare per 
giovedì prossimo l’assemblea 
Iella categoria. Da parte sua 


il presidente dell'Ordine ha 
precisato che la forma indi¬ 
retta (pagamento immediato 
delle prestazioni mediche) 
proseguirà fino a quando «da 
parte dell’INAM non saranno 
rimosse le difficoltà frappaste 
all'accordo per il rinnovo del¬ 
la convenzione ». 


Convegno 
sull’assistenza 
agli anziani 


Un convegno sull’« assisten¬ 
za all'anziano nella regione » 
si svolge oggi alle 9.30 presso 
l’aula Magna deU’istituto pro¬ 
fessionale di Genzano. indetto 
dalla federazione CGIL, CISL 
e UIL ospedalieri. 


la stessa quantità di gas consumata in un mese; l'erogazione è 
lari, fittamente abitati, arriva in ritardo, quando non arriva per 
conferenza stampa indetta dalle organizzazioni sindacali CGIL, 
a Romana gas a scendere in lotta per reclamarne la municipaliz- 
con la società distributrice del gas, scade nel 1980; la società 
alla trasformazione degli Impianti per Introdurre il melano che 
consentirebbe ai cittadini di ri¬ 
sparmiare la metà dei soldi, co¬ 
me avviene appunto a Bologna. 

1 sindacati hanno posto l’accen¬ 
to sulla necessità che un ser¬ 
vizio sociale, quale è l’eroga¬ 
zione del gas non sia monopo¬ 
lio dei privati, a fini puramente 
speculativi e di lucro, ma sia 
gestito democraticamente dal 
Comune. 

Ostacoli di carattere giuridi¬ 
co non ve ne sono, in quanto 
esiste una legge nella quale «i 
dichiara che « I Comuni dopo 
20 anni possono revocare la 
concessione ad aziende che han¬ 
no il monopolio dell'erogazione 
di qualunque servizio sociale * 

Ma, questioni giuridiche a 
parte, l’ammimstrazione comu¬ 
nale afferma di non avere i 
fondi sufficienti a garantire 
l’erogazione del gas; si tratta 
di pretesti veri e propri, dico¬ 
no i sindacati, perchè l’ACEA 
si era dichiarata disposta a ri¬ 
levare la Romana Gas, ed. an¬ 
zi. aveva messo in bilancio la 
somma necessaria. Non solo, 
soltanto per il noleggio dei con¬ 
tatori la Romana Gas percepi¬ 
sce dagli utenti un miliardo e 
200 milioni l’anno; certo gli 
utili, affermano i sindacati, ven¬ 
gono utilizzati soltanto in mi¬ 
nima parte per il potenziamen¬ 
to e il riammodernainento del- 
l'imDÌanto. mentre proliferano 
gli investimenti edilizi della so¬ 
cietà. 

A tutto ciò si aggiunge la 
politica degli appalti, che sem¬ 
pre più spesso vipne messa in 
pratica dalla ditta, soprattutto 
per quanto riguarda istallazione 
e manutenzione degli impianti 
e delle apparecchiature. Si oro¬ 
fila. inoltre, un attacco all’oc¬ 
cupazione con la ventilata abo¬ 
lizione degli esattori, sostituiti 
dal pagamento postale delle bol¬ 
lette ogni tre mesi. La pro¬ 
gressiva riduzione dei dipendenti 
ha portato l'organico da 2.300 
unità lavorative del 1965 alle 
1.700 attuali. Le organizzazioni 
sindacali hanno ripetutamente 
affermato che. con una diversa 
politica, si potrebbero imuiega- 
re 3.500 unità. 

Al termine della conferenza 
stampa è stato comunicato che 
si organizzerà un convegno per 
rendere noto all’opinione Dub- 
blica i vantaggi che si conse¬ 
guirebbero con la municipaliz¬ 
zazione. 


SIT-SIEMENS — Un’impor¬ 
tante sentenza ha condannato 
la società appaltatrice della 
SIP perchè aveva negato ai la¬ 
voratori il diritto di riunirsi in 
assemblea nei locali della socie¬ 
tà telefonica, nei quali abitual¬ 
mente lavorano; il pretore, dot¬ 
tor Florioli, ha condannato la 
società ad affiggere pubblica¬ 
mente il decreto per portarlo a 
conoscenza di tutti i lavoratori. 
La decisione hanno sottolineato 
le organizzazioni sindacali sca¬ 
valca i limiti aziendali e, in 
quanto è diretta applicazione 
dello Statuto dei lavoratori, in¬ 
teressa tutti i dipendenti delle 
ditte appaltatrici, che non pos¬ 
sono più negare il diritto di as¬ 
semblea nei locali dove si svol¬ 
ge il lavoro, e non possono im¬ 
pedire l’ingresso a sindacalisti 
esterni. La sentenza che rap¬ 
presenta un successo delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori che 
hanno portato l’azienda davanti 
al pretore è particolarmente im¬ 
portante nel momento attuale: 
la Sit Siemens sta conducendo 
infatti un pesante e gravissimo 
attacco repressivo contro le or¬ 
ganizzazioni sindacali, 

S. MARIA DELLA PIETÀ' — 
Scendono in sciopero per un’in¬ 
tera giornata martedì prossimo 
i dipendenti dell’ospedale psi¬ 
chiatrico e dei centri d’igiene 
mentale 

RIETI — Il dirigente sinda¬ 
cale Franco Calderucci. brac¬ 
ciante dell’azienda avicola Colle 
Croce di Magliano Sabino, è 
stato reintegrato nel lavoro in 
seguito a sentenza della Pretura 
di Poggio Mirteto. Il compagno 
Calderucci. dirigente sindacale 
della Cgil. era stato arbitraria¬ 
mente licenziato il 3 febbraio 
scorso dall’azienda avicola. 


I 60 anni di 
Adolfo Occhetto 

Il compagno Adolfo Occhetto, 
direttore della DILIAS, e membro 
del Consiglio di amministrazione 
degli Editori Riuniti compie oggi 
60 anni. Al compagno Occhetto che 
ha avuto un glorioso passato nella 
guerra di Liberazione e che tanti 
contributi ha dato allo sviluppo del¬ 
l'editoria democratica giungano gli 
auguri più affettuosi dei compa¬ 
gni degli Editori Riuniti, della Ol- 
LIAS e dell’» Unità ». 



Opere di Dubuffet 
alla Borgognona 

Domani alle 18, presso la gal¬ 
leria » La Borgognona », in via del 
Corso 525, s’inaugura una mostra 
dell’artista francese Jean Debuffet; 
sono esposti oli, sculture, gouaches, 
disegni e litografie. 

Personale di Luzi 
alla Bateau Lavoir 

Alla galleria Bateau Lavoir, in 
via Margutta 31. contìnua con suc¬ 
cesso di pubblico e consensi di 
critica la personale di Fausto Luzi. 
Il giovane artista marchigiano espo¬ 
ne dipinti recenti che si caratte¬ 
rizzano per un visionarismo lirico 
nella linea di una componente naif 
da sempre presente nelle opere di 
Luzi. La personale rimarrà aperta 
fino al 15 marzo. 

Compleanno 

Il compagno Giuseppe Mastrul¬ 
li della Madonnetfa (Casalpalocco) 
ha compiuto, nei giorni scorsi. _ 
cento anni. Al compagno Mastrulli 
i più fraterni auguri dai compa¬ 
gni della sezione Acilìa. della Fe¬ 
derazione e della redazione del¬ 
l'Unità. 

Nozze 

Stamattina si uniscono in ma¬ 
trimonio i compagni Rosa Tempe¬ 
rini e Leonardo Caratelli. La ceri¬ 
monia avrà luogo in Campidoglio 
alle 10.30. Alla felice coppia giun¬ 
gano i fraterni auguri della nostra 
redazione. 

• • • 

In Campidoglio si sono uniti in 
matrimonio il compagno Franco Ge¬ 
rì e la compagna Gianna Clemente. 
Affettuosi auguri da parte dei com¬ 
pagni della sezione Vescovio. della 
Federazione e dell'Unità. 


Anniversario 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna Gisella 
Gerardi, il compagno Ottorino Cal¬ 
manti vuole ricordarla agli amici 
e ai parenti versando 20.000 lire 
per c l'Unità ». 

Smarrimento 

Il compagno Armando Gìaldini, 
della sezione di Montespaccato, ha 
smarrito la tessera del partito 
(n. 899262). Chi la ritrova è pre¬ 
gato di consegnarla alla sezione. 
La presente vale anche come diffida. 
* * • 

Il compagno Bruno Cappellai, 
iscritto alla sezione Fiumicino-Alesi, 
ha smarrito la tessera n. 963600. 
La presente vale anche come dif¬ 
fida. 

ENAL 

Dopo alcuni anni di gestione 
commissariale, è stato insediato, 
nel Salone di rappresentanza del¬ 
la Presidenza, il Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell'ENAL che viene 
a completare la ricostituzione dei 
normali organi di direzione del¬ 
l’Istituto. 

Lutti 

E’ morto Mauro Timone, padre 
della compagna Anta Calcagni e 
suocero del compagno Mario Cal¬ 
cagni, sindaco di Sutri e membro 
del Comitato della Federazione di 
Viterbo. Ai compagni Ania e Ma¬ 
rio giungano le condoglianze del¬ 
la redazione dell’Unità. 

* • • 

E' deceduta la moglie del com¬ 
pagno Mario Puzone, iscritto alla 
cellula del ministero del Tesoro. 

I compagni della Macao Statali, 


della Federazione e dell’Unità, por¬ 
gono le più sincere condoglianze 
al caro compagno. 

* * * 

E‘ deceduto il compagno Vito 
D’Achille, iscritto alla sezione Cin¬ 
quina. membro del collegio dei 
probiviri. Uniti net grande dolore 
che ha colpito la famiglia por¬ 
gono le più sentite condoglianze 
i compagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell’Unità. 

FARMACIE 

Acilia: Via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Andrea Man- 
tegna 42; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 12-125. Borgo - Aurelio: via 
Borgo Pio 45; piazza Pio XI 30. 
Casalberfone: v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S. Giov. in Lutera¬ 
no 112. Cenlocelle - Prenestino 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40: via Bresadola 19-21; 
via Tor de’ Schiavi 147-b-c; via 
L’Aquila 27; via Collatina 29. 
Collatlno: via Trivento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esquilino: via Gio¬ 
berti 79; via E. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via dì 
Porta Maggiore 19; via Napo 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chìgnola: via Luigi Lilio 29; 
Via - dell'Esercito numero 68. 
Fiumicino: via delle Gome¬ 
ne 21 Flaminio: viale Pinlu- 
Ticchio l^a (Belle Arti); via 
Flaminia 196. Gianìcolense: via 
Donna Olimpia 194-196; via 
Colli Portuensi 167: via C. 
Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magliana - Trullo: vìa 
del Trullo 590. Medaglie d'oro: 
via F Nicolai 105 (ang. piazza 
A Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25 26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza delia Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: via F. Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: via G. Cari¬ 
ni 14. Monti: via Nazionale 72; 
via Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via A. Torlo- 
nia 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia L’de: Via Stella Polare 
numero 41; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se • « Leonardo da Vinci >: via 
Leonardo da Vinci 111; sia G. 
Biga 10: via Caffaro 9. Parlali: 
viale Paridi 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Mitvìo: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonaccio: 
via Tiburtina 437. Porfuense: 
piazzale della Radio 39; via Sta- 
tella 68-70: largo Zammeccari 4; 
piazza Dona Pamphili 15-16; 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16; piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42: via 
Crescenzio 55 Prenestino - Labi- 
cane - Torpignattara: via Lea 
nardo Bufalini 41; via L’Aqui¬ 
la 37; via Casilina 474. Prima 
valle: largo Donaggio 8 9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; vìa S. Gio¬ 
vanni Bosco 9193; via Tusco¬ 
lana 1044 Quartkciolo: via 
Ugento 44 Regola Campì talli - 
Cotenna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala- 
fio; via Salaria 84: viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15 Sallustlano - Castro Pre¬ 
torio Ludovfsi: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio *' Ponte 


Mammolo: Casale S. Basilio 208. 
S. Eustacchio: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36- Testaccio • 

S. Saba: via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
via Vigna Stelluti 36; p.za Mon- 
teleone da Spoleto 6-7. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Ca¬ 
silina km. 12 (ang. via Tor Ver¬ 
gata); v. dell’Airone 16. Borgata 

T. Sapienza-La Rustica: v. degli 
Armenti 57-C. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni- 
no 18. Trevi - Campo Marzio • 
Colonna: via del Corso 496* via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
pio Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462;- via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mario Men- 
ghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

Officine 

Celiato»! (riparazioni auto) 
Circonvallaz Nomentana. 244 
Telefono 426.763. Ravetti (elet¬ 
trauto) Via Poggio Ameno. 54 
(Fiera di Roma) Tel. 54.U2.882. 
Rejna (elettrauto) Via Velie 
tri. 12 Tel. 866.795. Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto, 
carrozzeria) Via Dacia. 7 - 
Tel. 7/4.492 Autorimessa Inter¬ 
nazionale (riparazioni Chrysler. 
Standard. Triumph. Ford) Via 
Fezzan. 30 Telai 83 19 887 • 
83 10.201 Long» (riparazioni 
auto, elettrauto) Via E. Jenner, 
112 Tel. 533.477. Morrone (elet¬ 
trauto) Via Monti di Pnmavai 
le. 183 Tel 62.78 209 Dt Tivoli 
(elettrauto) Via dei Taurini. 
35 - Tel. 49.58.371. Cecchi (ripa¬ 
razioni auto, elettrauto) Via 
Ravenna 20 - Tel. 423.725. Omnia 
Motor (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - gomme) - Via C. Fer¬ 
rerò di Cambiano 82 - Tele¬ 
fono 32.78.807. Centratilo Eur 
(riparazioni auto - elettrauto - 
carrozzeria - pompe diesel) - 
Viale America. 119 - Telefono 
59.11.980. Grassi (riparazioni 
auto) - Via Michele Tenore, 57 - 
Tel. 25 34.38. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N 116. 
Cenfro Soccorso A C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. Z6I Tele¬ 
foni 5110 510 51 26 351. 

OSTIA LIDO • Officina Ono¬ 
frio (Servìzio Lancia) - Via 
Vasco de Gama 64 - Telefono 
66.96.940. Officina Lambertini A. 
(Stazione Servizio AG1P) - Piaz¬ 
zale della Posta - Tel. 60.20 909. 
POMEZIA - Officina S.S.S. n. 395 
- Morbinati - Via Pontina chilo¬ 
metro 29.500 - Tel. 910.175; 
Officina De Lellis - Via Dan¬ 
te Alighieri 50 - Tei. 91.10.142. 
ARDEA • Autoriparazioni Pon¬ 
tina - S.S. 148 km. 34.200 (Bivio 
Ardea) - Tei. 910.008 910.497. 
CIAMPINO Sciorci-Santucci 
(riparazioni auto, elettrauto, car¬ 
buratori e gomme) - Via Ita¬ 
lia 7 • Tel. 61.13.211; De Fede¬ 
rici (officina autorizzata Fiat, 
elettrauto, carburatori e gom¬ 
me) - Via F. Baracca 4 - Tele¬ 
fono 61.12.267. LABARO - F.lll 
Diaco (riparazioni auto, elettrau¬ 
to) - Via Flaminia 1213 - Te¬ 
lefono 69.11.840. ANULARE - Of¬ 
ficina Newauto (riparazioni au¬ 
to, carrozzeria) - Grande Rac¬ 
cordo Anulare, km. 45.400 - 
Tel. 743.153. 

OFFICINE ABILITATE LEY- 
LAND/INNOCENTI — Off. F.lll 
Mazzalopi, via Animucria 10, 
tei. 837.818. Off. Pelrolcar, via 
Morgagni 30, tei. 865.702. Offi¬ 
cina Cittadini A Cara, via Ti- 
burzi 4-A, tei. 582.501. 
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LE CANTATE DI BACH 
DIRETTE DA 
VITTORIO GUI , 

, ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Vittorio 
Gui con la partecipazione del so¬ 
listi Elisabeth Harwood, Marghe¬ 
rita Rinetdi (soprani), Beverly 
Wolft (contralto), Luigi Alva, 
Giorgio Grimaldi (tenori), Alberto 
Rinaldi, Enrico Flssore (bassi) 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 20). 
In programma: J.S. Bach: Ceniate 
BWV 201 (La gara tra Febo e 
Pan) e BWV 208 (La caccia) per 
soli, coro e orchestra. Biglietti In 
vendita al botteghino dell’Audito¬ 
rio, in via della Conciliazione 4, 
oggi dalle 10 In poi; domani dalle 
10 alte 14 e dalle 19 in poi. 

PRIMA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
ALL'OPERA 

Giovedì, alle 21, in abb. alte 
prime serali « Un ballo in ma¬ 
schera » di G. Verdi (rappr. n. 54) 
concertato e diretto dal maestro 
Fernando Previtali. Maestro del 
coro Roberto Benagtio, regia di 
Bruno Nolri, scene e costumi di 
Georges Wakheviich, coreografia 
di Giuseppe Urbani. Interpreti prin¬ 
cipali: Ottavio Garaventa, Mario 
Sereni, Rita Orlandi Malaspina, 
Mirella Parutto, Valeria Mariconda. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del Quartetto inglese 
t Aeolian Quartet » (tagl. n. 18). 
In programma: Beethoven op. 

132; Schubert « La morte e la 
fanciulla ». Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Martedì alle 21,30 chiusura del 
ciclo completo delle sonate per 
flauto e clavicembalo e delle par¬ 
tite per clavicembalo solo di 1.5. 
Bach; esecuitori: Chridad Klemm 
(flauto), Stanislav Heller (clavi¬ 
cembalo) . 

AUDITORIO S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - T. 832254) 
Oggi alle 16,30 spettacolo e 
festa in maschera con le Mario¬ 
nette degli Accettella » La bella 
addomentata nel bosco » fiaba 
musicale di I. e B. Accettella. 

« Festino dei bimbi » gioco a 
premi con Lydia Biondi • Il Bu¬ 
rattino Gustavo. Premiazione del¬ 
le maschere. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 
Tel. 899595) 

Domani per I lunedi della musica 
contemporanea alle 21,30 con¬ 
certo di Eugenio Da Rosa (chi¬ 
tarra) e Angelo Ferrari (pia¬ 
noforte). 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
118 Tel. 3601702) 

Domani alle 19 concerto del pia¬ 
nista Franco Mannino. In pro¬ 
gramma la sonata op. 35 di Cho- 
pin e la sonata di Liszt 

PROSA - RIVISTA 

ABACO llungoleveit Melili» 33 A 
Tel. 382945) 

Alle 17 prezzi familiari eccezio¬ 
nale a grande richiesta il Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. il Gruppo di sperimentazio¬ 
ne teatrale dir. da Mario Ricci 
in « Moby Dick » di M. Ricci. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 
ri, 82 Tel. 65.68.711) 

Alle 17,45 ultima replica del 
Teatro Evento di Bologna pres. 
« Contaminazione per Rosa Lu- 
xemburg » di Gianfranco Rimon¬ 
di. Regia del collettivo. ' 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosini. 16 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 spett. per bambini 
« Il gioco degli scacchi » presen¬ 
tato dalla C.ia « I Teatranti » del 
Torchio. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
lei 6544801-3) 

Alle 17 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 
Vateria Moriconi in « La buona 
persona di Sezuan » di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 
BERNINI (P.xa G. L- Bernini. 22 
Tel. 6793609) 

Alle 17 la C.ia de « L’Artistica » 
pres. « Il gatto con gli stivali » 
fiaba musicale in 3 atti recitata 
e cantata esclusivamente da bam¬ 
bini. Prezzo unico L. 500. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
pres. < Testolina sventata » com¬ 
media in 3 atti di T. Barriere e 

E. Gondinet. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO 

Da domani a domenica alte 17,30 
e 21,30 la Rivista Inglese di 
nudo pres. « Ecco il vero strip- 
tease », due tempi di G. Spadea. 
CENIOCELLE ■ (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 17 C.ia di Bruno Pischiutta 
’ con Eugenio e Carmelita Gadaleda 
in « Un giorno mille storie ovvero 
mille giorni sempre la stessa sto¬ 
ria », spettacolo di canzoni folk 
e non. Testi poetici di Brecht, 
Weiss, Dolci, Smith. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270} 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrate dir. da 
Marcello Baldi e Giacomo Colli 
pres. « Lebbra » di H. Boll, con 
Tucci, Bertolucci, Tusco, Nardon, 
Sonni, Pavese, Malaspina, Rug- 
geri, Girola, Turilii, Iniughi. Re¬ 
gia M. Baldi. 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 
Agricola • Chiesa S. Policarpo 
Tascolano) 

Presenta il « Dancing Waters », 
lo spettacolo più bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Due spett. a! giorno ore 16 e 20. 
Domenica 3 spett.: ore 10,30-16- 
20. Circo riscaldato. 

DEI SATIRI (Via Grottaptnta. 19 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 ■ La mala è femmi¬ 
na » supergiallo di A.M. Tucci 
con E. Lazzareschi, G Musy. E. 
Spitaleri, C Todero. P. Valenti 
e con Sandrò Tuminelli. Regia 
Gianni Musy. Scene 5. Folleni 
Novità assoluta. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564! 

Alle 17.30 la Cia del Teatro 
Comico presenta Macario in « Fi¬ 
nestre sul Po a 3 atti comicissimi 
di Alfredo Testoni, con Sabata, 
Giovine, Rizzo, Martano, Spor¬ 
telli, Certini e Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 
OELLE MUSE IVia Forti. 43 
Tel. 86294S) 

Alle ore 18 a grande richiesta 
Fiorenzo Fiorentini presenta 
a Morto un Papa... a dì G. De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche: Saitto. Coreografie: Mario 
Dani con G. Rocchetti, M. Fio¬ 
rentini, E. Bellanictc, M. Bronchi, 
G. Castrini. F. Fiorentini, T. Gat 
ta. P. Gatti. L. La Verde, G. 
O’Brien. 

OE’ SERVI (Via del Mortaio. 22 
Tel 67.51.30) 

Alle 17,30 secondo mese di suc¬ 
cesso la Cia dir. da F. Ambro- 
glini in « La legge (è quasi) 
aguale per tatti a di M. Landi e 
C Nistri (da Courteline) con Al¬ 
tieri, Lopresto, De Merich, Gus- 
so. Lombardi, Novella, Moser, 
Barbcrito, Marinella. Regia M. 
Landi. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 il Teatro di Eduardo 
con « Il Sindaco del rione Sani¬ 
tà a di Eduardo De Filippo. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati. 3 
Tel. 561156) 

Alle 17,30 il Goldoni Repertory 

Player* in a The glasa men A ge¬ 
rla » of Tennessee Williams. 

Il GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco. 13) 

Oggi alle 10,30 Teatro per 
Ragazzi (Via Guido Blagi, 24 - 
Villaggio INA Casa Acilia) a Fas¬ 
ciame la st r ad a Insieme > di Ro¬ 
berto Calve. 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 . Tele¬ 
fono 3822S4) 

Vedi Auditorio S. Leone Magno. 
Rubrica Lirica Concerti. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 17 la C.ia Attori Riuniti 
pres. a Un tram che si chiama 
desiderio » di Tennessee Williams 
Regia Pier Antonio Barbieri. 

QUIRINO • ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

Riposo. Da martedì elle 21,15 
C.ia Associati: S. Fantonl, V. For¬ 
tunato, I, Garranl, P. Mannonl, G. 
Piaz, A. T. Rossini, O. Ruggieri, 
pres. a Iliade » di Giancarlo Sbra¬ 
gia (libero odattamento da Ome¬ 
ro). Regia di G. Sbragla. Scene e 
costumi di V. Rossi. Musiche di 
C. Brero 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Alle 17,30 la C.ia Comica di 
Silvio Spaccesì pres. a Lui...l’au¬ 
torevole » di M.R. Berardi e a La 
casa » di E. Carsana con Barlesi, 
Cerulli, Donnini, Ricca, Spaccesi, 

, Ward. Regia di Petri e D’Angelo. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Chccco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel succes¬ 
so comico a Lo smemorato » di 
Emilio Caglieri. Regìa di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 18,30 a grande richie¬ 
sta io C.ia dell’Atto riprende 
le repliche di « La prossima volta 
canterò per te » dì iames 5aun- 
ders con Roberto Antonellt, Dan¬ 
te Biagionl, Renato Campese, Ele- 
na Magoya e Raffaele Uzzi. Re¬ 
gia Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina. 429 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e 21,15 Garinei e Gio- 
vannini pres. Johnny Gorelli, 
Bice Valori, Alida Cheli), Gianni 
Bonagura in « Niente sesso sla¬ 
mo Inglesi » di Marriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 - Tele!. 58S60S • 
6220231) 

Oggi e martedì grasso alle 16,30 
Gastone Pescucci in « Carnevale 
di Gas » con Franca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 58.17.413) 
Alle 18 e 21,30 la Comunità 
teatrale italiana pres. » Colloquio 
di tre viandanti » di P. Weiss. 
Regia Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stefano Marcucci. Scene e co¬ 
stumi Rita Corradini, Giovanni 
Dionisi. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuen- 
se, 78) 

Alle 17 ripresa di a Risveglio 
di primavera » di Giancarlo Nan¬ 
ni con Manuela Kustermann pre¬ 
sentato dal Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez. 

TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 4. mese di repliche 
« Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasilicò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23'A Tel 653794) 

Alle 17,30 il Teatro Stabile di 
Torino con Corrado Pani pres. 
« Peer Gynt » di Henrik Ibsen. 
Regia di Aldo Trìonlo. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
n. 57 - Tel. 5B5G05 6229231) 

Alle 22,30 • Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva. Rossella lz 2 o. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al piano 
Toni Lenzì. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo. 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi madame 
Maurice a Roma « Masquerade » 
spett.lo musicale in due tempi 
con Tacconi, Bucchl, Testori, 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande complesso di 
folklore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 585513) 

Stasera alle 22 Dakar e la mu¬ 
sica Indio delle Ande e gli « Ou¬ 
verture » con Fabio Rossini chi¬ 
tarra, Domenico Della Ventura 
basso, Claudio Pacifici flauto. 
Marco Canuto percussionista, Lu 
ciano Olivieri chitarra. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli, 3 
Tel 58.02.374) 

Alte 17,30 « Cittadini e contadi¬ 
ni » ballate, strambotti e canzoni 
popolari con il Duo di Piadena: 
A. Merli, D. Ghitto e il canzo¬ 
niere internazionale di L. Setti¬ 
melli, I. Orano, A. Mortari, D. 
Moscati, L. Francisci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 

Alte 17,30 e 22,30 Elio Pandotfi 
e Anna Mazzamauro in a Ke Ku 
Ragna ’73 » di Castalde e Faele 
con N. Riviè, L. Gullotta, C. Pa¬ 
ne. Musiche C. Lauzi. Al piano 

F. Di Gennaro. Coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 Tel. 6544783) 
Oggi riposo. Domani alle 22,30 
Cochi e Renato in « Eccoci qua > 
di Felice Andreasì. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16,30 e 21,30 complesso di 
donne in topless « Sweeswee- 
thaearts » e complesso Giulio 
Sangermano. 

SPERIMENTALI 

SEAT 72 (Via G. Belli 72 Pjcza 
Cavour Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca « Il Patagruppo » pres. 
e La conquista del Messico » di 
A. Artaud Regia di Gruppo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C Tel 650.464) 

Alle 17-18,30-20-21.30-23 Ero- 
tika underground e Diri » di Pie¬ 
ro Helicrer e « Wavelength » di 
Michel Snow (anteprima). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
La ma rnier a . 28 - P.zza Vittorio - 
TeL 733964) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. e Notte di guerra 
ai Museo del Prado ». Acquafòr¬ 
te in un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2'A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 11 7302216) 
Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C © c 
grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ©© e Nino Terzo Strip 
Hurrà 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35 21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR *©** 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Che c'entriamo noi con la rivo¬ 
luzione, con V. Gassman C © 
AMBASSADE 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
AMERICA (Tot, 581.61.68) 

GII eroi, con R. Stelger A ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Oggi spoal sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

APPIO (Tel. 779.838) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ®® 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Little Murders (In originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La collina degli stivali, con T. 
HUI A ® 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®8® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Rubare alla malta è un suicidio, 
con A. Quinn (VM 18) DR @® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Champagne per due dopo II fune¬ 
rale, con H. Mills G ® 

CAPITO!. (Tel. 383.280) 

Rubare alla mafia è un suicidio, 
con A. Quinn (VM 18) DR ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

c ® ® 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA ®® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E' simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand S ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La collina degli stivai!, con T. 
Hill A ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan S @ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

C 0 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech (VM 18) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ©»® 

GIOIELLO 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.022) 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®®* 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®»®® 
INDUNO 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d'amore e d’anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR ®» 
MAE5TOSO (Tel. 786.086) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C ®9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®@® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La calandria, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 

MERCURY 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®88 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C «® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Film d’amore e d’anarchia, con 

G. Giannini (VM 18) DR ®» 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò le Moko 

C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.2B5) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®8® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Rubare alla mafia è un suicidio, 
con A. Quinn (VM 18) DR 8® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The New Centurions (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Gli eroi, con R. Steiger A ® 
QUIRINALE |Tcl. 460.26.43) 
Snoopy cane contestatore DA 88 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Charlot: Tempi mo¬ 
derni. con C. Chaplin 

SA ®8®88 

RADIO CITY (TeL 464.102) 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A © 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

DR * 

REX (TeL 884.165) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 89 

RITZ (TeL 837.461) 

Gli eroi, con R. Steiger A © 


Questa mattina alle 10.30 
il Gruppo del Sole presenta 

FACCIAMO LA 
STRADA INSIEME 

spettacolo per ragazzi di 

Roberto Galve al 
Teatro del Centro Sociale 
del Villaggio INA-Casa di 

ACILIA 

(VIA GUIDO BIAGI. 24) 

I lettori deH’Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno usu¬ 
fruire di condizioni di par¬ 
ticolare favore nell’acquisto 
del biglietto, il cui costo è 
dì per sé assai accessibile. 


» * . 

RIVOLI (Tot. 460.888) 

D'amore si muore, con L. Cepo- 
licchlo DR ©© 

ROXY (Tel. 870.504) 

Arencla meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ©8© 
ROYAL (Tel. 770.349) 

L'evventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR © 

ROUGE ET NOIR (Tel. 884.305) 
Dall» Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A « 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ctrl genitori, con F. Bolken 5 © 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Oggi sposi: ssntlte condoglianze, 
con J. Lemmon 5 ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
T1FFANY (Via A. De Preti» . Te¬ 
lefono 462.390) 

Le collina degli ■ttv»ll„ con T. 
Hill A © 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ©®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Biancaneve e I 7 nani DA ©® 
UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigi (in ver¬ 
sione originale con sottotitoli In 
italiano) 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA ®@ 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 8®®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il West tl va stretto ami¬ 
co è arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A ® 

ACILIA: I due figli di Trinità, con 
Franchì-lngrassia C ® 

ADAM: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) DR © 

AFRICA: Professione assassino, con 
C, Bronson G © 

AIRONE: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A © 

ALASKA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®» 

ALBA: Allredo Alfredo, con D. 

Hoflman SA ® 

ALCE: I magnìfici 7 cavalcano anco¬ 
ra, con L. Van Cleet A ® 

ALCYONE: Frltz II gatto 

(VM 18) DA ®® 
AMBASCIATORI: Getaway, con S. 

Me Queen (VM 14) DR ®» 
AMBRA JOV1NELLI: Fratello homo 
sorella bona, con S. Leonardi 
(VM 18) C © e rivista 
ANIENE: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

APOLLO: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

AQUILA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®® 

ARALDO: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

ARGO: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR ®» 
ARIEL: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR © 

ASTOR: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed - A ® 

ATLANTIC: L’uomo che uccideva 
a sangue freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR ©88 
AUGUSTUS: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S ® 

AUREO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR ®@ 
AURORA: I due figli dt Trinità, con 
Franchì-lngrassia C ® 

AUSONIA: All’ombra delle pira¬ 
midi, con C. Heston DR ® 

AVORIO: Petit d'essai: Gli ammuti¬ 
nati del Bounty, con M. Brando 
DR ®» 

BELSITO: Terrore cieco, con M. 

Farrow (VM 14) G ® 

BOITO: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

BRANCACCIO: ...e poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA ®® 

BRASIL: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

BRISTOL: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ©8 

BROADWAY: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR ®% 

’ CALIFORNIA: Frenzy, con J. Finch 
' - (VM 14) G ®®8 

CLODIO: Il generate dorme In pie¬ 
di, con U. Tognazzi SA ®® 
COLORADO: II richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 

COLOSSEO: Professione assassino, 
con C. Bronson G © 

CRISTALLO: Ma papà ti manda 
sola? con B. Streisand SA © 4 
DELLE MIMOSE; Non si sevizia un 
paperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR * 
DELLE RONDINI: L’ucccello migra¬ 
tore, con L. Buzzanca C 8 

DEL VASCELLO: Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi 5 8 

DIAMANTE: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA ®8 

DIANA: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G SS* 
DORIA: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A 8 

EDELWEISS: All’ombra delle pira¬ 
midi, con C. Heston DR 8 
ELDORADO: Lo chiameremo An¬ 
drea. con N. Manfredi S 8 
ESPERIA: La prima notte di quiete 
con A. Delon (VM 14) DR @8 
ESPERO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 8 

FARNESE: Petit d’essai: Decame¬ 
ron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ©88 
FARO: All’ombra delle piramidi, 
con C. Heston DR 8 

GIULIO CESARE: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA ®8 
HARLEM: Attento Gringo è torna¬ 
to Sabata, con G. Martin A 8 
HOLLYWOOD: La calandria 

(VM 14) SA « 
IMPERO: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®8 
JOLLY: Il generale dorme in piedi, 
con U. Tognazzi SA ®8 

IONIO: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 88 

LEBLON: Professione assassino, 
con C. Bronson ' G 8 

LUXOR: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ©88 
MACRYS: Ma papà tl manda sola? 

con B. Streisand SA 88 

MADISON: La feccia, con W. Hol- 
den A 8 

NEVADA: Tarzan nella montagna 
della luna 

NIAGARA: Bada alla tua pelle Spi¬ 
rito Santo 

NUOVO: Il generale dorme in pie¬ 
di, con U Tognazzi SA ©8 
NUOVO FIDENE: Amico sfammi 
lontano almeno un palmo, con 
G. Gemma A 8 

NUOVO OLIMPIA: Un tranquillo 
week-end di paura, con J. Voight 
(VM 18) DR 8*8 
PALLADI UM: Lo scopone scienti¬ 
fico, con A. Sordi SA 8 8 
PLANETARIO: C’era una volta « 
West, con C Cardinale A © 
PREN EST E: La bella Antonia pri¬ 
ma monica et poi dimonia, con 
E. Fenech (VM 18) SA 8 
PRIMA PORTA: L’uccello migra¬ 
tore, con L. Buzzanca C 8 
RENO: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A 8 

RIALTO: Il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR ©8 
RUBINO: Il caso Pisciotta, con T. 

Musante (VM 14) DR ©88 
SALA UMBERTO: Alfredo Alfredo, 
con D. Hoflman SA © 

SPLENDID: Pomi d’ottone e mani¬ 
ci di scopa, con A. Lansbury 

A ## 

TRIANON: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ©8 

ULISSE: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoflman SA © 

VERSANO: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA # 
VOLTURNO: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA 8© e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Continuavano a chia¬ 
marti i due piloti più inatti del 
mondo, con Franchi-Ingrassia 

C * 

ODEON: La ragazza dalla pelle di 

luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 8 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Venga a fare il sol¬ 
dato da noi, con Franchi-Ingras¬ 
si C © 

AVI LA: Storta di fifa a di coltello, 
con Franchì-lngrassia C © 

BELLARMINO: Rodan II mostro 
alato 

BELLE ARTI: Zorro alla corta d’In¬ 
ghilterra 

CASALETTO: SI può fara amlgo, 

con B. Spencer A © 
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TUTTE LE 
SEBE AULE 22 

UN ECCEZIONALE 
SEXY-SHOW MUSICALE 

SWEETHEARTS TOPLESS 
CREOLE E VICHINGHE ALLA RIBALTA 

Complessi SANGERMANO e MAXAYAN 

E MARTEDÌ' GRASSO 

? recital straordinario di ' A 

IVA ZANICCHI f 

• Telef. MS.391 e *54.459 • 

PRENOT. M5.39* • 154.459 
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CINEFIORELLIt II braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 8© 

CINE SAVIO: Tarzen contro gli 
uomini blu ' 

CINE SORGENTE: Il ladro di Bag¬ 
dad, con S. Reeve* A © 

COLOMBO: I due Invincibili, con 
R. Hudson A © 

COLUMBUS: Il conquistatore < di 
Atlantide 

CRISOGONOi Maciste gladiatore 
più forte del mondo, con M. 
Forre*! SM © 

DELLE PROVINCIE: Er più, con A. 

Celentano DR © 

BON BOSCO: I leopardi di Chur¬ 
chill, con R. Horrlson DR © 

DUE MACELLI: Il corsaro nero, 
con T. Hill A 8 

ERITREA: Scusa me lo presti tuo 
marito? con J. Lemmon SA 88 
EUCLIDE: Il caso Mattel, con G. 

M. Volontà DR ©©© 

FARNESINA: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA ©8 

GERINI: Il pianeta delle scimmie, 
con C. Heston A ®© 

GIOV. TRASTEVERE: GII eristo- 
gatti DA 8 

GUADALUPE: Il calice d'argento, 
con V. Mayo SM 1 

LIBIA: I 4 dell'Ava Maria, con E. 

Wallach A © 

MONTE OPPIO: Il ladro di Bagdad 
con S. Reeves A © 

MONTE ZEBIO: Gli aristogattl 

DA 8 

NATIVITÀ': Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C $ 

NOMENTANO: Poter Pan DA «8 
N. DONNA OLIMPIA: Agente 007 
licenza di uccidere, con S. Con- 
nery G © 

ORIONE: Sacco e Vanititi, con G. 

M. Volontà DR 8©8» 

PANFILO: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A © 

PIO X: Lawrence d'Arabia, con P. 

O'Toole DR *8» 

QUIRITI: Un maggiolino tutto mat¬ 
to, con D. Jones C © 

REDENTORE: La fuga di Tarzan 

A © 

RIPOSO: Gli aristogattl DA © 
SACRO CUORE: La polizia ringra¬ 
zia, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®8 
SALA CLEMSON: Tarzan II Magni¬ 
fico, con G. Scott A © 

SALA 5. SATURNINO: Agente 007 
una cascata di diamanti, con 5. 
Connery A © 

SALA URBE: L'ultimo del vichin¬ 
ghi, con E. Purdom SM 8 
SALA VIGNOLI: Armiamoci e par¬ 
tite con Franchi-lngrassia C ©8 
S. FELICE: Il conquistatore dì 
Atlantide 

SESSORIANA: Gli aristogattl DA © 
TIBUR: Senza famiglia nullatenenti 
cercano affetto, con V. Gassman 

SA ©8© 

TIZIANO: Il sergente blu 
TRASPONTINA: Franco e Ciccio i 
due della formula uno C © 

TRASTEVERE: Il grande Jack, con 
J. Wayne A 8 

TRIONFALE: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner A © 

ACILIA 

DEL MARE: Tarzan e le montagne 
della luna 

FIUMICINO 

TRAIANO: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K Russell A ® 


LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 
DI ROMA 

ANCHE IN 

VIA UGO 
OJETTI 
139 

Monte Sacro atto 
Quartiere Talenti 


ELETTRODOMESTICI 
DISCHI 
AUTORADIO 
HI FI 

IMPIANTI ANTIFURTO 
MOBILI CUCINA 
CONDIZIONATORI D ARIA 




AVVISI SANITARI 


STR0M 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula- 
torlale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie compUcKioob ragadi, 
tienitt, eczemi, ulcera varicoee 
veneree. Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

lei. 354 501 Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
>1 778/223151 del 29 Maggio 1959) 
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ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-SPORT L. £0 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
Aeroporto IntemazJe teL 601.521 
Air Terminal tei. 470.367 - Roma te¬ 
letono 420.942 425.624 - 420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1973 
(compresi km. 50 da percorrere) 


FIAT 

500 F 


1.600 

FIAT 

500 Lusso 

L. 

1.800 

FIAT 

500 Giardinetta 

U 

2.000 

FIAT 

126 

U 

2.600 

FIAT 

1100 R 

L 

2.900 

FIAT 850 Spedai 

L. 

3.000 

VOLKSWAGEN 1200 

L. 

3.000 

FIAT 

127 

U 

3.300 

FIAT 

128 

U 

3.300 

FIAT 

850 Farri. (8 posti) 

L. 

3.300 

FIAT 

127 3 porte 

L. 

3.600 

FIAT 

128 modificata 

1- 

3.600 

FIAT 

128 S.W, (familiare) 

L. 

3.700 

FIAT 

128 Rally 

L. 

3.800 

FIAT 

124 

L. 

3.800 

FIAT 

124 Spedai 

L. 

4.000 

FIAT 

125 

L. 

4.300 

FIAT 

125 Spedai 

L. 

4.500 

FIAT 

132 Spedai 

L. 

5.000 

Oneri aziendali, tributari. 

conti n- 


. ecc. 15 per cento. 




OCCASIONI 


L-’m 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
a chi ha denaro non speculare oro 
o titoli, ma acquistare soprattutto: 
TAPPETI PERSIANI QUADRI 
GIADE - CA PODI MONTE - SO¬ 
PRAMMOBILI, eccetera, a prezzi 
convenientissimi!! Altre mille 
castoni! QUATTROFONTANE 21/C 


PIANTE per recinzione pini ma¬ 
gnolie cedri agrumi frutti tari li¬ 
quidiamo telefono 6B.53.II5. 
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pag. li / spettacoli - arte 


I sindacati LAVORO INTENSO PER VISCONTI 

rivendicano 


una diversa 


qestione 


delia musica 


Le Segreterie nazionali del¬ 
la FILSCGIL, della FULS 
CISL, e deiruIL-SpettacoIo si 
sono riunite per un appro¬ 
fondito esame della situazio¬ 
ne degli Enti Urici, anche in 
rapporto alla decisione presa 
dal Consiglio dei ministri 11 
20 gennaio 1972 di presentare 
una leggina per il «ripiano» 
del deficit, in vista della leg¬ 
ge generale che dovrebbe es¬ 
sere varata entro il 31 dicem 
bre 1973. 


I sindacati rilevano, in un 
comunicato emesso a conclu¬ 
sione dell'Incontro, « che il 
progetto di legge, pur risol¬ 
vendo uno dei problemi che 
assillano la vita degli Enti, e 
cioè la copertura dei deficit ac¬ 
cumulati per la insufficienza 
del finanziamento — insuffi¬ 
cienza già accertata all'atto 
dell’approvazione della legge 
n. 800 che regola oggi que¬ 
sta attività — presenta aspet¬ 
ti di pericolosità per la vita 
futura delle attività musicali 
stesse ». 


Le segreterie federali riba¬ 
discono altresì « la linea poli¬ 
tica e operativa più volte 
espressa: pervenire ad un 
provvedimento organico di 
legge che insieme con il ripia¬ 
no del deficit preveda un nuo¬ 
vo rapporto tra Stato ed isti¬ 
tuzioni musicali, rapporto 
che, nel riconoscere all’attivi¬ 
tà di diffusione della musica 
una funzione di prevalente in¬ 
teresse generale, trasformi U 
regime di sovvenzione, at¬ 
tualmente in atto, in finanzia¬ 
mento: varare un nuovo ti¬ 
po di gestione che abbia co¬ 
me cardine l’istituto regiona¬ 
le. attraverso il quale assi¬ 
curare in maniera articolata 

10 sviluppo dell'attività dal 
punto di vista sia quantitati¬ 
vo sia qualitativo; mettere ta¬ 
le sviluppo, reso possibile dal¬ 
le strutture musicali esistenti 
e da altre da costituirsi, a di¬ 
sposizione di sempre più lar¬ 
ghi strati di popolazione». 

« Le Segreterie nazionali — 
continua il comunicato — ri¬ 
tengono che uno • sforzo in 
questa direzione può e deve 
essere fatto per evitare 11 sor¬ 
gere di giustificati dubbi da 
parte dell’opinione pubblica 
e delle forze politiche sul ri¬ 
petersi di soluzioni provviso¬ 
rie con • provvedimenti - di 
emergenza, senza la volontà 
di pervenire ad una reale 
riorganizzazione delle attività 
in questione. D’altronde, lo 
stesso art 1 della ••leggina" 
nella quale il governo si im¬ 
pegna ad emanare una leg¬ 
ge organica entro il dicembre 
1973, è generico e difficilmen¬ 
te credibile, soprattutto nel ri¬ 
ferimento alle Regioni, perchè 
non chiarisce e lascia aper¬ 
ti molti dubbi sul significato 
di questo riferimento e sulle 
prospettive di collocazione del 
tredici Enti * lirici e sinfo¬ 
nici ». 

La FILSCGIL, la FULS- 
CISL e l’UIL-Spettacolo per¬ 
tanto, « pur auspicando che 

11 provvedimento di ripiano 
vada rapidamente in porto al 
fine di evitare la paralisi del¬ 
le attività ». invitano le or¬ 
ganizzazioni sindacali territo¬ 
riali e tutti l lavoratori «ad 
organizzare immediatamente 
manifestazioni ed azioni per 
impegnare il governo ed il 
Parlamento a discutere e va¬ 
rare la nuova legge organi 
ca entro l'anno»; ciò anche 
perchè una circolare ministe¬ 
riale (1136/BT/28) inviata al 
presidenti degli Enti lirici e 
sinfonici, e per conoscenza al 
ministero del Tesoro e alla 
Corte dei Conti, invita le isti¬ 
tuzioni musicali a non effet¬ 
tuare nessuna assunzione di 
personale tecnico, ammini¬ 
strativo ed artistico per il 
1973, neppure con contratto 
a termine, e. cosa ben più gra 
ve. a non prendere per il 
1974 alcun Impegno con¬ 
trattuale con registi, sceno¬ 
grafi. cantanti, direttori, ecc... 
Una tale disposizione, se at¬ 
tuata, può addirittura signifi¬ 
care la rinuncia a far svolge¬ 
re le stagioni di spettacoli 
l’anno prossimo, sottolinea il 
comunicato che cosi conclu¬ 
de: « le Segreterie nazionali, 
nel ribadire la necessità di 
preparare le opportune aziu 
ni per rivendicare la nuova 
legge, invitano i rappresen 
tanti nei Consigli di ammini¬ 
strazione a respingere frattan¬ 
to la circolare sopra citata, 
la cui applicazione segnerete 
be la liquidazione delle atti¬ 
vità musicali ». 



Prepara Pinter 


pensa a «Manon» 


A colloquio con il regista alla vigilia della presentazione sugli schermi italiani 
di « Ludwig » - Ora sta preparando « Tanto tempo fa » per il Teatro di Roma e la 
messa in scena dell'opera pucciniana a Spoleto • « Ritratto di famiglia » nuovo 
film in progetto * Il ricordo delle traversie di « Ossessione » e delia « Terra frema » 


Ludwig esce sugli schermi 
e Luchino Visconti, nella sua 
nuova casa romana, piccola, 
ma piena di sole, di quadri, 
di foto e di fiori, già lavora 
ad altro. Ma pur cercando i 
testi di vecchie canzoni ita¬ 
liane, le quali sostituiranno 
quelle di Cole Porter in Old 
times di Pinter, che metterà 
in scena per il Teatro di Ro 
ma, o prendendo appunti per 
la regia della pucciniana Ma¬ 
rion Lescaut, che curerà per 
Il Festival del Due Mondi di 
Spoleto, Visconti ancora non 
riesce a staccarsi del tutto 
da questo film. 

« E’ stata una fatica tremenda 
— ci dice —. Riprese dure con 
il freddo intenso o con il caldo 
soffocante, senza un giorno 
di riposo Quella sera di lu¬ 
glio ero andato a cena con 
alcuni amici e produttori pro¬ 
prio per cercare di scacciare 
la stanchezza, parlando di 
nuovi progetti, invece mi so¬ 
no sentito male. Una parte 
del corpo non rispondeva più. 
ma la mente era chiara. Noi 
siamo come delle pile, o del¬ 
le bambole: la corrente, ad 


Da domani 
in Polonia 
il Festival 
dei festival 


VARSAVIA. 3. 

’ Comincia lunedi al Cinema 
Skarp di Varsavia l’annuale 
manifestazione cinematogra¬ 
fica intemazionale « Festival 
dei festival» (Confronto). 

La rassegna si svolgerà a 
Varsavia dal 5 al 18 marzo, e 
dal 10 al 23 marzo nella cit¬ 
tà di Lodz. il secondo grande 
centro urbano della Polonia. 

Saranno proiettati tredici 
film dei quali uno polacco e 
dodici stranieri; fra questi 
ultimi gli italiani Roma-Fel- 
lini e II caso Mattei di Rosi 
Sia a Varsavia sia a Lodz sarà 
proiettata, nella giornata con 
elusiva, l’ooera felliniana, che 
è stata definita dagli organiz¬ 
zatori « clamorosa ». 


Morto l'attore 


Cecil Kellaway 


HOLLYWOOD, 3. 

Uno del più noti attori ca 
ratteristi del cinema ameri 
cano. Cecil Kellaway. è morto 
a Los Angeles, all’età di 82 
anni Nato in Sudafrica. Kel¬ 
laway aveva cominciato a la¬ 
vorare in Australia, stabilen 
dosi po: negli Stati Uniti II 
suo aspetto placido e bona 
rio Io aveva fatto utilizzare 
soprattutto in parti di sim¬ 
patico uomo maturo 


un certo momento, non arri¬ 
va più; oppure un filo, un 
elastico si rompe e la gamba 
o il braccio della bambola 
pende giù inerte ». 

Ora, pero, va decisamente 
meglio, grazie anche alla vo¬ 
lontà e alla perseveranza che 
Visconti dimostra sottopo 
nendosi, quotidianamente, a 
due ore e mezzo di esercizi 
sotto l’occhio vigile e la mano 
esperta di un fisioterapista 
francese rigorosissimo. 

Visconti ritorna a Ludwig . 
in particolare alla musica che 
accompagna e sottolinea la 
storia: e ci fornisce una pri¬ 
mizia. Il film si apre e si 
chiude con tredici battute che 
Toscanini scoprì a Bayreuth. 
sul retro di un manoscritto 
del famoso compositore tede¬ 
sco e che inviò a Èva Wagner. 
Ma ella le rimandò a Tosca- 
nini, quale omaggio per le 
opere wagneriane da lui di¬ 
rette. Ora queste tredici bat¬ 
tute sono « di proprietà » del¬ 
la figlia di Toscanini. Wally, 
che le ha offerte a Visconti 
per il suo film. «Sono tredi¬ 
ci battute — cl dice — che 
risuonano come un rintocco 
di morte» Visconti è soddi¬ 
sfatto del suo film ed entu¬ 
siasta sia di Trevor Howard, 
che è Wagner, sia di Helmut 
Berger che è Ludwig. 

Torniamo ai progetti. Vi¬ 
sconti sta. per cosi dire, gio¬ 
cando. contemporaneamente, 
tre partite. Prepara per il Tea¬ 
tro di Roma Tanto tempo fa 
(con questo titolo verrà pre¬ 
sentato in Italia Old times) 
di Harold Pinter. uno dei 
drammaturghi Inglesi più In¬ 
teressanti di questi anni e 
noto, anche, come sceneggia¬ 
tore di Losey Del tre inter¬ 
preti due sono già stati scel¬ 
ti Umberto Orsini e Adriana 
Asti. Il terzo personaggio è 
in ballottaggio tra Valentina 
Cortese e Ha ria Occhi ni La 
prima sembra a Visconti più 
adatta al ruolo, mentre la se¬ 
conda l’ha trovata assai ma¬ 
turata in queir» orrendo Puc¬ 
cini televisivo » 

Visconti ha fatto tradurre 
Il testo a Gerardo Guerrieri, 
mentre Mario Garbuglia sta 
già preparando 1 bozzetti del¬ 
la scena che Visconti ha ben 
precisa in mente. « Un ring, 
come per una partita di bo¬ 
xe Un quadrato, al centro del¬ 
la platea dell’Argentina, al 
quale si accede da una passe 
rella che parte dal palcosce¬ 
nico L’atmosfera è astratta, 
quasi da teatro kabuki Por 
se di •'reale” c’è solo l’odo¬ 
re del caffè che i tre perso¬ 
naggi della commedia bevo¬ 
no o di cui parlano • Tanto 
tempo la è la storia di una 
coppia che riceve dopo molti 
anni di silenzio la visita di 
una amica della donna Que¬ 
sto incontro è vero o è frut 
to di fantasia? Comunque è 
un affollarsi di ricordi, sia di 
fatti, sia di gesti, perfetti nel¬ 
la memoria anche se creduti 
dimenticati « li pubblico — 
dice Visconti - ci si deve ri 
trovare e ridere di se stesso 


Giovedì comincia la Kermesse canora 


Festival di Sanremo: 
i biglietti alle stelle 


Dal nostro corrispondente 


SANREMO. 3 

Con trentadue canzoni in 
lizza. Sanremo *73 prende il 
via giovedì dal tradizionale 
Salone delle feste e degli spet 
tacoli del Casinò municipale, 
quasi tutti i posti del quale 
sono stati già acquistati 1 
prezzi, centomila lire una poi 
trona di pr.ma fila per tutte 
e tre le serate, ottantamila la 
seconda fila e settantamila la 
terza fila 

Per le serate singole si ven 
dono i biglietti soltanto di ae 
conda e terza fila al prezzo di 
ventimila lire per giovedì e 
venerdì, sabato, in seconda 
fila si pagherà quarantamila, 
'e in terza trentamila lire. Que¬ 
sto significa, in altre parole, 
per trovarsi nella prima 


fila sotto i riflettori delta rv 
il sabato sera, ci vuole quasi 
l’equivalente di uno stipen¬ 
dio mensile di un lavoratore! 

Il bozzetto per la trasforma 
zione del Salone in una gran 
de serra porta la firma di Lo 
renzo Musso e Rino Ceriolo. 
pannelli color sole, un grande 
palcoscenico di venti metri 
addobbato dei fiori più pre 
giati della riviera ligure, di 
strehz:e e di anturlum. con 1) 
completamento di piante di 
ca.'tua. stilizzate, di quattro 
metri di altezza 

Le trentadue canzoni parla 
no quasi tutte d’amore, secon 
do la vecchia tradizione, ec¬ 
cezion fatta per alcune, come 
Terra che non senti. Mi ton 
chiesta tante volte e L'unica 
chance. 

Il discorso per un Festival 


1 diverso sarà portato avanti: 
una richiesta in tal senso è 
stata avanzata anche dai rap 
presentanti delle organizza 
zioni sindacali dello spettacolo 
all’Amministrazione comunale 
Il dibattito deve riprendere 
subito dopo la manifestazio 
ne, affinchè la gestione diret¬ 
ta abbia un senso e possa of¬ 
frire un vero Festival della 
Canzone italiana. L'impegno 
in questa direzione non può 
essere limitato, come finora è 
accaduto, al periodo della 
vigilia del Festival — quando 
si accavallano i vari proble¬ 
mi — ma deve svilupparsi nel 
corso dell’anno. Sanremo, in 
definitiva, può offrire qualche 
cosa di più di una sagra di 
canzonette. 

Giancarlo Lora 


cosi come anche 1 personaggi 
fanno ». 

Il secondo lavoro che im 
pegna Visconti è la regia di 
Manon Lescaut per il Festival 
di Spoleto. Pignolo e perfezio¬ 
nista nel suo lavoro, 11 regi 
sta ha sul tavolo per rilegger¬ 
lo il romanzo Manon Lescaut 
dell’abate Prévost. « Doveva¬ 
mo mettere In scena la Loui¬ 
se di Charpentier — dice Vi¬ 
sconti — ma è stata rinviata 
al prossimo anno. Schlppers, 
Infatti, si è giustamente un 
po’ spaventato: occorrevano 
cinquantadut voci francesi, 
tra cui quattro tenori e tre 
soprano. Abbiamo allora ri¬ 
piegato sulla Manon che è, 
per me, la più bella delie ope¬ 
re di Puccini». 

Il terzo impegno di Vlscon 
tl è un film le cui riprese do 
vrebbero cominciare a settem 
bre. Ritratto di famiglia , que¬ 
sto il titolo, è un soggetto di 
Enrico Medioll, nel quale si 
narra la storia di un anziano 
studioso che vive In una gran¬ 
de casa e che, per vincere la 
solitudine, decide di farsi una 
famiglia. Sarà un naufragio. 

II discorso torna a Ludwig, 
alle sue musiche, ai passaggi 
rapidi tra due momenti del¬ 
la storia. Visconti racconta 
che qualche spettatore della 
a prima » di Bonn è rimasto 
sconcertato, non ha capito. 

« A non essere compreso — 
gli ribattiamo — dovrebbe es¬ 
sere ormai abituato » E gli 
ricordiamo le traversie di Os¬ 
sessione e della Terra trema. 
Dal primo sono passati trenta 
anni. Sollecitato. 11 grande re¬ 
gista cl parla della nascita di 
Ossessione, che è poi l’inizio 
della sua carriera cinemato¬ 
grafica E’ un racconto affa¬ 
scinante. legato alle sue espe¬ 
rienze del mondo del cinema 
ai suoi amici di allora: In- 
grao. Alleata Gianni Puccini. 
Giuseppe De Santis. I fasci¬ 
sti rabbiosi che si fosse osa 
to tanto, portarono al Nord 
il negativo del film, che era 
stato - proiettato fortunosa¬ 
mente a Roma tra il 25 lu¬ 
glio e l’otto settembre ’43 LI 
lo distrussero « Per fortuna 

10 avevo un controtipo e ab¬ 
biamo. poi. potuto di nuovo 
stampare delle copie». Ricor¬ 
da anche che PoiverelII. mi¬ 
nistro fascista della cultura 
popolare, il famigerato Min- 
culpop. disse «cose orrende» 
in una riunione di cineasti. 
«Tutti mi guardavano — ri¬ 
corda sorridendo Visconti — 
perché il discorso alludeva a 
me e al mio film » Ma su co¬ 
me Visconti cominciò a fa¬ 
re dei cinema e sulla nasci 
ta di Ossessione forse sarà 

11 caso di tornare in un’altra 


cronaca 

« Anche la Terra trema fu 
un’avventura — ci racconta 11 
regista — Cominciai a girar¬ 
lo con un finanziamento di 
cinque milioni del PCI Quan 
do finirono, tutti I miei Col- 
laboratori si misero le mani 
in tasca e cominciò una ve¬ 
ra e propria colletta Ci ven 
demmo gli orologi e le pen¬ 
ne stilografiche d’oro eh anel 
li, tutto Ma le difficoltà si 
susseguivano l’una all’altra 
Un giorno finalmente. — era 
proprio la mattina che gira 
vamo la scena della tempesta 
con le donne ferme in atte¬ 
sa del ritorno dei loro uomi¬ 
ni — arrivò Salvo D’Angelo 


della Unlversalia e con lui i 
soldi II film ebbe poi le tra 
versie che tutti sanno Al Fe¬ 
stival del Lido di Venezia, le 
signore Impellicciate uscendo 
dalla proiezione mi passava¬ 
no accanto — lo ero seduto 
nelle ultime file, sul passa* 
gio — disgustate E 9 una cosa 
vergognosa, era la frase che 
più ripetevano Io stavo lì™ 
Ma anche il negativo della 
Terra trema, aggiunge Viscon¬ 
ti, tornando al presente, ha 
rischiato di essere distrutto. 
Lo scriva che un giorno dal 
la Tecnostampa mi hanno te¬ 
lefonato per dirmi che non 
avevano più posto per tenere 
il negativo della Terra trema 
Se io volevo, potevo averlo, 
altrimenti lo avrebbero bru¬ 
ciato Me lo feci dare e l’ho 
mandato aU’archivlo del Oen 
tro Sperimentale. Può servi¬ 
re ancora, credo, per sto 
diare ». 


Mirella Acconciarne**# 


- NELLA FOTO: Visconti con 
Romy Schneider e Helmut 
Berger durante le faticose ri¬ 
prese di Ludwig- 
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Sulla scena a Roma un testo di Rafael Alberti 


La resistenza al 


fascismo anima 


anche i dipinti 


« Notte di guerra al Museo del Prado » neH’inter- 
pretazione d’una compagnia di giovani • Lo spetta¬ 
colo si distingue per la buona evidenza figurativa 


Di Rafael Alberti, 11 grande 
poeta spagnolo che in Italia, 
a Roma, ha ritrovato una se¬ 
conda patria, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro rappresenta ora, 
in « prima » assoluta, Notte di 
guerra al Museo del Prado, 
«acquafòrte In un prologo e 
un atto ». La notte che Alberti 
evoca in questo suo testo, edi¬ 
to nel 1950, è quella d’un lon¬ 
tano giorno del novembre di 
vent’anni prima, quando, in 
Madrid assediata, devastata 
dalle bombe degli aviatori ita¬ 
liani e tedeschi mandati da 
Mussolini e da Hitler, l mili¬ 
ziani misero in salvo, nei sot¬ 
terranei del celebre museo, i 
capolavori Dittorlci conservati 
nelle sue sale. Ma l’autore non 
si limita a ricordare e celebra¬ 
re un episodio (tra 1 cui pro¬ 
tagonisti fu lui stesso, con la 
sua compagna Maria Teresa 
Leòn). che era il llmDido con¬ 
trassegno della unità tra an¬ 
tifascismo e cultura da un la¬ 
to. fascismo e barbarle dallo 
altro. Egli immagina infatti 
che i personaggi di alcuni dei 
più famosi quadri custoditi al 
Prado escano dalle tele, viva¬ 
no nella realtà la loro vicenda 
connettendola a quella Dre- 
sente Cosi l po noi ani di Goya 
che. nel 1808. contrastarono 11 
passo alle trupoé napoleoni¬ 
che. e caddero massacrati dal¬ 
l’invasore. impugnano di nuo¬ 
vo le loro armi, erigono barri¬ 
cate. gettano ancora una volta 
la propria sfida patriottica in 
faccia al nemico, pronunciano 
sentenza di morte contro i so¬ 
vrani spagnoli, traditori e fel¬ 
loni come i generali de) 1936. 

La fantasia dei poeta va an¬ 
che oltre: risalendo, da Goya, 
il corso della pittura spagnola 
e fiamminga (Velasquez. Ru¬ 
bens...). egli incontra e anima 
altri personaggi, che ripetono 
in diversi modi la storia di un 
potere vile e corrotto, oppres¬ 
sore e sfruttatore (il dialogo' 
di Filippo IV e del suo nano 
favorito) Altri legami sono 
più sottili: la passione di Ve¬ 
nere e Adone. Immortalata da 
Tiziano, offre spunto per un 
omaggio all'amore, tragica¬ 
mente insidiato dalla guerra 
(della quale il Dio geloso è 
Marte): l'Arcangelo Gabriele, 
effigiato In un’Annunciazione 
del Beato Angelico, ha smarri¬ 
to le parole del divino mes¬ 
saggio alla Vergine, in auel 
travagliato frangente, e a dar¬ 
gli conforto è l'Arcangelo Mi¬ 
chele. che scacciò dal Paradi¬ 
so gli angeli ribelli (o sedi¬ 
ziosi?)... 

La qualità « pittorica» del¬ 
l’opera di Alberti trova riscon¬ 
tro nello spettacolo — regia 
di Lino Britto e di José Rulz 
Llfante. con la suoervisfone di 
Ricard Salvat —. che ha il suo 
punto di forza proprio nella 
evidenza figurativa, cui dà so¬ 
stanzioso contributo Alelandro 
Kokoclnski. li duale b« curato 
impostazione s^nografica. co¬ 
stumi. trucco, luci Movimenti 
e gesti sono abbastanza ben 
delineati, e la evocazione del 
mondo go.vesco. in particolare, 
assume un notevole spicco 
plastico e dinamico Più debo 
le sembra, al livello della rap 
presentazione, la resa della 
« parola » di Alberti, del suo 
senso e del suo suono, peral¬ 
tro nitidamente riprodotti dal 
traduttore Darlo Puccini. I 
mezzi vocali di una parte, al¬ 
meno. degli attori, non paiono 
sufficientemente affinati da 
reggere in tutto alla prova di 
un linguaggio originalmente 
nutrito dell’esperienza delie 
avanguardie storiche europee, 
e di una grande tradizione na¬ 
zionale. Una certa staticità, 
lirica più che drammatica, del 
testo (benché 1 primi cimenti 


teatrali di Alberti risalgano al 
1925) ne risulta poi appesanti¬ 
ta. Sono tuttavia fuor di dub¬ 
bio l’impegno e ia generosità 
dei giovani interpreti: Arman¬ 
do Cianchella, Franco Meronl, 
Catherine Barré, Vu Marra, 
Prudensia Molerò, Angela Re¬ 
dini, Maria Grazia Repetto, Li¬ 
no Britto, Willy Ciccarelli, Ni¬ 
cola Morelli, Sergio Rovelli, 
Enzo Turrln. Caldo successo 
alia « prima ». 


ag. sa. 


Musiche 
di Bucchi 


e Mortori 


a Napoli 


Nostro servizio 


NAPOLI, 3 


I Cinque madrigali per una 
voce e strumenti su versi di 
Agnolo Poliziano di Valentino 
Bucchi hanno dato ieri sera 
l’avvio al concerto che Mario 
Rossi ha diretto all’Auditorio 
napoletano della RAI-TV. Un 
inizio che ci ha introdotti nel¬ 
la atmosfera del concerto con 
discrezione, un raccoglimento 
suggerito dall’arcaica prezio¬ 
sità del componimento di Buc- 
chl. evocante, quasi con calli¬ 
grafica finezza ed al tempo 
stesso con penetrante senso 
lirico. 11 clima poetico dei te¬ 
sti del Poliziano. Con la can¬ 
tata Il pianto delle creature, 
che segue d’un anno la com¬ 
posizione dei Madrigali, Buc¬ 
chi intesse il suo discorso in 
maniera più complessa, muo¬ 
vendosi in una dimensione me¬ 
no rarefatta e incantata, mi¬ 
rando ad una tensione, ad una 
sostanza drammatica che tro¬ 
va adeguato rilievo, sia nel 
canto del soprano, sia nell’or¬ 
chestra. Interprete misuratis¬ 
sima e stilisticamente assai 
intonata dei Madrigali e del¬ 
la cantata è stata Dora Carrai. 

II concerto per arpa e or¬ 
chestra (1970) di Virgilio Mor- 
tari, in prima esecuzione as¬ 
soluta. è opera di notevole ri¬ 
lievo sia per I pregi d’una 
scrittura avvedutissima, sia 
per la sostanza musicale vera 
e propria. Mortari non si li¬ 
mita a concedere allo stru¬ 
mento solista ampio spazio 
per esprimere sul piano della 
pura tecnica la gamma delle 
sue precipue possibilità, ma 
arricchisce II suo discorso con 
episodi, con momenti di mu¬ 
sica che. soDrattutto nel Not¬ 
turno, raggiungono una inne¬ 
gabile suggestione. Interprete 
del concerto è stata l’arpista 
Elena Zaniboni assoluta do¬ 
minatrice della tecnica del 
suo strumento ed interprete 
come sempre di finissima sen¬ 
sibilità. 


Mario Rossi che aveva di¬ 
retto da par suo le musiche 
di Bucchi e Mortari, ha con¬ 
cluso il bellissimo concerto 
con la Quarta sinfonia di Bee¬ 
thoven, riproposta in una 
esecuzione di rara freschezza 
e spontaneità. 


s. r. 


le prime 


Musica 


Kogan-Ginzburg 
a Santa Cecilia 


Avendo appena superato i 
vent’anni, PaveI Kogan (Mo¬ 
sca, 1952), figlio di Leonid Ko¬ 
gan, è già noto in tutto il 
mondo (tiene il campo con¬ 
certistico dal 1964). Ha debuta 
tato a Roma, venerdì, svolgen¬ 
do nella Sala di via dei Greci 
un programma in tutto idoneo 
a delineare la tempra del vio¬ 
linista. In Schubert ( Sonata , 
op. 162), la bellezza del suono 
e la convinta interpretazione 
hanno ben sospeso l’autore tra 
Mozart e Beethoven. Di que¬ 
st’ultimo, poi — e giustamen¬ 
te — è stata messa in luce 
l’ansia di portarsi un gradino 
più in alto di Mozart. Non di¬ 
versamente, del resto, il gio¬ 
vane violinista aspira a lasciar¬ 
si indietro gli anziani. 

Di Beethoven, Kogan ha ese¬ 
guito la giovanile Sonata, op. 
12 . n. 3. La parte centrale del¬ 
l’Adagio ha fatto Intendere 
che le aspirazioni vanno rea¬ 
lizzandosi. E ciò soprattutto 
si è avvertito in una stupenda 
esecuzione della Sonata op. 80. 
di Prokofiev (ne fu ispiratore 
David Oistrach), che ha por¬ 
tato in primo piano anche 
l’aspetto virtuosistico del vio¬ 
linista, prontissimo nei pun¬ 
teggiare gii scatti bruschi, cer¬ 
ti misteriosi fruscii, le ondate 
melodiche della geniale Sona¬ 
ta. Come, a volte, gli antichi 
violini particolarmente si ac¬ 
cendono di suono quando rie¬ 
vocano la musica del loro tem- 

B o, cosi U giovane Kogan si è 
luminato con una musica 
che più gli era congeniale. Il 
che vale anche per la splen¬ 
dida pianista, Elisabeth Ginz- 
burg, quasi una ragazzina, in 
tutto airaltezaa degli autori 
in ologramma e sempre alla 
ri con il protagonista della 
toltoti 


fai mente, in pagine di Paga- 
nini (un Cantabile e la celebre 
Campanella). 


e. v. 


« Vietnam '73 » 


venerdì al CIVIS 


L’ARCI rende noto che ve¬ 
nerdì 9 marzo il film Vietnam 
73 sarà presentato — alle 17, 
alle 18,30 e alle 21,30 — nella 
sala del CIVIS (viale Ministe¬ 
ro degli Esteri, 6). Alle proie¬ 
zioni seguirà un dibattito. In¬ 
gresso. lire 300. 


Claude Lelouch 


par 
serata, «sii 


ancora, trion- 


ha cominciato 
un nuovo film 


PARIGI, 3. 


Claude Lelouch ha comin¬ 
ciato a girare il suo nuovo 
film. La oonne annie, con Li¬ 
no Ventura e Fran^olse Fa 
bian. E’ la storia di un dete¬ 
nuto liberato la sera di Ca¬ 
podanno, dei suol progetti la¬ 
dreschi e del suo strano amo¬ 
re con una donna socialmen¬ 
te e culturalmente molto su¬ 
periore. Lelouch afferma che 
deve essere un film a sor¬ 
presa, nel quale non si pos¬ 
sa indovinare quel che acca¬ 
de un minuto dopo. «Se non 
arrivo a stupire continuamen¬ 
te Il pubblico, dice il regista, 
avrò fallito ». Con alcuni espe¬ 
dienti tecnici, Lelouch cer¬ 
cherà di dare allo spettato¬ 
re la sensazione di trovarsi 
fisicamente nel mezzo della 
scena. 


RISI yl/ 




controcanale 


FRANCIA AL VOTO — Chia¬ 
mato a riassumere nell’arco 
di un’ora la situazione fran¬ 
cese alla vigilia del voto, Car¬ 
lo Bonetti ci ha offerto un 
servizio vivace interessante, 
ma non adeguato nel comples¬ 
so, mi sembra, alle esigenze di 
informazione del telespettato¬ 
re italiano. Probabilmente, un 
tale risultato era inevitabile, 
date le premesse. < 


Bonetti ha scartato fin dal¬ 
l’inizio lo stile consueto delle 
corrispondenze che appaiono 
sui nostri teleschermi: «pano¬ 
ramiche » simili a conferen¬ 
ze illustrate, nelle quali il 
commento prevarica decisa¬ 
mente le immagini, le notizie 
più diverse si affastellano 
l’una sull'altra, collocate tutte 
sullo stesso piano, e la cro¬ 
naca, la realtà colta dal vivo 
sono del tutto ignorate. Con 
la passione giornalistica che 
distingue anche i suoi colle¬ 
gamenti con il telegiornale. 
Bonetti ha, invece, cercato di 
puntare sui personaggi e su 
alcuni elementi del quadro, 
offrendoci alcuni scorci di cro¬ 
naca che erano, insieme, esem¬ 
plificazioni concrete della sua 
analisi e testimonianze diret¬ 
te del clima della campagna 
elettorale. 


In questo modo, tra l'altro, 
egii ha cercato di tenere de¬ 
sta continuamente la tensione 
e perfino la curiosità dei tele- 
spettatori: basti pensare al¬ 
l’inizio di alcune sequenze, 
affidate esclusivamente alle 
immagini mute che creavano 
nel pubblico, si potrebbe dire, 
una suspense per le nuove in¬ 
formazioni che stavano pe: 
essere introdotte. 

Ma nel quadro di una pro¬ 
grammazione come quella del¬ 
la Rai-TV, tanto poteva di in¬ 
formazioni su quel che accade 
nel resto del mondo (al di 
là dei bollettini del « Telegior¬ 
nale »), nella quale da molto 
tempo non trovava posto una 
consistente corrispondenza, sul- ; 
la Francia (non a caso i ser- ; 
vizi di Bonetti hanno finito 
per essere trasmessi in due 
serate consecutive, proprio sul¬ 
la soglia del voto francese), 
un simile metodo — in se 


certamente proficuo — può 
rischiare di portare ad un 
fallimento parziale. Le scelte 
da fare erano troppo drasti¬ 
che, dato il tempo a dispo¬ 
sizione e il lungo silenzio pre¬ 
cedente: e così, ad esempio, 
Bonetti ha rinunciato del tut¬ 
to a parlare del truffaldino si¬ 
stema elettorale (cui aveva 
accennato, con molta chiarez¬ 
za ma in due parole, poco pri¬ 
ma nel collegamento del « Te¬ 
legiornale »); ha esaurito in 
una telegrafica dichiarazione 
dell’economista Priouret una 
questione fondamentale come 
quella degli autentici effetti 
del « miracolo economico »; 
ha trascurato qualsiasi verifi¬ 
ca della situazione a livello 
delle fabbriche e delle univer¬ 
sità, a cinque anni dal mag¬ 
gio famoso; ha solo citato 
gli scandali, senza specifica¬ 
re di che cosa si trattasse. 

D’altra parte, mentre alcu¬ 
ne sequenze erano davvero 
esemplari e chiarificatrici 
(quella sulla riunione eletto¬ 
rale del piccolo paese, tipica 
del clientelismo fasullo del- 
l’Udr; quella sul confronto tra 
le due città satelliti, per esem¬ 
pio), altre, come il ritratto do¬ 
mestico di Pompidou, desti¬ 
nato a conferire anche un ta¬ 
glio di costume al servizio, 
hanno • finito, nell’economia 
complessiva del quadro, per 
acquistare in parte il sapore 
di divagazioni. Sullo stesso 
clima politico della consulta¬ 
zione, nonostante gli efficaci 
brani tratti dai dibattiti tele¬ 
visivi, ci è stato detto troppo 
poco. Alla fine abbiamo capito 
bene che qualcosa non potrà 
non mutare in Francia, ma 
non ci è stata offerta una 
chiave sufficiente per com¬ 
prendere l’ampiezza e la so¬ 
stanza vera di questo muta¬ 
mento. 

Un altro esempio preciso, ci 
sembra, dell’estrema difficol¬ 
tà di costruire una corretta 
ed efficace informazione, an¬ 
che da parte di chi sarebbe 
capace di farlo, nel contesto 
di una programmazione e di 
strutture come quelle attuali 
della Rai-tv. 


g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,20; 
2°, ore 16,30, 18,40) 


Questa domenica si presenta con un notevole spazio dedi¬ 
cato allo sport: Innanzitutto, ritorna 11 campionato di serie A 
dopo la parentesi intemazionale della scorsa settimana; ma, 
oltre ai vari servizi dedicati alla massima divisione calcistica, 
alle 16,30, sul secondo programma, è previsto un collegamento 
eurovisivo per i campionati mondiali di pattinaggio artistico 
su ghiaccio. 


DIARIO DI UN MAESTRO 
(1°, ore 21) 


Va In onda questa sera la quarta ed ultima puntata dello 
sceneggiato televisivo di Vittorio De Seta tratto da Un anno 
a Pietralata di Albino Bernardini e interpretato da Bruno Ciri¬ 
no, Marisa Fabbri e abitanti e ragazzi delle borgate romane 
di Pietralata. Tiburtino HI e La Torraccia. Nell’ultima parte 
di questo lavoro (fra i più interessanti che la televisione abbia 
mai prodotto) Il maestro spiega ai suol alunni la seconda 
guerra mondiale, fondamentale punto di partenza per capire 
l'Italia contemporanea. Il metodo del giovane insegnante D’An¬ 
gelo, però, non è condiviso dal direttore dell’istituto e la frat¬ 
tura tra preside e maestro si accentua nell'imminenza degli 
esami, visto che gli alunni si rivelano del tutto impreparati a 
domande di tipo nozionistico. 


LA PAURA (2°, ore 22,30) 


La paura della morte è il titolo della terza puntata del pro¬ 
gramma di Giulio Macchi dedicato ai risvolti psicologici della 
paura. L’angoscia di fronte alla morte o al solo pensiero di 
essa e la differente concezione del morire nelle varie civiltà 
sono 1 temi analizzati durante la puntata di stasera. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 

12.00 

12.30 

13.30 
144» 
15,00 

16.45 

17.45 
184» 
18,10 


19.05 

19,20 


20.10 

2040 


Messa 

Domenica ore 12 
li gioco dei mestieri 
Telegiornale 
A come - agricoltura 
Sport 

La TV dei ragazzi 
90* minuta 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 

Telegiornale sport 
Telegiornale 


214» Diario di un maestro 
Ultima puntata 
2240 La domenica spor- 
' tiva 

23,10 Telegiornale 


TV secondo 


18.40 


214» 

1640 


2140 

2240 


2340 


Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Campionati mondiali 
di pattinaggio arti¬ 
stico 

Ah. l'amore 
La paura 

« La paura della 
morte ». 
Prossimamente 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO; or» A 1*. 
15, 20. 21 • 23; 6,05: M«t- 
lutino MtiUlt; 6,51; N«l 
Meco; 7,20: Spettacolo; 5,30: 
Vita Mi campi; 9.30-. M «■« «- , 
10,15: Sa tv», rafani; 10/45: 
Folli jockcr; 11,35; Il circolo 
fui tenitori; 12: Via col fisco; 
12.22: Hit Parafo; 12,44: M* 
f» in Itam 13,15: Gratis: 14* 
Il tamhwetto-, 14,30: Ccrorciio 
fi fischi; 15,10: Pomenffi» 
con Mina; 16: Tatto il calci» 
minato per minato; 17: 6atto 
quattro; 17.50: Qoanfo la fan¬ 
te canta; 15,15: Invito al con¬ 
certo; 15,15: Intervallo masi- 
cala; 16,30: Mafamoisetfe la 
p rotassao r ; 30,35: Anfata a ri¬ 
torno; 20.45: Sora sport; 
21.15: Teatro statore; 21,45: 
Concerto; 22,15: « La hauti- 
qua • fi F. D o rhriffe ; 23,10: 
Falco fi proscenio. 


RjHmi 2° 


GIORNALE RADIO: Oro 7,30, 

5.30, 5,50, 10,30, 11,30, 

13.30. 17, 15,30, 15,30. 

22,50 a 24: 6: Il mattiniere; 
7,40: Baonfiorno; 5,14: Tra 
motivi par te; 5,40; Il manfia- 
fischi; 5,1 fi Un musica in co¬ 


sa vostro; 545: Gran varietà; 
11: Mike fi domenica; 12: An¬ 
teprima s por t; 12,15: E* tempo 
fi Catarina; 12.30: Consoni fi 
carni nostro; 13: Il fNaherOf 
1345: Alto msf MM t O ; 14: 
Ro f toooB ; 1440: Coma * Sarta 
Onesta musica; 15: La corrida; 
15,40: La piace il classico?; 
16,25: Il ca nt au tor e, 17: Do¬ 
menica sport; 16: Superbente; 
15,05: L’abc del disco; 15,55: 
Caere m tatua pensieri; 26,10: 
Il mondo feiTape ra. 21: La 
radeva è sempre allefra: 21,30: 
Coma nacquero I p randi musei; 
22: Il firesketches; 23,05: 
B u o i »«n otte Europ a . 


li" 


10: Concerto; 11: Muntene 
por orfane; 1140: Muore ne 
\ fi densa; 12,20: Itinerari ope¬ 
ristici; 13: Foictora; 13,36: in 
i ter messo; 14,10: Concerto; 

t 1540: e Watslav • di L Mro- 
l salti 17,30: R ass of n a dal disco; 
' 16: Cicli letterari; 16,46: FdfR 
! d’ ai a a m. 1645: Il francafono* 
15.15: C enasi»» «orata; 26.15: 
Full a prepo r t i»; 20,45: 
Roae i » nel mondo; 21: Gtornei* 
fht Tarso; 21.30: DiaMtM fi 
Cf. F. M allei «ro; 22,35: Maoka 


EDITORI 

RIUNITI 

NOVITÀ’ 



)pere scelte 

in 6 Vol urn ' 
vo|. I 


pp. 792 • L. 2.C00 • Attualità 
del pensiero dii Lenin in una 
accurata edizione dei suoi 
scritti più significativi. 



* Le ragioni 
del socialisint 


Argomenti • pp. 176 -<L. 1.200 
• Contraddizioni del* capita¬ 
lismo e pianificazioné socia¬ 
lista al vaglio di uno «lei più 
attenti studiosi dell’ecanomia 
contemporanea. 


CAVANDOLI 


Le origini 
del fascismo 
a Reggio Emilia, 
1919-1923 


Biblioteca del ' movimento 
operaio italiano • pp: 280 V- 
L. 2400 • Strutture economi 
che, lotte di classe e polM 
tica del partiti in una pro-\ 
vincla padana durante unol 
dei periodi più crìtici delibi 
nostra storia. 


muuìdo uvawou 


li ORIONI DE FASCISMO 
A REGGIO EMUA1919-1923 



CERRONI 


Il pensiero di Marx 


-Letture - pp. 420 - L. 1.500 - 
Un’antologia essenziale degli 
scritti di Marx destinata ai 
.giovani. 


0UINI0U 


Marxismo 
e informatica 


.Universale - pp. 192 • L. 1400 
- Il calcolatore elettronico al 
servizio deH’oomo e dello svi¬ 
luppo delle forze produttive. 



PIRASTU 


Il banditismo 
in Sardegna 


Pre fa zione ili Ignazio Defoga 
- Il punto • pp. 160 - L 800 - 
Storia e analisi socio-eco¬ 
nomica di uno dei fe nom e ni- 
più inquietanti della • società 
italiana. 




Gioventù senza sole 


L 1488 - I 
prime lotte 
Torino del 1917. 
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SEGUIRANNO LAZIO-ROMA (DOMENICA) E MILAN-INTER 


» * * » i 

Roma (col Cagliari) : fine del digiuno ? 
La Lazio (a Terni) contro la tradizione 


Per il Milan trasferta impegnativa a Vicenza - Turno favorevole all’Inter che ospita il Ve¬ 
rona - Il Palermo gioca forse l’ultima carta contro il Bologna - La Sampdoria a Bergamo 


Per fare il Commissario della Lega 

Franchi attende 
il «sì» della FIGC 


lS incarico a titolo provvisorio in atte¬ 
sa della nomina del nuovo presidente 


Dopo le dimissioni del 
•dot». Stacchi da presidente 
della Lega nazionale calcio, 
'il fallimento dei tentativi 
di far recedere il dimis¬ 
sionario dalle sue decisioni 
e le conseguenti formali di¬ 
missioni dell'intero consi¬ 
glio direttivo della Lega, 
la presidenza federale ha 
invitato I componenti del¬ 
l'ufficio di presidenza del¬ 
la Lega a voler conside¬ 
rarsi in carica per la con¬ 
duzione fino a quando il 
Consiglio Federale non 
avrà provveduto a risolve¬ 
re il problema della dire¬ 
zione della Lega. 

In proposito appare scon¬ 
tata la nomina provviso¬ 
ria a commissario della 
Lega-dello stesso dott. Ar¬ 
temio Franchi, presidente 


della Federcalcio in attesa 
di una soluzione della vi¬ 
cenda con l'elezione di un 
presidente. 

In proposito il dott. Fran¬ 
chi ha già espresso impli¬ 
citamente il suo assenso 
alla proposta da parte del 
C.D. della Lega per la sua 
nomina (pur sottolineando 
che la decisione defini¬ 
tiva non dipende da lui). 
Egli ha infatti dichiarato: 
« Soltanto il Consiglio fe¬ 
derale della FIGC potrà 
decidere in merito alla 
proposta della CD della 
Lega, che io assuma l'in¬ 
carico, provvisorio s'inten¬ 
de. di commissario della 
Lega nazionale calcio fino 
al termine della stagione 
agonistica >. 



RIVA sarà il primo attore del match dell'Olimpico 


/ 

Una giornata solo apparentemente tranquilla in serie B 

Bari alla frusta a Cesena : 

i _ r 

se perde esce dalla lotta 


Sud Africa: 
Stewart vince 
Regcn'zoni ferito 

JOHANNESBURG. 3. 

Lotta sdmpre piu accesa tra 
lo scozzesi Jackie Stewart e il 
brasiliano* Emerson Fittipaldi 
nel campionato mondiale con¬ 
duttori. (L’ex campione del 
mondo è *riuscÌto ad affermarsi 
oggi netti terza prova della 
competizK>ne iridata, il Gran 
Premio automobilistico del Sud 
Africa, ! strappando preziosi 
punti al! detentore del titolo 
mondiale, il brasiliano Emerson 
Fittipaldi,. giunto oggj terzo. 

La cor-^a sudafricana, dopo lo 
incidente; in prova occorso ieri 
a Stewart, è stata anche oggj 
caratterizzata da un serio in¬ 
cidente che ha coinvolto tre 
piloti, lo svizzero Ragazzoni, il 
belga Icl;x e l’inglese Hailwood. 
In pienq corsa, le tre vetture 
sono entrate in collisione causa 
una forzatura dell’auto di Re- 
gazzonij e subjto dopo la BRM 
dello el vetico si è incendiata. 
Regazzc ni che è stato aiutato 
da Hailwood ad uscire dalla 
vettura in fiamme, è stato tra¬ 
sportati > al più vicino ospedale 
e le Sue condiizon; sono ri¬ 
sultate meno serie di quanto 
si temesse in un primo tempo. 
Quasi . del tutto illesi dallo 
Incidente sono invece usciti gli 
altri d ue pilotj. 

Alla partenza erano schierati 
1 venticinque migliori piloti del 
monda impegnati a compiere 
79 gjrh del circuito di Kyala- 
mi nei pressi di Pretoria per 
una distanza totale di km. 
321-2*1. Circa centomila spetta- 
‘ tori "hanno assistito alla gira 
StevAirt che ieri aveva dan- 
negjziato seriamente la sua Ty- 
rell aFord è partito con la vet¬ 
tura del suo compagno di 
squadra il francese Francois 
Cevart ma in posizione arre¬ 
trata Cevert si è schierato con 
l’autn di Stewart, riparata a 
tempo record nel corso della 
notti-. Ottimo il finale dello 
Itali! ino Merzario su Ferrari, il 
quale è riuscito ad assicurarsi 
un ottimo quarto posto 

S azie ai nove punti conqui- 
i nella classifica del cam- 
piofiato mondiale. Stewart ha 
ridotto a solj tre punti il di- 
itacco da Emerson Fittipaldi. 
tuttora primo con 22 punti. 


Sembra un turno di asse¬ 
stamento. di quelli che non 
lasciano traccia nella classifi¬ 
ca. Un fatto protocollare in 
attesa di più accesi scontri. 
Tutte, o quasi, le squadre di 
testa giocano in casa. Scosso¬ 
ni violenti, insomma, non se 
ne dovrebbero registrare. 

E tuttavia ' l'esperienza ci 
detta prudenza: « dell’acqua 
cheta» bisogna sempre diffi¬ 
dare Ci sono almeno un paio 
di squadre che da questo tur¬ 
no potrebbero ricavare un van¬ 
taggio trascurabile all’apparen¬ 
za, ma determinante col pas¬ 
sare del tempo. Una di que¬ 
ste è l’AscolL La matricola 
terribile, piano piano, senza 
clamori, si è portata nel grup¬ 
po delle squadre che lotta¬ 
no almeno per la conquista 
del terzo posto. Certo, non 
era nei programmi. Ma ades¬ 
so l’Ascoli è in ballo, e sa¬ 
rebbe assurdo pensare che vo¬ 
glia rinunziare a giocare tut¬ 
te le sue carte, almeno fi¬ 
no a quando la probabilità 
esiste. Che poi questo ambi¬ 
zioso sogno possa concretiz¬ 
zarsi o meno, è un discor¬ 
so da fare dopo. 

Per il momento l'Ascoll è 
impegnato in questa lotta, ed 
è naturale che voglia coglie¬ 
re tutte le occasioni propi¬ 
zie. Una potrebbe essere pro¬ 
prio la trasferta di Lecco. ET 
solo una ipotesi, naturalmen¬ 
te, perché non va trascuraro 
Il fatto che la squadra lom¬ 
barda è Impelagata Ano al 
collo nella lotta per la sal¬ 
vezza. Ma nello scontro tra la 
disperazione del lecchesi e lo 
entusiasmo degli ascolani, 
non è da esludere che possa 
prevalere lo slancio di questi 
ultimi, e allora due punti in 
trasferta, anche uno solo, po¬ 
trebbero a breve scadenza lan¬ 
ciare l’Ascoli in una posizio¬ 
ne di preminenza. 

C’è poi la partita Cesena- 
Bari. Partita delicatissima 
perché se il Bari la perde 
potrebbe trovarsi fuori del gi¬ 
ro. Se invece riuscisse a strap¬ 
pare anche un punto solo ri¬ 
porterebbe minacciosamente 
sul Cesena un gruppo agguer¬ 
rito di squadre: il Foggia, che 
gioca in Casa col Brescia, e 


« Apertura » motociclistica 

Oggi a Vallelunga 
la «coppa Cecere» 


Sulla pista dell'autodromo di 
Vallelunga si svolgerà oggi - la 
Coppia Maurizio Cecere, prima 
gara motociclistica italiana del 

- la stagione. Alla gara riserva¬ 
ta ai piloti jumores e alle m> 
lo commerciali divjse in due 

- categorie (oltre 250 fino a 500 
, • oltre 500 fino a 750) si sono 

l^ritti un centinaio di piloti 
tot i quali Bicgi, Archilletti, 


- *« 1 . . '• ihiir l'À'SXttji 


Marcellino. Tavemese. Berto- 
relio, Gaitrucco. sono forse i 
più noti per avere anche par¬ 
tecipato alla 500 km. di Roma 
e ad altre gare di questa ca¬ 
tegoria 

La corsa è articolata in bat¬ 
terie di 15 giri delia pista pic¬ 
cola (metri 1720) e quindi in 
una finale per ciascun gruppo 
di 20 giri. 


non vorrà farsi sorprendere; 
il Catanzaro, che dovrebbe 
aver ragione del Novara; il 
Catania, a meno che non si 
inceppi ancora contro la Reg¬ 
giana; persino il Varese, se 
la squadra lombarda riuscirà 
nella difficilissima impresa di 
ricavare qualche punto dalla 
trasferta di Brindisi. • 

Ed è naturale che II Ce¬ 
sena farà di tutto per sfug¬ 
gire a questa insidia. D’altron¬ 
de il pronostico è a suo fa¬ 
vore, malgrado la squadra ro¬ 
magnola stia dimostrando un 
certo impaccio, e non biso¬ 
gna trascurare che questo Ba¬ 
ri giovane è alquanto impre¬ 
vedibile. non avaro ■ di sor¬ 
prese. 

E naturalmente non biso¬ 
gna dimenticare il Como, al¬ 
tra squadra leggermente scon¬ 
certante, come il Bari, che pe¬ 
rò di tanto in tanto esplo¬ 
de fuori casa, e potrebbe esplo¬ 
dere anche a Monza, ricac¬ 


ciando la squadra locale in 
un mare di guai. 

E veniamo al Genoa. Ormai 
il suo vantaggio è tale che bi¬ 
sogna considerarlo fuori della 
lotta. Naturalmente Silvestri 
fa bene a predicare umiltà e 
concentrazione perché le insi¬ 
die in un campionato cosi lun¬ 
go e logorante non mancano 
mai, ma è chiaro che al Ge¬ 
noa, adesso, basta controllare 
lo sviluppo del campionato 
per sentirsi sicuro delia pro¬ 
mozione. Cosa che farà, pro¬ 
babilmente, sin da oggi, in¬ 
contrando la Reggina. 

Il Perugia cerca contro li 
più tranquillo (ma non anco¬ 
ra sereno) Arezzo, qualche 
punto corroborante. H Man¬ 
tova, dal canto suo, dovrà Im¬ 
pegnarsi a fondo contro il 
Taranto per non correre il ri¬ 
schio di vedersi staccare, e pe¬ 
ricolosamente. 

Michele Muro 


La domenica ippica 

Freddy- Top Hanover 

j , 

nuovo duello a S. Siro 


■ A San Siro sul 2500 metri 
del premio Milano (L. 8 mi¬ 
lioni) si avrà il quarto atto 
del campionato nazionale del 
trotto, prova che non sta ri¬ 
scuotendo finora molto suc¬ 
cesso dato che la lotta per 
la supremazia fino dalle pri¬ 
me battute è apparsa subito 
circoscritta tra Top Hanover 
e Freddy con remote possibi¬ 
lità di potervi interferire per 
Carosio 

n cinque anni della scude¬ 
ria Santipasta, assente volon¬ 
tario a Palermo per la ter¬ 
za prova, si trova ora nella 
necessità di non segnare al¬ 
tre battute d'arresto se vuole 
recuperare lo svantaggio di 
otto punti che gli ha inflitto il 
coetaneo Freddy che non ha 
invece rinunciato al facile In¬ 
gaggio alla favorita. Questa 
volta il numero all'interno è 
il figlio di Ayres e avrà an¬ 
cora valore la regola che mal 
Top Hanover ha perduto par¬ 
tendo all’interno del rivale, 
cosicché il pronostico si pre¬ 
senta quasi scontato. H cam¬ 
po è completato da Tedo, vin¬ 
citore di tale prova lo scor¬ 
so anno e che potrebbe fun¬ 
gere da terzo incomodo, oltre 
che da Carosio e Vatson. 

Festa grossa per gli appas¬ 
sionati toscani all’Ippodromo 
del prato degli Escoli dove 
si disputa la corsa più atte¬ 
sa dell'annata, il premio PI 
sa (L. 8.800.000 metri 1500) 
per i tre anni. In molte oc¬ 
casioni questa tradizionale 
corsa ha offerto 11 rientro di 
soggetti di alta qualità e la 
cui carriera è stata poi lu¬ 


minosa. Nella edizione di que¬ 
st’anno il campo di partenti, 
del tutto soddisfacente dal la¬ 
to numerico almeno per 
quanto riguarda gli indigeni 
non presenta puledri di parti¬ 
colare interesse. 

Gli importati dovrebbero In¬ 
fatti avere la meglio. Cosi 
l’americana Shirly Spring del 
signor Gregory che è stata af¬ 
fiancata in allenamento a Ser¬ 
gio Cu mani, sulla scorta del¬ 
la taci 1 issi ma vittoria ottenu¬ 
ta' all'esordio, dovrebbe pre¬ 
valere. Espace Veri della scu¬ 
derìa Concarenza si presenta 
come avversario molto insi¬ 
dioso, mentre ancora vanno 
considerate le possibilità di 
Back, Manzano, Laura Russe] 
della razza Donneilo <3Tgia- 
-1&, una puledra che nel piani 
della scuderia dovrebbe rap¬ 
presentare la giubba bianca 
crociata di rosso a Sant’An¬ 
drea nella prima classica ro¬ 
mana, il Regina Elena. 
r Ed è proprio sull'ippodromo 
della via Appla che le fem¬ 
mine sono al centro del pro¬ 
gramma festivo nel premio 
Ceprano (L. 6 600 000 metri 
1400) prima prova di prepa¬ 
razione alia corsa più attesa 
riservata ai gentil sesso Pao¬ 
la Star, una buona tre anni 
acquistata di recente ad Agna- 
no, dalla - scuderia Leonessa 
da una scuderia austriaca, 
sulla scorta delle buone pre¬ 
stazioni fornite a Napoli, ap¬ 
pare ben situata nel confronti 
di Ulrlca De la della razza Spi¬ 
neta, di Bel ice di Lady M, 
di Ba rlassi na della scuderia 
Giovanna e di Kellerina 


Una domenica intensa per il 
campionato dopo'la parentesi 
internazionale: il cclou » è il 
derby torinese (al quale fa¬ 
ranno seguito Lazio-Roma e 
Milan-Inter nelle prossime due 
settimane), ma accanto a Ju- 
uentus-Torino possono figurare 
degnamente almeno altre tre 
partite, cioè Vicenza-Milan, 
Fiorentina-Napoli e Roma-Ca- 
gliari. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta per lo scudetto c’è da ag¬ 
giungere che come la Juve ed 
il Milan anche la Lazio è alle 
prese con un impegno severo 
(a Terni), per cui il turno si 
presenta favorevole all’Inter 
che gioca in casa contro il Ve¬ 
rona. Importanti per la zona 
bassa della classifica invece i 
match della Favorita (Paler- 
mo-Bologna) e di Bergamo (A- 
talanta-Sampdoria) ove i si¬ 
ciliani ed i genovesi giocano 
forse una delle ultime carte 
per risollevarsi 

Così delineali i principali 
motivi di interesse della gior¬ 
nata passiamo all’esame det¬ 
tagliata del programma (tra 
parentesi e punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Juventus (28) - Torino (19) 
La Juve gode indubbiamente 
dei maggiori suffragi alla tu¬ 
ff il io del « derby », in pieno 
carattere con la sua posizione 
in classifica e sulla base del¬ 
le ottime condizioni di forma 
palesate finora. E però atten¬ 
ti al Torino che recuperati 
tutti i suoi uomini migliori è 
tornato ad uno standard eleva¬ 
to di gioco e che per di più 
ha dalla sua una certa tradi- 
zioncella beffarda (che potreb¬ 
be far scattare specialmente 
se i bianconeri risultassero af¬ 
faticati per l’impegno di I- 
stanbul o « distratti » -per il 
prossimo match di coppa con 
l’Ujpest). 

' Vicenza. (14) - Milan (28) 
Apparentemente il pronostico 
dovrebbe essere per il Milan, 
tanto più che l’attacco-mitra¬ 
glia rossonero si trova di fron¬ 
te ad una delle difese più per¬ 
forate. Ma le apparenze tal¬ 
volta ingannano: particolar¬ 
mente in questo caso bisogna 
andarci con la massima cau¬ 
tela perché ad onta della sua 
situazione di classifica il Vi¬ 
cenza è apparso in netta ri¬ 
presa nelle ultime domeniche. 
E si sa che da parte sua il Mi¬ 
lan « uso esterno » è assai me¬ 
no convincente del Milan < e- 
dizione interna ». 

Inter (25) - Verona (16) Con 
la vittoria di Cagliari l’Inter 
sembra essersi rimessa in car¬ 
reggiata: tecnicamente forse 
non è ancora al meglio, ma 
moralmente i nero-azzurri so¬ 
no tornati su di giri, tanto 
che stanno seriamente consi¬ 
derando l’ipotesi di un possi¬ 
bile ricongiungimento con le 
prime (ed hanno preparato le 
apposite tabelle di marcia). 
Una Inter € nuova* dunque 
die se le premesse verranno 
rispettate non dovrebbe fati¬ 
care od aver ragione dell’av¬ 
versario sebbene il Verona è 
« cliente » da prendersi con le 
molle, specializzato come è nei 
« cólpi gobbi » in trasferta. 

’ Ternana (13) • Lazio (25) 
La Lazio potrebbe tornare a 
ridosso delle primissime sfrut¬ 
tando il calendario abbastanza 
favorevole e le difficoltà al¬ 
trui: sempre ovviamente die 
la squadra continui a giocare 
come sa, e che Chinaglia tor¬ 
ni U goleador di una vòlta, 
anche per dimostrare a Val- 
careggi die . ha sbagliato ad 
escluderlo dalla nazionale. 
Oggi la Lazio per esempio è 
attesa da un impegno non dif¬ 
ficilissimo sulla carta, perché 
la Ternana die lotta per la 
salvezza è temibile soprattutto 
per la sua disperazione: ma la 
preoccupatone dei bianco az¬ 
zurri è che il « Liberati » è 
stato spesso fatale alla Lazio 
(e finora si è dimostrato ta¬ 
bù per tutte, con una unica 
eccederne per la Roma). 

Fiorentina (22) - Napoli (17) 
Come temevamo la Fiorenti¬ 
na ha fallito un altro appunta¬ 
mento importante (quello di 
Torino) per affiancare le pri¬ 
me. Ora è da vedersi se riu¬ 
scirà subito a risollevarsi. La 
occasione potrebbe essere fa¬ 
vorevole perché i viola in ca¬ 
sa sanno farsi rispettare: ma 
il Napoli che è guidato dallo 
ex allenatore gigliato Chiap- 


Il premio del « Primati » 
» Maffei, Oddi e D. Talpa 

Oggi a Vula Miani, a Roma, 
alle ore 19, verranno consegnati 
da parte del Gruppo Romano 
Giornalisti Sportivi, 0 «Premio 
del Primato» agli atleti Dona¬ 
tella Talpo (nuoto), Michele Maf¬ 
fei (scherma) e Giancarlo Oddi 
(calcio), quali atleti romani 
particolarmente distintisi nell'an¬ 
nata sportiva. 

Verranno inoltre premiati il 
comm. Giovano! Danesi ed il 
comm. Carlo Iaccarino per ac¬ 
quisite bene m ere n z e sportive. 


p ella e che cerca punti ovun¬ 
que, potrebbe far barriera da¬ 
vanti alla sua già solida dife¬ 
sa riuscendo a portare via un 
punto dal « Comunale ». 

Roma (16) - Cagliari (19) 
Riuscirà la Roma ad interrom¬ 
pere il lungo digiuno (non vin¬ 
ce dal 10 dicembre, non se¬ 
gna da 688’)? E’ quello che si 
augurano i tifosi anche per¬ 
ché la squadra gialloro&a è 
arrivata sull’orlo del precipi¬ 
zio e la situazione di Herrera 
si è fatta veramente precaria: 
per cui un altro passo falso po¬ 
trebbe far precipitare la socie¬ 
tà e la squadra in una gra¬ 
vissima crisi■ Ma si sa che tra 
il dire ed il fare c’è di mez¬ 
zo il mare: in questo caso il 
Cagliari che ha una solida di¬ 
fesa, che conta sul match win- 
ner Giggi Riva (tornato per 
di più in buona forma) e che 
spesso in passato ha fatto lo 
sgambetto ai romanisti. In- 
somma una partita da batti¬ 
cuore, aperta ad ogni risultato. 

Palermo (12) - Bologna (20) 
Scontata la squalifica della 
« Favorità » il Palermo tor¬ 
na tra le mura amiche dopo il 
pareggio di Marassi per gio¬ 
care una carta forse decisiva: 
deve infatti riuscire a vince¬ 
re altrimenti le sue speranze 
si ridurranno al lumicino. La 
impresa potrebbe anche esse¬ 
re possibile perché il Bologna 
fuori casa non è poi un « mo¬ 
stro »: sempre che i rosanero 
giochino con serenità e luci¬ 
dità, senza farsi prendere dal¬ 
l’orgasmo perché in tal caso 
ci potrebbe scappare anche 
una amara sorpresa per i ti¬ 
fosi del Palermo. 

Atalanta (16) - Sampdoria 
(14). Come il Palermo anche la 
Sampdoria gioca una carta 
importante, in situazione però 
ancora più difficile: intanto 
perché l’allenatore blucerchia- 
to Heriberto è stato fatto og¬ 
getto di vivaci proteste, poi 
perché la Samp è impegnata 
in trasferta, infine perché lo 
avversario di turno e cioè l’A- 
talanta non si trova a sua vol¬ 
ta in condizione di regalare 
niente a nessuno. Così stando 
le cose se i blucerchiati riu¬ 
sciranno a conquistare un 
punto potranno dirsi estrema- 
mente soddisfatti. 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE «A» 

Atalanta-Sampdoria: Lattami; 
Fiorentina-Napoli: Reggiani; In- 
ter-H. Verona: MicheloHI; Ju- 
ventus-Torino: TosellI; L.R. VI- 
cenza-Milan: Monti; Palermo- 
Bologna: Bernardi»; Roma-Ca- 
gliari: Gussoni; Ternana-Lazio: 
Torelli. 

SERIE « B » 

Brindisi - Varese: Menegall; 
Catania-Reggiana: Cantelli; Ca- 
tanzaro-Novara: Porcelli; Cese¬ 
na-Bari: Giunti; Fog®ì*-8rescia: 
Chiapponi; Genoa-Reggina: Ca¬ 
sa rin; Lecco-Ascoli (c. Se regno) : 
Lenardon; Mantova - Taranto: 
Stagnoli; Monza-Como: Branxo- 
ni; Perugla-A rezzo: Moretto; 


Si corre oggi 

Nizza-Genova, 

. . , , 

pronostico 
per Basso 

Ci sarà anche Gimondi, 
mancherà Merckx 



L'« inglese » 
Sartori 
al Bologna 

Carlo Sartori, l'italiano in for¬ 
za al Manchester United, e che 
attualmente è in servizio di 
leva al C.A.R. di Orvieto, è 
stato acquistato dal Bologna 
sembra per una somma non 
superiore ai 75 milioni. Sar¬ 
tori, che sarà tesserato al 
Manchester sino a fine sta¬ 
gione, ha deciso di prestare 
servizio militare In Italia al 
fine di poter ottenere l'assun¬ 
zione da parte di una squadra 
italiana. Come è noto il gio¬ 
catore ha favorevolmente im¬ 
pressionato nell'amichevole 
che il Bologna ha disputato 
giorni fa contro la Svezia 


Battuti 

a Mogadiscio gli 
«azzurrini » (2-1) 

MOGADISCIO, 3. 

La squadra italiana semi- 
professionisti che aveva vinto 
la prima partita per 4 a o, nel 
secondo incontro disputato a 
Mogadiscio contro la squadra 
dei TiTi-PP è stata battuta 
per 2 a 1. Gli azzurrini sono 
andati per primi in vantaggio 
con una rete realizzata dal 
terzino Boldini. Con il risul¬ 
tato di 1 a 0 in favore degli 
italiani è terminato il primo 
tempo. 

Il pareggio è giunto al 30’ 
della ripresa e l’autore è sta¬ 
to Ahmed Scerif. Al termine 
della gara Abdi Osman ha 
siglato il gol del successo. 


Vittoria 

della Calligaris 

BREMA, 3. 

Novella Calligaris ha vinto 
con il tempo di 2’25”85 la 
gara dei 200 metri farfalla 
femminili, nella piscina di 25 
metri di Brema, al Festival 
intemazionale, di nuoto. 


Nostro servizio 

NIZZA, 3 

Dal piazzale antistante la stazione Shell di Promenade du 
Peiilon prenderà il « via » domattina, alle 10.45, la Nlzza-Genova, 
che, su una distanza di 204 chilometri, presenta poche asperità 
(il colle Eze quasi in partenza) e i famosi tre Capi della San¬ 
remo lungo la via Aurelia, 1 quali, tuttavia, per essere assai lon¬ 
tani dall'arrivo, non dovrebbero avere un peso determinante agli 
effetti del risultato. La partecipazione dei corridori è quanto mai 
folta. Si può dire, anzi che, ad eccezione di Merchk, degli uomini 
delta Molteni e di qualche altro « big » stano presenti quasi tutti 
i migliori rappresentanti dei 


professionismo ciclistico. 

Accanto a molti giovani figu¬ 
rano infatti i nomi di Basso, 
Gimondi, Ritter, Ocaria, Ago- 
stinho, Dancelli, i fratelli Pet- 
tersson, Poulidor. Grosskost, 
Polidori, Lasa, Goloos, Jmenez, 
Tlievenet, Panizza, Zoetemelk. 

Le squadre presenti sono ben 
tredici e ad esse si aggiunge 
un folto numero di corridori non 
accasati per un complesso di 
ben 146 iscritti, che rappresenta 
una vera e propria partecipa¬ 
zione record per la corsa che, 
quest’anno, si corre ad itinera¬ 
rio invertito e cioè, come è 
detto, da Nizza e Genova. 

Se il tempo sarà clemente si 
dovrebbe assistere ad una gara 
veloce, che sembra fatta appo¬ 
sta per un velocista. E poiché 
fra i 146 iscritti l’unica freccia 
di gran nome è quella di Mari¬ 
no Basso ecco che il pronosti¬ 
co si appunta sul nome del cam¬ 
pione del mondo, che potrà con¬ 
tare sull’ausilio di un Gimondi, 
il quale, nella Sassari-Cagliari, 
ha mostrato di essere già in 
condizione. Si potrebbe puntare 
senz’altro sul nome di Basso se 
il campione del mondo fosse 
in piena forma. Ma nel Giro 
della Sardegna e nella Sassari- 
Caglari l’iridato ha mostrato di 
essere ancora in ritardo di pre¬ 
paratone. Nondimeno la sua 
bravura è tale che, in caso 
di arrivo in volata, potrebbe 
giocare positivamente le sue 
c chancbe ». 

E crediamo che Basso non 
vorrà farsi sfuggire l’occasione 
tanto più che sono assenti i 
Sercu, i Van Linden, i De Vlae- 
minck e quindi, se la Bianchi, 
riuscirà à controllare la corsa 
e ad impedire ogni tentativo di 
fuga, per Marino le possibilità 
di vittoria si possono conside¬ 
rare assai alte. 

L’inversione del percorso, tut¬ 
tavia, presenta alcune incognite 
in quanto i concorrenti si tro¬ 
veranno di fronte ad un’espe¬ 
rienza nuova, che potrebbe an¬ 
che causare qualche sorpresa 
considerato che i corridori so¬ 
no abituati al c passo » della 
Sanremo che si svolge per gran 


parte sullo stesso percorso che, 
stavolta, eseguiranno ... alla ro¬ 
vescia. Un’altra incognita è 
rappresentata dal gran numero 
di francesi presenti, i quali ten¬ 
gono moltissimo al traguardo 
della prestigiosa corsa e faran¬ 
no carte false pur di assicu¬ 
rarsi il traguardo anche se di 
visi dalle rivalità di squadra. 

Nella foto in alto: BASSO 
(a sinistra) e RITTER. 


lunedì conclusione tutto italiano al torneo di Viareggio 

Fiorentina e Bologna In finale 
battendo Crystal Palate e Steaua 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 3. 

Dopo molti anni la finale del 
torneo giovanile intemazionale 
di Viareggio sarà disputata da 
due squadre italiane: Fiorenti¬ 
na e Bologna che hanno su¬ 
perato, nelle partite di semi¬ 
finale. gli inglesi del Crystal 
Pala ce e i romeni dello Steaua 
di Bucarest. 

I viola hanno vinto col mi¬ 
nimo scarto: eoa un goal rea¬ 
lizzato dalla mezzala Antogno- 
ni al quarto minuto di gioco. 
Poi, con il passare dei minuti, 
gli uomini di Cerva to, proprio 
pò- la mentalità esistente nel 
nostro calcio, hanno badato a 
difendere il risultato ed barato 
concluso con motto affanno la¬ 
sciando un po’ di amarezza 
fra le migliaia di spettatori 
presenti allo Stadio dei Pini. 
Gli inglesi, infatti, subita la 
rete, hanno avuto un momento 
di sbandamento del quale non 
sono riusciti ad approfittare i 
toscani, ma poi, con fl passare 
dei minuti, hanno dato inizio 
ad un gioco molto spumeggian¬ 
te, fatto di innumerevoli aper¬ 
ture a tutto campo. 

Per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni, si può dire che la Fio¬ 
rentina, se ha superato il 
turno lo deve anche alle pro¬ 
dezze del portiere Mattolini, al¬ 
la magnifica prova dì Pelle¬ 
grini, di Tendi, mentre i più 
noti, Antognoni, Roggi e Mac¬ 
chi, sono apparsi un po' svuo¬ 
tati. 

Della squadra inglese, bi¬ 
sogna dire bene di tutti, poi¬ 


ché i giovani del Crystal Pa- 
lace hanno lasciato una buona 
impressione. I migliori, anche in 
questa occasione, sono apparsi 
ti capitano Brown, Mann, Au- 


Trofeo UISP 
Di Vittorio 

Il Comitato Provinciale di 
Roma della Lega Calcio ren¬ 
de noto che fl Trofeo Regio¬ 
nale «Giuseppe Di Vittorio» 
chiuderà inderogabilmente le 
iscrizioni, sabato 10 marzo al¬ 
le ore 19. Pertanto le squadre 
che volessero partecipare al 
Trofeo sono pregate, po’ qual¬ 
siasi informazione, di rivol¬ 
gersi alla Sede Provinciale del- 
1TJISP, viale Giotto. 16 - Te¬ 
lefono 57.83.95. 


Nuova vittoria 
di Eddy Merda 

GAND, 3. 

Il belga Eddy Merckx ha 
vinto il circuito ciclistico di 
Het Volk, gara di apertwa 
della stagione agonistica bel¬ 
ga, precedendo il suo conm¬ 
ai onde Roger De Vlaemlnck. 


stin e Me Carthy. 

Comunque la partita più in¬ 
teressante e drammatica è ri¬ 
sultata quella giocata al «Pic¬ 
co» di La Spezia fra bolognesi 
e romeni. Il Bologna, sfruttando 
appieno il contropiede, si è por¬ 
tato in vantaggio con lo spe¬ 
cialista Gropp al 25* del primo 
tempo e nove minuti dopo, sfrut¬ 
tando un vistoso calo dei gio¬ 
vani di Bucarest, ha raddoppia¬ 
to con Pagnini. Un risultato 
ineccepibile, ma alla ripresa del 
gioco la musica è letteralmente 
cambiata: i giovani deila Re¬ 
pubblica popolare romena si 
sono scatenati, hanno iniziato a 
dar vita ad un gioco rapido, 
senza tanti fronzoli e al 20’ han¬ 
no accorciato le distanze con 
Jovanescu. Sullo spunto di 
questo goal Io Steaua ha mar¬ 
cato la seconda rete al 27’ con 
Bartaqusu ed ha proseguito ad 
attaccare alla ricerca del goal 
che avrebbe loro, giustamente, 
permesso di disputare la fi¬ 
nale. E’ finita invece in pa¬ 
rità, cosicché si è passati ai 
calci di rigore e i romeni, pur¬ 
troppo, ne hanno sbagliati due, 
mentre i bolognesi li hanno rea¬ 
lizzati tutti e sei. 

La partita, quindi, è finita 
6 a 4 in favore del Bologna. La 
finale, in programma lunedi, 
sarà giocata alio Stadio dei 
Pini di Viareggio fra Fiorentina 
e Bologna e ia partita sarà di¬ 
retta dall’arbitro Lo Belio. Pri¬ 
ma di quest’incontro fl Crystal 
Palace incontrerà lo Steaua per 
fl terzo e fl quarto posto. 

I C. 


Vittorio Vidali 

IL QUINTO 
REGGIMENTO 


Come si forgiò 
l’eflercito popolare spagnolo 



Ì44 pagina 


i*00 l»r 


LA PIETRA 



Giancarlo Carcano 

STRAGE 
A 

TORINO 


Una storia italiane 
dal 1922 al 1971 

253 pagina - 2000 lift 


LA PIETRA 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 


J VACANZE 
l LIETE 


♦ 

♦ ♦♦♦♦ 


♦ 
♦ 
♦ 

♦ ♦♦♦* 


GATTEO MARE - HOTEL WAL¬ 
TER - Viale Matteotti, 74 - Tel. 
86161 - Vicino mare - tutte ca¬ 
mere doccia, WC„ balconi vi¬ 
sta mare - Maggio-Giugno-Set¬ 
tembre 2.450 - Luglio 3.400 - 
Agosto 3.600 complessive. Utili 
sconti comitive. Gratis relax po¬ 
meridiano con assaggi di vini lo¬ 
cali in una vecchia fattori*. 1 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno. Igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN e 
rapido a indolore: ammorbidisce 

m calli e duroni, li 

estirpa dalla 
^ radice. 


NOXACOk 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 



RIDE ULTIMO 

•orride bene 
chi usa 

clinex 
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Oggi entra nel vivo la conferenza monetaria di Bruxelles 

Divisa la CEE sul prezzo 
del sostegno al dollaro 

Iniziato il lavoro degli esperti sulla ipotesi della fluttuazione di tutte le monete — Le alterna¬ 
tive in discussione: Italia ed Inghilterra hanno una situazione economica diversa dagli altri membri 
della comunità • Si attendono le indicazioni delle, elezioni francesi per entrare nel vivo dei problemi 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


’ I mercati dei cambi rimar¬ 
ranno chiusi anche lunedì: per 
decisione ufficiale in Giappone, 
per coincidenza con le festività 
di carnevale in Germania oc¬ 
cidentale. per non trovarsi so¬ 
li di fronte ' alla speculazione 
sul dollaro, probabilmente, tut 
ti gli altri paesi. I cambi uffi¬ 
ciali, riferiti agli accordi del 
Fondo monetario internazionale, 
sono cessati in tutti i paesi ca¬ 
pitalistici e probabilmente sa¬ 
ranno abbandonati alla riaper¬ 
tura, con esclusione di - quei 
paesi che attuano un controllo 
amministrativo sui movimenti 
di capitali. I cambi fra le va¬ 
lute verranno decisi direttamen 
te da un’offerta e una doman 
da di moneta manovrate dalle 
banche centrali e dai gruppi ti- 
nanziari che operano a livello 
internazionale: questa, in pra¬ 
tica. è la « fluttuazione » che 
il governo degli Stati Uniti de¬ 
sidera e che i governi europei 
si appresterebbero a decidere 
per non dover ricorrere a for¬ 
me di controllo effettivo dei 
movimenti di capitali. 

Ieri alle 15.4S è iniziata in¬ 
fatti a Bruxelles la conferenza 


monetaria dei paesi della Co¬ 
munità europea col - problema 
fluttuazione, o abbandono dei 
cambi fissi che dir si voglia, 
all'ordine del • giorno. Hanno 
aperto la prima fase dei lavo¬ 
ri gli esperti monetari nomina¬ 
ti dai ministeri delle ’ Finanze 
per calcolare l'effetto econo¬ 
mico che avrebbe, per ciascun 
paese, l'attuazione delle diver¬ 
se proposte in discussione. Il 
lavoro degli esperti dovrebbe 
consentire ai ministri delle Fi¬ 
nanze della CEE. convocati per 
le ore 16 di oggi (il ministro 
italiano Malagodi è partito già 
nel pomeriggio di ieri) di en¬ 
trare nel merito della scelta 
politica vera e propria, non 
ché degli « aggiustamenti * clip 
dovranno consentire una deter¬ 
minata distribuzione del prezzo 
dell'operazione. I>a svalutazio¬ 
ne del dollaro del 14 febbraio, 
il cui costo, per i paesi euro 
pei è stato valutato in 3 650 
milioni di dollari, non pose in¬ 
fatti problemi di ripartizione 
dell’onere, in quanto gli Stati 
Uniti agirono unilateralmente 
ed il governo italiano colse l’oc¬ 
casione per attuare per pro¬ 


prio conto una svalutazione del- 
- la lira (tramite la fluttuazione). 
Ora il presidente Nixon ha di-. 
chiarato che gli USA non svalu¬ 
teranno ulteriormente il dolla¬ 
ro di • propria iniziativa e at¬ 
tendono die lo facciano prò 
prio i governi europei, attra- 
’ verso una rivalutazione delle 
proprie monete, la quale dimi¬ 
nuirà proporzionalmente ancora 
una volta il « dollaro interna¬ 
zionale » (il dollaro come ma 
neta interna degli Stati Uniti, 
infatti, in pratica si svaluta so 
lo dello 0.4% — in base al pe¬ 
so minimo delle importazioni 
per quel paese — per ogni 10% 
di rivalutaz.one delle altre mo¬ 
nete). 

I governi delln Comunità eco 
nomìca europea hanno di fron¬ 
te due alternative principali: 
mettere sotto controllo ammi¬ 
nistrativo i movimenti dei ca¬ 
pitali oppure perdere i cambi 
fissi e accettare la fluttuazio 
ne. I due tipi di scelta hanno 
meccanismi e conseguenze prò 
fondamente diverse. 

CONTROLLO SUI CAPITALI. 

E' stato proposto dal governo 


L'offensiva contro i redditi familiari non si ferma ai salari 

L’inflazione aiuta 
le banche a spogliare 
il piccolo risparmio 

Due pesi e due misure: il 2% d’interesse sui depositi e ii 9% sui pre¬ 
stiti • L’alternativa del Bancoposta - Le cooperative promuovono un «cir¬ 
cuito sociale» nel quale il risparmio rimane sotto il controllo dei lavoratori 


[x 


I «difensori della lira» che 
per venti anni peroravano 
dalle più autorevoli tribune — 
la Banca d’Italia, il ministe¬ 
ro del Tesoro, oggi affidato 
addirittura ad un uomo che 
in passato era oltranzista del¬ 
la moneta buona , il liberale 
Giovanni Malagodi — sem¬ 
brano scomparsi dalla vita 
pubblica italiana. Cominciò lo 
on. Emilio Colombo, quando 
era presidente del Consiglio, 
a consolare gli italiani affer¬ 
mando che un’Inflazione del 
4-5 0, o all’anno era roba da nien¬ 
te, perché inferiore a quella 
di altri paesi. Oggi però Ban 
ca d'Italia e governo attuano 
addirittura una linea politica 
che prevede per il 1973 due tas¬ 
si d’inflazione alternativi: 9%, 
nel caso che entro breve tem¬ 
po si tomi alla normalità del 
rapporti monetari Intemazio¬ 
nali; 15°/o se continuerà l’at¬ 
tuale politica monetaria. Co¬ 
me dire che una famiglia che 
abbia faticosamente accanto¬ 
nato un milione di lire di ri¬ 
sparmio può perdere, nell’an¬ 
no. da novanta mila lire a 
centocinquantamila lire. 

L’uomo della strada, che ra¬ 
giona con i vecchi luoghi co¬ 
muni del capitalismo, è por¬ 
tato a credere che questa si¬ 
tuazione colpisca anzitutto 
chi detiene molto danaro Le 
banche, ad esempio, con l lo¬ 
ro 52 mila miliardi di deposi¬ 
ti, oltre 60 mila miliardi di at¬ 
tivo Le rore stanno all’inver¬ 
so: le banche sono oggi In con¬ 
dizione di guadagnare sulla 
inflazione 

Intanto è necessario correg¬ 
gere un dato: i 52 mila miliar¬ 
di di depositi bancari non so¬ 
no t il risparmio delle fami¬ 
glie ». Quanto sia 11 rispar¬ 
mio familiare non si può sa¬ 
perlo. in Italia, perché esso 
viene trattato alla stregua di 
qualsiasi altro risparmio d’im¬ 
presa: non c’è un trattamen¬ 
to fiscale e d'interessi ddfe 
renziato da parte delle ban¬ 
che e quindi non c'è nemme¬ 
no distinzione statistica Lo 
artigiano, il commerciante, il 
contadino che tengono conti 
correnti e depositi in appog 
gìo alle loro attività. In real¬ 
tà non « risparmiano » e le 
banche, più che risparmio fa¬ 
miliare. amministrano soprat¬ 
tutto i flussi monetari fra im¬ 
prese. sia pure molto picco¬ 
le. Ed è anche per questo che 
guadagnano dall’inflazione in 
quanto questa ha come pii 
mo effetto di aumentare la 
massa dei depositi in una mi¬ 
sura accelerata: ben 12 mila 
miliardi nel corso degli ulti 
mi dodici mesi! 

Da! Iato degli interessi de: 
deoos.tanti, le banche paga¬ 
no alla clientela daH’1.50*» «1 
3,75® o d’interesse sla quando 
la svalutazione monetaria è 
del 2% all'anno, sia quando 
sale aH'8*«. come nel 1971 Dal 
lato dei prestiti dati agli oce 
ratori — fra cui rientrano 
moltissimi degli stessi depo¬ 
sitanti - V tanche hanno ‘n 
vece raddoppiato i tassi d’in¬ 
teresse e lo hanno potuto fa¬ 
re con tanta maggiore facili¬ 
tà e profitto per due ragio¬ 
ni: 1) chi prende prestiti pa- 
, ga di più d’interesse ma resti¬ 
tuisce un capitale svalutato: 
2) la massa de: orestitl au¬ 
menta velocemente, sla per 
le maggiori disponibilità mo 
netarie. sia per la pressante 
richiesta. 

Tirando le somme, una sva¬ 
lutazione annua defl’8®)» de¬ 
termina questa situazione- Il 
| depositanti perdono in me- 
. 41* U 5,50, 2) le banche rea- 


QUESTI I TASSI D’INTERESSE 


Depositi bancari (in Vigore dal maggio 1972) 

Genere del deposito Importo Interesse 

massimo annuo % 


Libretto di risparmio a preleva¬ 
mento libero: 

piccolo risparmio ordinario 1.000.000 

risparmio ordinarlo libero 

piccolo risparmio speciale 1.000.000 

Libretto di risparmio vincolato o 
buono fruttifero: 

con vincolo di 3 mesi o inf. a 6 libero 

con vincolo di 6 mesi o inf. a 12 libero 

con vincolo di 12 mesi e Ano a 18 libero 

Conto corrente libero 

con giacenza media Ano a 5 milioni 
con giacenza media oltre S milioni 


2,25 (') 
3,00 (•) 
3,75 (') 

0.50 (*) 

2,00 (0 


(') Gli stessi tassi si applicano nei conti correnti vincolati per 
un'uguale durata. 

(0 Per la clientela all'estero è il 3 per cento. 

Depositi postali (in vigore dal maggio 1970) 

Tasso Tasso 

Genere del deposito presente % precedente % 

Libretto di risparmio 3,60 2,52 

Deposito di emigrante 4,44 3,36 

CertiAcato di deposito: 

dopo il primo anno e Ano a meno di 6 5,00 3,75 

dal sesto anno Ano a meno dì 11 5,25 

dall'undicesimo anno Ano a meno di 16 5.75 

dal sedicesimo anno Ano al ventesimo 6,25 

Prestito del Socio alla Cooperativa 5 % 

(media di alcuni sodalizi del settore consumo) 


lizzano al contrario un van¬ 
taggio in termini reali, in 
quanto la media dell'interes¬ 
se ricavato e attorno al 9®#. e 
Io fanno sopra una massa 
molto più grande di danaro. 

Le banche trasferiscono il 
risparmio della piccola clien 
tela, raccolto praticamente al 
disotto del suo valore reale, 
ad un costo che in taluni casi 
è ancora inferiore a quello 
reale i il 6 3 r . a FIAT e Monte- 
dison, contro l’8®o d'inflazio¬ 
ne). La quota di captale oc¬ 
cultamente trasferita dal pic¬ 
colo risparmiatore al grande 
capitale era minore tre anni 
fa (2°« pagato al risparmia¬ 
tore e 6': deir'nteres'e me 
dio praticato dalle banche; dif¬ 
ferenza 4®») rispetto ad oggi 
(2 9 r ,: differenza 7%) 

Sui giornali si leggono in 
questi giorni consigli di « met¬ 
tere in salvo » i nsparm. li¬ 
quidi. Nella maggior parte 
dei casi i suggerimenti o non 
sono alla portata delle fami¬ 
glie — acquisto di azioni di 
società « sicure ». di immobili, 
a. o s. tr itia di ao: 

le propaganda molto perico¬ 
losa per chi abbocca 
Un passo avanti il deposi¬ 
tante a risparmio può ìarlo 
servendosi del Ban :oposta. 

Benché non preveda molte 
agevolazion: questo sistema, 
oiir? un l'te ei e dei 56 r 
senza le discriminazioni che 
sono solite imporre le ban¬ 
che Il Bancoposta, dal pun¬ 
to di vista finanziario, ha un 
difetto- fmanzia le istituzio¬ 
ni centrali dello Stato, ma 
non ha un collegamento di¬ 
retto con le Regioni. L'au¬ 
mento dei depositi postali, già 
in atto, non si traduce cioè 
in dispon.btlità dirette (spe¬ 
cialmente nel Mezzogiorno) 
per gli enti locali, 1 quali de¬ 
vono passare attraverso Ro¬ 
ma per attingervi. Ma questo 
è un problema che riguarda 
la politica finanziaria di Co 
munì e Regioni, non riduce 
le ragioni di preferenza per 


le famiglie. 

Un altro canale è quello 
deU'impiegc del risparmio, 
anche a piccole porzioni, in 
attività di diretto interesse 
delle famiglie. Le cooperati¬ 
ve per la casa sono un orga¬ 
nismo tìpico in quanto, quan¬ 
do danno le garanzie neces¬ 
sarie — almeno 50 soci, rego 
lari assemblee, regolari ispe¬ 
zioni della Lega nazionale o 
ministeriali — possono con¬ 
sentire un versamento gra¬ 
duale di quote per la realiz¬ 
zazione diretta di un bene che 
verrà a costare la metà di 
quello che chiede il mercato. 
La cooperativa casa a proprie¬ 
tà indivisa, inoltre, consente 
la retroazione del socio nel 
caso in cui si trasferisca o 
voglia una casa diversa, facili¬ 
tando quella mobilità terri¬ 
toriale che è sempre più ri¬ 
chiesta neil'attuale v.ta w 
ciale. 

Il prestito del socio alla coo¬ 
perativa di produzione o con¬ 
sumo retribuito in media con 
il 5*o d'interesse, è un altro 
modo di garantire il valore 
del risparmio giovando a se 
stessi. Attualmente questa rac¬ 
colta di risparmio è effettuata 
solo da pochi grandi organi 
smi. specialmente cooperative 
di consumo. Anche cooperati¬ 
ve agricole e di piccola in¬ 
dustria, quando ne abbiano 
le dimensioni o attraverso lo¬ 
ro consorzi, possono svilup¬ 
pare un tipo di raccolta che 
innalza l'Interesse reale, poi¬ 
ché anche la diminuzione del 
costo degli investimenti coo¬ 
perativi si traduce in amplia¬ 
mento delle possibilità di re¬ 
munerazione dei lavoratore. 

In questi casi nasce un cir¬ 
cuito soctale del risparmio, li 
quale non esce mai dal con¬ 
trollo del lavoratore per di¬ 
venire preda deU’intermedia- 
zione finanziaria. E* Il princi¬ 
pio di una riforma del credi¬ 
to, che costituisce una fonda- 
mentale esigenza per la tra¬ 
sformazione dell’economia 


fi «incese nella forma della cie.i- 
zione di due mercati dei cambi, 
uno riservato alle merci e ad 
altre attività economiche «lea¬ 
li». riguardanti cioè piodutli 
e servizi economici attinenti la 
produzione e la circolazione del¬ 
le persone, e l'altro «finan¬ 
ziario». cioè risei vaio alla spe¬ 
culazione e ull’esportuzione di 
capitali. Gli scambi di beni 
e servizi reali avverrebbero in 
base a cambi fissi: la specula¬ 
zione cd i movimenti di capitali 
verrebbero rinviali ai mercato 
finanziario, con cambi busati 
su domanda ed offerta, « flut¬ 
tuanti ». cioè con valori deter¬ 
minati ora per oiu 

La soluzione del dopino mer¬ 
cato dei cambi è stata appli¬ 
cata anche in Italia per un 
paio di settimane, prima della 
svalutazione del dollaro Poi è 
stata mantenuta di nome ma 
abbandonata di fatto, in quanto 
prima i cambi dei turisti sono 
stati affidati al meicuto fi¬ 
nanziario. ingrossando gli ille¬ 
citi guadagni delle banche, poi 
è stata dichiarata la fluttua¬ 
zione genei aie della lira per 
ottenere la svalutazione. 

La Germania occidentale 
obietta di non potete appli¬ 
care il « doppio mercato », in 
quanto la sua forte presenza 
sui mercati finanziai i mondiali 
verrebbe frenata. Ugualmente 
contrari sembrano gli inglesi. 
1 quali guadagnano 750 mibai di 
di lire all’anno come interme¬ 
diari finanziari internazionali e 
cioè proprio sulla libera circo 
lozione dei capitali. Se la flut¬ 
tuazione si deve fare, dicono 
inglesi e tedeschi, il prezzo 
deve essere sopportato non dai 
soli speculatori finanziari ma 
da tutta l’economia (a queste 
posizioni si allinea il Governa 
tore della Banca d'Italia). 

FLUTTUAZIONE COLLET¬ 
TIVA. La proposta principale 
che i ministri della CEE si 
trovano di fronte è quella di 
far fluttuare « insieme » le ino 
nete europee di fronte al dol¬ 
laro. Attualmente, però, ster¬ 
lina inglese o lira italiana bau 
no già fluttuato per conto loro: 
per fluttuare insieme si do 
vrebbe prima svalutare la lira 
e la sterlina del 10 per cento, 
secondo le indicazioni del mer¬ 
cato. di fronte alle alti e mo¬ 
nete CEE; quindi bisognerebbe 
stabilire nuovi rapporti di 
cambio fissi fra le monete del¬ 
la CEE in modo da realizzare 
almeno un minimo di omoge 
neità fra gli scambi interni del¬ 
la Comunità (fra l’altro, per 
mantenere gli attuali prezzi 
agricoli fissati dal MEO. Sia 
il governo inglese che quello 
italiano non vorrebbero però 
fissare oggi i nuovi rapporti 
di cambio, anche soltanto ri¬ 
spetto agli altri membri della 
CEE. sia per ragioni economi¬ 
che (rivalutazione della lira e 
sterlina di fronte al dollaro) 
sia per ragioni politiche (uso 
della fluttuazione come arma di 
ricatto contro i la\oratori in 
lotta per richieste sindacali o 
sociali). I governi italiano ed 
inglese, quindi, stanno svilup 
pando la tattica dell’aumento 
del prezzo per un’eventuale flut¬ 
tuazione congiunta, ili modo da 
costringere i tedeschi occiden¬ 
tali a prendere in considera¬ 
zione l'ipotesi di una « fluttua¬ 
zione disgiunta »: Italia, Inghil¬ 
terra e Irlanda (legata alla 
sterlina) fluttuano per conto 
loro partendo rie>'e basi 
tuali: Germania. Francia, Bel¬ 
gio. Olanda e Danimarca apro 
no un •* secondo fronte » di flut¬ 
tuazione. 

Ci siamo soffermati hi eve¬ 
niente sulle ijxitesi perché quello 
che si prepara a Bruxelles, in 
mancanza di scelte |H)litiche 
nuove, è un compromesso che 
si preannuncio all'indegna della 
complicazione estrema e deila 
precarietà. La parola d'ordine è 
salvare allo stesso temoo i ta¬ 
voli della sopravvivenza della 
CEE e la capra della libertà dei 
gruppi finanziari che attraverso 
Ih speculazione impongono la 
loro legge nei raparli valutari 
del mondo camtalr.tieo 

1 tempi della trattativa si pre 
sentano inoltre allungati daU'esi 
genza che il governo francese 
ha di dare priorità alla batta 
glia elettorale. Si entrerà nel 
merito della trattativa non ap 
pena s«irà conosciuto l’orienta¬ 
mento deH'clettorato francese. 
Nel ca«o di una .sconfitta, infatti, 
l’attuale governo sarebbe del 
tutto inabilitato a decidere. Nel 
caso di risultato elettorale in¬ 
certo al primo turno, il g,.verno 
eviterà ogni mossa — come il 
mutamento del rapporto di cani 
bio del franco o l’abolizione del 
doppio mercato — che possa 
chiar.re le idee ad un elettorato 
che i gollisti hanno cercato di 
accattivarsi con energiche mi 
sure. sebbene di effetto transi 
torio, ant'nflazionistiche: in feb 
braso la Francia è s'ato l'unico 
paese del mondo nel quale 
(almeno ufficialmente) i prezzi 
non son<> aumentati m seguito 
alla stabilità dei cambi e alla 
forte riduzione dell’imposta sul 
valore aggiunto 

La fluttuazione, nelle previ 
stoni degli esperti monetari, 
condurrebbe a una malutaz.one 
gioitale delle monete europee fra 
il 20 e il 25 per cento. L'inci 
denza sui prezzi, interni ed 
esterni ai singoli paesi, sarebbe 
formidabile ed aggiuntivo alle 
cause già pressanti di inflazione. 
Per non perdere i mercati esteri 
l'industria europea resisterà an 
cor più ferocemente alle richie¬ 
ste di miglioramento sui luoghi 
di lavoro ed i governi compri 
me ranno la spesa sociale: per 
« combattere l'inflazione ». dirà 
naturalmente la propaganda, 
dopo che è stata creata dalle 
stesse decisioni politiche. 

R«nzo Stefanelli 


Khartum 

biamo giustiziato tre diploma¬ 
tici, ed 11 destino degli altri è 
legato all’accoglimento delle 
nostre richieste, poiché esse 
concernono due Paesi arabi: 
la Giorduuia e l’Arubia Sau¬ 
dita ». I palestinesi hanno an 
che chiesto che sia messo a 
loro disposizione un aereo, con 
un Qlterioie ostaggio nella per¬ 
sona di un «alto funzionario» 
sudanese, per lasciare il Su¬ 
dan; ma la richiesta e stata ìe- 
splnta dal governo di Khartum, 
il quale « non vede alcuna giu¬ 
stificazione per il trasferirne» 
to del problema creatosi sul 
suo territorio In un altro Pae¬ 
se arabo». In conseguenza di 
ciò. il governo sudanese, che 
si è riunito nella tardu matti¬ 
nata In sessione straordinaria, 
« chiede ai guerriglieri di li¬ 
berare gli ostaggi e consegnar¬ 
si alle autorità sudanesi ». Ed 
è su questo scambio di ultima¬ 
tum che la situazione resta, 
finora bloccata. 

Un tentativo di mediazione 
è stato fatto dal leader del¬ 
l’Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina (OLP), 
Yasser Arafat, con Un tele¬ 
gramma a Nlmeiry che con¬ 
tiene anche un’Implicita «pre¬ 
sa di distanza » dall’azione di 
«Settembre Nero» (questo, 
com’è noto, non fa parte del- 
l’OLP). 

Il telegramma dice fra l’al¬ 
tro: « Seguiamo con preoccu¬ 
pazione lo sviluppo degli av¬ 
venimenti a Khartum. Rite¬ 
niamo che l’orientamento mo 
strato dal governo sudanese 
di voler attaccare l’ambascia¬ 
ta saudita rechi in sé la mi¬ 
naccia di altro spargimento 
di sangue. La esorto a dar prò 
va di saggezza e tolleranza 
nell’affrontare la questione, 
in attesa dell’arrivo a Khar¬ 
tum di un rappresentante del¬ 
l’Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina. Pensia¬ 
mo che la sua presenza con¬ 
tribuirà a risolvere la crisi e 
ad evitare spargimenti di san¬ 
gue ». 

In un altro telegramma in¬ 
viato Ieri a Nlmeiry prima 
ancora dell’eccidio, Arafat ave¬ 
va protestato contro l’arresto 
del rappresentante dell’OLP a 
Khartum Abdel Latif Abu 
Hagleh, ma al tempo stesso 
aveva sottolineato che « l’OLP 
non ha nulla a che vedere con 
l’incidente di Khartum » 

Secondo fonti palestinesi. 


Abu Hagleh aveva fatto da 
mediatore, su richiesta del go¬ 
verno di Khartum, nelle trat¬ 
tative con gli uomini di « Set¬ 
tembre Nero». 

Per spezzare 
la spirale 

situi proprio da quei gruppi 
che, ponendosi fuori e contro 
la organizzazione unitaria del¬ 
la Resistenza palestinese, han¬ 
no scelto la linea dell’azione 
disperata giunta sino all'omi¬ 
cidio di Karlum. Come sem¬ 
pre accade, quando ci si pone 
su questo terreno, diventa per¬ 
sino difficile dire dove fini¬ 
scono l’irrazionalismo e l'aber¬ 
razione politica e dove comin¬ 
cia invece la provocazione con¬ 
sapevole. Chi può dire con cer¬ 
tezza in quali mani siano ca¬ 
dute certe organizzazioni ter¬ 
roristiche e, quindi, da quali 
centrali siano dirette? Colpi¬ 


sce, tra le rivendicazioni del 
gruppo di Kartum la richiesta 
di liberare Sirhati Sirhan che 
i il giovane di origine giorda¬ 
na ritenuto l’esecutore dell'as¬ 
sassinio di Robert Kennedy. 
Ma solo degli imbecilli o dei 
provocatori possono cercare 
di accreditare la tesi secondo 
cui quell'assassinio, chiunque 
l'abbia eseguito, faccia in qual¬ 
che modo parte delta lotta dei 
popoli arabi. Quell'assassinio è 
certo parte dello stesso com¬ 
plotto di forze ultrareaziona¬ 
rie che portò alla uccisione 
del primo Kennedy. E' evi¬ 
dente, dunque, che la richiesta 
della liberazione di Sirhan 
sembra suggerita apposta per 
far ricadere sul « fanatismo 
arabo » una delle imprese di 
più chiara marca reazionaria. 

E’ per tutto questo che è 
sempre risuonata con tanta 
forza nelle posizioni del PCI, 
e su queste colonne, la con¬ 
danna contro la linea del ter¬ 


rorismo. - Nessuna * tolleranza 
può esservi quando questa li¬ 
nea anche solo timidamente si 
affaccia. Le conseguenze sono 
inevitabilmente catastrofiche.. 

Detto questo, noi dobbiamo 
constatare ancora una volta 
quanto sia vergognosamente 
ipocrita la posizione di iunia 
parte della stampa italiana. 
Questa stampa tende a far 
credere che il terrorismo stia 
dalla parte degli arabi. Già 
questa è una vergognosa bu¬ 
gia. La linea dei paesi arabi è 
molto differenziata: è eviden¬ 
te tuttavia che nessuno dei 
paesi arabi più avanzati è su 
questo terreno e non è su que¬ 
sta strada la organizzazione 
della Resistenza palestinese. 

Ma la bugìa è ancor più 
mostruosa quando si finge di 
non vedere fino a qual punto, 
sulla strada del terrorismo, 
si siano spinti i dirigenti at¬ 
tuali del governo israeliano. 
L’ultimo tragico esempio è 


quello dell'aereo libico abbat¬ 
tuto, con l'assassinio di oltre 
cento civili. Vi sono dei gior¬ 
nali italiani (ad esempio La 
Stampa) che a quel massacro 
dettero un titoletto insignifi¬ 
cante, quasi che si trattasse 
di un banale incidente aereo. 
Questi stessi giornali hanno 
levato ieri un urlo pieno di 
raccapriccio: ma si tratta di 
una esibizione ipocrita. Lo sde¬ 
gno non può essere a senso 
unico e, se lo è, allora è in¬ 
ganno propagandistico. Ed è 
anche qualcosa di più grave: 
fingendo di combattere il ter¬ 
rorismo, in realtà lo si ali¬ 
menta. Per batterlo, infatti, 
occorre spezzare la spirale da 
cui esso trae origine. Ciò si ot¬ 
tiene lottando per imporre, nel 
Medio Oriente, una giusta pa¬ 
ce, fondata sulle deliberazioni 
dell'ONU: quelle deliberazioni 
che il governo israeliano at¬ 
tuale continua a ignorare e a 
disprezzare. 


Dopo la sanguinosa azione di « Settembre nero » 


LE REAZIONI NEL MONDO ALLA TRAGEDIA DI KHARTUM 


L’uccisione dei ’ tre diploma¬ 
tici occidentali, sequestrati — 
insieme ad uno saudita e ad 
uno giordano — da un colli¬ 
mando di « Settembre nero * a 
Khartum.' ha suscitato dovun¬ 
que una ondata di emozione e 
di esecrazione, che costituisce 
la più lampante confettila del 
carattere assurdo e dissennato 
dell’impresa terroristica. Impre¬ 
sa che nasce, certo, dal senso 
di frustrazione o addirittura di 
disperazione delle masse e di 
tanti militanti palestinesi di 
fronte alte difficili condizioni di 
isolamento politico e militare in 
cui la Resistenza si è trovata 
a partire dai tragici avveni¬ 
menti del settembre 1970 (don¬ 
de il nome stesso di « Settem¬ 
bre nero»): ma che non per 
questo tiova alcuna giustifica¬ 
zione, e che serve anzi egregia¬ 
mente ai piani della propagan¬ 
da israeliana e imperialista, 
preoccupata di far dimenticare 
la recente tragedia del Boeing 
libico abbattuto nel cielo del 
Sinai. 

Il panorama delle reazioni 
alla strage, come si è detto, è 
assai ampio. 11 governo suda¬ 


nese ha fatto trasmettere a Ra¬ 
dio Omdurman un proclama in 
cui « denuncia lo spargimento 
di sangue innocente, quali che 
ne siano i moventi, ed esprime 
il suo profondo rammarico per 
questa tragedia ». A Washington, 
il presidente Nixon ha tratto 
occasione dall’avvenimento per 
rilanciare la sua proposta « che 
tutte le nazioni prendano una 
ferma posizione contro la mi¬ 
naccia del terrorismo interna¬ 
zionale » (proposta già formu¬ 
lata aH’indomam della trage¬ 
dia di Monaco, nel settembre 
scorso, ma sulla quale gli USA 
non sono riusciti ad ottenere 
l’approvazione dell’Assemblea 
delle Nazioni Unite, proprio 
l>erchè formulata in termini che 
lasciavano trasparire assai chia¬ 
ramente l’intento di colpire, col 
pretesto del « terrorismo ». le 
lotte di liberazione dei popoli 
oppressi, a cominciare dal po¬ 
polo palestinese, che con il ter¬ 
rorismo come tale non hanno 
nulla a che fare). 

A Bruxelles, il governo belga 
* ha appreso con costernazione 
il tragico epilogo degli avveni¬ 
menti di Khartum: è difficile 


— aggiunge la nota — trovare 
le parole per qualificare gli atti 
insensati del terrorismo che 
comportano la morte di cittadi¬ 
ni innocenti ». 

A Beirut, il primo ministro 
Saeb Salam ha detto che il Li¬ 
bano è rimasto « sconvolto » 
dalla tragedia ed ha espressu 
« profondo dolore » per la mor¬ 
te dei tre diplomatici. 

Il governo della RFT, in una 
sua dichiarazione, ha afferma¬ 
to che « questa violenta azio¬ 
ne ... può joltanto aggiungere 
tensione alla situazione in Me¬ 
dio Oriente ». A sua volta, 11 
governo di Parigi « riprova 
questa violenza cieca e disuma¬ 
na che non può minimamente 
contribuire a risolvere i dolo¬ 
rosi problemi del Medio Orien¬ 
te ». Sempre a Parigi, il quo¬ 
tidiano « Figaro » definisce l’ec¬ 
cidio « una manna insperata 
per lo Stato ebraico ». 

A Mosca, non è stata rilascia¬ 
ta nessuna dichiarazione uffi¬ 
ciale. ma il tono della stampa 
denota chiaramente condanna 
per la triplice uccisione 

A Roma, il presidente Leone 
ha detto, in un suo messaggio. 


che la tragedia di Khartum ha 
« colpito e indignato » l’opinio 
ne pubblica. Anche «Paolo VI 
ha espresso « profondo ramma¬ 
rico e costernazione». 

Una menzione a parte meri¬ 
tano i commenti di Amman a 
di Tel Aviv, dei due governi, 
cioè, che portano la responsa¬ 
bilità dei massacri e delle stra¬ 
gi compiuti in tutti questi anni 
ai danni del popolo palestinese. 
11 premier israeliano Golda 
Meir ha parlato di « delitto av¬ 
venuto per mano di selvaggi 
terroristi », dimenticando i bar¬ 
bari delitti commessi dalle sue 
truppe in Palestina, in Libano, 
in Siria, per non parlare di cri¬ 
mini come 1 abbattimento t f- 
l’aereo libico nel Sinai, con 106 
vittime innocenti. Il governo 
giordano ha l’impudenza di con¬ 
dannare i « metodi sanguinosi 
contrari alle concezioni morali 
arabe », nel momento in cui è 
ancora incerta la sorte di Abu 
Daud e di altri militanti palè^ 
stinesi, arrestati, torturati e 
condannati a morte ad Amman 
e la cui sorte è stata uno dei 
moventi dell’azione di « Settem¬ 
bre nero». 
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La visita del primo mini¬ 
stro israeliano, Golda Meir, 
alla Casa Bianca, ha susci¬ 
tato quest’anno particolare 
attenzione per due motivi: le 
indicazioni, accreditate dai 
dirigenti statunitensi, circa 
una loro disposizione a svol¬ 
gere un ruolo attivo per fa¬ 
vorire progressi verso la pa¬ 
ce nel Medio Oriente e l’in¬ 
tensa attività diplomatica in 
corso attorno a questo pro¬ 
blema, che ha portato tra 
l’altro l’inviato di Sadat, Ha- 
fez Ismail, a Washington e 
a Mosca, e il re di Giorda¬ 
nia, Hussein, nella prima 
delle due capitali. ’ 

Nelle dichiarazioni rilascia¬ 
te in pubblico la Meir si è 
sforzata di adeguare il suo 
linguaggio a questa congiun¬ 
tura. « Il tempo è davvero 
maturo perchè le cose co¬ 
mincino a evolvere seria¬ 
mente nel senso della pa¬ 
ce » aveva detto lunedi scor¬ 
so al suo arrivo e aveva 
aggiunto che il punto di ap¬ 
prodo di questa evoluzione 
dovrebbe essere « un com¬ 
promesso ». Due giorni do¬ 
po, intervenendo alla com¬ 
missione esteri della Came¬ 
ra dei rappresentanti, ha 
parlato di negoziati con l’E¬ 
gitto come di « una possibi¬ 
lità ». Infine, nella confe¬ 
renza stampa tenuta dopo i 
colloqui con Nixon, ha lan¬ 
ciato ai dirigenti egiziani un 
« appello » in vista di nego¬ 
ziati « diretti o indiretti », 
da tenersi « in qualunque 
luogo e in qualunque data ». 

Ma se si guarda alla so¬ 
stanza delle sue prese di po¬ 
sizione diventa subito evi¬ 
dente che l’impegno israe¬ 
liano in direzione della pa¬ 
ce non va più in là delle 
parole. Il nodo del conflitto 
medio-orientale r è, infatti, 
1’esistenza o meno di una 
disposizione israeliana a re¬ 
stituire ai paesi arabi i ter¬ 
ritori tolti loro con l’ag¬ 
gressione del giugno 1967 e 
al popolo palestinese i di¬ 
ritti di cui esso è stato bru¬ 
talmente spogliato, come 
previsto dalla ' risoluzione 
approvata dal Consiglio di 
sicurezza dell’ONU il 22 no¬ 
vembre dello stesso anno. 
Di tale risoluzione la Meir 
non ha fatto neppure men- 



GOLDA MEIR - La 
■ vecchie idee » 

zione e ha del pari passato 
sotto silenzio l’ipotesi pro¬ 
spettata nello scorso gennaio 
dal segretario di Stato ame¬ 
ricano, Rogers, di un pro¬ 
cesso che muova per gradi, 
a partire da un accordo 
israelo-egiziano per la ria¬ 
pertura del Canale di Suez, 
verso « l’applicazione inte¬ 
grale » di quella formula. In 
polemica indiretta con l’in¬ 
vito di Kissinger ad avan¬ 
zare « idee nuove » per la 
pace, il premier israeliano 
ha anzi tessuto l’elogio del¬ 
le « vecchie idee », che si 
sono rivelate « positive » e 
« adeguate alla situazione ». 

In secondo luogo — ma 
bisognerebbe dire « in pri¬ 
mo luogo », perchè è su que¬ 
sto punto che ella ha posto 
l’accento — la Meir ha pre¬ 
sentato a Nixon nuove ri¬ 
chieste di forniture belliche 
per mezzo miliardo di dolla¬ 
ri, atte a consolidare la su¬ 
periorità militare di Israele 
nei confronti dei paesi ara- 



NIXON — Strana me¬ 
diazione 


bi invasi e ha sollecitato un 
impegno americano per 
quanto riguarda la continui¬ 
tà di queste forniture dopo 
il 1874. Durante il mandato 
di Nixon, nota l’inviato del 
Monde, Israele ha già otte¬ 
nuto armi per un miliardo 
e duecento milioni di dolla¬ 
ri, contro i duecento milio¬ 
ni del ventennio preceden¬ 
te, e la sua superiorità è 
più che certa. E’ evidente, 
perciò, che le nuove richie¬ 
ste rispondono - a « calcoli 
politici » più che a conside¬ 
razioni militari: in parole 
povere, al calcolo di metter¬ 
si al riparo da eventuali 
pressioni in vista di una 
pace senza annessioni. 

E’ su questo sfondo che 
occorre considerare il rin¬ 
novato invito a « negoziati » 
con i dirigenti egiziani e le 
precisazioni portate sull’at¬ 
teggiamento che Israele as¬ 
sumerebbe in tale eventua¬ 
lità: tenersi, in . ogni caso, 
la posizione di Sharm El 
Sheik, nel Sinai meridiona¬ 
le (dove, testimonia rinvia¬ 
to del Daily American, è in 
atto un boom della coloniz¬ 
zazione), « discutere » il ri¬ 
tiro dal resto. Con i siriani, 
invece, nulla da discutere: 
Israele vuole tenere tutto, 
lino « sconto » sul bottino 
del ’67 è forse previsto per 
Hussein, ma i relativi mer¬ 
canteggiamenti (si è parla¬ 
to, nonostante le smentite, 
di un incontro nella capi¬ 
tale americana) non hanno 
avuto sviluppi pubblici. 

Stando alle dichiarazioni 
del suo portavoce, Nixon 
giudica « costruttivi » i col¬ 
loqui con l’ospite. Su che 
cosa tale giudizio si basi, è 
difficile dire: è improbabile 
che la Meir abbia dato in 
privato gli affidamenti che 
ha respinto in pubblico. In 
compenso, la parte ameri¬ 
cana ha fatto propria la te¬ 
si dei « negoziati diretti » e 
ha accolto le richieste di 
forniture belliche. Nei cir¬ 
coli politici americani, le 
speranze della vigilia sono 
ora rinviate all’estate e cir¬ 
coscritte all’ipotesi di « con¬ 
versazioni di avvicinamen¬ 
to ». 

Ennio Polito 


Oggi si vota per il rinnovo della Camera 

Davanti ai francesi la scelta 
tra autoritarismo e progresso 

Fino all’ultimo la maggioranza gollista ha cercato di drammatizzare il voto, facendo balenare davanti agli oltre trenta mi¬ 
lioni di elettori lo spettro del caos — Marchais: la scelta è tra un regime autoritario e una gestione più giusta, più de¬ 
mocratica e moderna degli affari francesi — Gli ultimi sondaggi prevedono il 47 per cento dei voti alle sinistre unite 



Presidiano «Ginocchio ferito» 

Una cappa di tensione avvolge da venerdì notte il villaggio di 
Wounded Knee (ginocchio ferito), nel Sud Dakota, occupato da 
duecento pellirossa della tribù dei Sioux che protestano per le 
1 loro terribili condizioni di esistenza nella riserva in cui sono 
confinati. Venerdì notte le truppe federali che circondano il vil¬ 
laggio • hanno sparato contro gli occupanti. E ieri mattina un 
funzionario governativo non ha escluso l’uso massiccio della forza 
contro i Sioux. Per scongiurare questa eventualità è stato annun¬ 
ciato l’imminente arrivo di altri 1.500 indiani a Wounded Knee, 
che parteciperanno ad una manifestazione organizzata dal Movi¬ 
mento degli indiani americani, che si batte per i diritti sociali e 
civili della minoranza di pelle rossa. Intanto — come si vede 
nella foto — i Sioux continuano a presidiare il villaggio occupato 


Per eleggere i membri della Camera dei deputati e rinnovare metà del senato 

Quattro milioni alle urne in Cile 

Settecentomila sono i giovani che votano per la prima volta — La campagna elettorale si è 
chiusa con un grandioso comizio a Santiago — Allende ribadisce la decisione del governo 
di « Unità popolare » di portare a termine il suo programma di rinnovamento del paese 


Interrogazione 
sulla posizione 
dell'Italia 
nel negoziato 
di Vienna 


I compagni senatori Fran¬ 
co Calamandrei, Gelasio Ada- 
moli e Ignazio Pirastu hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne al ministro degli Esteri, a 
proposito della posizione del¬ 
l’Italia nelle conversazioni 
sulla riduzione delle forze hi 
Europa. Nell’interrogazione si 
chiede in particolare se rispon¬ 
dano a verità le notizie secondo 
cui «l rappresentanti dei go¬ 
verni del trattato di Varsavia 
avrebbero nuovamente avan¬ 
zato proposte tali da consen¬ 
tire all’Italia ima partecipa¬ 
zione a titolo pieno a quella 


SANTIAGO DEL CILE, 3 

Domani gh elettoli cileni si 
recano alle urne per eleggere 
centocinquanta nuovi deputa¬ 
ti e rinnovare la metà del 
cinquanta seggi del senato. 
Gli aventi diritto al voto so¬ 
no 4.150.000 dei quali circa 
700.000 sono giovani che vo¬ 
tano per la prima volta. 

Sia 1 partiti della coalizio¬ 
ne di «Unità popolare» che 
le forze deH’opposizione an¬ 
nettono a queste elezioni una 
grande importanza. Dal voto 
di domani Infatti verrà deter¬ 
minata la futura fisionomia 
del potere legislativo dopo 
due anni di governo della coa¬ 
lizione delle sinistre. Due an¬ 
ni che costituiscono una espe¬ 
rienza assolutamente nuova 
nel continente sudamericano 
e che hanno visto 11 Cile im¬ 
boccare la strada delle tra¬ 
sformazioni sociali e della li¬ 
berazione dalle servitù impo¬ 
ste dai monopoli stranleri. 

La campagna elettorale si 
è chiusa ieri sera con un 
grandioso comizio organizza¬ 
to a Santiago dal partiti di 


detto che un eventuale au¬ 
mento dei suffragi dell’oppo¬ 
sizione non sarà considerato 
dal governo come un rifiuto 
della sua politica. 

A questo punto bisogna ri¬ 
ferire quanto ieri Allende stes¬ 
so aveva- detto parlando al 
giornalisti stranieri che avan¬ 
zavano ipotesi sul risultato 
del voto di domani, che, come 
già è stato detto, modificherà 
11 volto del parlamento sen 
za Interrompere il mandato 
presidenziale e il governo da 
esso espresso. 

Allende na dichiarato ' che 
un aumento di voti della eoa 
lizlone o dell’opposizione non 
comporterà mutamenti nel 
programma del governo 
« Nessun mutamento — ha 
detto Allende —: noi prosegui 
remo nella esecuzione del no¬ 
stro programma con la stes¬ 
sa determinazione, con la stes¬ 
sa Inflessiblità, con lo stesso 
rigore ideologico e pratico che 
hanno caratterizzato la no¬ 


stra opera fino a questo mo- Cile . ha pubblicato intanto 


mento ». 

Il Presidente si è detto cer¬ 
to che « per la prima volta 
nella storia del Cile "Unità 
popolare" violerà la tradizio- 
ne per la quale ogni governo 
cileno alle elezioni del blen¬ 
nio si è visto diminuire i suf¬ 
fragi. Questa volta ” Unità po¬ 
polare ” otterrà più del 36% 
ottenuto nelle elezioni genera¬ 
li di due anni or sono». E 
il Presidente ha ribadito nuo¬ 
vamente che egli proseguirà 
nell'attuazione del program¬ 
ma del governo come ha fat¬ 
to finora ricordando che an¬ 
che i suoi predecessori non 
si sentirono mai vincolati da 
mutamenti intervenuti nella 
s 11 u az i o n e parlamentare: 
«Frei nel 1969 per 1 democri¬ 
stiani. Alessandri ancor prima 
per il partito nazionale, non 
interpretarono mai un calo 
del favore popolare come un 
motivo per modificare la lo- 


una serie di documenti che 
attestano come le fòrze della 
estrema destra stessero pre¬ 
parando dall’estero un com¬ 
plotto al fine di abbattere 
violentemente il governo di 
« Unità popolare ». In parti¬ 
colare è stato pubblicato 11 
fac-simile di una lettera scrit¬ 
ta da un esponente della de¬ 
stra estrema, Arturo Mar¬ 
shall, fuggito In Bolivia dopo 
la scoperta di una cospirazio¬ 
ne della quale si era fatto 
promotore. La lettera è indi¬ 
rizzata al capo dell’organiz¬ 
zazione fascista cilena « Pa¬ 
tria y libertad » Pablo Rodri- 
guez. In essa si accenna ab¬ 
bastanza scopertamente allo 
invio di 15.000 dollari per la 
attuazione di un « piano pre¬ 
cedentemente elaborato » e al¬ 
la Introduzione di armi 
(a pacchi destinati a Rodri- 
guez») In Cile che non do¬ 
vranno. come accaduto di re- 


ro linea politica. Perché do- oente, cadere in mani estranee, 
vrei farlo io? » cioè jjj quelle dei servizi di 

La stampa progressista del sicurezza cileni. 


trattativa ». Si chiede Inoltre. « Unità popolare ». Decine e de- 


nel caso che effettivamente 
tali proposte siano state an¬ 
cora una volta formulate a 
Vienna, se « l'interesse nazio¬ 
nale deUTtalia non richieda 


cine di migliaia di persone 
hanno affollato U centro del¬ 
la città acclamando il Presi¬ 
dente Allende. Unico oratore 
del comizio è stato il depu- 


una pronta iniziativa dei no- I tato della sinistra cristiana 


stri rappresentanti per solle¬ 
citare la accettazione di esse 
da parte dei paesi della 
NATO, le cui proposte proce¬ 
durali Invece — come è noto 
— relegherebbero il nostro 
paese a un ruolo marginale di 
osservatore nel negoziato per 
la riduzione delle forze». 


Luis Malra. Questi ha sotto¬ 
lineato il valore e la portata 
delle trasformazioni realizza¬ 
te o avviate in questi due an¬ 
ni dal governo del Presidente 
Allende. « I cambiamenti rea¬ 
lizzati dal governo di "Unità 
popolare ” sono Irreversibili » 
ha affermato Maire. Egli ha 
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II PCI denuncia il sopruso del monopolio USA 

La Kennecott vuole impedire che 

l’Italia acquisti rame cileno 

' - 

Il trust americano pretende di essere papato dalle ditte italiane che 
hanno comprato rame in Cile - Chiesto dal PCI un intervento del governo 
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Il gruppo comunista, al ter¬ 
mine della seduta della Com¬ 
missione Esteri della Camera 
riunita il 1. marzo sotto la 
presidenza dell'on. Moro, ha 
chiesto che il governo inter¬ 
venga per porre fine all’ag . 
gressione che anche sul mer¬ 
cato italiano la Kennecott (e 
cioè la grande compagnia sta 
tunitense che fino al luglio 
1971 ha sfruttato il rame ci¬ 
leno) sta portando avanti, con 
ogni mezzo, contro il Cile. 

Come è noto, negli sborsi 
mesi, la Kennecott ottenne 
dalla magistratura di Parigi e 
di Amburgo il sequestro cau¬ 
telativo di partite di rame 
cileno, adducendo a motivo 
dell’istanza l’insoddlsfacente 
Indennizzo ottenuto dal Cile 
dopo la nazionalizzazione delle 
miniere. 

A conclusione de! processi 
il sequestro venne revocato 
sia dalla magistratura fran¬ 
cese che da quella tedesca. 
Va detto che il tribunale di 
Livorno Investito da analoga 
istanza di sequestro cautela¬ 
tivo (di una partita di mi¬ 


nerale sbarcata nel porto della 
città) l'aveva respinta, con 
una decisione che toma a suo 
onore, costringendo la Kenne¬ 
cott a ritirarla. 

A questo punto 11 mono¬ 
pollo statunitense è passa¬ 
to dall’attacco frontale al¬ 
la guerriglia. Il « Mondon 
Time » del 27 as. ha infatti 
segnalato che la Kennecott ha 
deciso di citare In giudizio la 
« Trafileria laminatoi metalli » 
di Milano, l'« Impresa metal¬ 
lurgica» dì Roma. l'«Industria 
Giunti » di Brescia, acquirenti 
del rame cileno (già regolar¬ 
mente pagato all’ente statale 
di quel paese che ha assunto 
In gestione le miniere) pre¬ 
tendendo che le stesse Indu¬ 
strie lo paghino una seconda 
voltà: naturalmente alla Ken¬ 
necott die si continua a pro¬ 
clamare proprietaria del mi¬ 
nerale estratto. 

Si tratta di un’azione priva 
di ogni base giuridica, con¬ 
dotta allo scopo evidente e 
riconosciuto dalla stampa lon¬ 
dinese di esercitare un ricatto 
sugli acquirenti, mantenendo 


il clima di incertezza intorno 
al rame cileno, per dirottare 
le richieste del minerale sulle 
offerte avanzate dalle compa¬ 
gnie USA. 

Il compagno Sandri, ripren¬ 
dendo la notizia giunta da 
Londra ha denunciato l’arro¬ 
ganza della Kennecott che non 
esita a interferire nella vita 
delle industrie private italia¬ 
ne, a turbare 11 mercato con 
il metodo del terrorismo eco¬ 
nomico, e ha domandato che 
il governo, per il tramite della 
nostra ambasciata a Washing¬ 
ton voglia compiere i passi 
necessari a porre fine a que¬ 
sta nuova manifestazione del 
gangsterismo cui le potenti 
«società multinazionali» non 
esitano a ricorrere contro 
quanti si ribellano alla loro 
rapina. 

H sottosegretario on. ladini 
ha assicurato che verranno 
Inoltrate istruzioni all'amba¬ 
sciata italiana negli USA, di¬ 
nanzi all’intervento della Ken¬ 
necott che. In chiusura della 
discussione, l'on. Moro ha de¬ 
finito «piuttosto pesante». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

Il conto alla rovescia sta per 
finire. Domani si vota in tutta 
la Francia e nei territori d'ol¬ 
tremare per il rinnovo dei 490 
seggi della Camera dei depu¬ 
tati. Le urne saranno aperte 
dalle 8 del mattino alle 18 di 
sera. A Parigi e nella regione 
parigina si voterà fino alle 20. 
I risultati di questo primo tur¬ 
no (il secondo avrà luogo do¬ 
menica prossima 11 marzo) sa¬ 
ranno resi noti poco dopo la 
mezzanotte. Vanno alle urne 
trenta milioni e ottocentomila 
elettori. I candidati sono oltre 
tremila, la maggior parte dei 
quali verranno eliminati dopo il 
primo turno. 

Fino all’ultimo la maggioran¬ 
za ha cercato di drammatizza¬ 
re questo voto, di far balenare 
davanti all’opinione pubblica lo 
spettro del caos. Ieri sera, chiu¬ 
dendo la campagna televisiva, 
ultimo degli oratori, il Primo 
ministro uscente, Messmer ha 
parlato < da quel soldato che 
sono» ai suoi compatrioti per 
« salvare la Francia ». Come se 
la guerra fosse stata alle porte 
del Paese. Come se l’ex legio¬ 
nario si fosse trovato sul punto 
di abbandonare il rigido doppio 
petto per indossare la vecchia 
sahariana di difensore dell’im¬ 
pero. 

In piedi davanti alle teleca¬ 
mere (Messmer dà sempre 
l’impressione di fare tutto quel¬ 
lo che fa sull’attenti) il Primo 
ministro ha dato la misura dei 
dubbi, delle angoscie e delle 
paure che da mesi scuotono la 
maggioranza. Una cosa è riu¬ 
scito a far capire ai telespet¬ 
tatori: che le elezioni di doma¬ 
ni sono un momento decisivo 
nella storia francese di questi 
ultimi quindici anni. 

Ma questo la gente lo sape¬ 
va già da molto tempo, da 
quando era morto De Gaulle, 
nel 1970. da quando Pompidou 
aveva raccolto un mezzo falli¬ 
mento nel suo « referendum » 
sull’Europa, nella primavera 
del 1972. da quando infine, qual¬ 
che mese più tardi, le sinistre 
avevano firmato un « program¬ 
ma comune di governo » che 
offriva una alternativa reale, 
concreta, al regime gollista. 

« Le elezioni legislative di do¬ 
mani — ha scritto il direttore 
del "Monde” in un editoriale 
che ha irritato i circoli dirigenti 
del Paese — non sono delle ele¬ 
zioni come le altre». Tutto è 
cambiato dal giugno 1968 che 
aveva dato, in una atmosfera 
di paura, la maggioranza asso¬ 
luta ai gollisti e un blocco di 
350 seggi, su un totale di 473. 
per il territorio metropolitano 
alla maggioranza governativa. 
La Francia che va alle urne 
domani, sciolta da un lungo rap¬ 
porto di soggezione e di rispet¬ 
to con «l'uomo del destino» ha 
la possibilità di scegliere per 
la prima volta dopo quindici 
anni tra il potere attuale, so- 
‘ lidamente radicato a destra, 
espressione degli interessi del 
grande capitale monopolistico, e 
un governo di sinistra che po¬ 
trebbe realizzare un program¬ 
ma di riforme politiche, sociali 
ed economiche quale la Fran¬ 
cia non ha conosciuto dai tempi 
del Fronte popolare. 

« La scelta — ha detto il Se¬ 
gretario generale del PCF Mar¬ 
chais nella sua conferenza stam¬ 
pa di bilancio di questa cam¬ 
pagna elettorale — non è, come 
affermano i gollisti, tra società 
liberale e società collettivista 
ma tra regime autoritario e una 
gestione più giusta, più demo¬ 
cratica, più moderna degli af¬ 
fari francesi ». 

Nessuno può dire, oggi, se la 
campagna di paura sviluppata 
in queste ultime settimane dal¬ 
ia maggioranza, se il ricatto 
posto da Pompidou al paese 
serviranno a raddrizzare le sor¬ 
ti del gollismo in crisi. Questa 
è una delle grosse incognite di 
queste elezioni che, secondo tut¬ 
ti i sondaggi e i giudizi degli 
osservatori più imparziali, do¬ 
vrebbero fare registrare una 
importante avanzata delle sini¬ 
stre a spese, essenzialmente, 
del partito gollista. 

L’ultimo sondaggio eseguito 
dall’Istituto francese di opinio¬ 
ne pubblica (TFOP) e pubbli¬ 
cato ieri da « Franco Soir » pre¬ 
vedeva il 47% dei voti alle si¬ 
nistre e solo il 36% alla mag¬ 
gioranza governativa. Ma chi 
può dirci che quel sondaggio 
non fosse, anch'esso. uno degli 
strumenti di pressione e di al¬ 
larmismo di cui si serve la 
maggioranza per agitare Io 
spauracchio di una vittoria po¬ 
polare? 

Lo schieramento in campo è 
il seguente: tre partiti di estre¬ 
ma destra (« Alleanza repub¬ 
blicana ». « Progresso e liber¬ 
tà » e « Fronte nazionale »). un 
blocco conservatore con l’eti¬ 
chetta « Unione dei repubblica¬ 
ni per il progresso» che rac¬ 
coglie i gollisti e i loro alleati; 
al centro i « riformatori » e 
poi i partiti di sinistra che si 
presentano ciascuno con liste se¬ 
parate: Partito comunista. Par¬ 
tito socialista. Partito radicale 
di sinistra che hanno sottoscrit¬ 
to il « programma comune ». 
Partito socialista unitario e 
« Lotta operaia » (trozkisti). 

Eliminate le frange dei par¬ 
titi minori che la legge eletto¬ 
rale gollista esclude da ogni 
rappresentanza > parlamentare, 

10 scontro vero e proprio è tra 

11 blocco governativo e le si¬ 
nistre animatrici del programma 
comune. Un equilibrio tra que¬ 
ste due forze potrebbe fare dei 
« riformatori » di Servan Schrei- 
ber l’ago della bilancia, il par¬ 
tito chiave indispensabile a for¬ 
mare una nuova maggioranza. 

Nel 1968. benché in regresso, 
le sinistre avevano ottenuto il 
40.5% dei voti e solo 90 seggi, 
contro il 46,4% dei voti alla 
maggioranza e 350 seggi: que¬ 
sto per dire e ripetere l’iniquità 


della legge elettorale maggiori¬ 
taria a due turni. L’incertezza 
delle elezioni di domani viene 
proprio dalla legge stessa: un 
aumento del 4 o del 5% dei 
voti di sinistra, oltre a modifi¬ 
care i rapporti di forza nel 
Paese, potrebbe risolversi in 
una importante redistribuzione 
dei seggi, privare i gollisti del¬ 
la maggioranza assoluta in par¬ 
lamento, mettere fine al loro mo¬ 
nopolio del potere. Se poi i 
sondaggi venissero confermati 
dalle urne e la maggioranza 
perdesse 1*8 o il 10% dei voti, 
allora la redistribuzione diven¬ 
terebbe clamorosa: ed è qui 
che i centristi diventerebbero 
gli arbitri della situazione. 

Ma tutto ciò fa parte di pre¬ 
visioni che, come dicevamo, 
vengono avanzate dalla stampa 
conservatrice col probabile cal¬ 
colo di impressionare l’eletto¬ 
rato moderato, di far pressione 
su quella non trascurabile par¬ 
te di opinione democratica che 
era stata sedotta e aveva cre¬ 
duto nei grandi disegni nazio¬ 
nali e sociali del generale De 
Gaulle e che oggi è tentata di 
ritornare a sinistra dopo aver 
constatato la profonda e croni¬ 
ca ingiustizia della società gol¬ 
lista. 

Osserveremo, a questo propo¬ 
sito, che queste elezioni con¬ 
tengono altre due incognite di 
enorme interesse: la prima ri¬ 
guarda appunto l’influenza del 
gollismo senza De Gaulle, la 
sua tenuta, la sua resistenza 
dopo la scomparsa del grande 


La RDV rispetta l'accordo di pace 

Hanoi libera oggi 
altri piloti USA 

Sono 106 - Insieme con essi rilasciati due thailan¬ 
desi - Il «Nhandan» valuta positivamente la Con¬ 
ferenza di Parigi e chiama tutti i vietnamiti a 
lottare per la completa attuazione degli accordi 

SAIGON, 3 

Mentre RDV e GRP attuano scrupolosamente il program¬ 
ma di rilascio dei prigionieri americani, il governo dì Saigon 
persiste nel creare difficoltà. Domattina alle otto un cargo 
USA preleverà all’aeroporto di Hanoi un altro contingente di 
prigionieri, 108 in tutto, fra i quali anche due thailandesi. 
L’operazione è stata dettagliatamente Illustrata dai delegati 
della RDV nella commissione militare quadripartita. Contem¬ 
poraneamente i delegati del GRP hanno confermato che tra 
domenica e lunedì rilasceranno 34 prigionieri, dei quali 30 
americani, due tedesco-federali, due filippini. La liberazione 
avverrà sempre all’aeroporto di Hanoi. 

Per la reticenza dei rappresentanti di Saigon rischia invece 
di non trovare attuazione uno scambio intervietnamita. I de¬ 
legati di Thieu non hanno ancora precisato il numero di 
prigionieri che intendono includere in un contingente che 
dovrebbe essere prossimamente scambiato, con il GRP, con 
750 militari sai genesi. 


Dal nostro inviato 

HANOI, 3 

Il risultato della Conferen¬ 
za di Parigi è un grande suc¬ 
cesso, ma sarebbe un grave 
errore credere che tutto sia 
finito: questo è. In sintesi, il 
giudizio che viene dato dalla 
stampa e negli ambienti po¬ 
litici nord-vietnamiti dove si 
sottolinea che a Parigi i do¬ 
dici governi hanno conferma¬ 
to la vittoria della lotta con¬ 
tro l’aggressione americana, 
per la salvezza nazionale del 
Vietnam. 

Come scrive oggi 11 
Nhandan « la politica USA ha 
creato grandi difficoltà e pro¬ 
vocato grandi disastri per il 
popolo vietnamita ed una si¬ 
tuazione pericolosa per tutto 
il mondo. Ma la nostra po¬ 
litica ha obbligato gli Stati 
Uniti a cessare la guerra e a 
ritirarsi dal Sud Vietnam. La 
nostra vittoria ha rafforzato 
la pace nel mondo ». 

Ora 1 dodici governi hanno 
preso atto dell’accordo del 27 
gennaio e del protocolli an¬ 
nessi,e si sono impegnati a 
rispettare i diritti nazionali 
fondamentali del popolo del 
Vietnam e l’autodeterminazio¬ 
ne del Sud, con la cessazione 
della guerra d’aggressione. H 
valore giuridico dell’accordo 
di Parigi è di conseguenza raf¬ 
forzato. Ma ad Hanoi si fa 
notare che è soprattutto il 
ruolo del GRP a trovare una 
importantissima conferma 
dalla Conferenza. Il fatto che 
il ministro degli esteri del 
GRP abbia partecipato sul 
piede di parità ai lavori e ab¬ 
bia apposto la sua firma as¬ 
sieme ai rappresentanti degli 
altri governi e che nell’atto 
finale sia esplicitamente ciba¬ 
to il GRP, ha un grande va¬ 
lore politico e giuridico e co¬ 
stituisce un netto passo in 
avanti rispetto alla formula 
delle « due parti » utilizzata 
nella firma degli accordi. 

Significativo è poi il fatto 
che le affermazioni di Nixon 
e dei fantocci sull’ammi¬ 
nistrazione di Saigon come 
«solo governo legittimo del 
Sud » sono ora rifiutate e che 
le manovre diplomatiche si 
siano mostrate Inefficaci sulla 
stessa clausola de] non rico¬ 
noscimento reciproco dei go¬ 
verni firmatari. 

Di grande importanza è con¬ 
siderata la sconfitta della te¬ 
si che voleva il controllo per¬ 
manente o U controllo delle 
Nazioni Unite sul Vietnam, 
e la conferma dell’attribuzio¬ 
ne della responsabilità, nel 
realizzare raccordo, alle quat¬ 
tro parti. Questa è anche la 
sconfitta delle manovre ame¬ 
ricane tendenti a rifiutare le 
loro responsabilità nelle ripa¬ 
razioni delle distruzioni belli¬ 


che, come è chiaramente san¬ 
cito nell’articolo 21 dell’accor¬ 
do di Parigi, attraverso l’as¬ 
sociazione di altri paesi allo 
aiuto per la ricostruzione del 
Vietnam. Non a torto si no¬ 
ta che la responsabilità USA 
per le enormi distruzioni pro¬ 
vocate dalla guerra di aggres¬ 
sione è cosa differente da ogni 
altro tipo di aiuto umanita¬ 
rio che ogni altro paese può 
decidere di dare al popolo 
del Vietnam o dagli accordi 
di cooperazione economica che 
potrebbero essere strettì in 
futuro. 

Non si cela dunque la gran¬ 
de soddisfazione per 1 risulta¬ 
ti, ma nello stesso tempo non 
si nasconde la difficoltà e la 
complessità dell’attuale fase 
della lotta politica. Giuridica¬ 
mente gli Stati Uniti e 1 fan¬ 
tocci si vedono più stretta- 
mente vincolati al rispetto de¬ 
gli accordi, ma le forze belli¬ 
ciste non rinunciano alle vio¬ 
lazioni «sistematiche, in se¬ 
rie e generalizzate» e sareb¬ 
be un grave errore conside¬ 
rare che la pagina sia stata 
girata e che la lotta e la vi¬ 
gilanza debbano allentarsi. 

H problema vietnamita non 
è risolto e la situazione si 
presenta complessa, il GRP 

— rileva ancora il Nhandan 

— Incontra gravi ostacoli da 
parte degli avversari ameri¬ 
cani e salgonesl, la popola¬ 
zione del Sud non gode della 
pace nè della democrazia san¬ 
cite dall’accordo di Parigi. E* 
dunque necessario un sempre 
più largo sostegno dei popo¬ 
li di tutto il mondo; in que¬ 
sto senso grande importanza 
viene attribuita alla Conferen¬ 
za di Roma, cui il Nhandan 
ha dedicato una larga infor¬ 
mazione e. ieri, l’editoriale, i 
cui temi sono ripresi ancora 
oggi sottolineando come a Ro¬ 
ma sia stata espressa la de¬ 
terminazione di tutta l’uma¬ 
nità progressista ad esigere 
il rispetto dell’accordo di pa¬ 
ce e come nel mondo si ma¬ 
nifestino nuove forme di so¬ 
lidarietà verso il popolo viet¬ 
namita. Per parte nostra, scri¬ 
ve il Nhandan, siamo risolu¬ 
ti ad esigere dal governo ame¬ 
ricano e daU’amministrazlone 
di Saigon «la cessazione de¬ 
gli atti di violazione ed il ri¬ 
spetto dell’accordo e dell’atto 
finale delia Conferenza pari¬ 
gina ». 

Ancora una volta viene riaf¬ 
fermata la volontà della RDV 
di rispettare pienamente rac¬ 
cordo, e gli Stati Uniti e Sai¬ 
gon vengono ammoniti «ad 
imparare la lezione della real¬ 
tà e ad evitare gli errori del 
passato», trasparente allusio¬ 
ne alle vicende successive 
agli accordi di Ginevra. 

Massimo Loche 



DELTASCABILE 


taumaturgo. E’ infatti la prima 
volta dal 1940 che la Francia 
va alle urne senza la presenza, 
diretta o indiretta, del generale 
ed è sintomatico che nessun 
pronostico abbia previsto una sia 
pur minima avanzata gollista 
ma che questi abbiano prono¬ 
sticato una flessione più o me¬ 
no importante del partito di 
maggioranza. 

La seconda incognita riguar¬ 
da i socialisti che per la prima 
volta si presentano al loro elet¬ 
torato, e all’elettorato francese 
in generale, come alleati dei 
comunisti su un programma co¬ 
mune di governo. Abbiamo se¬ 
guito per mesi e mesi, da vici¬ 
no, il cammino del « program¬ 
ma comune », abbiamo assistito 
a comizi comunisti, socialisti o 
unitari, abbiamo raccolto lo 
slancio che è capace di susci¬ 
tare la dinamica unitaria in un 
Paese dove le lacerazioni della 
sinistra erano state la garanzia 
del potere assoluto della destra. 
Ma alla base del Partito socia¬ 
lista esiste sempre una vecchia 
anima socialdemocratica, rilut¬ 
tante alle alleanze coi comuni¬ 
sti e di vocazione centrista. 
Sarà dunque di estremo interes¬ 
se, e non solo per la Francia, 
di vedere come reagirà l’eletto¬ 
rato all’alleanza social-comuni¬ 
sta e quali frutti verranno dalla 
dinamica unitaria di cui, biso¬ 
gna dirlo, i comunisti sono stati 
i principali e strenui animatori. 

Augusto Pancaldi 


GREENE 

II nemico 

L’imperialismo: come è 
cominciato, come funziona, 
come si combatte. 

«Gli struzzi», L. 1300. 

TROCKIJ 

Letteratura e rivoluzione 
Una riflessione teorica che è 
storia vissuta, un testo politico 
esemplare e attualissimo. 

A cura di Vittorio Strada. • 

L. 4000. 
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Col sangue agli occhi 
Le ultime lettere dal carcere 
del «fratello di Soledad» 

L.1200. 

FASCISMO 
E SOCIETÀ 
ITALIANA 

A cura di Guido Quazza 

Il potere economico, l’esercito, 
la magistratura, la Chiesa, 
la cultura di fronte al fascismo. 
Saggi di V. Castronovo, 

G. Rochat, G. Neppi Modona, 
G. Miccoli, N. Bobbio, 

G. Quazza. L. 1600. 

HOBSBA 

La rivoluzione industriale 
e Vitupero. Dal 1750 ai giorni 
nostri 

Un capitolo centrale della 
storia economica d’Inghilterra 
•nelle pagine di un grande 
studioso. L. 2800. 

MUCHELL 

La condizione della donna , 

Il libro che ha segnato la 
maturazione politica del nuovo 
femminismo, L. 1200. 

' 

E ancora: Le immagini della 
morte nella società moderna 
di Werner Fuchs (L. 1500); 
Maometto di Maxime Rodin- 
son (L. 2000); Gramsci e il 
problema storico della demo¬ 
crazia di Massimo L. Salvado- 
ri (L, 2400); Kafka. Biografia 
della giovinezza 1883-1912 di 
Klaus Wagenbach (L. 1600); 
Musica e linguaggio nell’este¬ 
tica contemporanea di Enrico 
Fubini (L. 1300); Gramsci e 
il teatro di Guido Davico Bo¬ 
llino (L. 1200). Nella «Colle¬ 
zione di poesia», un grande 
poeta brasiliano: Morte e vi¬ 
ta severina di Joào Cabrai 
(L. 1800). 

CHE COS’È 
LA PSICHIATRIA? 

A cura di Franco Basaglia 
Gli scritti metodologici di 
Basaglia e della «scuola di 
Gorizia», L, 2300 (c.). 

HAYDEN 

Un processo politico. 

Chicago 1969 
Lo scontro frontale fra 
L’America dei «dinosauri » e i;< 
generazione del «dissenso». 

L.1600. 




Il mare intorno a noi 
Una straordinaria storia di, 
mare: gli inizi, i fenomeni, 
le scoperte più recenti «Gli 
struzzi», L. 1000. 





Ultimo tango a Parigi 
La sceneggiatura originale del 
film di cui si parla (L. 900). 

Nei «Nuovi Coralli* escono 
anche Gli zìi di Sicilia di 
Sciascia (D. 1400) e Torrenti 
di primavera di Hemingway 
(L. 800). 

CENTOPAGINE 

Mentre prosegue l’interssse 
della critica attorno a L’eredità 
Ferramenti di G. C. Chelli, 
piccolo capolavoro del 
naturalismo italiano, escono 
La principessa Brambilla di 
E. T. A. Hoffmann, con una 
introduzione di Claudio Magris 
(L. 1200), e Ferragus di Balzac, 
presentato da Italo Calvi*» 

(L. 1200). 
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